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UN'INIZIATIVA PER RILANCIARE IL RUOLO SOCIALISTA 


INCONTRI BILATERALI: 
È LA PROPOSTA DEL PSI 


Risposte favorevoli da parte di Zaccagnini e di Berlinguer 
I «però» del leader comunista - Il PRI rincara la polemica 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 10 

Dopo il diretto intervento di 
Andreotti per sdrammatizzare 
la tensione politica con' la no- 
ta intervista pubblicata stamar 
ne da «Repubblica», anche il 
segretario della DC. è nuova: 
mente intervenuto, con una in- 
tervista al telegiornale, per mo- 
Strarsi cautamente ottimista 
sulle possibilità di «tenuta» del 
monocolore. Si cerca, quindi, 
Gi gettare acqua sui vari foco- 
lai prima che scoppi l’incendio, 
‘ma è certo che resta in aria 
Duzzo di bruciato, Il PCI alter- 
Ma toni meno aspri, come'quel- 
li usati da Napolitano nell’edi- 
toriale dell’«Unità», a prese 
di posizione più rigide come 
quella dello stesso segretario 
del partito Berlinguer che, in 
Una conversazione televisiva 
con alcuni giornalisti, ha detto, 
esplicitamente e con accenti 
®bbastanza tininacciosi, cne il 
suo partito non esiterà a far 
‘Cadere il governo, se non sa- 
Tanno accolte in Parlamento 
le proposte di modifica comu: 
Niste alle più recenti decisio- 
Mi in materia di scala mobile 
© fiscalizzazione e che, comun- 
Que, c'è l'esigenza di una nuo- 
Va guida del Paese. 

Ovviamente anche in queste 
Affermazioni c'è.-da distinguere 
‘quanto viene detto «per coper- 
tura» e cioè tenendo conto del 
malumore e della pressione 
della base e quanto, invece, ri- 
sponde alla reale strategia del 
Partito. Di fatto non sembra 
che, tanto nella DC quanto nel 
PCI, ci sia il proposito di por- 
Te il piede sull’acceleratore 
della crisi, Questa consapevo- 
lezza ha indotto a maggior cau- 
tela gli stessi socialisti che, 
dopo e polemiche sortite di 
deri, hanno formulato oggi una 
proposta di incontri bilaterali 
tra. i partiti per giungere ad 
Un accordo programmatico, 
Cioè «una maggioranza di pro- 
gramma» con la quale dare 
Maggiore stabilità al governo. 

(Al di là dei giuochi di parole 
® della creazione di slogans in 
Cui molti politici sono bravis- 
Simi, sta il fatto che la propo- 
Sta di Manca appare come una 
Soluzione di compromesso tra 
la richiesta democristiana di 
Sviluppare il «costruttivo con- 
fronto» solo con vertici tra i 
Capigruppo che, in quanto tali, 
non creino — come i vertici dei 
Segretari dei partiti — il presup- 
Posto politico di una maggio- 
Tanza diversa €, quindi, di un 
Soverno d’emergenza realizza- 
to nei fatti, e la tesi delle sini: 
Stre, secondo le quali solo con 
il governo d’emergenza, 0 d' 
Unità democratica che dir si 
Voglia, si può validamente fron- 

ggiare la situazione di crisi. 

Un esame più dettagliato de- 
Eli sviluppi registrati in gior- 
Nata porta ad individuare pro- 
rio nella proposta di Manca la ' 
Via d'uscita dal labirinto di 
Sempre più accese polemiche e 
Cioè la strada che potrà esse- 
Te seguita nei prossimi giorni 
ber sviluppare con minore ten- 
Sione il dialogo tra i partiti. Gli 
Stessi Zaccagnini e Berlinguer 
Si sono detti favorevoli agli in- 
contri bilaterali. Il segretario 
della DC, dopo aver ribadito l’ 
impegno del suo partito ad evi- 
tare la crisi, ha sottolineato 1’ 
importanza dei contatti che il 
Tesponsabile della sezione eco- 
Nomica della DC, Ferrari Ag- 
Bradi, sta avendo con gli esper- 
ti dei partiti dell'arco costitu- 
Zionale per cercare di acquisi- 
Te consensi ai provvedimenti 
governativi per la scala mobile 
© la fiscalizzazione. 

«Tali contatti — ha detto — 
Possono essere utili ai fini di 
Una conclusione possibilmente 
concordata fra tutte le forze 
Politiche che, in vario modo, so- 
Stengono il monocolore. Comun- 
Que — ha risposto il segreta. 
Tio della DC ad una precisa do- 
Manda sulla proposta di incon- 
trì bilaterali — ogni scambio 

li opinione tra i partiti credo 
Sia interessante». 

Più tardi è stato reso noto il 

‘sto di una nota del «Popolo», 

cui si afferma: «Se, come 
© sembra di capire, l'iniziativa 
Si Manca non si propone di ar- 
tivare, per altre vie più tor- 
lose, a maggioranze o a go- 
Verni di emergenza, anzi si di- 
Stingue nettamente da questa 
'POtesi, ponendosi come mo 
to di confronto aperto e 
Produttivo su temi ben indivi. 
ati relativi alla difficile si- 
ione dell'economia italia- 

»,@ssa è certamente da con- 
Siderare con la massima atten- 
uo contenendo utili elemen- 

Per un positivo svolgimento». 

Lo stesso segretario del PCI, 
Come si è detto, è favorevole a 
INcontri di qualsiasi tipo. pur- 
L é testimonino la reale vo- 
‘Ontà di un confronto. Sottoli- 
Neato che wAndreotti ha preso 


realisticamente atto di questa 
esigenza quando si è detto di- 
spomibile ad accettare emenda- 
menti migliorativi alle recenti 
misure del governo, Berlinguer 
ha detto: che «queste misure 
sono importanti e, se non si 
terrà conto delle nostre propo- 
ste, è certo che l'esistenza del 
governo può essere messa, in 
forse». «La DC non ha una 
maggioranza assoluta, né ha 
una maggioranza sulla base di 
accordi con altri. partiti. Deve 


quindi, trattare. con le forze 
che’permettono la vita di que- 
sto governo; altrimenti diven. 
ta molto difficile che questo 
governo possa rimanere al suo 
posto», Napolitano, in serata, 
ha esprésso la piena disponi. 
bilità del PCI ai colloqui bi- 
laterali. 

A favore della proposta di 
Manca, preannunciata stamane 


Roberto Perugini 


Continua in 2.a pagina 


VOTO ALLA CAMERA 
Al 30 giugno 
il blocco - fitti 


Solo per inquilini con reddito 
fino a cinque milioni e mezzo 


Roma, 10 


I fitti degli immobili urbani 
restano bloccati sino al 30 giu. 
gno prossimo. Nel blocco rien. 
trano anche i fitti stipulati si. 
no al 31 dicembre 1976 e ri. 
guardano gli inquilini con un, 
reddito annuo netto fino a 
cinque milioni e mezzo di lire. 
Per' gli inquilini con redditi 
medio-alti continueranno a va- 
lere le norme in corso sugli 
scatti dei canoni, Queste le ri. 
levanti modifiche apportate, 
stasera, dalla Camera al de- 
creto governativo che, nel te. 
sto originario, prorogava il 
blocco dei fitti sino al.31 mar. 
zo 1977. Il decreto — che 
è stato approvato dall’assem. 
blea con 879 «sì», 31 «no» e no. 
ve astensioni —,passa ora al 
Senato per'la definitiva con 
versione in legge. 

L'emendamento che stabili. 
sce la proroga del blocco al 
30 giugno 1977 è stato propo. 
sto dal ministro della giusti. 
zia on. Bonifacio, 

(R.R.) 


L'udienza in 


Pas 


Vaticano 
ssage <a. 


al gruppo che vigila sull’attuazione dei punti di Helsinki 


«Mosca, 10 

E' stato prelevato ‘oggi Walla 
polizia giudiziaria Suri Orlov, 
leader del gruppo spontaneo, 
che si propone dì verificare se, e 
come, e quanto l’Unione Sovie- 
tica rispetti la dichiarazione di 
Helsinki sui diritti dell'uomo e 
‘sulla distensione Est - Ovest. La 
notizia è stata data da più fon- 
ti dissidenti. Prima ha dato l' 
allarme Andrei Sakharov. Poi ai 
corrispondenti dei giornali e del. 
le agenzie di stampa occidentali 
ha telefonato Lyudmila Alexeie- 
va, che appartiene al «eruppo di 
Helsinki». Ha detto che questa 
mattina otto uomini hanno fat- 
to irruzione nel suo apparta- 
mento, di cui Orlov era l'ospite, 
e lo hanno portato via. 

Orlov, che come Sakharov è 
fisico di fama mondiale, era tor- 
nato a Mosca ieri, mercoledì, 
dopo. essersi nascosto per una 
settimana. in, campagna, in se 
guito a una serie di attacchi fat- 
ti dalla stampa ufficiale contro 
di lui e contro Alessandro Ginz- 
burg, un'altro dissidente, La si- 
gnorina Alexeieva ha detto che 
non è stato possibile sapere se 
Orlov sia stato arrestato, oppu- 
re temporaneamente ; fermato 
per un interrogatorio. Degli ot- 
to visitatori, sette avevano l’uni- 
forme dell'ufficio della procura, 
e avevano un ordine di interro- 
gatorio; la scorsa settimana, po- 
co dopo che Orlov aveva lasciato 


.|Mosca, nel suo appartamento 


era giunto un ordine di presen. 
tarsi all'ufficio del procuratore 
per èssere interrogato. Orlov 
non si è presentato. 

Teri era tornato a Mosca e 
aveva corivocato i giornalisti oc- 
cidentali ell’appartamento di 
Liudmila Alexeleva, per espri- 
mere la sua protesta e quella del 
«gruppo» per quello che ha de- 


ì Telefoto Ansa | e ; 
Gittà del Vaticano — I Reali di Spagna insieme al Pontefice durante la solenne udienza  lfinito «l'ondata di arresti» in at 
= = IENE: ra an 


GIORNATA MOLTO 


INTENSA DEI 


ANI SPAG 


NOLI IN VATICANO E 


A_ROMA 


«Viva la Spagna» del Papa 
nel saluto a Re Juan Carlos 


Lungo colloquio privato fra i due capi di stato - La Regina Sofia ha dovuto attendere 
oltre un'ora per essere ricevuta - In serata il pranzo offerto da Leone al Quirinale; 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Città del Vaticano, 10 

Un inatteso «Arriba Espafia», 
‘proclamato da Paolo VI a con- 
clusione dell'incontro ufficiale 
con Juan Carlos I e Donna So- 
fia, terminato con una benedizio- 
ne in latino che richiamava sul 
capo degli ospiti gran numero 
di santi, ha sintetizzato, in modo 
extraprotocollare, la grande fidu- 
cia e le aspettative che la Santa 
Sede, in questo particolare mo- 
mento, ripone nell'evoluzione in- 
terna della nazione iberica, pros- 
sima alle elezioni, Non si è par- 


{lato di altro, in pratica, sia nel 


discorso letto da Paolo VI sia 
in quello di risposta di Juan 
Carlos. ; 

Sono state rievocate da una 
‘parte e dall’altra le grandi tra- 


Gli scioperi articolati. at. 
tuati ‘dal personale delle a- 
genzie di stampa ci costrin- 
gono oggi ad uscire con un 


notiziario generale alquanto 


ridotto, Ce ne scusiamo 


con 
i lettori. x 


dizioni della «cattolicissima» Spa. 
gnà: Juan Carlos ha dato le più 
ampie assicurazioni: «Il popolo 
spagnolo chiede un ordine socia- 
le giusto, ispirato alla dignità 
della persona umana, respinge 
la violenza — ha detto —, ama 
appassionatamente la libertà, de. 
sidera vivere in pace con gli al. 
tri popoli e, sotto lo sguardo 
amoroso di Dio, vuole la colla 
borazione con la Chiesa senza 
esclusivismi, o imposizioni, sen- 
za nostalgie del passato». 

Paolo VI ha risposto: «Siate 
‘benvenute, maestà! I nostri mi- 
gliori voti, paterni e cordiali, 
per il Re, per la Regina e la fa- 
miglia reale, per la Spagna inte 
Ta per la quale desideriamo ar- 
dentemente fedeltà cristiana, so- 
lida pace, durevole concordia, 
che superi le tensioni causate 
da recenti. fatti tanto dolorosi, 
sicuro benessere e progresso, 
ininterrotta elevazione nel cam- 
po spirituale e in quello umano». 

Paolo VI ha fatto un accosta- 
mento tra il «ricco e nobile pas. 
sato» della Spagna cattolica e 
la persona di Juan Carlos che 
‘intende incarnare un paese «gio- 
vane ed aperto» proiettato verso 
un multiforme progresso, ufede- 
le alle sue essenze costituzionali, 
contrassegnate in orizzonti nuo- 


vi». La Chiesa — ha detto — ha 
accompagnato e accompagnerà 
la vita dei suoi «figli spagnoli» 
per ravvivare in loro i sentimen- 
ti di progresso e di fraterna in- 
tegrazione, messe da. parte le 
«vecchie barriere». o 

‘Tutto quello che il protocollo 
vaticano poteva fare, pur dopo 
le semplificazioni apportate in 
questo pontificato per ridurne la 
sontuosità, è stato messo in ope- 
ra. Juan Carlos e Sofia sono sta- 
ti prelevati all'ambasciata di Spa- 
gna presso la Santa Sede, con il 
loro seguito di diciannove per- 
sone, da undici automobili spe- 
dite dall’autoparco pontificio, 
munite di guidoni con le ban. 
diere biancogialle e biancorosse. 
La «Mercedes» destinata alla cop- 
pia reale, in particolare, era 
quella di cui si servirono più 
volte Pio XII, Giovanni XXIII 
e lo stesso Paolo VI per le loro 
uscite dal Vaticano. 

Nel cortile di San Damaso, 
Juan Carlos, che indossava. la 
divisa di «capitano generale» del- 
l’esercito adornata del «Toson 
d’oro», del collare di Carlo III 
e del gran collare dell’«Ordine 
piano», conferitogli per l’occa- 
sione, ha sostato immobile, men- 
tre la banda musicale pontificia, 
eseguiva l’inno nazionale  spa- 
gnolo. Donna Sofia, avvalendosi 
dell’antico privilegio concesso 
dai Papi ai reali di nazioni «cat- 
tolicissime», vestiva un lungo 
abito bianco di raso, anziché ne- 
ro, impreziosito da un filo di 
perle attornò al collo e dalla 
«croce d’oro pro Ecclesia et Pon- 
tifice» che il sostituto della se- 
greteria di stato, mons. Benelli, 
le aveva consegnato personal. 
mente poche. ore prima: aveva 
il capo ricoperto da una manti 
glia di pizzo, color avorio. 

L'incontro con Paolo VI ha 
registrato qualche innovazione 
sul protocollo messo in atto in 
questi casi, anziché ricevere in- 
sieme i due sovrani, il Portefi- 
ce, che si è fatto \oro incontro 
nella sala del tronetto tendendo 
la mano con grande cordialità, 
ha invitato il solo Juan Carlos 
nella sua biblioteca privata, per 
un colloquio, svoltosi un po’ in 
italiano e un po’ in francese, di 
47 minuti. Poi le porte della bi- 
blioteca si sono aperte per la 
sciare il passo alle altre perso. 
nalità. Questo secondo colloquio 
a quattro ha occupato altri 22 


minuti, 


La lunga attesa della Regina 
Sofia, che si trovava nella sala 
cosiddetta «d'angolo» è stata, 
quindi, di circa 70 minuti. E’ ve. 
nuto il suo tumo e Paolo VI, 
presente anche Juan Carlos, le 
ha dedicato un quarto d'ora. Poi 
c'è stato lo scambio dei doni, 
Juan Carlos ha ricambiato il 
Pontefice ,che gli aveva offerto 
una foto con dedica autografa, 
un bassorilievo raffigurante il 
battesimo di Gesù per parte di 
San Giovanni Battista (forse un 
richiamo al fatto che Juan Car- 
los fu battezzato a Roma dal 
cardinale Pacelli, poi Pio XII). 
Medaglie e volumi artistici, con 
una somma di pesetas per le 
opere di assistenza della Chie. 
sa e con un quadro surrealistico 
di Salvador Dalì, in cui appare 


uno stomaco dal quale fuoriesco- 
no angeli bianchi e in cima a 
tutto una figuretta demoniaca 
munita di forcone. «Ho visto 
Dalì recentemente — ha detto 
il Re — e gli ho manifestato l' 
intenzione di portare a lei que- 
sto suo quadro: se ne è detto 
compiaciuto». 

Cinque minuti ha occupato il 


con il segretario di stato Villot, 
altrettanti quello con i capimis- 
sione del corpo diplomatico ac- 
creditato presso la Santa Sede, 
una decina di minuti ha richie. 
sto la finale visita protocollare 
alla basilica vaticana, Juan Car- 
los e Sofia, trascorse oltre due 


Filippo Pucci 
Continua in 2.a pagina 


successivo incontro dei sovrani 


to in URSS allo scopo di «stron- 
care il movimento. di, dissiden- 
za». Orlov aveva anice dichia. 
rato ai giornalisti occidentali 
che il 60.0 anniversario della ri- 
voluzione d'ottobre, che cade 
quest'anno, sarebbe stato carat- 
terizzato dal «ritorno allo stali- 
nismo». 

Non è la prima volta che di 
©Orlov si interessano le autorità. 
Im gennaio era stato prelevato 
per via da agenti in borghese, 
e portato al cospetto del procu- 
Tatore in quanto egli aveva igno- 


tarsi. Dopo un interrogatorio di 
sette ore era stato rilasciato. Gli 
era stato detto che doveva com- 
parire come teste in un proces- 
8o per reati vari, 

‘Alla notizia dell'arresto di Or- 
lov i suoi compagni hanno dira- 
mato un comunicato indirizzato 
ai capi delle 35 nazioni firmata: 
rie dell'accordo di Helsinki. 
«Consideriamo questo arresto — 
dice il comunicato — un evento 
di nilevanza internazionale non- 
ché ‘una sfida ai governi e all’ 
opinione pubblica, di tutti i pae- 


Tato precedenti ordini di presen- 


si firmatari dell’accordo», 


Telefoto Ap 
Mosca — Yuri Orlov, il dissidente prelevato dalla polizia 


APERTA SFIDA AL REGIME DA PARTE DELL’EX LEADER DELLA «PRIMAVERA» 


Praga: Alexander Dubcek 
si allinea con la <Carta 77> 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vienna, 10 

Alerander Dubcek sì ricono- 
sce nella «Carta 77» e condivide 
le tesi espresse nel documento 
dagli attivisti cecoslovacchi per 
i diritti umani, l’ex segretario 
del PC cecoslovacco, che legò 
il suo nome alla «primavera» 
di Praga e venne, per questo, 
deposto in seguito alla invasio- 
ne sovietica, ha fatto conoscere 
la sua posizione a esponenti 
della «Carta 77», smentendo le 
congetture che parlavano di un 
suo rifiuto di sottoscrivere il 
manifesto e dicendo che gli era 
stato impossibile farlo sempli: 
cemente perche non ne aveva 
avuto notizia a.-causa dell’isola. 


\imento in cuì è tenuto dalla po- 


lizia. 

La reazione di Dubcek all'ini- 
ziativa della «Carta 77» è stata 
jatta conoscere dai portavoce 
del movimento a una fonte del- 
l'organo del partito socialista 
austriaco «Arbeiterzeitung», che 
ne informa stamane i suoi let- 
tori. Secondo il giornale, analo- 
ga informazione è passata ad 
altri organi di stampa occiden- 
tali. Dall’epoca della sua desti- 
tuzione, Dubcek vive e lavora 
a Bratislava, la capitale della 
Slovacchia, come dipendente 
della amministrazione forestale 
locale. Con l’appoggio verbale 
di Dubcek, nota l «Arbeiterzei- 
tung», l'elenco dei maggiori rap- 
presentanti della «primavera y 
di Praga, associatisi alla, presa 
di posizione per i dirittì civili, 
è completa, con l’unica eccezio- 
ne dell’er primo ministro Ol 
drich Carnik, il quale rientrò 
nei ranghi dell'ortodossia nel 
1970. i 

Secondo il giornale austriaco, 
Dubcek ha confermato quanto 
dichiarato dal ministro degli e- 
steri Jiri Hajek, uno dei porta- 
voce del movimento, e cioè che 
nessuno. degli attivisti per i di 
ritti umani era stato prima in 
grado di avvicinarlo per ottene- 
re una sua dichiarazione. Dub- 
cek lanciò il primo attacco al 
regime dopo la sua destituzione 
in una lunga lettera datata 28 


ottobre 1974 e indirizzata alla 
assembiea federale di Praga. 
Nel documento, pubblicato all' 
Ovest, nell'aprile di due anni 
orsono, egli sosteneva che gli 
attuali. dirigenti cecoslovacchi 
perseguivuno una politica ba- 
sata su «principi dogmatici e 
settari» e condannava: l'abuso 
di potere e la violazione dei 
«principî Socialisti». 

‘Nella campagna orchestrata 
dal regime’ contro Dubcek, in 
seguito alla lettera, il segretario 
del PCC, Gustav Husak, invitò 
il suo predecessore ad andare 
in esilio in Occidente, cosa che 
Dubcek si rifiutò di fare. Una 
analoga linea è stata seguita, în 
gennaio, dalle autorità cecoslo- 


vacche nel pieno della campa- 
gna contro la «Carta ?77». 

C'è intanto da regisirare un 
attacco del giornale slovacco 
«Smena» a Jan Patocka, un no- 
to studioso e filosofo associato 
al movimento della «Carta 77». 
In un articolo, scritto da Mi- 
chal Topolski, capo dell’istituto 
marz-leninista dell’ università 
Comenio di Bratislava, ci: sì 
chiede retoricamente se Pato- 
cka agisca come fa «perché non 
capisce come stannò veramente 
le cose 0 perché è al servizio di 
qualcun altrov. Tenuto conto 
che Patocka è uomo di «grande 
cultura», scrive Topolski, deve 
essere valida la supposizione 
peggiore e cioè che è diventato 


VIOLENZE E COLPI DI PISTOLA IN UNO SCONTRO FRA ESTREMISTI A MONTEMARIO 


ANCORA SPARATORIE A ROMA: TRE FERITI 


Un’anziana donna 


alla bocca da un 


che stava rincasando è stata colpita 


proiettile - Aggredita una ragazza 


Roma, 10 

Gravi scontri sono avvenuti 
nel pomeriggio a Roma tra 
giovani di opposte tendenze. 
Nella mattinata sì era svolta 
la imponente manifestazione’ 
studentesca che aveva visto 
confluire in un corteo ordina- 
to ventimila studenti, davanti 
al ministero della pubblica 
istruzione per protestare con- 
tro. la riforma Malfatti, Ai 
margini del corteo erano av- 
venuti, nella mattinata, altri 
incidenti di minore gravità, 
ma solo nel pomeriggio e sen- 
za' alcun apparenie collega 
mento con î faiti della matti- 
nata, si sono verificati. gli 
scontri più gravi davanti alla 
sede del MSI di via Assarotti. 

I primi fatti si sono verifi: 
cati intorno alle 17 quando un 


gruppo di giovani di estrema 
sinistra ha raggiunto la sezio- 
ne del MSI e ha lanciato sas- 
si, bottiglie incendiarie, men- 
tre gli ‘iscritti alla sezione si 
sono barricati all’interno. All’ 
arrivo della polizia dal grup- 
po degli assalitori sono parti. 
ti anche colpi di arma da fuo- 


co, che non hanno raggiunto 
Nessuno. 

La situazione si è andata im- 
mediatamente aggravando con 
l’arrivo di rinforzi della poli- 
zia e di un secondo gruppo di 
estremisti che hanno ancora 
esploso colpi di pistola. Dei 
passanti sono stati feriti, Per 

, prima è stata raggiunta la ses- 
santasettenne Concetta Sanni- 
poli, la quale si trovava nei 
pressi della sezione diretta 
verso la. 2ropria abitazione. 
La donna è stata trasportata 
d'urgenza al «San Filippo Ne- 
ti» dope le è stata riscontrata 
la jrattura della mandibola sì- 
nistra a causa di un proiettile 
forse di calibro nove. La don- 
na, con una prognosi di 30 
giorni, è stata poi trasferita al 
reparto specializzato del «San 
Camillo». 

Nel frattempo gli estremisti 
si erano spostati dalla sezione 
di via Assarotti în via Giovan- 

ni Stefano Bonaccossa, dove 
hanno: assolito un circolo de- 
mocristiano con bottiglie in- 
cendiarie. Il circolo è andato 
completamente distrutto e una 


ragazza è stata malmenata. Si 
tratta della ventunenne Patrì- 
. zia Prelati. Trasportata al po- 
liclinico «Gemelli» le è stato 
diagnosticato: stato di choc e 
contusioni guaribili în pochi 
giorni. 

Altri incidenti nel jrattem-- 
po si verificavano davanti all’ 
istituto tecnico - professionale 

| «Enrico Fermi» dove uno stu- 
dente del secondo anno è sta- 
to ferito da. un colpo di arma 
da fuoco allo sterno. Il giova- 
ne, raggiunto di striscio, è îl 
sedicenne Gabriele Testa, abi- 
tante in via Giacomo Corradi 
13. Intorno alle 19 in via Mon: 
fortani, il quarantunenne Mu- 

face, iscritto alla sezione del 
MSI di via Assarotti, è stato’ 
raggiunto da in altro colpo 
di arma da fuoco al polpaccio 
destro. E° stato ricoverato an- 
che egli, come il Testa, al po- 
liclinico' «Gemelli». Sulla dina- 
mica dei fatti non è stata an- 
cora fornita una ricostruzione 
sufficiente a chiarire tutti i 
momenti degli incidenti. L’uf- 
ficio politico. della questura 

‘ centrale ha affermato che la 


‘ polizia non ha mai sparato. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 10 
Nella mattinata c’è stata la 
grandiosa e, forse inaspettata 
adesione, allo sciopero gene- 
rale di oggi che ha fatto sì 


proletari con l’adesione delle 
federazioni sindacali, è inizia- 
ta con un corteo che è parti 
to da piazza Esedra e si è con- 
cluso davanti al ministero del- 
la pubblica istruzione. Venti- 
mila gli studenti partecipanti 
alla manifestazione. 

Al termine della manifesta 
zione ha tenuto un comizio il 
segretario generale della Flm, 
‘Trentin, che ha rilevato tra 
l’altro che essa «non segna 
soltanto la ripresa più 
grande movimento massa 
della scuola, ma rappresenta 
una grande occasione di un 


Ventimila studenti 
davanti al Ministero 


fronte unitario tra studenti». 

Di di i, co ne sono sta- 
ti nella mattinata ma sono sta- 
ti prontamente isolati dalle 
forze dell'ordine che non han- 


quartieri periferici e che vo- 
leva confluire nel dorteo. Il 
gruppo, trovando sulla strada 
una sezione della DC l'hanno 
presa d'assalto — non aven- 
do aderito il partito alla ma- 
« nifestazione — e a quel punto 
sono intervenuti alcuni nuclei 
di polizia che con l’uso di can- | 
idelotti lacrimogeni, sono riu- 
scitì a disperdere gli estremisti. 
Questi, però, sì sono riforma 
ti poco oltre e nuovi inciden- 


idella sede dell’organizzazione 

‘cattolica «Comunione e:Libera- 

zione», . 
G.L. 


uno straniero in-casa sua». To- 
polski ammette che Patocka è 
considerato da alcuni come «il 
filosofo migliore, più erudito. 


. | più europeo, più moto»; in Ce- 


coslovacchia e ricorda un passo 
tratto da un dizionario del 1966 
în cui si diceva_che. Patocka 
stava «procedendo progressiva» 
mente verso un punto di vista 
marzista in filosofia». 
Secondo Topolski, è succes: 
so invece l'opposto, «Patocka si 
è trovato in conflitto perfino con 


:4#2 suo popolo, con la storia so- 


ciale, ton il suo significato e, 
come si vede, ha smarrito la 
strada». Nato nel 1907, Paitocka 
ha insegnato storia e filosofia 


vorato per l’istituto di filosofia 
della accademia delle scienze. 
Partendo da una ricerca sul sì- 
gnificato della filosofia e da po- 
sizioni non marziste, Patocka 
si è soprattutto dedicato all’ap- 


‘|profondimento degli studi rela- 


tivi al grande filosofo del XIII 
secolo Giovanni Amos Come- 
nio, nonché a ricerche di filo- 
sofia antica e moderna. 


Erik Waha 


Washington è attenta 


alle vicende nell'URSS 


Washington, 10 — 

Nessuna dichiarazione sarà 
rilasciata dal dipartimento di 
stato americano sull’arresto dei 
due esponenti della dissidenza 
ucraina, Mikola Rudenko @ 
Oley Tikhy. I due fanno par 
te. dell'apposito comitato pet 
l'applicazione degli accordi di 
Helsinki. In una nota trasmes. 


quani 
Unione Sovietica, 


PRAGA E VARSAVIA 
contro le ingerenze 
Praga, lo 


‘Al termine della visita uffi- 
ciale a Praga del ministro de- 
gli esteri polacco, Wojtazsek, 
è stato pubblicato un comuni- 
cato nel quale si dichiara che 
la Cecoslovacchia e la Polonia 
sì opporranno a qualsiasi «n. 
gerenza negli affari interni de- 
gli stati sovrani». Il comunica» 
0 aggiunge che Cecoslovacchia 
e (Polonia. «sì ‘opporranno a 
tutti i tentativi miranti a mi 
nare il processo di distensio- 
ne che seguano i metodi della 
guerra fredda», 

Il comunicato che 
nei loro colloqui i ministri de- 
gli esteri der due paesi hanno 
avuto uno scambio di punti di 
vista sui problemi internazio 
nali e hanno e«riaffermato la 
loro determinazione di prose 


guire i loro sforzi in favore 


della distensione, della sicu 
rezza e della cooperazione tra 
Stati a sistemi sociali differen. 
tin. (Ansa) 


DAVANTI ALL'AEROFLOT 


SI UCCIDE COL FUOCO 


PROSEGUE CON NUOVI ATTI LA REPRESSIONE CONTRO LA DISSIDENZA NEI PAESI DELL'EST 


PRELEVATO A MOSCA 
IL FISICO YURI ORLOV 


Arresto o fermo per interrogatori - Lo scienziato appartiene 


‘| all'università ‘di Praga e ha la- ‘© 


ultrà di destra a Parigi. 


Parigi, 10 


‘bandiera sovietica) a- 

dandosi poi fuoco. Gli impie: 
gati presenti hanno cercato di 
‘salvarlo, ma il giovane è morto 
poco dopo il ri 


ue 
L'uomo, entrato. nell'ufficio 
Torni si, Se Simo pome: 
s o pome 
riggio ha messo in atto il 
suo. tragico gesto dopo aver 
gridato «comunisti, ussassini». 
Il giovane suicida aveva 27 an- 
ni, era tesoriere di un movi- 
mento di estrema destra noto 
come:xClan» (Centro di colle 
gamento di azione Ron), 
7 iP, 


ero all'ospe . 
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SI DISPERDE 
IL DIBATTITO 
SSULL'ORDINE 
PUBBLICO 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 10 

Ancora molte parole, molti 
incontri, tante chiacchiere, ma 
sul tema dell'ordine pubblico 
fatti concreti per il momento 
non se ne vedono. Le «leggi 
non ci sono e bisogna farle» 
oppure le leggi ci sono ma 
vanno usate e applicate e non 
lasciate in disuso», sono i car- 
dini principali attorno a cui 
Tuota e si sviluppa il dissenso 
politito in merito alla lotta 
(e ai metodi naturalmente) al- 
la criminalità e all'eversione 
politica. 

Sugli incontri che avvengono 
ai vari livelli e tra i vari espo- 
nenti di partito o di corrente 
ber affrontare gli stessi inter- 
rogativi che si pongono la mag- 
gior parte dei cittadini in que- 
sto clima, le indiscrezioni non 
sono molte: sia infatti le riu- 
nioni a quattr’occhi sia quelle 
a piccoli gruppi, sono carat- 
terizzate sempre dal massimo, 
riserbo. Un riserbo che pur- 
troppo, a nostro parere, non 
può certamente essere inter 
pretato sotto il profilo della 
sorpresa, quanto sotto quello 
dell’assoluta mancanza di no- 
vità în materia. Quindi, come 

‘nel caso dell'incontro di ‘ieri 
tra Cossiga e il presidente del 
consiglio anche in quello tra 
il Capo dello Stato e il presi 
dente dei deputati socialisti 
Balzamo, i punti del dialogo 
sono rimasti piuttosto oscuri. 

La conversazione verteva sen- 
za dubbio sull’ordine pubblico, 
ma cosa in realtà si siano det- 
ti Leone e Balzamo, non si sa. 
Il presidente del, gruppo so- 
cialista è il firmatario della 
proposta fatta dal suo partito 
per la riforma della polizia e 
si è occupato assai attivamen- 
te dei problemi generali dell’ 
ordine pubblico e dei servizi 


di sicurezza, incarichi questi, : 


che gli conferiscono di diritto 
la patente di addetto ai lavori. 

Il tema dell’ordine pubblico 
non è rimasto da parte nem- 
meno nella giornata politica 
(piuttosto intensa) del segreta- 
nio de Zaccagnini, il quale non 
ha tralasciato di ricordare che 
‘il suo partito ha già formulato 
&l riguardo le proprie propo- 
Ste che, sostanzialmente, coinci- 
dono con quelle del governo. 

Zaccagnini ieri, sempre su 
questo tema, aveva ricevuto l’ 
esperto de della materia, on. 
Mazzola, il quale gli ha illu- 
strato e consegnato la bozza 
del pacchetto di provvedimen- 
ti che dovrebbero rappresenta- 
te la soluzione della DC alla 
‘pesante incognita dell’ordine 
pubblico, La ‘bozza, era. stata 
discussa già nell'ultimo diretti. 
vo del gruppo, e in quella se- 
de si erano verificate divergen- 
ze e perplessità soprattutto in 
merito alla legge di riforma 
della polizia. 

R. R. 


CONFERMATO DA UNA TELEFONATA L'ENNE 


IL PICCOLO 


0 SEQU STRO DI PERSONA 


DI SERA NEL CENTRO DI MILANO 


La vittima è il settantaduenne titolare di uno studio, originario di Lugano - I banditi 
hanno agito verso le 20 a pochissima distanza dall’ufficio - «Preparate molti soldi» 


Milano, 10 

Un assicuratore milanese, Cle- 
mente Vigna di 72 anni è stato 
rapito ierì sera a Milano, ma la 
notizia del sequestro è trapelata 
soltanto stamani, I familiari del 
rapito hanno avvertito polizia e 
carabinieri dopo alcune ore. Il 
rapimento è avvenuto verso le 
20 vicino a viale Maino, dove 
Vigna ha lo studio. 

Clemente Vigno, originario di 
Lugano, è titolare di uno studio 
che si occupa di assicurazioni 
ed è agente di diverse compa- 
gnie. Pur avendo avvertito, circa 
Itre annì fa, la clientela che la 
«Vigna assicurazioni» cessava V’ 
attività (data lV’età avanzata del 
titolare), lo studio aveva conti- 
nuato a -lavorare, anche se in 
maniera molto ridotta. Ieri sera 
Vigna era uscito dallo studio, in 
viale Maino 21 e si era diretto 
verso via dei Cappuccini, dove, 
davanti al numero civico 14, si 
trovava parcheggiata la sua aw 
to, una Ford Capri 2300 con tar: 
ga svizzera (TI 74985). 

Nel tratto di strada fra viale 
Maino e via del Cappuccini è 
stato evidentemente sequestrato, 
perché l'auto è stata trovata dal- 
la polizia parcheggiata regolar- 
mente. La moglie, che lo aspet- 
tava per cena, nell'appartamento 


Telefoto Ansa 
Clemente Vigna 


di via Mascagni, è stata preoc- 
cupata per tutta la sera. Ha tele- 
fonato ripetutamente allo studio 
e alla segretaria per avere noti- 


1 zie, ma le è stato detto che, co- 
me tutte le sere, il marito era 
uscito verso le 20 per tornare a 
casa. Solo dopo la mezzanotte, 
con una telefonata i rapitori 
nanno avvertito la moglie che il 
marito era stato sequestrato. 
La donna ha avvertito verso le 
2.30 “del mattino la questura e 
sono iniziate le indagini, 


Il custode dello stabile dove 
ha sede l'ufficio della «Vigna 
assicurazioni», ha visto uscire 
il titolare verso le 20. Pochi mi- 
nuti dopo è avvenuto il seque- 
stro. Clemente Vigna non ha fat- 
to in tempo a raggiungere l’au- 
tomobile. Nessuno era però pre- 
sente al momento del rapimen- 
to; almeno la polizia non è riu- 
scita a rintracciare testimoni. 

A mezzanotte e mezzo la ja- 
miglia Vigna ha avuto la con- 
ferma che si trattava di un ra- 
pimento. Un uomo, senza parti. 
colari inflessioni dialettali, ha 
parlato per telefono con la rac: 
glie del rapito: «Suo marito è 
nelle nostre mani, stia tranquil- 
la, prepari tanti soldi». Poi ha 
fatto una cifra. «Folle» l’ha defi- 
nita Carlo Vigna. E’ pratica. 
mente certo — anche se non c'è 
stata conferma ufficiale — che 
la richiesta iniziale è stata di 
dieci miliardì di lire. (Ansa) 


PER VALLANZASCA 
caccia all'uomo 
nel Savonese 


Savona, 10 


Renato Vallanzasca, l’attuale 
pericolo pubblico n. 1, forse fe- 
rito, ed il suo braccio destro 
Rossano Cochis, avrebbero tro- 
vato rifugio in una località del 
Ponente savonese. Una segnala- 
zione in questo senso alla que 
stura di Milano ha fatto scatta- 
re alle prime luci dell’alba una 
gigantesca «caccia all'uomo» tut- 
tora in corso nella zona di Fina- 
le Ligure. Secondo alcune voci, 
il bandito sarebbe ferito a un 
‘polmone, in maniera seria, 

Di Vallanzasca non è stata 
però trovata traccia. Sono state 
invece arrestate tre persone — 
pare due uomini ed una donna, 
la cui identità non è stata an- 
cora resa nota — che erano 
alloggiate in una locanda sulla 
strada che da Finale. conduce 
all’altopiano delle Manie, Pare 
Che i tre siano stati trovati in 

esso di armi, Non si esclu- 

de però che siano dei semplici 
ladruncoli, 

(Italia) 


Venerdì, 11 febbraio 1977 


UN PROGETTO FAREBBE INGHIOTTIRE DAL CEMENTO 120 MILA METRI QUADRATI 


ANZIANO ASSICURATORE RAPITO RISCHIA DI SPARIRE A LIGNANO 
LA FETTA PIÙ BELLA DELLA PINETA 


Richiesto dalla maggioranza comunale (DC e indipendenti) il permesso di lottizzazione ‘ 
malgrado l'opposizione degli altri partiti e di molti enti - Manifestazione di protesta 


Lignano, 10 

Centoventimila metri quadra- 
ti di pineta, forse la «fetta» più 
bella e una delle ultime di que- 
sto inestimabile tesoro natura- 
le di Lignano, stanno per la- 
sciare il posto al cemento, sep- 
pur mascherato sotto il grazio- 
so appellativo di «villaggio tu- 
Tristico» accompagnato e inte- 
grato da «verde attrezzato». 
Specie al giorno d'oggi, quan- 
do tutti si riempiono la bocca 
di termini (purtroppo solo ta- 
li) quali ecologia, salvaguardia. 
del patrimonio naturale, con- 
servazione dell'ambiente e via 


credibile. Ma il consiglio co- 
| munale del centro balneare 
friulano evidentemente non la 
pensa così: sordo a ogni richia- 
mo delle opposizioni, che han 
no abbandonato l’aula in segno 
di protesta (quattro consiglie- 
ti comunisti e due socialisti, 
mentre la maggioranza è costi- 
tuita dai restanti quattordici 
consiglieri fra democristiani e 
indipendenti, essendo il Comu- 
ne con una popolazione infe- 
riore ai cinquemila residenti, 
secondo l’ultimo censimento 
Ufficiale), senza tener conto 
dei desideri della popolazione 
e di quelli presumibili dei tu- 


dicendo, la notizia ha dell'in- | 


|risti ha accolto la richiesta di 
lottizzazione dell’area che at- 
tualmente ospita il «Campeg- 
gio Internazionale» presentata 
dal proprietario, la Società Pi- 
neta, 

Il malcontento, a Lignano, è 
davvero notevole, e natural 
mente non solo di chi si rico- 
pece nelle parti politiche che 
stanno all’opposizione in con- 
siglio comunale, Intanto comu- 
nisti e socialisti hanno presen- 
tato ricorso contro la delibera 
al comitato di controllo, e han. 
Ino indetto una pubblica mani- 

| festazione di. sensibilizzazione 
HG) di mobilitazione, che si è 
isvolta in un cinema di Ligna- 
{no Sabbiadoro con buona par- 
|tecipazione di pubblico. Alla 
‘manifestazione, astenendosi na- 
turalmente dall’entrare nelle 
questioni politiche, hanno dato 
la loro adesione anche il Cara- 
van Club di Udine, il Campeg- 
gio club di Udine, Italia No- 
| stra e il WWE; i.primi due or- 
ganismi hanno anche presenta- 
to un documento in cui si rile- 
pra fra l’altro l’«assurdità e 1’ 
i anacronismo» della politica di 
gestione del Comune di Ligna- 
|no e si chiede che la delibera 
‘relativa alla lottizzazione con- 


MENTRE LE INDAGINI SI FANNO SEMPRE PIU’ SCONCERTANTI 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
'Trenio, 10 


Il ‘vicequestore Saverio Moli- 
no e il colonnello Michele San- 
toro, arrestati il 28.gennaio scor- 
so nel quadro dell’inchiesta sul- 
le bombe seminate a Trento 
nel 1971, da questa sera alle 19 
sono tornati in libertà. Il giu 
dice istruttore Antonio Crea, ac- 
cogliendo il parere favorevole 
del P.M. Francesco Simeoni, ha 
infatti firmato nel tardo pome 
riggio il provvedimento che con- 
sente la libertà provvisoria sia 
all'alto funzionario di polizia 
sia all'alto ufficiale dei carabi- 
nieri, il quale ultimo, proprio 
‘per questa storia, era stato col. 
locatò a disposizione dal coman- 
do generale dell'arma. 

Il provvedimento, che ha col- 
to un po’ tutti di sorpresa, non 
tanto per il contenuto quanto 
per il momento in cui è stato 


adottato, considera infatti sia 
il'iviceguestore Molino che. il 
colonnello Santoro ancora im- 
putati, il primo di falso ideolo- 
gico e favoreggiamento, il se- 
condo di omissione di atti di 
ufficio, falsa testimonianza e fa- 
voreggiamento, reati questi che 
non comportavano certo il gra- 
ve provvedimento adottato nei 
loro confronti, ma che era stato 
motivato dai magistrati per la 
gravità dei fatti, al centro deli’ 
inchiesta, e cioè le quattro bom- 
be collocate a Trento nel gen- 
naio-febbraio 1971, due delle qua. 
li destinate a fare strage e. so- 
prattutto per le esigenze istrut- 
torie volte a individuare gli au. 
tori e i mandanti di quei epi- 
sodi criminosi. 

Molino e Santoro in sostanza 
si erano ritrovati in carcere per. 
ché direttamente interessati alle 
indagini, all'indomani di quegli 
episodi, il primo nella sua qua- 


TORNANO LIBERI A TRENTO 
VICEQUESTORE E COLONNELLO 


lità di capo dell'ufficio politico 
della questura, il secondo come 
comandante del gruppo carabi- 
nieri di Trento. Da quelle inda- 
gini riuscirono a filtrare indenni 
Sergio Zani e Claudio Widman, 
due giovani a quell'epoca infor- 
imatori degli organi di polizia 
-e oggi in carcere con l’accusa 
di aver partecipato materialmen- 
te a quegli attentati e quindi 
imputati di concorso in strage. 
L'accusa più significativa nei 
confronti di Molino e di San- 
toro, accusa che nonostante 1’ 
ottenuta libertà mantiene tutta 
la sua efficacia, era stata appun- 
to determinata da quel compor- 
tamento di “allora nel quale i 
‘magistrati appunto avevano rav- 
‘visato gli estremi del favoreg- 
giamento nei confronti degli at- 
tuali imputati di concorso in 


strage. 
P A. D. 


CINQUE ORDINI DI CATTURA SPICCATI DAL GIUDICE 


Offensiva della Procura romana 
«contro le pubblicazioni porno 


L’azione ha come obiettivo alcuni fumetti erotici scadenti 
«Inutili sequestri e incriminazioni: abbiamo dovuto agire» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 10 

La procura della Repubbli- 
ca di Roma ha dichiarato guer- 
ra alla pornografia: oggi sono 
stati spiccati cinque ordini di 
cattura per associazione a de- 
linquere e per pubblicazione 
oscena. Le persorie colpite dal 
provvedimento non séno grossi 
editori né direttori ‘di riviste 
di lusso, dalle foto a colori su 
carta patinata. Si tratta inve- 
ce di gente che ha messo in 
commercio pubblicazioni sca- 
dentissime, come, a esempio, i 
fumetti erotici che si richia- 
mano a popolari fiabe (Bian- 
canera e i seite nani, Pinoc- 
chio, ecc.). 

A firmar gli ordini di cattu- 
ra è stato il sostituto procura- 
tore della Repubblica. Angelo 
Maria Dore, che da amni si 0c- 
cupa dei reati commessi , 
mezzo stampa. L'operazione è 
stata affidata ai carabinieri 
che hanno ricevuto il compito 
di eseguire i provvedimenti. 

«Alla procura — si fa rile 
vare negli ambienti giudiziari 
— negli ultimi tempi c’è stata 
una vera pioggia di denunce. 
Si tratta di cittadini che so- 
no rimasti disgustati da alcu- 
ne pubblicazioni, Gente di Ro- 
vigo, di Pesaro, di Verona, di 

lano, di Trieste, di Napoli, 
di Palermo che ha chiesto e- 
splicitamente l'intervento dell’ 
autorità giudiziaria per mette- 
re fine a questo inquietante 
fenomeno. Negli esposti si 
parla: di ragazzini che senza. 
difficoltà comprano pet pochi 
soldi queste riviste piene di 
‘oscenità. Isequestri sono sta- 
ti all'ordine del giorno, ma 
non son serviti a nulla. Le in- 
criminazioni hanno ‘trovato le 
persone colpite ‘del tutto in- 
differenti, cosicchè la porno- 
grafia ha continuato a dilaga- 
re, Per questo siamo stati co- 
stretti a ricorrere a mezzi più 
severi e a emettere gli ordini 
di cattura». 

A esser colpiti dai rigori del- 
la legge sono stati alcuni edi. 
tori di secondo piano, distri- 
‘butori e tipografi che, nono- 
stante gli avvertimenti, hanno 
continuato imperterriti a porre 
in commercio questo tipo di 
‘pubblicazioni. Come si diceva 
si tratta in prevalenza di fu- 
metti. Qualche titolo: «Bianca. 
nera e l’esorcista», «Sexy fia- 
be», «Pinocchio», «Al di là». 
‘Poiché si stampano a Roma, 
tutte le denunce sono state in- 


» 


viate alla procura di questa cit- 
tà che, dopo un esame dei 
giornali, peraltro già in pas 
sato sottoposti a sequestro, ha, 
deciso di agire con la massi. 
ma fermezza. 

Sergio Geraldini 


DIMINUITI IN GENNAIO 


i consumi petroliferi 


Roma, 10 
Nel mése di gennaio 1977 le 
immissioni al consumo di pro- 
détti petroliferi — comprese le 
importazioni di prodotti finiti — 
sono ammontate a circa otto = 


lioni 200 mila tonnellate con una 
riduzione dell'8 per cento circa 
— compreso il fabbisogno dell’ 


industria petrolchimica — ri 
spetto al consumo del corrispon- 
dente mese di gennaio 1976. 

Per quanto concerne i singoli 
prodotti — informa l'Unione pe- 
trolifera — la benzina auto, con 
710 mila tonnellate ha fatto re- 
gistrare, a gennaio, una flessio- 
ne di circa il 14 per cento ri. 
spetto al gennaio 1976; il gaso- 
lio, con oltre due milioni di ton- 
nellate, ha avuto un decremento 
di oltre l'otto per cento dovuto 
essenzialmente al consumo per 
il riscaldamento, diminuito del 
14 per cento circa, mentre il. ga- 
solio auto ha fatto registrare un 
incremento del 18 per cento; l’ 
olio combustibile, con tre milio- 
mi 300 mila tonnellate, è sceso 
del 12 per cento, 


Tre miliardi 
per proteggere 
l’Autobrennero 


Vienna, 10 

L’ assessore provinciale di 
Bolzano Sepp Mayr e il de. 
putato popolare austriaco Ot- 
to Keimel hanno ieri sottoli. 
neato in una conferenza stam. 
pa di grande interesse, la ne- 
cessità di proteggere l’auto- 
strada del Brennero dalle va- 
langhe, nel tratto fra il pas 
so e colle Isarco, senza do- 
-verla più chiudere al traffico 
invernale, 

Il costo per la realizzazio- 
ne del progetto, che dovreb: 
be permettere il transito si 
ro dei veicoli e dei trenì at- 
traverso il passo del Breune- 
ro anche in presenza di peri. 
colo di valanghe, si aggira sui 
tre miliardi di lire, di cui due 
sono già stati stanziati dall’ 
Anas Adige, del Tirolo e del 
resto della RET. si 

I lavori, che comprendono 
una rete di protezioni antiva- 
langa sulle montagne sovra- 
stanti per oltre un chilome. 
tro l’autostrada, la statale e 
la ferrovia, dovrebbero co- 
minciare la prossima prima- 
vera ed essere conclusi all’ 
inizio dell'inverno ’77. (L. G.) 


L'attentato al <710»: 
arriva l’uomo-chiave? 


Si. sarebbe presentato. il pregiudicato confidente della Moxedana 
Perquisizione in casa della donna - Oggi confronto con Grega? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 10 

Appaiono sempre più oscuri 
e sconcertanti gli sviluppi dell’ 
indagine sul fallito attentato al 
‘treno «710». Il personaggio chiave 
SALARI De Mania Rita Moxe- 

ana 
ta sulla linea della reticenza me. 
mavigliandosi che gli inquirenti 
nifiutino di Gredere alla tesi se- 
condo la quale ella SIAGO 2p- 
‘preso ‘puro, caso notizia 
della COMODINO del potente or- 
digno sul convoglio Reggio Ca. 
labria - Milano. 

Nonostante questo ateggiamen- 
to, la detenzione della. «fonte 
confidenziale» Ogni giorno che 
passa diventa sempre più «sui 
‘genemnis», i, ad pio, 
donna potuto tranquilllamen- 
te nicevere lla visita del commis. 
sario (Gianni Carnevale, il fun 
zionario di polizia con il quale 
teneva i collegamenti per le 
«soffiate». Oggi, dopo una lunga 
telefonata con suo padre (nel 
corso della quale ha raccontato 
liberamente d . degli 
ultimi adempimenti istruttori), 
è lamrivata al punto di porre 
delle condizioni al o 
inquirente, il sostituto procura- 
tore Carlo Destro, che si era 
«permesso» di rivolgerle alcune 


{domande relative ali due depo- 


siti d’esplosivo fatti scoprire il 
15 da e dodici ome prima 
dell’attentato sul «710», 

«Su questi argomenti — gli ha 
detto la Ma — non inten. 
do ntispondere fino a quando mon 
avrò avuto un colloquio con il 
dottor Michele Iragranza». Que- 
st’ultimo è il dirigente «pro tem. 
pore» del mucleo regionale dei 
servizi di sicurezza ed è anche 
il funzionario con il quale il 
dott, Gianni Carnevali 
invece è in forza alla mobile — 
ebbe un violeni litigio su- 
bito dopo la decisione del ma- 
gistrato — caldeggiata da Fra- 
granza — di arrestare la «fonte 
confidenziale» sotto. l’accusa di 

Più tardi, appena finita la te- 
lefonata da Rebibbia tra la Mo- 
xedana e suo padre, la, polizia 
è piombata in casa della donna 
per compiere una perquisizio- 


ll ne (un’iniziativa tempestiva, non 
Jc'è che dire). In casa c'erano il 


LA COMMISSIONE INQUIRENTE HA CONCLUS 


Q L'ISTRUTTORIA SULLO SCANDALO 


APPROVATE LE RELAZIONI SUL LOCKHEED 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 10 

«Negli atti del processo ci so- 
no gravi e corposi indizi che 
mettono in chiaro rilievo le re- 
sponsabilità degli ex ministri 
della difesa Luigi Gui e Mario 
Tanassi nel quadro della vicen- 
da Lockheed. Non esiste alcuna 
prova nei confronti di Mariano 
Rumor, né alcun elemento dal 
quale sia possibile ipotizzare che 
l'ex ite del consiglio ab- 
bia avuto una parte nell'opera: 
zione per l’acquisto degli ’Her- 
cules C-130”n, 

Sono queste; sinteticamente le 
conclusioni delle due relazioni 


la del deputato democristiano 
‘Pontello per il proscioglimento 
di Rumor) approvate oggi dalla 
commissione parlamentare 1in- 
quirente dopo il verdetto di do- 
dici or sono che ha rin 
viato al ‘giudizio delle Camere 
riunite Gui e Tanassi per cor: 
ruzione e ha dichiarato il «non 
luogo a procedere» nei confronti 
FECE dei due di 
‘approvazione [ue do- 
cumenti il «tribunale del Parla: 
mento» ha concluso’ oggi. l'inda- 
gine istruttoria sull’uaffare» de- 
gli «Hercules». La parola spetta 
ora alle Camere riunite che sa- 


Tanno convocate dal presidente , 


Ingrao entro dieci giorni dalla 
‘pubblicazione delle relazioni, se: 
condo quanto stabilisce la leggo 
sui procedimenti di accusa con: 
tro i ministri, Tenendo conto 
che trascorrera almeno una set- 
timana prima che la tipografia 
di Montecitorio mettere a 
punto la stampa dei fascicoli, si 
può prevedere che la seduta 
congiunta delle due assemblee 
avrà luogo in marzo: 

Se il Parlamento confermerà, 
attraverso una votazione a seru- 
tinio segreto, il verdetto della 
inquirente, Gui e Tanassi su- 
ranno sottoposti al giudizio del- 
la Corte costituzionale trasfor- 
mata in alta corte di giustizia. 
La posizione di RUBDICO, come 
si sa, resta ancora «sub judice» 


; | perché l’ex presidente del con- 


siglio non è stato prosciolto dal- 
la inquirente con i tre quinti 
dei voti dei membri della com- 
missione, ma soltanto con dieci 
suffragi contro dieci, La mag- 
gioranza assoluta dei deputati 
e dei senatori (477) può chie. 
dere la messa in stato di ac- 
cusa di Rumor attraverso 1a 
raccolta delle firme dei par. 
Jamentari, 

Le due relazioni sono ponde- 
rose: 105 cartelle dattiloscritte, 
quella di D’'Angelosante; 99 car- 
telle, quella di Pontello. In en- 
trambi i documenti ‘non ci sono 


straordinari elementi di novità 
rispetto a quanto già i due re- 
latori avevano detto, nel corso 
dei loro interventi orali davan- 
ti alla commissione prima della 
emissione gel verdetto. C'e da 
sottolineare, però, che la rela- 
zione firmata dal senatore del 
PCI è nettamente «colpevolista». 
Fortemente critica la relazio- 
me mei contronti dell’operato di 
‘Tanassi. D’Angelosante ricostrui- 
sce i contatti avuti dall'ex mi- 
nistro con i dirigenti della Lo- 
ckheed e riporta le dichiarazio 
ni accusatorie contro l’ex mini, 
siro. La relazione del democri» 
stiano Pontello sul prosciogli. 
mento di Rumor pone in rilie- 
vo come l’unico elemento por- 
tato dall'accusa contro l’ex mi- 
nistro (e cioè l'incontro a palaz- 
zo Chigi con i dirigenti della 
svcie; USA) lungi dal ‘dimo- 
strare una eventuale responsa- 
bilità, di Rumor nell'operazione, 
indica semplicemente che si 
trattò di una visita di «routine» 
nel quadro degli impegni del 
capo del governo con i respon- 
sabili di società industriali che 
hanno normali rapporti di lavo- 
to con le autorità italiane. 
Deputati e senatori, riunitisi 
‘oggi in seduta congiunta a 
Montecitorio, hanno eletto 23 
giudici aggregati della Corte co: 
stituzionale in vista del.dibatti 
to sulla vicenda Lockheed, I 23 
neo-eletti sostituiscono  altrei- 


tanti giudici venuti a. mancare 
per incompatibilità, o decesso, 
‘Essi faranno parte della «rosa» 
dei 45 giudici aggregati tra i 
quali, come stabilisce la legge 
sui giudizi di accusa, dovran- 
mo esserne sorteggiati sedici, 
questi affiancheranno i quindici 
giudici ordinari della Corte co- 
stituzionale .nell’eventuale giu- 
dizio di accusa contro Gui e Ta. 


nassi. 
Placido Cesareo 


CONDANNATO: ISTIGO” 


n «_a Jr 
la moglie al suicidio 
Milano, 10 
Due anni di reclusione (la pe- 
na è stata interamente condona- 
ta) a Ignazio Signorelli, un mu- 
ratore quarantatrenne di origine 
siciliana, che indusse la moglie 
ai suicidio porgendole una boc- 
setta di acido muriatico. L'uomo 
non riusciva & sopportare — 
questa la spiegazione che ha da- 
to ai giudici del tribunale di Mi- 
lano — che sua moglie avesse 
subito violenze da un cugino. Al 
«delitto d'onore», però, ha prefe- 
rito il «suicidio d'onore». Fortu- 
natamente la moglie, Angela, di 
34 anni, malgrado avesse ingeri- 


to parte del contenuto del flaco- 
he di veleno, sopravvisse e de- 
nunciò il consorte ai carabinieri. 

(Italia) 


tinua a nestare amrocca-ì 


padre della Moxedana e l’ex 
amante della. donna, Vittorio Di 
Senio. Ambedue, dopo l’identifi- 
cazione, sono stati lungamente 
interrogati, 

. Sembra intanto che si sia pre- 
sentato spontaneamente al ma- 
Bistrato (ma le fonti ufficiali 
smentiscono) il misterioso «Vin. 
cenzo o’ napulitano», cioè la 
persona dalla. quale la Moxeda- 
ma avrebbe ricevuto la confiden- 
za relativa all’attentato e che 
con ogni probabilità le stava vi. 
cino quando la donna telefona- 
va alla polizia per scongiurare 
l'attentato, Gli inquirenti attri 
buiscono molta importanza a 
quest'uomo. Secondo quanto si 


dice a San Vitale. «Vincenzo o’ 
napulitano» potrebbe diventare 
l'uomo-chiave della vicenda. 

Domani, con ogni probabilita, 
ci sarà un nuovo interrogatorio 
di Mario Grenga, che ieri è sta- 
‘to «indiziato di reato» per stra- 
ge; secondo quanto prevede la 
procedura, il dott. Destro non 
moteva fare altrimenti, dal mo- 
mento, che il pregiudicato dove- 
va rispondere su circostanze ri- 
guardanti l'attentato, Potrebbe 
svolgersi domani il confronto di 
Grenga con la Moxedana, al fine 
di cercare di trovare una volta 
per tutte il bandolo della intri- 
| cabissima matassa. n 


venzionata dell’area in questio» 
ne non venga applicata. 

L'area interessata alla lottiz- 
zazione, adibita a campeggio 
praticamente da sempre, cioè 
dalla nascita di Lignano, è 
compresa fra via Tarvisio, via 
dei Fiori e corso Alisei e ha 
‘una superficie complessiva, di- 
cevamo, di 120 mila metri qua- 
drati. Il piano regolatore pre- 
vede nella parte prospiciente 
via dei Fiori una urbanizzazio- 
ne normale con indice di co- 
struzione pari a due metri cu- 
bi e mezzo per metro quadra- 
to; una parte centrale di circa 
40 mila metri (sulla quale pe- 
raltro sorge già un fabbricato 
a tre piani) da riservare a ver- 
de attrezzato; la restante parte 
da considerarsi a indirizzo se. 
mintensivo per un indice di 
edificabilità di un cubo e mez: 
zo per metro quadrato, 


Sono cifre e indici che si 
commentando da soli, anche se 
il sindaco di Lignano Zatti ha 
affermato, prima dell’approva- 
zione da parte del consiglio, 
che è intento della maggioran- 
za rivedere e diminuire, in oc- 
‘casione della stesura della con- 
venzione con il comune, l’indi- 
ce di fabbricabilità previsto 
dal piano regolatore su via dei 
Fiori, Ma si sa bene come e 
dove vadano a finire queste 
promesse, che potrebbero an- 
che essere dei buoni proponi. 
menti, ma solo all'origine. An- 
che il piano regolatore, varato 
all'inizio del 1972 (era allora 
sindaco il geom, Giulio Gne- 
sutta) era stato impostato con 
buone premesse, a livello ap- 
punto di intendimenti. Allora, 
di fronte all’eventualità della 
nomina di un commissario, 
ventilata dalla Regione, l'am- 
ministrazione comunale, prati- 
camente all'unanimità (essen- 
do la popolazione inferiore ai 
tremila abitanti il consiglio era 
formato da dodici consiglieri. 
di maggioranza, tra democri- 
stiani e indipendenti, ai quali 
però si erano uniti in una spe- 
cie di centrosinistra, anche i 
socialisti, mentre i comunisti 
non erano rappresentati) varò 
in qualche modo il piano, con 


diretti interessati alla vicenda, 
e dell'azienda di soggiorno di 
Lignano, anch’essa direttamen- 
te toccata dal problema, la pri- 
ma presa di posizione, come 
dicevamo, è stata opera di co- 
munisti e socialisti che nel cor- 
s0 della manifestazione pubbli- 
ca dell’altra sera hanno spie- 
gato le ragioni delle proteste 
invitando l'opinione pubblica a 
mobilitarsi per scongiurare la 
perdita definitiva di quella par- 
te di pineta di Lignano... Pi- 
neta. > 

A sentire le posizioni comu- 
niste, per bocca del segretario 
di sezione Ciubei, è sembrato 
di trovarsi in una realtà politi- 
ca completamente diversa dal- 
l’attuale: al posto delle dichia- 
razioni improntate allo spirito 
del «compromesso storico» il 
Ciubei ha sfoderato un comù- 
nismo vecchia maniera attac- 
cando molto duramente l’ope- 
rato del consiglio comunale e 
del sindaco. 

Più pacata, e soprattutto più 
tecnica, l'esposizione del consi. 
gliere comunale socialista Me- 
roi che ha seguito al mierofo- 
no il segretario della sezione 
locale del PSI e che ha confu- 
tato, cifre e dati alla mano, le 
tesi sostenute dal sindaco per 
caldeggiare l’approvazione del- 
la lottizzazione. Da un punto 
di vista turistico, Meroi ha ci- 
tato le cifre relative al boom 
dell'attività di campeggio negli 
ultimi anni prendendo a pre- 
stito anche i dati del Campeg- 
gio club, che parlano di 20 mi. 
lioni di presenze in Italia di 
campeggiatori nel 1975 contro 
i tre milioni del 1968; a Ligna- 
no le presenze assommano a 
circa mezzo milione, che pro- 
vocano un «giro» di denaro, 
per lo più in valuta pregiata, 
intorno ai due miliardi. 

Contestata anche la tesi del 
sindaco secondo cui il Campeg- 
gio ‘Internazionale ospiterebbe 
tremila persone al giorno (la 
licenza è per (11700, possiamo 
considerare duemila) mentre 
il successivo insediamento con- 
sentirebbe un «risparmio» di 
almeno mille persone (figuria- 
moci se a Lignano in 60 metri 


il solenne impegno che non si 
sarebbe dato corso a grosse 
lottizzazioni per il futuro. 
Cambiato ul sindaco, è cam. 
biata anche ia musica. E non 
è questo ‘certamente l’unico, 
seppur grave scempio, che ver- 
tà fatto a Lignano: basti pen- 
sare al faraonico complesso 
che sorgerà a City, alla: fanta 
Stica progettata lottizzazione 
di un milione e 300 mila metri 
quadrati a Riviera Nord ecc. 
Mentre si attendono le posi 
zioni ufficiali eventualmente 
assunte dall'assessorato regio- 
nale al turismo, uno dei più 


alla prima pagina 


in una intervista radiofonica 
dallo stesso esponente .sociali- 
sta come «confronto di meri- 
to sulle questioni nodali desti. 
nate ad essere la sostanza dell’ 
accordo programmatico di cui 
noi stiamo parlando e di cui 
parla anche La Malfa», gioca- 
no anche altri elementi impor- 
tanti. 

Innanzitutto c'è da rilevare 
che i contatti che Ferrari Ag- 
gradi ha avuto già oggi con il 
socialista Signorile, il comuni- 
sta. Napolitano, con Ugo La 
Malfa, con il socialdemocrati- 


‘che co Longo, con i liberali Mala- 


godi e Zanone, con gli indi 
pendenti di sinistra e gli, alto- 
atesini hanno permesso al re- 
sponsabile dell’ufficio econo- 
mico della DC di raccogliere 
solo una serie di «no» agli ul- 


nella loro attuale formulazione. 

Quindi, o si giungerà ad un 
diverso tipo di confronto per 
concordare le modifiche o le 
misure per la riduzione del co- 
sto del lavoro non otterranno 
il placet del Parlamento. In 
secondo luogo c’è .da. conside- 
Tare che un ampio e prevedi. 
bilmente lungo snodarsi di col- 


‘loqui bilaterali, non consenti- 


tà al governo di prendere tem- 
po e allentare la pressione, 
Anche oggi il PRI, in una 
riunione della direzione, ha cri- 
ticato l’azione economica del 
governo con particolare rife- 
rimento ai disegni di legge per 
la fiscalizzazione degli oneri s0- 
ciali, per la riconversione indu- 
striale e per il risanamento 
della finanza locale. Come se 
non bastasse Sswadolini, in una 
intervista, ha fatto un esame 
molto pessimistico della situa- 
zione politica, invitando a va-. 


.|lutare attentamente la propo- 


sta La Malfa per un vertice eco- 
nomico, visto che «i no for- 
mali nascondono spesso . cedi. 
menti ben più sostanziali». 

Ovviamente la proposta Man- 
ca vede tutto il PSI pienamen- 
te favorevole, non solo perché 
rilancia il ruolo e l'iniziativa, 
del partito, ma anche perché 
è una forma di ripresa del dia- 
logo con la DC che piace a 
quei settori socialisti favorevoli 
‘da tempo a questo sviluppo del- 
la situazione. Certo l'etichetta 
è ben diversa perché il tono 
di un articolo che l'«Avanti!» 
‘pubblicherà domani è molto 
duro nei confronti della DC, 
ma la sostariza resta quella di 
‘una ripresa di contatto, senza 
che nessuno dei due partiti 
debba ammettere di aver fatto 
marcia indietro, 


timi provvedimenti gevernativi 


«Mutare il quadro politico — 
scrive l’«Avanti!» — vuol dire 
costringere la DC ad ammette- 
Te che ha bisogno. dell’asten- 
sione comunista e delle altre 
forze democratiche, che deve 
‘contrattare volta per volta tale 
astensione, che, pur senza di- 
Te grazie, non può sostenere di 
essere la maggiore forza anti- 
comunista in Italia perché go- 
verna grazie alla benevolenza 
comunista». La polemica non 
poteva essere più aspra, ma 
il metodo di fare un invito ac- 
compagnandolo con uno schiaf- 
fo è abbastanza usuale nella 
‘politica italiana. 

P. 


R. 


Papa 


ore e mezzo dal loro arrivo in 
Vaticano, hanno lasciato piazza 
San Pietro qualche minuto dopo 
le 13. Hanno fatto ritorno alla 
sede dell'ambasciata di Spagna 
nella quale hanno poi ricevuto il 
cardinale Villot e mons, Benelli 
ber la restituzione della visita. 

L’intensa giornata della coppia 
reale ha registrato, nel pomerig- 
gio, la presa di possesso di Juan 
Carlos del titolo di «protocano- 
Nico» della basilica di Santa Ma: 
ria Maggiore, ove è stato accolto 
con grandi onori dal cardinale 
arciprete Confalonieri e dall’in- 
‘tero capitolo in cappa magna. 
Im serata, infine, Juan Carlos e 
Sofia di Spagna sì sono recati 


iferto in Joro onore dal Presiden- 
te della Repubblica, Leone, e al 
quale ha partecipato anche il 
‘presidente del consiglio on. An- 
dreotti. 


Ea: 


LA DC DIVISA 
sul progetto Malfatti 


/ ‘Roma, 10 

La polemica contro il progetto 
Malfatti si è estesa anche all’in- 
terno della stessa DC. Un grup- 
po di deputati democristiani ha 
inviato una lettera a Zaccagnini, 
eintende mobilitare un consi- 
stente numero di parlamentari 
Di far modificare il progetto 

‘alfatti «non rispondente alle 
indicazioni del partito». Dal mo- 
mento che il gruppo non ha an: 
cora presentato alle Camere un 
proprio disegno di legge «si po- 
trebbe presumere — continuano 
i firmatari della lettera — che 
le scelte inserite nel progetto 
siano volute o subite dalla DC, 
a meno che il ministro Malfatti 
non si assuma responsabilmente 
la personale paternità di siffat- 
to progetto, che certamente ad 
oggi non può vincolare né il 
partito né i gruppi parlamenta- 
ri». Zaccagnini dovrebbe pubbli- 
camente precisare — è la ri- 
chiesta dei firmatari — che la 
DC è estranea al progetto. 


‘al Quirinale per un pranzo of-|P® 


INCONTRI BILATERALI 


INCENDIO A_ ROMA 


TEPPISTI DANNO FUOCO 


a deposito di cosmetici 


‘Roma, 10 

Un incendio doloso ha distrut- 
to il deposifo'di cosmetici «Che- 
mical Carter» in via ‘Adamello, 
nel quartiere di Monte Sacro. E’ 
accaduto poco prima delle 11 
quando cinque giovani, tutti col 
volto coperto ed uno dei quali 
armato di pistola, sono entrati 
nel deposito, ricavato nel semin- 
terrato di una palazzina di quat- 
tro piani, controllato in quel 
momento soltanto. dal custode 
Pier Antonio Panier, Dopo aver 
minacciato l’uomo con la pisto- 
la, i teppisti hanon cosparso:di 
benzina l’interno del locale e 
hanno appiccato il fuoco. 

Prima di allontanarsi, gli sco- 
nosciuti hanno gridato: «Que- 
Sto è un esproprio proletario». 
L'alta infiammabilità dei co- 
smetici e delle altre sostanze cu- 
stodite nel deposito hanno fat- 
to sviluppare rapidamente l’in- 
cendio che ha assunto, in po- 
chi minuti, grandi proporzioni. 

SIERO 


Incendio a Montpellier: 


Cinque persone morte 


$ Parigi, 10 
Cinque persone sono morte e 
sei sono rimaste ferite, due del- 
le quali molto gravemente, in 
un incendio che ha distrutto la 
notte scorsa la Casa dello stu- 
dente di Montpellier: (Mezzo- 
igiorno della Francia). L’'incen- 
dio è scoppiato alle 2 di notte 
ST der Ra 
e rapidamente propagato a 
tutto l'efificio, La Casa dello 
studente, chiamata anche «Ri. 
covero Don Bosco» è una palaz- 
zina di tre piani e ha 52 stanze. 
Dalle prime indagini, sembra 
che oltre a numerosi studenti 
fossero alloggiati nell’abitazio- 
no anche alcuni lavoratori im- 
mmigrati. L'incendio comunque 
sarebbe di origine dolosa: è al- 
meno quanto lascia intendere 
la polizia. } 
Il commissario incaricato di 
[accertare le origini dell'incen- 
dio ha affermato che quest’ulti. 
mo «è perlomeno fortemente s0- 
spetto», Non si conoscono anco- 
ra le identità delle vittime: per 
tre di loro si sa soltanto che si 
tratta di due studenti stranieri 
si ‘una ragazzina di circa 12 


(Ansa) 


DURI SCONTRI A BEIRUT 


tra palestinesi e siriani 
Beirut, 10 
, Aspri combattimenti, secondo 
quanto hanno riferito alcuni te- 
stimoni, sono in corso a Beirut 
tra «commando» palestinesi e 
truppe siriane della forza di pa- 
ce in terra araba nei pressi del 
campo profughi di Sabra, alla 
periferia meridionale della capi. 
tale libanese, 


(Ansa - Reuter) 


quadrati, quanti. scaturiscono 
da appositi calcoli, stanno due 
‘persone, e non piuttosto quat- 
tro, 0 perlomeno tre) e un con- 
seguente alleggerimento dell’af- 
follamento della spiaggia. 

Ma, se non andiamo errati, 
tutta l’azione promozionale di 
‘Lignano è rivolta a reperire al- 
tra clientela; forse che si pen- 
sa di far venire a Lignano gen- 
te che poi non vada in spiag. 
gia... Le proposte per un diver- 
so utilizzo dell’area: Campeg- 
gio club, Caravan club sugge- 
scono naturalmente che venga 
mantenuto il campeggio, ma- 
gari potenziato nei suoi servi- 
zi (tesi sulla quale sembrano 
d'accordo anche alcuni consi- 
glieri democristiani o indipen- 
denti che pur hanno votato per 
la lottizzazione) osservando fra 
l’altro che è assurdo pensare 
a una politica di, eliminazione 
di parchi in genere e di un 
campeggio ormai conosciuto e 
qualificato in tutta Europa, 
quando l'indirizzo della richie- 
sta nazionale e internazionale 
volge decisamente per un po- 
tenziamento strutturale e quan- 
titativo dei parchi esistenti 0a 
possibile richiesta locale viene 
stimata in dodicimila unità). 

I partiti rappresentati nell’ 
Opposizione in consiglio, che 
hanno invitato a unirsi in que- 
sta azione anche le forze de- 
mocratiche non rappresentate, 
ela popolazione sarebbero di- 
sposti anche a vedere, al limi. 
te, l’area del campeggio adibi- 
ta a parco pubblico. Purché, 
in sostanza, non sorgano in 
quella zona altre costruzioni. 
La parola, comunque, spetta 
ora al comitato di controllo; 
ma da popolazione è comunque 
decisa a far sentire in qualche 
modo anche ia sua. E non solo 
in questa circostanza, ma an- 
che in una più ampia revisio- 
ne del piano regolatore. che 
tenga conto delle nuove realtà 
venutesi a maturare in questi 


ultimi anni. 
Giorgio Verbi 


ETIOPIA: RIDOTTO 
il coprifuoco 
Addis Abeba, 10 

Le autorità etiopiche hano or- 
dinato il ripristino del vecchio 
coprifuoco — dalla mezzanotte 
alle cinque antimeridiane — in 
vigore prima del colpo di sta- 
to della settimana scorsa. Dopo 
il golpe, il coprifuoco era stato 
esteso dalle nove di sera alle 
cinque del mattino. 


(Italia - Ap) 
er 


GOMMENTO VATICANO 


OGGI L'ANNIVERSARIO 
dei Patti lateranensi 


Roma, 10 
L'importanza della pace reli- 


{giosa, «bene primario per la’ 


fUhiesa e per il Paese», viene 
sottolineata ‘vdall’«Osservatore 
Romano» in un corsivo dedicato 
all’anniversario, della firma dei 
Patti lateranerisi tra Italia e 
Santa Sede, che ricorre domani 
11 febbraio. Rilevato il partico- 
lare significato che la ricorrenza 
assume, a causa della trattativa 
di revisione in atto, e riafferma. 
to al riguardo che la Santa Sede 
È ispirata unicamente dalla s0l. 
lecitudine che siano assicurati 
alla Chiesa in Italia chiari e 
pacifici accordi con lo Stato, il 
giornale vaticano, riferendosi 
alla pace religiosa, scrive: «Essa 
non significa solo l'assenza di 
conflitti, o una volontà di non- 
belligeranza, ma una conviven- 
za, costruttiva come base ideale 
e concreta che consenta alla,co. 
munità religiosa dei € nti 
cattolici anche di dare, in piena 
serenità e tranquillità di spirito, 
il proprio fattivo contributo al 
bene della società nazionale». 


(Italia) 
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Venerdì, 11 febbraio 1977 


L'Italia Im camicia nera 


ROVO una lettera di In- 

dro Montanelli, in rispo- 
sta a una recensione di qual 
che anno fa, per un suo libro 
di storia. Questa mia recen- 
sione, si vede, non gli era 
dispiaciuta: e io debbo aver- 
gliela augurata buona e sen- 
za vento per i futuri ‘libri 
di storia d'Italia. Lo deduco 
da quel che mi scriveva: 
«Ora però comincia il diffi 
cile: D'Annunzio, Mussolini... 
Altro che buona e senza ven- 
to. Voglio vedere come la 
metterai anche tu, il recen- 


‘ sore», Bene, perdiobacco: ci 


siamo, al passo calamitoso, 
sull'orlo del precipizio, con 
questa «Italia in camicia ne- 
ta» (Rizzoli) che fa parte 
della collezione storica mon- 
fanelliana. Dirò papale papa- 
le, come, purtroppo, è mio 
costume. Indro se l'è cavata 
con la sua costituzionale abi- 
lità: ossia eccellentemente. 
Poteva cascare nel baratro: 
e, a momenti si rimane col 
fiato sospeso, trepidando: ahi, 
ahi, eccolo giù. Un tonfo. 
Macché. Sfiora il precipizio 
e, proprio al punto cruciale, 
sì riprende. Dà l'impressio- 
Ne che goda a fare il finto 
morto. o 

Intanto: prima prova di ca- 
pacità al trapezio. Si attacca 
a funi solidissime: e queste 
corrispondono agli studi che 
Passano per i più seri e i più 
Obiettivi, per i veri risultati 
Storici intorno all'argomen- 
to. Renzo De Felice, sopra 
tutti. E De Felice è pubbli 
cato da Einaudi: e l'editore 
Einaudi è un emblema. Ei 
audi non si sarebbe presta- 
to a certi giuochi: sa che 
quelle sono serie;scoperte d' 
archivio, solenni ricostruzio- 
ni erudite (se, l'erudizione 
potesse entrare in affari del 
genere), prove ben vagliate 
e di sicuro affidamento. Ma 
allora, se si attinge a De Fe- 
lice, «cui bono»? A chi .e a 
che giova? Discorsi. De Feli- 
ce sviluppa le sue chilome- 
triche. ricerche, pratica una 
specie di pesca subacquea, 
che lo induce ad andare in 
fondo: e ne esce ‘ansante, 
scalmanato, col piacere di ri- 
farsela ‘col lettore che deve 
sorbirsi migliaia di pagine, 
un'infinità di documenti. 

Montanelli riduce i chilo 
Thetri a metri e il «materiale» 
del sottofondo lo porta tutto 
in superficie, alla luce del 
sole. In questo modo si è 
consumato: voglio dire, si è 
consumata la sua eccezionale 
abilità. Per Mussolini, Indro 
ha operato su De Felice, co- 
me se De Felice fosse, esso, 
la storia. Divulga, insomma, 
De Felice: e se per arrivare 
dove De Felice vuole, si ri- 
chiedono tempo e fatica e 
Pazienza, con Indro, tac, € 
In quattro e quattr'otto si è 
in porto. Che si vuole di più? 

on è da tutti: anzi è di 
Pochi o di nessuno, con quel. 
lo scatto, con quell’estro, con 
quella fluidità di mente e di 
Penna. Piano però. Non già 
Che De Felice sia stata l'uni- 
ca fonte di Montanelli: ah, 
No, si è giovato anche di al 
tre che enumera — non per 
Modo di dire o per un lusso 
artificioso come in talune tesi 
di laurea — nella bibliogra- 
fia. Una sbirciata, se non una 
Spulciatura profonda, l'ha 
data a tutte: da Rino Alessi, 
‘a Susmel, a Prezzolini, a Sal 
Vatorelli, a Smith, a Santa- 
Telli: come dire, con un 0c- 
chio al diavolo e con un dito 
Nell’acquasanta. Non manca- 
no Amendola, De Rosa, Gram- 
sci, Nenni. Insomma, bravo 
bravo bravo. 


Sempre per non venir me- 


No alla sincerità, direi che 
la parte meno montanelliana 
è la prima, quando Mussolini 
SÌ trova ancora in ‘platea e 
Non è arrivato sul palcosce- 
Nico: finché Mussolini non è 
diventato un personaggio. Il 
Vero Montanelli, che può in- 
fischiarsi anche delle fonti, 
risalta di fronte al personas 
gio, Egli è scrittore di per- 
Sonaggi: non di antefatti più 
0 meno storici, di preludi po- 
litici, di dibattiti, di congres- 
SÌ. Sì, anche ì preludi e i 
Congressi gli si addicono: ma 
Purché vi intraveda — appe- 
Na un guizzo come di lam- 

o — il° personaggio. Quel 
Ruizzo egli, Montanelli, lo di- 
Stingue dopo, quando alla 
Saetta è successo il tuono: ma, 
Sia pure a tuono scoppiato, 
gli se ne accorge: e in quel. 
l'accorgimento, magari «a po- 
Steriori», si ritrova la sua 
Caratteristica perizia. In ogni 
Modo, sia pure con. sbiadita 

arca montanelliana. l'inte- 
tesse del preludio non man- 
ca: ma là le «fonti» servono 

1 più, quando sì tratta di 
Tapporti o di «articolazioni» 
dlialettiche. Montanelli ha a- 
Vuto, da natura, doti di arti- 
Sta e non di filosofo: ciò non 
toglie che egli possa fare an- 
Che della filosofia e, se, oc- 
Corre, della politica, ma sem- 


pre, nei tratti migliori, colo- 
rendola di senso artistico. 

Ancora: in quel preludio, 
in quell'incrocio di note e di | 
strumenti, Indro riesce a co- 
gliere «tocchi» e toni che, nel 
concerto, forse sfuggirebbero. 
Una specie di Toscanini che, 
nella folla degli orchestrali e 
nel panorama sonoro, riesce 
a distinguere chi suona e Chi 
rio, e come si può suonare 
e stonare. 

Ecco, in questo panorama 
mi sembra che, più di una 
volta, Indro abbia colto giu- 
sto: con acutezza. Le fonti, 
quindi, non sono rimaste 
esclusivamente fonti: gli ot- 
toni e i legni sì, ma ne sa 
anche qualcosa di più, come 
funzionano, fino a qual pun- 
to valgano. E' un'operazione, 
per la verità, istruttiva: che 
va oltre il particolare mo- 
mento. $ 

(Fra parentesi: provatevi a 
leggere il «Giulio Cesare» di 
Carcopino, edito da Rusco- 
ni, e vedrete quanto c'è da 
imparare da quell’operona, 
quanto è attuale). Siamo lì: 
Montanelli sbalza intero an- 
che nel descrivere, un pano- 
rama, quando un panorama 
diventa, esso, un personaggio. 

La personalità della prima 
parte — corrispondente all’ 
antefatto — consiste, secon- 
do me, in questo. Intanto, 
sempre nel panorama, ecco 
un disegnino o una «punta 
secca» di Mussolini, quando 
egli otterine, per la nascita 
del. principe ereditario. nel 
1904, l'ammnistia di cui bene-' 
ficiarono i disertori, a condi- 
zione che si presentassero al 
distretto. «La famiglia, che 
[Mussolini] passò a salutare 
prima di rivestire i panni mi- 
litari, lo trovò poco cambia- 
to: gli stessi occhi spiritati 
nel volto assorto, pallido ed 
eternamente mal rasato, la 
stessa scontrosità, gli stessi 
cupi silenzi interrotti da 
scoppi di collera a base di 
turpiloquio». Terminata la 
«ferma» militare, qualcuno 
trovò a Mussolini un posto 
di maestro a Tolmezzo: «e 
fu un altro fiasco. Per sua 
stessa ammissione, il futuro 
dittatore non riuscì a tenere 
in pugno i ragazzacci che gli 
avevano ‘affidato, ma forse 
non fu tanto mancanza di 
energia quanto di vocazione: 
alla scuola non era portato, 
e per di più anche a Tolmez- 
zo incappò in un'avventura 
galante che fece scandalo 
perché si concluse a basto- 
nate fra lui e il marito del 
l'adultera», Siamo alla «po- 
chade»: ci vorrebbe quell’in- 
signe attore comico che fu 
Antonio Gandusio. Ecco, ba- 
sterebbe questo, l’averci insi- 
nuato (involontariamente) 1’ 
idea della «pochade» per sen- 
tire la mano di Montanelli. 
Le fonti, per quanto solenni, 
a questo non arrivano, ma- 
gari raccontando la stessa 
cosa. Qualche giudizio espres- 
so da Montanelli, suona di. 
verso che alla fonte Balaba- 
noff: sì, Angelica Balabanoff 
«piano piano si rese conto 
che nel socialismo di Musso- 
lini pesava più l’odio verso 
i ricchi che l’amore verso i 
poveri». 7 

Oh, siamo alla Balabanoff. 
Ecco un personaggio. Indro 
non se lo lascia sfuggire. A 
proposito di Angelica, che ve- 
niva da una buona famiglia 
borghese, a renderla rivolu- 
zionaria contribuì anche un 
episodio, «Essa stessa ha rac- 
contato che, per una cerimo- 
nia nuziale, suo zio aveva 
fatto fermare un treno per 
dare tempo agli invitati di 
fare i brindisi d'uso, mentre 
gli altri viaggiatori aspetta- 
vano rassegnatamente seduti 
sui loro bagagli». 

Occhio alla penna, dunque, 

AA È 

Nella seconda parte, Mon- 
tanelli ha modo di sfoggiare 
tutte le sue virtù: con i ras, 
rassini e rassetti fascisti, con 
i vecchi parlamentari che 
stanno fra le mummie le lar- 
ve. e i fantasmi; con l'abbi- 
gliamento di Mussolini, con 
le prime comparse del du- 
ce nelle importanti riunioni 
mondane. Al primo banchet, 
to all'ambasciata d’Inghilter. 
ra, l'ambasciatore, che sede- 
va accanto a Mussolini, gli 
insegnava senza parere come 
va preso il brodo in tazza 
e il modo di usare il coltello 
del pesce. Alla fine, Mussolini 
sbotta: «Non sapevo che gli 
inglesi bevono la minestra 
come birra», A poco a poco 
impara a non infilarsi il to- 
vagliolo nel colletto e a non 
inzuppare il pane nel vino. 
Qua e là qualche osservazio- 
ne. Direttore dell’«Avanti», si 
autoridusse' lo stipendio: da 
settecento a cinquecento lire. 
Capo del governo, si alzava 
alle sei di mattina, arrivava 
nel suo ufficio a palazzo Chi- 
gi alle otto e si attaccava 
al telefono, per controllare 
se una quantità di gente si 


trovava al suo posto. «Voglio 


da quaranta a cinquantamila 
uomini che funzionino come 
congegni di orologeria». 
Insomma, su Mussolini per- 
sqnaggio Montanelli lavora 
alla maniera sua: ‘artista ce- 
sellatore o artigiano secondo 


i casi, ma sempre (o quasi) | 


di qualità. A leggerlo, è uno 
spasso: i libri d'oggi si sa 
quanto siano spassosi. 

Un neo che va tolto nella 
prossima edizione: nel 1904, 
il fausto evento — ossia la 
nascita di Umberto — che 
provocò l’amnistia, avvenne 
per opera di Elena e non di 
Margherita. Oh, che anche gli 
stampatori e i correttori di 
bozze ce l'abbiano con la car. 
ducciana regina! A meno che 
Indro... sì, Indro si sia la- 
sciato sfuggire un lapsus. 

Tirate le somme, anche 
questa volta gli è venuta buo. 
nia e senza vento. Non era 
facile, no, né per lui né per 
il sottoscritto recensore. 

Luigi M. Personè 


IL PICCOLO 


'Telefoto Ansa 


Città del Vaticano — La Regina Sofia, consorte di Juan‘\Carlos. durante l’udienza papale riceve un dono dal Pontefice 


SI TIRANO I PRIMI BILANCI SODDISFACENTI DEI NUOVI ESPERIMENTI DI ISTRUZIONE «VIA SPAZIO» 


Ilsatellite in cattedra 


Per un anno il veicolo americano ATS-6 ha ritrasmesso a centinaia di villaggi dell'India programmi scolastici 
e di interesesociale - «Ponte» radiotelevisivo Francia-Africa - I progetti futuri e i problemi politici connessi 


Indiani e americani tirano îe 
prime somme e si dicono en- 
trambi soddisfatti: il progetto 
SITE (Satellite Instructional 
Television Experiment) è stato 
un successo. Per un anno il 
satellite americano ATS-6 era 
rimasto sulla sua orbita geo- 
stazionaria al di sopra dell’ 
Africa Orientale a servire da 
«ponte» radiotelevisivo attra 
verso il quale passavano i pro- 
grammi educativì rilanciati da- 
gli Stati Uniti a centinaia di 
villaggi dell'India. Ora, dopo 
una laboriosa serie di manovre 
che ‘ha richiesto quattro mesì, 
è stato riportato sul Pacifico, 
sulla verticale delle isole Gala- 
pagos, pronto ad essere reim; 
piegato. nell'emisfero occiden- 
tale. 

L’ATS-6 ha quindi eseguito 
nel migliore dei modi il com- 
pito che gli era stato affidato: 
quello dì ‘essere il prototipo 
di juturi più complessi «satel- 
liti educativi», di aprire la stra- 
da ad un più largo impiego 
delle tecnologie -spaziali anche 
ai fini dell’istruzione — oltre 


che dell’informazione — radio. 
televisiva. Il satellite al posto 
del professore, secondo un sim- 
patico slogan, 

Lanciato da Cape Canaveral 
îl 30 maggio di tre anni fa, 
VATS-6 (la sigla sta per Appli- 
cation Technology Satellite, sa- 
tellite per applicazioni tecno- 
logiche) pesa 1375 chili, possie- 
de una grande antenna a om- 
brello del diametro di 10 metri 
ed è uno dei più costosi sa- 
telliti mai messi in orbita dalla 
NASA: progettazione, costru- 
zione e lancio hanno richiesto 
un investimento di 120 miliardi 
di lire. Ma sono soldì che do- 
vrebbero' rientrare, se la ‘tele- 
visione educativa via satellite 
avrà un futuro anche sotto il 
profilo commerciale. L’ATS-6 
ha una potenza di trasmissione 
di 200 kilowatt, trenta volte 
‘maggiore ‘di quella dei prece- 
denti sùtelliti per ielecomuni- 
cazioni: per questo i Suoi se- 
gmali, possono venire ricevuti da 
mini-stazioni riceventi di facile 


e rapida installazione o addi 


Trieste, sottovoce 


Nessuno sa con certezza quando e perché i colombi 
siano arrivati in questa città, Forse prima di quello che 
pensiamo, ammesso che qualcuno ci nensi: forse da Ra. 
venna, 0 dalla Dalmazia, isola per isola per migliaia di 
isole; comunque da Bisanzio, intermediari tra Asia ed 


Europa. 


Eppure da noi le prospettive erano magre, e poco 
il grano che arrivava dal Friuli: c'erano però le pietre, 


il cielo, e il mare, che — come sembra — sono tre ele. 
menti fondamentali nell’organizzazione comunitaria dei 
colombi. Forse ì loro colori, così simili a quelli che il 
golfo suggerisce nei giorni di scirocco, con i suoi plumbei 
grigi venati di azzurro e di verde, li portano ad apprez- 
‘zare, per sottili affinità, i luoghi da cui si può vedere, 
meditando sulla sommità di qualche edificio, l'orizzonte 
marino cioè il mondo: una ragione per aprire le ali 


e volare, 


Le prime torri di Trieste, se non già gli architravi 
delle basiliche sul colle che poi fu detto di San Giusto, 
le esigue piazze della piccola città murata accanto alle 
saline, dove un giorno sarebbero stati eretti, sul filo dei 
canali a scacchiera, i palazzi teresiani, furono i loro primi 
feudi. Si abituerono. di anno in anno, pagando in vite 
e in penne, al micidiale impeto della bora; sopravvissero 
agli incendi, passeggiarono sui cornicioni delle case patri 
zie dove videro appesa, un mattino, gente di quella gente: 
ebbero a loro disposizione la Piazza piccola, la chiesa di 
San Pietro, la porta di Vienna, il Mandracchio, le colonne 


di Leovoldo e Carlo. la fontana dei Continenti, la fumante 


Locanda Granda, e finalmente il Municipio, quartier géne- 
rale delle loro spedizioni a breve è medio raggio. 


Si costituirono famiglia 


che emigrarono al di là del 


Canale; altri, sfidando le prerogative dei gabbiani, si 
diressero verso la Lanterna; alcuni infine, come quelli 
che quotidianamente provocavano le rimostranze di mia 
nonna, si insediarono sul poggiolo di pietra bianca di 
‘una. casa in via San Zaccaria, a due passi da piazza 


Goldcni. Trionfanti su ogni 


‘concorrenza, e segretamente 


invidiati dagli austeti secessionisti che frequentano i molti 
pinnacoli della Chiesa Evangelica, restano gli habitués del 


Caffè degli Specchi, allenati 


a destreggiarsi fra i tavolini, 


le sedie, e le estremità prensili dei triestini di età pre- 
scolare, che animati da ùn ancestrale istinto di predatori 
(e lo siamo stati, tempo fa) spericolatamente li inseguono 
nei chiari maitini di primavera, già illusi alla loro 


tenera età. 


a* 


A tutela del buon nome di questa città, la cui con- 
dotta sembra (comparativamente parlando) ancor degna 
di lode, i concittadini sono pregati di considerare riserva- 
tissima la seguente segnalazione. casualmente desunta dalla 
lettura di una guida tascabile di Venezia. Pur non recente, 
in quanto pubblicata con il titolo «Il Forastiero illumi. 
nato», ecc. ecc., poco prima della silenziosa scomparsa , 
della. Serenissima, questa piccola rassegna di meraviglie 
contiene, a nostra edificazione, un breve accenno allo 
sconcertante comportamento dei nostri antenati, dimo- 
strando implicitamente come al di là di certe avparenze 
i nostri costumi siano notevolmente migliorati da un 


millennio a questa narte. 


Scorrendo infatti il dettagliato elenco della cerimonie 
«solite a farsi fra l’anno. e in alcuni temvi determinati» 
che costellavano il calendario delle attività dogali, si an- 
prende che «il 2 Febbraio, Sua Serenità portasi alla visita 
di Santa Maria Formosa, pel ricuperamento delle Snose 
Tubate dai Triestini a Castello negli anni 939. li 31 Gen. 
naio. Indi si trasferisce in San Marco alla ‘benedizione 


dei Cerei, e Processione», 
A parte il fatto che il 


deplorevole episodio doveva 


essere ben vivo nella memoria dei veneziani, se dono 
oltre otto secoli forniva ancora lo spunto ad una manife- 
stazione pubblica così solenne, sorge svontanea ia consi- 
derazione di quanto rare, o inaccessibili, o addirittura 
inguardabili fossero le rasazze di Trieste alle soglie del. 
l’anno Mille, se quei nostri avventurosi progenitori (cui 
va, sia pure con qualche riluttanza, il nostro tardivo bia- 
simo) erano costretti a veleggiare in pieno inverno, e 
probabilmente senza salvagente, fino all'altra. sponda «del 
Golfo per procacciarsi compagne alla loro già precaria 
esistenza, approfittando magari dell'occasione per portare 
a casa qualche modesto souvenir di una Venezia cui ancora 


mancavano, dopo tutto,th ‘pezzi. migliori. 
x 


Fulvio Muiesan 


rittura dalle normali antenne 
televisive poste sui tetti. 

Dopo il lancio, VATS-6 è sta- 
to dapprima impiegato per tra- 
smissioni scolastiche sperimen- 
tuli in bianco e nero e a colori 
dirette ai centri rurali di nu- 
merosi stati americani, soprat- 
tutto dell’Alaska; poi'è stato 
trasferito al di sopra dell'Africa 
Orientale ed è ‘stato affidato 
a due enti governativi indiani: 
l’ISRO (Indian Space Research 
Organisation), che ha messo a 
punto le due stazioni terrestri 
di Delhi e Ahmadabad, e VAIR 
(AU Indian Radio), che ha cu- 
rato la produzione delle tra- 
smissioni. IL governo indiano 
ha fatto precedere la fase ese- 
cutivo del progetto da un lun- 
go lavoro di preparazione, du- 
rante il quale sono state accu- 
ratamente selezionate le zone 
che avrebbero ricevuto i pro- 
grammi del satellite, în modo 
che.avessero requisiti economi. 
ci e sociali simili; sono stati 
predisposti. appositi nuclei di 
ascolto affidati a insegnanti e 
studenti universitari; sono  sta- 
ti condotti studi di caratte- 
re sociologico sull’impatto del 
messaggio televisivo in zone 
isolate e depresse. 

In totale, în un anno, si sono 
avute circa 1300 ore di tra- 
smissione nei quattro princi- 
pali idiomi usati nel subcon- 
tinente indiano: l’hindi, l'oriya, 
il telùgu, il kannada. Se la mag- 
gior parte delle lezioni erano 
dedicate a bambini in età sco- 
lare tra è 5 e i 12 annì, vi erano 
pure trasmissioni adatte ai loro 
genitori. Oltre che lezioni per 
insegnare a leggere e @ scri. 
vere, erano stati preparati an- 
che programmi, con consigli 
per l'agricoltura e le tecniche 
di irrigazione, con norme di 
igiene e puericoltura, con sug- 
gerimenti per la pianificazione 
familiare, in linea con quella 
campagna per il controllo del- 
le nascite che ìl governo di 
New Delhi sta portando avanti 
da anni 

Visto il buon risultato del- 
l'esperimento indiano; gli Stati 
Uniti stanno ora conducendo 
una vasta campagna promozio- 
nale in numerosi paesi dell’ 
Ajrica, del Medio Oriente, del- 
l'America centrale e meridio- 
nale per lanciare una serie di 
proposte tecnologiche destinate 
ai paesi, emergenti. ‘Lo scorso 
anno il governo americano ha 
organizzato anche una. confe- 
renza internazionale, parteci» 
pandovi con una delegazione 
di esperti guidata dall’er astro- 
nauta Qwen Garriott (due mesi 
a bordo dello Skylab) e pre- 
sentando una-serie di trasmis- 
sioni dimostrative centrate so: 
prattutto sulla televisione edu- 
cativa via satellite e sul rile- 
vamento dallo spazio delle ri- 
sorse terrestri. 

Ma i satelliti per la televi- 
sione educativa, con la possi- 
bile apertura di un nuovo mer- 
cato economico e industriale 
che promettono, fanno gola non 
soltanto agli Stati Uniti. La 
Francia impiega già il suo sa- 
tellite Symphonie per trasmet- 
tere programmi educativi alle 
scuole primarie delia Costa d’ 
Avorio: ricevuti dalla stazione 
dì Pleumeur-Bodou, i segnali 
vengono rilanciati dal satellite 


| all’antenna recentemente instal- 


lata a Bouaké, presso Abidijan. 
Un secondo esperimento del 
genere — in collaborazione con 
altri paesi africani francofoni: 
Rwanda, Togo, Senegal, Came- 
run — dovrebbe venire realiz: 
zato, sempre attraverso il Sym- 
phonie, dall’Eurospace, un con- 
sorzio di industrie aerospaziali 
europee. Il progetto è stato 
argutamente battezzato «Esope 
1». ed è stato discusso nelle 
linee fondamentali a Yaoundé 
(Camerun) nel maggio dello 
scorso anno. 

E' comunque evidente che in 
iniziative di collaborazione del 
genere ai problemi tecnici — 
ormai quasi completamente su- 
‘pérati. — si sovrappongono 


quelli di natura politica e so- 
ciale, I programmi destinati ai 
villaggi dell’India sono stati 
tutti preparati da un'apposita 
commissione di insegnanti e pe- 
dagogisti indiani, senza alcuna 
interferenza da parte america- 
na, come previsto dall'accordo 
di collaborazione. Il pericolo 
maggiore è infatti che i paesi 
più ricchi e tecnologicamente 
più avanzati non si limitino a 
costruire e affittare è satelliti, 
‘ma preparino anche le trasmis- 
sioni destinate ai paesi in via 
di sviluppo. Sarebbe una nuo- 
va raffinata forma di colonia- 
lismo culturale. ù 

Fabio Pagan - 


Il convegno 
su Siqueiros 


Firenze, 10 

Si sono.conclusi al palazzo dei 
congressi di Firenze i lavori del 
convegno di studio organizzato 
dalla regione toscana in colla- 
borazione icon l’Istituto di sto- 
ria dell’architettura e restauro 
della facoltà di architettura del. 


l'università di Firenze su USi- 
queiros nell'arte e nella cultu. 
Ta nell’America Latina», Il prof. 
Marcello Fagiolo Dell’Arco, in- 
caricato di caratteri. stilistici 
|presso la facoltà di architettura 
di Firenze nella sua relazione ha 
illustrato il significato di una 
delle massime realizzazioni dell’ 
‘America Latina nel nostro seco- 
lo: Brasilia. 

Dell’opera di Siqueiros ha Jar- 
lato anche il critico d'arte Ma- 
rio De Micheli, secondo il quale 
la mostra fiorentina delle. opere 
dell'artista messicano «ha corret- 
to molti pregiudizi sulla sua ar- 
te; si è capito cioè che Siquei. 
ros non è un artista che s’affida 
per la sua opera soprattutto a 
tn impero emozionale bensì un 
artista che opera sullo spazio 
plastico con un rigore e una co- 
scienza formale straordinari, 
frutto di una iconcezione scien- 
tifica dell'arte». 

«Non vi è nulla di approssi. 
mativo — ha concluso — nei 
suoî murali o nei suoi quadri, 
vi è al contrario una tecnica 
aggiornatissima, risultato di una 
lunga sperimentazione, insieme 
su. una ‘visione consapevole sto. 
ricamente di tutte le precedenti 
esperienze delle avanguardie», 


Telefoto Upl 


New York — Inverno rigidissimo sulle coste Est: la signora 
Betty Colasanti che — così ha detto — si occupa del riscalda. 
mento nella casa del governatore del New Jersey ha confezio» 
nato un berretto e un cappotto.a maglia per il suo g atto, Tora 
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LA CIVILTÀ DEL MANGIARE 


Storia piacevole 
della gastronomia 


Giuseppe Maffioli ci conduce ma senza fretta 
dalla famosa mela di Eva ai nostri giorni 


Mangiare può «essere tante 
cose; una necessità, un dovere, 
una scienza, un’arte. Meglio che 
sia un'arte, dal momento che 
è comunque anche una neces 
sità, In quanto alla scienza, 
be’, arte e scienza non sempre 
vanno d'accordo, ma un modus 
vivendi è forse possibile tro- 
varlo oggi anche se non lo è 
stato in passato. 

Una prospettiva storica dell’ 
alimentazione umana è forse 
quella più corretta per conci- 
liare l'utile col dilettevole, 
quando per utile s*intenda il 
giusto apporto calorico dei cibi 
e per dilettevole il piacere che 
se ne può ricavare, badando 
però a non confondere tra gra. 
di diversi di soddisfazione. 
Solo una dose moderata di edo. 
nismo diventa poesia. 

La storia appunto c’insegna 
che presso buona parte delle 
civiltà mangiare è sempre stato 
qualcosa di più che nutrirsi. 
Tanto è vero che il segno si- 
curo della nostra simpatia ver- 
so un estraneo è invitarlo a 
‘mangiare con noi: facendo ces- 
sare così, ipso facto, la con- 
dizione d’estraneità e instau- 
tando un rapporto nuovo, di 
confidenza se non già di ami. 
cizia. Allo stesso modo, nessu- 
no si sognerebbe di mangiare 
assieme a un nemico. E certi 
banchetti mitici, del passato 
e del presente, protratti. fino 
all’estenuazione, sono stati e 
sono più un pretesto per stare 
insieme dividendo una gioia 
che non un rito nutrizionale. 

Infine, chi vive solo rara- 
mente è un cultore della buona 
tavola. Per se stessi, fatte sal. 
ve le doverose eccezioni, non 
Si cucina; come non si cucina 
per chi non si ama, E la cuo- 
ca cui è riuscito male un piat- 
to ammetterà senza troppo 
sforzo di averlo preparato «sen- 
Za amore». 

Fatto sociale e culturale oltre 
che. biologico, il mangiare è 
dunque essenziale elemento di 
civiltà. Seguirne l'evoluzione 
attraverso i secoli e.i luoghi 
significa fare storia: storia del 
costume, storia. dell'economia, 
storia della religione, storia 
dell'uomo, Viceversa analizzare 
la storia dal punto di vista 
dell’alimentazione non può che 
integrare le nostre. conoscenze. 
L'uomo non è. diviso. in com. 
partimenti stagni: ciò. che è 
nel cervello è stato prima nello 
stomaco e dal cervello dipende 
se lo stomaco funzione più o 
meno. 

Nessuna meraviglia dunque 
che alla gastronomia vengano 
dedicati — da secoli ormai — 
pagine e pagine; che libri me- 
ravigliosi si stampino in suo 
onore; e che i grandi cuochi 
siano ammirati e contesi e in- 
vidiati quanto prime. donne, 
con le stesse concessioni al 
capriccio e alla genialità, 

‘Geniale ‘ci. sembra appunto 
l’ultimo in ordine di tempo 
degli innumerevoli volumi sul. 
l’arte del ben mangiare. Diver- 


‘ so però dagli altri, e tanto più 


geniale appunto per la prospet- 
tiva storica di cui si diceva 
poco fa. L'autore, Giuseppe 
Maffioli, l'ha costruito per la 
Bietti di Milano, strutturando- 
lo in due tomi belli a vedersi, 
sobriamente ma .squisitamen- 
te rilegati, illustrati splendida- 
mente a colori e in bianco e 
nero. Un'opera basilare, cre- 
diamo, nell’affascinante campo 
della gastronomia diacronica. 

«Storia. piacevole -della ga- 
stronomia» s'intitola in effetti 
il volume. Dalla mela di Eva 
ai giorni nostri, ma senza fret- 
ta, con la calma serena del 
buongustalo che vuole assapo- 
rare tutti i lati ameni della 
vita, Maffioli percorre alcuni 
millenni di vicende umane te- 
nendo d’occhio soprattutto i 
costumi alimentari. Ma poiché 
è un puntiglioso ricercatore, 
proprietario tra l’altro di una 
fantastica biblioteca di rarità 
gastronomiche; poiché è un 
prosatore navigatissimo e uno 
show-man di classe OTO. di 
passaggio, ariche per il cinema 
€ la televisione); poiché infine 
è ‘un autentico appassionato 
della sua materia, il suo libro 
contiene ricette ma è molto 
più di un ricettario; parla di 
storia ma va ben oltre i limiti 
di un manuale; ha il rigore di 
‘un saggio ma si fa amare co- 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
* Bologna, febbraio 
Ed eccoci ad un nuovo anno 
di lavoro per l'Ente autono- 
mo per le Fiere di Bologna. 
L'operosità, l’attenzione, la cu- 
ra, la solerzia con la quale 
vengono ailestité, gestite e cu- 
rate le manifestazioni della 
Fiera sono da elogiare in mo- 
do. particolare. Non è finita 
una mostra che già si lavora 
per quella successiva. Ed è 
con spirito di sicurezza che 
ognuno vi partecipa: da chi 


che a chi è interessato a se- 
guire le manifestazioni fieri 
stiche bolognesi. \ 


Il contenimento delle tariffe 


organizza a chi espone ed an- | 


di partecipazione alle rasse- 
gne, lo sviluppo dell’azione di 
appoggio, alle aziende artigia- 
nali, il potenziamento delle 
iniziative culturali, il poten- 
ziamento delle iniziative pro- 
mozionali sono le direttrici 
che l'Ente Fiera segue e che 
non perde mai di vista... 
Ed ecco, il calendario delle 
manifestazioni che, nel corso 
dell’anno, si avvicenderanno: 
17-20 febbraio: - Modamaglia, 
Modaintima; 48 marzo: SIC 
(Salone Internazionale del 
Caffè); 1-4 aprile: Fiera del 
Libro per ragazzi, Mostra de- 
gli illustratori; 21-25 aprile: 
Cosmoprof, Pacamatie (rasse- 
gna macchine accessori indu- 


== 


UN SUSSEGUIRSI DI MOSTRE ALL'INSEGNA DELL'OPEROSITÀ 


Annodifiere a Bologna 


stria chimica, cosmetica, far- 
‘maceutica, &limentare); 11-15 
maggio: SARP (Salone Inter- 
nazionale macchinari attrez: 
zature e materiali vendita. ri- 
costruzione pneumatici); 28 
maggio - 6 giugno: Fiera Inter 
nazionale di Bologna; 16 giu- 
gno: Arte Fiera 1977; 15-18 set: 
tembre: Modamaglia, Moda- 
intima; 8-16 ottobre:  SAIE 
(Salone Internazionale Indu- 
stria Edilizia); 23-27 novem- 
bre: EIMA (Esposizione Th- 
ternazionale Macchine per l' 
Agricoltura). È 

Ed ancora una volta di più 
l'Ente per le Fiere di Bologna 
dimostrerà la sua efficienza. 

Brunella Mira 


‘me un romanzo. Una cosa ec- 
cezionale, insomma, da guar- 
dare come un film e anche da. 
tenere a portata di mano per 
sbalordire gli ospiti, quando si, 
è in vena, con una, pollanca 
all’Enrito IV o con una cro- 
stata di prosciutto alla Barto- 
lomeo Scappi. 

Più «di ottocento. pagine, & 
conti fatti, in cui.mangiare è 
contemporanesmente arte e ne- 
cessità, dovere e scienza. Fino 
ai giorni nostri, si diceva, quan- 
do si sta riscoprendo, dopo 
le deliranti acrobazie futuristi. 
che di qualche anno fa, il sen: 
timento della buona tavola. Le 
scatolette che trionfavano già 
vengono guardate con. diffiden- 
za; i surgelati che sembrarono 
la chiave alimentare del due- 
mila si usano ormai solo in 
caso di estrema necessità. Com- 
plice — in questo caso ben: 
venuta — la crisi economica, 
si considera di nuovo 'bene in- 
vestito il tempo trascorso in 
cucina, che non è più solo 
luogo di corvé ma laboratorio 
e studio e sala conviviale. 

Adesso manca soltanto che 
ci dimentichiamo un. po’ del 
televisore. E. ritroveremo ie 
gioie dello stare insieme a lun- 
go, dividendo, oltre al cibo, le 
ore più dolci della giornata. 
Maffioli la sua parte l’ha fatta. 
A noi, a ognuno di noi, tocca 
il resto. 

C. S. 


Libri 
ricevuti 


«Inni brevi ‘alla Gioia», ed ora «Da 
me stesso assente»: Bino Rebellato 
ha pubblicato recentemente questo 
muovo volumetto di Hriche che come 
le precedenti «sono. state riprese o 
completamente ricomposte,. nella pri 
maverà del 1976, da prose e versi di 
circa 25 anni fa». 

E’ nella nostra recensione a «Inni 
brevi alla Gioia» che avevamo parte- 
cipato, il ricordo è ancora vivo, con 
intensa emozione agli stati d'animo 
del poeta e dell'uomo ormai maturo 
che dopo tutta una vita dedicata con 
entusiasmo’ e con fiducia ad un lavo- 
To che gli aveva dato larga stima, am- 
Pie soddisfazioni è successo, si è ri 
volto ora alla sua giovinezza immer- 
gendovisi, spinto da ina sorta di amo. © 
rosa urgenza, ad assaporarne il profu- 
mo e'la purezza in un contatto di re. 
ligiosa spiritualità. E ‘al tempo stes: 
so ha sentito la necessità di riordina- 
re, di portare a tremine, di riandare 
insomma alle pagine nelle quali quel- 
la giovinezza si era concretizzata in 
faleuni indicibili momenti, nelle riso- 
nanze di certi struggenti tremori, nel 
respiro lievissimo di lucide trasparen- 
ze, nel sapore e nella delicatezza di' 
sfumati immagini. U 

Questi medesimi. palpitanti / senti» 
menti sì offrono e vibrano she in 
questo «Da me stesso assente» (stam- 
pato in 200 copie), quaderno di liri. 
che che rispecchia nella sua veste edi- 
toriale, alla quale si unisce pure que- 
sta volta una suggestiva acquaforte 
originale del pittore Antonio De:Ros- 
si, rispecchia, dicevamo, la raccolta 
degli «Inni brevi alla Gioia». 

Tuttavia, in «Da me stesso assen- - 
te», che comprende nella seconda par- 
te numerose «Epigrafi» (cosa nuova 
rispetto al precedente quaderno), ser- 
peggiano, sensazione che abbiamo so- 
prattutto percepito, delle ombre a 
volte più cupe, un pensiero più do- 
lente, uno scavare che pesa al di là 
della solare luminosità, presente cer- 
to ma non sempre in quella forma di 
assoluta, lieve purezza di luce che 


Te di stati d’animo dunque nutrono e 
SÌ riversano in queste liriche e danno 
ad esse degli accenti più marcati, dei 
contorni più concreti e crudi, una vi- 
sione più turbata: «Paurosi vortici / 
mordono il sole / spengono gli orìz- 
zonti / montagne dell'informe / han- 
novoccupato i vuoti / spaccato l'asse 
/ brucia con tutti i popoli della ter- 
ta / - E non un filo d'ombra / nel 
lucido corale delle.sfere - /»; ma su- 
bito dopo, ecco l'animo ritrovare, al- 
la vista dell'albero e del cielo (e... / 
per la prima volta vedo / l'albero / 
di cielo / ») nina più delicata, armo- 
niosa ma anche st; È; 
di sentire, SORA 
Infine le «Epigrafi», di una misu- 
Ta, di una profondità e di una bellez: 
za che è in quasi tutte superba: pochi 
versi, un rapido» pensiero, l’acutezza 
penetrante di una pensosa ed amara © 
Ronn estone esistenziale e filosofi 
‘a, Un'angoscia soffocata di i 
Tespiro che si eleva, una ed 
non è più terrena...: @Aftraversare / 
Il vasto arido campo che ci isola / 
9 arrivare / una volta tanto / vicino 
& un verde albero / che ci copra /»; 
e ancora: «Questa improvvisa / pu 
gnalata. alla schiena 7 questo chiodo 
Tovente / nel punto ‘più sensibile del 
corpo: / perchè un istante almeno / 
tutto l'occhio sfavilli / ‘perchè! la, 
mente scossa. / dal lungo sonno / 
Specchi una raggiante forma»; oppu- 
Te: «Io da ogni luogo / e da me stes 
a / assente / in un modo che non 
d 5 


Preziosa espressione di una perso: 
nalità spirituale ed umana senza dub- 
bio rara quale quella .di Bino Rebel 
lato. «Da me stesso assente» sa of- 
frire ai lettori, con significativa emo- 
Rione, i toccanti accenti di una ge © 
nuinità poetica altrettanto rara, 


G.P. 


\Alban Berg, «Lettere alla moglie», 
a cura di Bernard Grun, introduzio- 
Ne di Luigi Rognoni, (Feltrinelli Edi- 
tore,, Milano; ‘Pagg. 404, lire 5000). 


| «Il piccolo Hans», Rivista di ana- 
liSì materialistica, N. T1, (Edizioi 
quia Libri, Bari; Pagg. 106, lire 


«Italia sul mare», Seconda confe 
renza sulla costruzione dei porticcio- 
li: mari, laghi, fiumi italiani, (Vito 
Bianco Editore, Roma; Pagg. 90). 


(©) 


Fausta Cialente, «Un inverno fred- 
dissimo», (Feltrinelli Editore, Mila» 
no; ‘Pagg. 287, lire 3000). 


permeava gli «Inni». Nuove sfumatu. . 


ti 
Ì 
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*GIORNALE DI TRIESTE +® 


IL PICCOLO 


Venerdì, 11 "ofprino 1977 


LS 


AFFIDATO IL COMPITO ALL'ENTE ZONA INDUSTRIALE 


Uno studio su Osimo 
promosso dalla Regione 


Si tratta della prima ricerca di fattibilità sulla Zfic 
Entro otto mesi saranno definiti gli elaborati 


L'ufficio stampa della regio- 
ne ha diffuso il seguente co- 
municato: «Nell’immmnenza del- 
la ratifica dell'accordo italo-ju- 
goslavo di Osimo, l’Ammini. 
Strazione regionale, su propo- 
»ta dell’assessore alla piamifi- 
cazione e bilancio Mauro, d’ 
intesa con l'assessore all’indu- 
stria e commercio Stopper, ha 
recentemente deliberato di af- 
fidare un incarico per lo svol- 
gimento di un primo ‘’studio 
di fattibilità di una zona indu- 
striale nell'area italiana” pre- 
vista dall'accordo medesimo. 

«Questa decisione discende 
dall’esigenza di disporre di uno. 
strumento di.conoscenza ubiet- 
tiva della situazione e delle 
prospettive dell’area individua- 
ta dall'accordo e per questo 
scopo si è scelta la strada di 
‘un’indagine condotta con stret- 
to rigore scientifico, seguendo 
criteri di analisi non strumen- 
talizzabili. 

Lo studio si Comporrà di ‘una 
nutrita serie di elaborati che 
analizzeranno le caratteristiche 
dell’area prescelta dall'accordo 
per ospitare insediamenti pro- 
duttivi e verrà completato da 
îuna relazione riassuntiva. In 
‘particolare verranno compilate 
numerose carte tematiche sul 
la situazione attuale e sulla 
vocazione futura del suolo. 
Detti elaborati saranno com- 
pletati anche da rilievi aerofo- 
togrammetrici e topografici. 

Lo studio è stato affidato all’ 
‘Ente Zona Industriale di Trie- 
ste, in considerazione della 
specifica competenza e specia- 
lizzazione acquisita in materia, 
e la sua ultimazione è prevista 
nell'arco di 8 mesi, per cui, a. 
scadenza relativamente ravvici- 
nata la Regione disporrà difuno 
strumento di conoscenza estre- 
mamente dettagliato per la va- 
lutazione di tutti gli elementi 
di idoneità per la creazione 
della zona franca e la sua esat- 
ta ubicazione nell'ambito del 
comprensorio prescelto». 


Seguendo il testo e î contenu- 
ti del comunicato della. Regione 
sì rileva quanto segue: 

1) che questo «primo studio 
di fattibilità» segue e non prece- 
de la firma aegli accordì ai 
Osimo; 

2) che tali accordi, quindi, so- 
no stati approvati dalla Came- 
ra, come si usa dire, a busta 
chiusa; , 

3) che ancora non è stata in- 
dividuata «la esatta ubicazione 
nell'ambito del comprensorio 
prescelto della futura zona in- 
dustriale», per cui è ancora pos- 
sibile che la commissione dell’ 
EZIT, osservando «criteri di 
analisi. non strumentalizzabili», 
malgrado tutto finisca per non, 
individuarla. 

A questo punto è di rigore 
una domanda. Nel caso che non 
venisse individuata tale zona, 
cosa succederà? 


SOLIDARIETA’ AL PICCOLO 
Note di condanna 


per il teppismo politico 


Anche ieri ci sono pervenuti 
messaggi di solidarietà per l’ 
&tto teppistico subito dal «Pic: 
colo». con le bombe incendiarie 
lanciate martedì ‘sera contro la 
‘sede del giornale. 

La segreteria mella consocia- 
zione triestina del PRI, nell 
esprimere la sua solidarietà alla 
direzione, alla redazione e alle 
maestranze de «Il Piccolo» per 
l’ignobile atto di violenza perpe: 
trato contro la.Jibera testata cit- 
tallina, afferma che «è questo un 
intolierabile tentativo di creare, 
sulla scia del dilagare della. vio. 
lenza criminale e politica. nel 
resto del Paese. un clima di ten: 
sione e di intimidazione nella 
nostra città che. anche nei mo- 
menti più difficili, come quello 
attuale legato alla imminente 
ratifica del trattato di Osimo, 
ha sempre scelto la strada della 
lotta civile e della ispirazione 
alle tradizioni democratiche». 

Dalia Cgil è'stata espressa «vi. 
va deplorazione per il teppisti. 
co attentato al giornale» assicu. 
rando l'impegno dei lavoratori 
a vlifesa delle libertà costituzio- 
nali contro ogni eversione, 

L'Associazione sportiva Ede- 
ra, nel manifestare la «viva ore: 
‘occupazione per la dilagante spi. 
rale di odio e di violenza che 
la città è costretta a subire in 
vari settori della vita sociale». 
segnala l’oltraggio perpetrato 
in questi giorni all'interno del 
campo di pattinaggio, sito in via 
Bosgan (San Giovanni) che si 


CALENDARIETTO | 


Oggi: B.V. di Lourdes — Il sole 
sorge alle 7.13 e tramonta alle 17.25; 
la luna si leva all'1.01 e cala alle 
(11.03. 

Teri: sanpgiza massimna 9, mini. 
ma 6,9; pressioné mb. 999,7 in dimi- 
muzione; umidità 97 per cento;_mare 
calmo con temperatura di gradi 9. 

Maree — OGGI: bassa alle 9,57 con 
cem 24 e alle 20.40 con cm 6 sotto 
il lim.; alta alle 16.28 con em il so- 
pra il ÎÎm, — DOMANI: alte alle 3.48 
‘con cm 28 sopra il lm. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): piazza Ospedale 8 (tel. 
‘793006), via dell'Istria 35 (telefono 
1790274), viale Miramare di? (telefono 
410928), via Combi 19 (tel. 794654). 

Farmacie in servizio serale (dalle 
19,30 alle 20.30): piazza Ospedale & 


790274), viale Miramare 117 (telefo- 
no 410928), via Combi 19 (tel 794654), 
largo Piave 2 (tel. 64765), 
la Borsa 12 (tel, 64165). 
Farmacie in servizio notturno (dal 
le/20.30 alle 8.30): largo piave (tel. 
64765), piazza della Borsa 12 (tel. 
64165). 
Servizio di guardia medica nottur- 
132627. 


(tel, 793006), via dell'Istria 35 co) 


« na per gli assistiti INAM tel. 


Servizio medico comunale per chia. 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari telefo- 
nare al 790235. 

Croce Rossa: tel. 68488. 

Carabinieri; tel, 212121, (no) 


intitola ‘alla memoria della M, 

‘“IIIEIUOSOT SOLIGO» ‘O 

‘Da Vienna un messaggio ci è 

pervenuto dal collega Luciano 

Cossetto, capo della sede dell’ 

Ansa nella capitale austriaca e 
già nostro redattore, 


Nuova protest 
per la «26» 


Abitanti della zona Faro-Casa 
Gialla-Dazio, utenti della linea 
«26» hanno rinnovato ieri la 10- 
ro protesta all'Acegat, occupan- 
do simbolicamente gli uffici di 
|via Genova: vi si sono intratte- 
inuti, nella sala del consiglio di 
amministrazione, dalle 8 alle 


14.30, riproponendo ad alcuni di- 
rigenti dell'azienda le istanze 
del rione in ordine all'assetto e 
al capolinea della «26». Ci sono 
state anche contestazioni, con 
riguardo a promesse che gli u- 
tenti affermano essere state fat- 
te ma non mantenute dall’ 
Acegat. 


LR 


«I catiolici gel dopoguerra» è il 
tema che sarà affrontato oggi, con 
inîzio alle ore 18, nella Sala Conve- 
gni di via S. Nicolò 5 da Gianni Ba- 
get-Bozzo. La conferenza rientra nel 
ciclo di lezioni-dibattito su «Cattolici 
democratici è storia, d'Italia» pro- 
mosso dal Circolo G. Donati in que- 
sti ultimi mesi. 


CMI: il Sindaco 
chiede un incontro 


DO 
al ministero 
Il problema — è detto tin un 
comunicato del Comune — della 
ventilata strutturazione dello 
i mento : triestino delle Co- 


gimuzioni meccaniche industriali 
è oggetto di attenta valutazione 
da parte dell’amministrazione co- 
| munale. Il sindaco Spaccini, do- 


to lunedì scorso al ministro del 
lle Partecipazioni statali, , nella 
giomnata di ieri ha compiuto ul 
terioni tre passi nei confronti 
del ministro Bisaglia stesso, del 
presidente dell’Ini Petrillli e del 
la presidenza dello CMI. 

Nel sollecitare nuovamente 1° 
incontro già richiesto in sede 
miniisteriale, il Sindaco ha fatto 
presente al ministro che la ven- 
tilata nistrutturazione dello CMI 
coinvolge anche lo stabilimento 
triestino dell’azienda che imae 
origine dalla sezione ponti e gru 
del Crda, passata nell'aprile del 
1987, allo CMI nel quadro, di 
attuazione delle dinettive previ 
ste dal piano CIPE dell’ottobre 
1966. Il mantenimento e-lo svi 
luppo dell'attività dell'azienda 
espressamente previsto dall pia- 
nb CIPE — prosegue lla lettera 
dell sindaco — verrebbe oggi 
messo lin forse dalle proposte 
di mistrutturazione elaborate dal. 
le, direzione generale di Genova. 


i 
po, un primo telegramma invia. 


Da troppi giorni ormai la cappa di nebbia grava sulla città senze concedere respiro. Stanot- 
te però qualcosa si è mosso nell’atmosfera, diradando il grigiore: cambierà finalmente il tempo? 


L’INSOPPORTABILE CAPPA 


Questo 
è il mese della 
Biblioteca 
Universale 
Rizzoli 


Tutta la in libreria 


Libreria 
Libreria 
‘Libreria 
Libreria 
Libreria 


Borsatti / Via Dante, 14 
Cappelli / C.so Italia, 12 
Moderna / C.so Saba, 25 
Parovel / P.za Della Borsa, 15 
Svevo / C.so Italia, 22 


(Italfoto) 


$ 


— | 


TRATTATIVE INTENSIFICATE TRA 1 PARTITI 


| DA OLTRE DUE MESI IMPERVERSA LO SCIROCCO 


il momento 


Giunte: si avvicina 


della verità 


Lunedì allu prova lu «svolta» alla Provincia 
Riconvocato anche il Consiglio Comunule 


La svolta impressa alla crisi 
delle Giunte con l'elezione del 
socialista Ghersi alla presidenza 
della +rovincia conquua a 1m- 
pegnare i partiti nell’amminenza 
uella riconvocazione del Consì- 
glio provinciale, tissata per lune: 
ui sera. Sarà quello il momento 
della verità, poiché si trattera di 
votare sulla formazione della 
nuova Giunta. La svolta cioè sa- 
Ta veramente tale solo se l’ope: 
razione laico-socialista si com: 
pleterà con un accordo sulla 
Giunta e l’elezione degli asses. 
sori, Altrimenti tutto tornerà in 
alto mare. 

In preparazione a tale voto si 
sono infittite nei giorni scorsi le 
trattative condotte dal neo-elet- 
to presidente Ghersi con tutti i 
gruppi politici (MSI escluso), 
trattative che proprio ieri sera 
hanno esaurito la prima fase del 
confronto. Il massimo riserbo 
viene mantenuto sull'andamento 
dei colloqui. 

Da parte della DC,è stata dif- 
fusa ieri sera una lunga nota, 
contenente una presa di posizio- 
ne sul tema delle Giunte. Vi si 
afferma, per quanto concerne la 
Provincia, la necessità di cono- 
scere se la soluzione Ghersi, si 
fonda essenzialmente su un ac- 
cordo PCI-PSI oppure sulla ba- 
se delle forze laico-socialiste, co- 
me richiesto dai liberali (ai qua. 
li la DC ricorda la contrarietà 
espressa anche dal PSDI e dal 
PRI nei confronti di Giunte 
comprendenti i comunisti). 

Fatto ‘nuovo nella situazione 
politica cittadina è inoltre la 
convocazione del Consiglio co- 
munale, che è chiamato a riu- 
nîrsi il 16 e il 21 febbraio, Co- 


me si ricorderà l’ultima seduta 
doveva segnare le dimissioni del- 
la Giunta Spaccini ma tutto era 
stato buttato all’aria all’ultimo 
momento, con un rinvio chiesto 
e imposto dalla DC, che voleva 
tempo per trattare la formazio. 
ne di una nuova Giunta al Co- 


mune. Ora non è ancora chiaro | 


se il giorno 16 l’ing. Spaccini si 
ripresenterà dimissionario o con 
la proposta di tale nuova Giunta. 


Non scioperano a Trieste 
i metalmeccanici 


Nessuno sciopero dei metal. 
meccanici, oggi, a Trieste. In. 
fatti la segreteria Flm provincia- 
le, riunitasi ieri, informa che lo 
sciopero indetto dalla Flm na- 
zionale per la giornata odierna 
contro i gravi provvedimenti che 
il governo intende attuare, per 
limitare l’effetto di alcuni au- 
menti sulla scala mobile e per 
bloccare la contrattazione arti 
colata, per ragioni organizzative 
viene posticipato a un giorno 
delle prossima settimana. 

Le. federazione lavoratori me- 
talmeccanici (Fim, Fiom, Uilm) 
provinciale ha esaminato lo sta- 
to di grave crisi occupazionale 
della provincia e ha proposto al 
la federazione provinciale Cgil, 
Cisl, Cedi-Uil che le ore di scio- 
pero in questione «vengano uti- 
lizzate per la proclamazione di 
‘uno sciopero generale provincia- 
le, che veda coinvolti tutti i la- 
voratori in una grande manife- 
stazione contro i provvedimen- 
ti governativi, e per la difesa dei 
livelli occupazionali). 


INVERNO MITE MA NEMICO 
DI CHI SOFFRE DI REUMATISMI 


Mai sottozero: la temperatura dall’inizio dell’anno 
Stanotte si è mosso il vento: caccerà la pioggia? 


La logica avrebbe fatto pre- 
vedere un inverno rigido, dopo 
i quattro precedenti miti, E 
invece da dicembre l’inverno 
prosegue all’insegna, che sem- 
‘bra inarrestabile, dello sciroc- 
co e della conseguente umidi- 
tà. Oltre due mesi dominati 
dal regime sciroccale non può 
non costituire un'eccezione di 
«quella che dovrebb’essere la 
stagione più fredda dell’anno: 
e invece finora il minimo re- 
gistrato (in città, beninteso, 
Ché sull’altipiano il discorso 
cambia) è stato di 8 decimi di 
grado .sotto lo zero, il 27 di- 
cembre scorso, quando invece 
si sarebbe dovuto avere al. 
‘meno un giorno con 2 0 3 gra- 
di sottozero. 

Attenzione, però: il prof. Sil 
vio Polli rileva che, se l’inver- 
no non è ancora giunto sotto 
l'aspetto della temperatura, il 
grande freddo del ’29 (un an- 
no storico...) s'era sviluppato 
proprio alla fine di febbraio 
comprendendo anche i primi 
giorni di marzo. Come a dire, 
siamo sempre in tempo a tirar 
fuori i cappotti ed i giacconi 
tanto di moda e ad infilarci i 
guanti. 

Un inverno, dunque, che ha 
tradito finora la statistica, se- 
condo la quale il freddo ei 
avrebbe dovuto accompagnare 
almeno fino a marzo. Dicem- 
‘bre — non si può dimenticar- 
lo — si è rivelato quasi nor- 
male per quanto riguarda la 
temperatura, ma indubbiamen- 
te è stato molto piovoso, aven- 
do imperato lo scirocco e la 
‘bora essendo stata pratica. 


mente latitante. Il primo me- 
se dell’anno, di' solito freddo, 
si è rivelato ‘invece mite, è 
non ha mai toccato lo zero. 

Febbraio sembra continua- 
re su questo tono. Ormai ci si 
sta avviando verso il termine 
della prima quindicina del 
mese, e specialmente nei gior- 
ni scorsi la situazione è sem- 
brata stabilizzarsi sul cielo 
coperto, sulla pioggia e — fe- 
nomeno abbastanza anormale 
per la nostra zona — sulla 
nebbia, Un nebbione che ha 
conferito un volto irreale alla 
città, ma che comunque non 
ha provocato eccessivo disa- 
gio alla circolazione, in quan- 
to la visibilità era abbastanza 
buona sulle nostre strade; c* 
è voluta una maggiore dose 
di pfudenza, è vero, ma in de- 
finitiva gli ostacoli al traffi. 
co non si son fatti particolar 
mente sentire, Una conseguen- 
za di questi fenomeni è stata 
l’assoluta mancanza della bo- 
Ta e pure dei venti del primo 
quadrante, che ha causato 
la persistenza deì banchi di 
nebbia, anche se con ben mi- 
nore intensità di quanto si 
verifica puntualmente sulla 
pianura padana. E° il tempo 
peggiore, questo, per tutti co- 
loro che soffrono di artriti e 
di reumatismi, due mali che 
affliggono una considerevole 
percentuale della popolazio- 
ne, acuiti in questi ultimi tem- 
pi dal continuo stillicidio del. 
l’acqua dal cielo e dalla. per- 
sistente umidità, che ormai 
ha raggiunto valori quasi im- 


pensabili per la nostra zona. 
, Tutto questo fino alle 22 di 
ieri. Poi, d'improvviso, nella 
zona alta della città è co- 
minciato a spirare il vento 
che in, breve ha diradato la 
fitta nuvolaglia. e, quel che 
‘più conta, è riuscito ad annul- 
lare la coltre lattiginosa, L’ 
altra faccia della medaglia, 
quasi, ima che non ha avuto 
contorni ben delineati, in quan 
to nella parte inferiore della 
città il vento praticamente non 


si avvertiva e una pioggerelli- 
na insistente continuava a ca- 
dere, anche se in misura me- 
no appariscente. Si può vera- 
mente parlare, allora, di una 
sterzata alle condizioni atmo- 
sferiche? z 


Protesta regionale 


degli autotrasportatori 


‘A seguito della protesta dei 
giorni scorsi, il Ginuppo negiona- 
le degli autotrasportatori arti- 
giani aderente alla. Federazione 
! regionale Friuli - Venezia Giulia, 

organizza per oggi allle iN, ca] 


sede dell’Associazione di 


ste, una conferenza stampa per 
illustrare i motivi che hanno co- 
| stretto gli autotrasportatoni del 
Veneto e del Friuli - Venezia Giu. 
lia ad effettuare nei capoluoghi 
di provincia domani delle mani- 
festazioni di protesta. Domani 
infatti gli autotrasportatori sfile- 
Tanno con ii loro automezzi nei 
centri cittadini di "Trieste, Goni- 
zia, Udine e Pordenone e nelle 
altre province del Veneto. 


— i 


(Italfoto) 


Entro l’anno sarà ultimato .îl 
«Castoro VI», un grande mezzo 
navale semisommergibile per la 
posa di tubazioni, in cosiruzio- 
ne ‘all’Arsenale triestino San 
i Marco, dove ieri mattina è sta- 
ta raggiunta una nuova signifi- 
cativa ‘tappa sul lungo cammi- 
no della sua realizzazione, la 
prima del genere — se rappor; 
tata alle dimensioni dell'unità 
— in tutto il mondo. Nell’ambi- 
Ito del Cantiere si è proceduto 
| infatti al montaggio di una tra- 
' ve trasversale di struttura del- 
ila nave; l'immenso blocco d’ac. 
ciaio, del peso di 170 tonnella- 
te, è la ‘penultima struttura 
trasversale di collegamento fra 
due colonne del ponte princi. 


‘piazza del | pale (la nave, è opportuno ri- 


‘ levarlo, ha la strana forma di 
| un îmmenso catamarano). 

La spesa totale per la co. 
i struzione del «Castoro» ascende 
a 90 miliardi di lire, dei quali 
40 miliardi interessano il lavo: 
ro dell'Arsenale triestino; i ri- 
manenti 50 miliardi riguardano 
î macchinari e gli impianti va- 
ri forniti da più industrie; tut- 
to, però, viene montato a Trie- 


ste, da dove la nave partirà en- 
tro il ’77 0, al più tardi, agli ini. 
zi dell’anno prossimo, per il 
Mare del Nord (prima era stata 
destinata a operare nel Medi 
terraneo per il gasdotto dal 
Nord Africa alla Sicilia, pro- 
getto che però sembra ormai 
tramontato). ; 

Nato su progetto oniginario 
Lamericano della  Friede and 
Goldman, la costruzibne del «Ca-. 
storo \VI» era stata affidata nel 
maggio del ’74 dalla |\Saipem — 
società del gruppo Eni — alla 
Fincantieri che, tramite V’Ital- 
cantieri, aveva |passato l'ordina- 
zione al mostro Arsenale San 
Marco. Giova ricordare che il 
«Castoro VI» potrà posare con- 
dotte anche di grande diame- 
tro in oltre 600 metri (di profon- 
dità d’acqua (finora nel mondo 
sono istate posate tubazioni per 
trasporto idi idrocarburi boltan- 
to (fino a 140 metri di profondi- 
tà) e potrà operare monmalmen- 
te con altezza d'onda (fino a 6 
‘metri e con un vento di 60 nodi; 
la posizione sul posto !di lavoro 


potrà esser mantenuta pur con 
onde (fino a 30 metri d'altezza e 


SÌ REALIZZA UN'ORIGINALE POSA-TUBI SEMISOMMERGIBILE 


Un primato tecnologico 
con il <Castoro VI> all'Arsenale. 


con ‘intensità |di vento kli 100 
nodi. 


Il potente mezzo navale ap- 
partiene alla «terza generazio- 
ne» di unità posatubi ed è sta- 
to progettato dalla Saipem con 
il concorso di ingegneri e archi- 
tetti navali americani; esso pre- 
senta innovazioni tecnologiche 
spinte e sofisticate, che offrono 
nello stesso tempo grande sicu- 
rezza e continuità nelle opera- 
zioni. Infatti il grande sviluppo 
delle ricerche petrolifere sotto- 
marine ha portato nell'ultimo 
quinquennio a una frenetica 
‘corsa mondiale agli investimen- 
ti nei mezzi di esplorazione e 
coltivazione di giacimenti sot- 
tomarini, e di conseguenza nei 
mezzi idonei a stendere le con- 
dotte petrolifere e metanifere 
che: allacciano il giacimento al- 
la costa. 

Un altro elemento che spinge 
glì operatori a dedicare energie 
a questi sforzi tecnologici ed 
economici è dato dalla necessi- 
tà moderna di trasferire V’ener- 
gia da un continente all’altro, 
‘ attraverso mari profondi e dif- 
ficili e incontrando, in questo 
‘commîfo. osticoli mai prima d’ 
ora ipotizzati. 


DA VOGHERA A TRIESTE PER RUBARE 


‘Banconota d 
trovata in una 


i un riscatto 
perquisizione 


Quattro arresti dopo un fallito furto 


Un fallito furto avvenuto tre 
settimane or sono in un appar- 
tamento di: via ‘Romagna, ha 
permesso agli agenti della Mo- 
bile di individuare una banda, 
ehe da Voghera era venuta in 
trasferta a Trieste per rubare. 
Nella nostra città — come rife- 
tisce un rapporto della polizia 
alla magistratura — la base del 
la gang era l'appartamento. di 
Ida, Candussi, di 44 anni, abi 
tante in via San Maurizio 11, 
dove i «topi» trovavano alloggio 
e anche le dovute informazioni 
per i colpi da compiere. La don. 
na sarebbe stata dunque la «ba- 
sista» dell’organizzazione assie- 
me a un altro triestino, Filippo 
Carlo Artelli (31 anni, via D'Al- 
viano 9) personaggio già noto 
alle cronache, il quale avrebbe 
avuto il compito di vendere il 
bottino, La donna e i tre gio. 
vani giunti da Voghera sono 
stati arrestati per associazione 
‘per delinquere e concorso in 
furti pluriaggravati. 

Con Ida Candussi sono stati 
rinchiusi al Coroneo: Cosimo 
Leggio, di 21 anni, nativo di 
Brindisi; Santino Grammaticò, 
di 26 anni, proveniente da Co- 
senza e Salvatore Jrilli, di 35 
anni, nativo di Reggio Calabria. 
Tutti e tre, come abbiamo det- 
to, sono domiciliati a Voghera. 
Manca all’appello l’Alberti ed è 
ricercato anche un certo Pino. 

L’amicizia tra i giovani di Vo- 
ghera e Ida Candussi era nata 
due anni or sono, quando la 
donna si era recata a Voghera 
per fare visita ad una sua ami. 
ca. Aveva conosciuto così Sal- 
vatore Jrilli, il quale, da allora, 
era giunto più volte a Trieste 


STATO CIVILE 


‘| MORTI: Ammazzalorsa Carlo, amni 
87; ‘Brencich ved. Micol dl 
Giacomini ved. Bisacchi Mania, 64; 
Strassner Romano, 54; Civita Giusep- 
pé, 78; Capanni Giuseppe, 72; Hada- 
nitz Maria, 68: Popovich Mirco, 70; 
Rastrocher Beatrice, 79, 
NATI: 5. 


ed aveva sempre trovato ospi- 
talità presso la Ida Candussi. 
L'appartamento da svaligiare 
era quello della signora Elsa 
Perizzi de Laszlo, in via Roma- 
gna 9, Tutto era stato già stu- 
diato e predisposto. Una telefo- 
nata fatta in casa Perizzi mezz’ 
ora prima del colpo aveva dato 
esito positivo: nessuno aveva ri. 
sposto per cui l'appartamento 


te incustodito. Cosimo Leggio, 
assieme a Santino Grammaticò 
e alla .donna triestina hanno 
raggiunto la via Romagna ed 
l erano saliti fino alla mansarda 
della Perizzi. Hanno frugato nei 
mobili ‘ma, mentre cercavano, 
la padrona di ‘casa messa in al- 
larme dal rumore, è salita per 
la scala interna e li ha scoper- 
ti, Mentre Santino Grammaticò 
è riuscito 4 fuggire, Cosimo Leg- 
gio è stato bloccato ed immo- 
bilizzato. da un inquilino dello 
Stabile accorso alle invocazioni 
di aiuto della signora Perizzi. 
E’ venuta la polizia e il Leggio 
è stato arrestato. 

Nel corso della perquisizione 
mella casa della Candussi gli in-. 
quirenti hanno trovato anche 
una banconota da diecimila li 
te che faceva parte del riscatto 
(700 milioni di lire) pagato nel 
1975 per la liberazione del gio- 
vane industriale di Prato, Piero 
Baldassini di cui però mon si 
sono mai più avute notizie, 


FRS SEI EAT 

Partito comunista. «Contro l'inqui- 
hamento: una battaglia democratica 
per uno sviluppo diverso» è il tema 
del dibattito pubblico che si terrà 
questa, sera con inizio alle 117.30 nel- 
la sede di Strada Vecchia per l’Istria, 
66, per iniziativa delle sezioni del 
PCI di Valmaura, Borgo San Sergio, 
Zona industriale di Servola. 


Al Calegari. Per il ciclo di incon- 
tri-dibattito sui pròblemi dell’ecolo 
gia, promossi ‘dalla sezione culturale 


86; | del Circolo Calegari, questa sera. con 


inizio alle 20, nella sede di via S. 
Francesco 34, si terrà una riunione 
dedicata all'analisi della natura e 


doveva essere momentaneamen- | 


allo sviluppo dei funghi. L'ingresso 
è libero, 
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IL PICCOLO 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


<CAMALEONTI DELLA SCIENZA» 
E LA SALVAGUARDIA DEL CARSO 


Care Segnalazioni, ormai non provo più alcuno stupore nel 
constatare la disinvoltura con la quale i camaleonti della scien- 
za gareggiano oggi in emulazione con i politici puri, e bene 
ha fatto l'ing, prof. Roberto Costa a ribadire ancora una volta 
lo scorso sabato il suo fermo atteggiamento a favore delle in. 
dustrie sul Carso, allontanando così definitivamente la cupa 
ombra del ricordo di un suo intervento al Convegno di studio 
sul patrimonio carsico, tenutosi a Rupingrande nel remoto 
" settembre 1970, a cura della Cooperativa «Carso Nostro», ove 
egli commise il peccato giovanile di prendere decisa posizione 


contro la mercificazione delle 


risorse del Carso attraverso 


l’industria turistica, che porta alla graduale emarginazione della 
‘popolazione locale ecc. ecc., come appare dagli atti del con- 
vegno dati, ahimè, alle stampe e conservati alla Biblioteca 


Civica sub R.P. Misc. 4-611". 


In fondo è tutto questione di fede: non vi è cosa già - 
chiara un tempo, della quale oggi non sia chiarissimo il con- 
trario. ‘Tanto che persino io, povero spettatore esterno, ho 
capito tutto, Un solo dubbio, atroce, mì rimane ancora: ma 
Stalin, jera bon 0 Jjera cativo? Ciro Dell’Aura. 


i IZ I STET IITNE iador d 


Ed ecco il testo dell’interven- 
to dell'ing. Costa al convegno 
di studio sul patrimonio car- 
sico, 

L'uomo da sempre, e via via 
con maggior conoscenza delle 
leggi naturali e con maggiori 
mezzi, sì è sforzato di rendere 
stabili quegli equilibri naturali 
che gli erano vantaggiosi, e di 
determinarne altri, ‘spesso più 
labili, ma necessari ai suoi biso- 
gni. Equilibri qualche volta 
consolidati, ma ancor sempre 
precari, che appaiono come na- 
turali, sono in realtà mante: 
nuti dalla costante opera dell’ 
uomo. Il processo storico è an- 
che, e forse principalmente, se- 
gnato da grandi trasformazioni 
dell'ambiente naturale. Da qui la 
negazione, per i territori sui qua- 
li la presenza dell’uomo si è 
manifestata in un lungo proces- 


CHIESTE DA «ITALIA NOSTRA» 


Pene più dure 
per chi deturpa 
la natura 


L'Associazione «Italia Nostra» 
ha chiesto l’inasprimento delle 
pene previste per il danneggia. 
mento del patrimonio storico © 
artistico e il deturpamento di 
bellezze naturali con un telegram- 
ma al ministro di grazia e giusti. 
zia Bonifacio e alla commissione 
per la riforma del codîce penale. 
Il telegramma invoca, in sede di 
riforma del codice, la trasforma. 
zione di questi reati in delitti 
con un «severo inasprimento del- 
le sanzioni» previste dagli artico. 
li 733 e 734 del C.P. 

‘Con un altro telegramma al mi- 
nistro del bilancio e delle regio- 
ni e a quello dei beni culturali, 
«Italia Nostra» manifesta la pro. 
pria decisa opposizione all’attri- 
buzione delle competenze dell’at- 
tuale ministero per i beni cultu. 
rali. alle regioni prevista dalla 
legge 382 per il completamento 
dell'ordinamento regionale. «Ita- 
lia Nostra» si rifà all'art. 9 del. 
la Costituzione, che sancisce la 
«unitarietà nazionale della tutela 
dei. beni ambientali e culturali» 
€ vede nel provvedimento un ten- 
tativo di «annullare l'autentica 
conquista politica e culturale del- 
la recente istituzione del dicaste. 
To dei beni culturali e ambien: 
tali con portafoglio». 


CEN I BERASIO LC | 


so storico, che l'ambiente sia ca- 
ratterizzato da equilibri natura- 


consumi di quei beni che assicu- 
tano il massimo profitto, impo- 
ne anche la- mercificazione di 
Ogni risorsa umana e naturale. 

gni azione della collettività è 
tradotta in valutazioni di costi « 

enefici, dove i benefici sono so- 
0 i benefici monetizzabili. I li- 
Miti dì una legislazione protezio- 
Mistica dell'ambiente naturale s0- 
Ro i limiti stessi del funziona: 
Mento del sistema, nei rapporti 
Produzione - consumo. Lo stesso 
Sviluppo tecnologico e scientifi- 
0, se è al servizio di un siste- 
ma fondato sul consumismo, è 
un fattore negativo per la con- 
Servazione dell'ambiente dell'uo- 
mo. In realtà non sarà la scien- 
<a a riscattare î valori della vi- 
ta dell’uomo e a mantenere il 
suo equilibrio con l’ambiente, se 
Sarà insensibile ai grandi pro- 
blemi dell'umanità. I valori del- 
la vita possono essere affidati 
alla scienza, quando essa assu- 
me come obiettivo la qualifica 
zione della vita dell’uomo e non 
l'accelerazione del ‘processo pro- 
duttivo, L'utilizzazione delle ri- 
sorse naturali, i modi e i tempi 


di questa utilizzazione, seguono ? 


rigorose regole economiche. E° 
illusorio aspettarsi che il rispet- 
to della natura, cioè l'imposizio- 
ne di modì e di tempi nell’utiliz- 
zazione delle risorse naturali det- 
tatì da ragioni di rispetto dell’ 
ambiente, în regime internazio- 
nale di libero mercato, possa 
modificare nella sostanza è ter- 
mini economici della questione. 

l'imposizione di modi e di 
tempi nell’utilizzazione delle ri- 
sorse naturali, nell'attuale regi- 
me internazionale di mercato, 
può spostare l«onere» della di- 
Struzione dell'ambiente, come av- 
viene per altri oneri di caratte- 
re sociale ed economico, dalle 
Tegioni o paesi più ricchi, do- 
mmanti, a regioni o paesi menò 
ricchi, attraverso il controllo po- 
litico ed economico, diretto 0 
indiretto, dei primi sui secondi. 

a anche questo privilegio Tì- 
sulta sempre più effimero, indi» 
Dendentemente da ogni giudizio 
«Morale, man mano che si re- 
stringono, con lo sviluppo della 
tecnologia e della scienza, le di- 
mensioni virtuali della terra, e 
Quindi ‘si riducono le distanze 
Sicurezza rispetto alle aree 
t Sestate, inquinate o degrada- 
e. Basta pensare all’inquina- 
Mento atomico, e a quello del 
‘ Mare, 


Ta difesa del’ambiente pone 
Droblemi che toccano la scienza 
naturale, în tutte le sue discipli- 
ment l'urbanistica, come mo: 

palo di realizzazione di tutti 
1; interventi dell’uomo. Sono 
tati Posizioni, quella del natu: 
creta e quella dell’urbanista, 
difende indispensabili per la 

esa dell’ambiente, ma sostan- 
turgrente diverse. La scienza na- 
He è essenzialmente conosci- 
'» Studia e rappresenta equi- 


libri in atto, risalendo alle cau- 
se delle trasformazioni avvenute 
e individua le labilità, le stabili 
tà, è caratterì degli equilibri stes- 
si in tutte le loro implicazioni 
e interdipendenze. 

L'urbanistica è essenzialmente 
propositiva, progettuale e crea- 
tiva, studia e indica trasforma- 
zioni dell'ambiente possibili, con- 
gruenti e compatibili per il rag- 
giungimento di nuovi equilibri 
ipotizzati nei loro molteplici 
aspetti. Questi sono î termini 
generali del rapporto. dell'uomo 
con l’ambiente, verificabili con 
imaggiore o minore chiarezza, a 
seconda che la verifica prenda 
in esame gli aspetti. fondamen- 
tali della questione — l’inquina- 
mento del mare, dei fiumi, dell’ 
aria, 0 le grandi opere di inge- 
gneria che incidono sugli equi- 
libri geologici (dighe, ‘grandi 
strade) o gli interventi attra- 
verso agenti chimici o biologici, 
per l’eliminazione indiscrimina- 
ta dei parassiti, animali 0 vege- 
tali o gli aspetti particolari (di- 
sboscamento, modifiche del re- 
gime idraulico, turismo). 

Il problema in realtà non è la 
conservazione dell'ambiente na- 
turale, come non è la raziona- 
lizzazione del processo consumi. 
stico, e la creazione di un mon- 
do artificiale, nel quale l'uomo 
possa sopravvivere. L'uomo po- 
trà qualificare la sua vita, e în- 
sieme trovare l’equilibrio con la 
natura, con sé stesso e con î 
suoi simili, quando non prevar- 
ranno l'egoismo, la sopraffazio- 
ne, la legge del massimo profit- 
to, lo sfruttamento dei deboli a 
vantaggio dei forti, la mercifica- 
gione di ogni risorsa umana e 
naturale. l'utio ciò presuppone 
una scelta politica conseguente 
a una filosofia, a un’'ideologia 
{che determini nella società com- 
portamenti non più competitivi, 
|spontaneistici, privatisticì, ma 
comportamenti sostanzialmente 
collettivi, relativi all'insieme so- 
ciale. 

Queste premesse di carattere 
generale possono essere utili per 
affrontare il problema partico- 
lare del Carso. Sì tratta di un 
problema concreto, preciso, che 
non può essere risolto coerente- 
mente se non si risolvono i pro- 
blemi sociali ed economici. Esso 


può suggerire soluzioni partco- 
lari, anche se parziali, che van- 
no analizzate: il Carso rappre- 
senta una risorsa naturale che 
può essere mercificata attraver- 
so l'industria turistica e attra- 
verso la creazione di strutture 
di servizio delle città (viabilità, 
commercio). 

L’aggressione al Carso e lu 
mercificazione delle sue risorse 
si fondano su di un rapporto 
tra città e territorio che vede la 
città come elemento dominante 
e i cittadini come i protagonisti 
che esauriscono il rapporto pro- 
duzione-consumo: sono cioè sia 
î produttorì (imprenditori turi 
stici, operatori economici) che i 
consumatori (turisti a lungo pe- 
riodo o di fine settimana, utenti 
dei servizì). La mercificazione 
delle risorse del Carso porta al- 
la graduale emarginazione della 
popolazione locale che viene in- 
dotta, una volta venduta la ter- 
ra, all'emigrazione in città o che 
passa dalle attività di conduzio- 
ne agricola diretta, ad attivi: 
dì lavoro subordinato nel turi 
smo o nei servizi. 

L'esistenza di una cultura con- 
tadina antica storicamente in an- 
titesi con la città rappresenta 
un legame effettivo della popola- 
zione con l’ambiente (la soprav- 
vivenza di questo legame è la 
condizione stessa della sopravvi- 


«Care Segnalazioni”, mi chiedo 
se non è mio dovere — essendo un 
innamorato dell’operetta — scrive. 
te al ’’Piccolo’’ triestino, da Geno- 
va, per far appello pubblico # chi 
organizza e programma il festival 
dell'operetta affinché la. produzione 
nostrana, e quando dico nostrana 
dico italianissima, venga ricordato 
più sovente nei cartelloni estivi del- 
la più bella e importante rassegna 
operettistica che avviene nel nostro 
paese. Sì, va. bene, ‘Il paese dei 
campanelli’ e ’’Cincilà” non sono 
‘mancate. Sono operette dalla .mu- 
sica deliziosa ma non hanno già 
cantato abbondantemente? Perché 
dunque non volgersi verso le crea- 
zioni di quel compositore che al 
‘genere operettistico ha dato un'au- 
tentica caratteristica ’’nostra’’ con 
melodie e armonie impregnate dei 
sentimenti più genuini e toccanti, 
Dpiù lieti e sorridenti, più sereni e 
lirici? Parlo di Giuseppe Pietri, 

#So che nel 1974 fu allestita ‘La 
donna perduta”; non posso perdo- 
narmi di non aver potuto gioire di 
questo spettacolo. Tuttavia è dav- 
vero sorprendente che Trieste non 
abbia ancora pensato  all'allesti- 
mento de "L'acqua cheta”. Certo, 
quest'operetta non offre paillettes e 
lustrini, champagne e toilettes di 
lusso; è un semplice, genuino, lim- 
pido canto di vita che pulsa gen- 
tile, popolare, giovane! Le musiche 
di Pietri sono tutte belle, ridenti 
e orecchiabili. Voglio immaginare 
con la fantasia. quale smagliante 
coreografia potrebbe essere ideata 
al Rossetti per il corteo della Rifi- 
colona! Quest'operetta, in edizione 
integrale, viene rappresentata in 
questi giorni qui a Genova: il pub. 


blico sembra proprio affezionato | 


ha tuttavia aspetti particolari e! 


venza della cultura degli abitan- 
ti del Carso, e del suo sviluppo). 
Lo sviluppo della cultura carsi- 
ca non può d'altra parte avve- 
nire senza trasferimento di ric- 
chezza dalla città al territorio. 
Lo schema produttivistico, tra- 
sferisce ricchezza dalla città al 
territorio con gli investimenti tu- 
ristici e con la conseguente mer. 
cificazione delle risorse del Car- 
so; la conseguenza non è lo svi- 


ma l'emarginazione della popo- 
lazione o con l'emigrazione ver- 
so la città o con il lavoro subor- 
dinato, 


Lo schema collettivo e sociale 
trasferisce ricchezza dalla città 
al territorio attraverso interven- 
ti volti all'elevazione civile della 
popolazione — servizì e soste- 
gno: alle attività economiche 
compatibili con lo sviluppo del- 
la cultura originaria — control- 
lati e direttamente gestiti dalla 
popolazione locale. 

Queste le alternative per il fu- 
turo del Carso. La prima signi- 
fica la fine del Carso, come am- 
biente e come cultura. La secon- 
da pur nei suoi limiti e nelle sue 
contraddizioni (il Carso non può 
essere un microsistema avulso 
dal sistema dominante fondato 
sul profitto e sul consumismo) 
rappresenta la via che consente 
la sopravvivenza dell'ambiente e 
della cultura carsica, e îl suo 
sviluppo. 

Ciò comporta come si è detto 
il trasferimento di ricchezza dal- 
la città al territorio per: a) lo 
sviluppo delle istituzioni civili e 
sociali al servizio della popola. 
zione; b) lo sviluppo di attività 
economiche fondate sulla coope- 


luppo della cultura originaria | 


razione; c) la mobilità della po- 
polazione sul territorio e verso 
la città. 

Ciò comporia sotto il profilo 
politico lo sviluppo e il rafforza- 
mento delle autonomie degli en- 
ti locali (Comuni e consorzi di 
Comuni) per la gestione diretta 
delle ‘istituzioni civili ed econo- 
miche; in sostanza un nuovo 
rapporto città-territorio. Questi 
gli obiettivi per una coerente 
azione scientifica, tecnica, ammi- 
nistrativa, legislativa e politica 
per la difesa del Carso. 


Viale XX Settembre. 


ai Senato. 


Gita carsica dell'Alpina 


Domenica la Società Alpina del 

le Giulie, sezione di ’Trieste del 
AI, effettuerà, come già nelle sue 
tradizioni, una, gita carsica di note 
vole interesse: da Prosecco, con un 
percorso. molto vario che da monte 
S. Primo si snoderà al monte S. 
JLeonardo, lungo una serie di impor- 
tanti cavità’ carsiche preistoriche, si 
raggiungerà Aurisina, (Partenza alle 
‘ore 8,30 da piazza Oberdan. Alla gi- 
ta partecipa anche il gruppo ESCAI 
WU. Pacifico», Programma dettaglia: 
‘to e informazioni in sede, ove dalle 
Î19 alle 21 sì accettano anche le ne- 
cessarie iscrizioni (tel. 60817). 


(irazie della «Bloch», 


Il consiglio di fabbrica e i lavo- 

ratori tutti della Calza Bloch rin- 
raziano le comunità cristiane di 
Trieste per il generoso contributo di 
un milione raccolto durante l'incon- 
tro Ecumenico di martedì 25 genna. 
io nella chiesa di San Nicolo fra 
tutte le comunità cristiane della cit- 
tà e devoluto al fondo di solidarie. 
tà a sostegno della vertenza dei la. 
Voratori della Calza fBloch. 


A. GRUBER BENCO SULL'INTERVENTO AL SENATO 


Domenica al «Nazionale» 
assemblea popolare 


E' indetta per le ore 10.30 di dc)nenica pros- 
sima dal Comitato della Zona Franca Integrale 
un'assemblea popolare al cinema Nazionale del 


Da Aurelia Gruber Benco sarà dato un re- 
soconto sul suo intervento alla Commissione 
Esteri del Senato e sarà fatto il punto della 
situazione in questi giorni che precedono il voto 


Interverranno anche Gianni Giuricin e Ma- 
rino Tassinari. Presiederà Letizia Fonda Savi 


Lotta alla processionaria 


Domenica l’' Escai XXX Ottobre 

darà mizio alla terza campagna 
contro la processionaria per disin- 
fettare i pini che circondano Baso. 
vizza. Coloro che vogliono prendere 
parte a questa campagna sono invi. 
tati a dare le loro adesioni alla sede 
|. del CAI XXX Ottobre, di via Pellico 
1, non più.tardi di oggi. Quest'anno 
ha aderito all'iniziativa anche il 
WWE, che parteciperà con numerosi 
aderenti; Si consiglia pranzo al sac- 
co e vestiario adeguato. Il ritrovo 
ber tutti sarà presso la foiba di Ba- 
sovizza alle ore 8.30. 


Per Je signore al CdS 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della Stampa alle signore e 
organizzati. da Fulvia Costantinides, 
mercoledì prossimo alle ore 16.30 nel- 
la sede di corso Italia 12, Claudio 
Saccari presenta una panoramica di 
diapositive sul tema: «Trieste a co- 
lori». Sono invitati quanti si inte 
ressano dell'argomento. 


Grafica al CdS 


Oggi alle ore 18 nella sede del 

Circolo della Stampa (corso Italia 
12) avrà luogo un incontro con 
pittore concittadino Marino Cassetti. 
Il critico Carlo Milic, presenterà una 
collana di grafica comprendente ac- 
queforti e serigrafie, In detta occa- 
sione l'artista e il serigrafo Elio 
Grilli daranno una dimostrazione pra- 
tica di stampa serigrafica. Verrà i 
naugurata la «Mostra 24 ore». Sono 
invitati quanti si interessano dell’ 
argomento, 


Sessanta quadri 


«Terzo appuntamento a. fcbbra. 

io», eccezionale mostra di dipin- 
ti dal XV al XVIII secolo, nelle 
sale superiori di Dante de Zucco, 1 
antiquario di Galleria del Tergesteo, 
Sessanta dipinti di eccezionale bel- 
lezza, sessanta possibilità di investi. 
mento ‘intelligente. Da oggi al 27 
febbraio, ore 10.30-13 e 16.30-20. 


Veglione di carnevale 


Martedì 22 febbraio, ultimo gior- 

no di carnevale, dalle 21 alle 3 
del mattino avrà luogo nella sala 
maggiore dell’Unione degli istriani, 
in via Silvio Pellico n, 2, l'annuale 
veglione danzante della «Famegia Bu- 
gesen. Al veglione possono prendere 
‘parte i soci, nonché tutti i buiesi con 
le loro famiglie anche se non soci 


e simpatizzanti, - 


SEGNALAZIONI 


Concorrenza TV 
all'ultima freccia? 


«Care ’’Segnalazioni”’, mi sbaglio 
0 la TV ha abolito la freccetta che 
segnalava l'inizio di un nuovo pro- 
gramma sull’altro canale? Se è sta- 
ta abolita, mi parrebbe il colmo 
che la concorrenza’ fra le due 
Teti sia sbinta sino a questo punta. 
In fondo perché non facilitare più 
l'utente, al quale è stato aumen. 
tato il canone, se sta seguendo un 
"programma noioso in attesa di sin- 
tonizzarsi sull’altro canale per ve. 
derne uno. che spera migliore? Ber- 
to Donini». 


Voci sovrapposte 
alla televisione 


«Care ’’Segnalazioni”, un grave 
difetto in televisione (e forse ancne 
alla radio, ma seguo molto meno 
e quindi non so) è, secondo me, 
la sovrapposizione di voci quando 


«I giornali di ieri hanno riporta- 
to la notizia dell’approvazione da 
parte della commissione agricoltu- 
ta del Senato della legge quadro 
sulla caccia, che deve ora passare 
al vaglio dell'omologa commissione 
della Camera. Per una fortunata 
coincidenza proprio oggi la com- 
missione agricoltura del Friuli-Ve- 
nezia Giulia si riunisce per discu- 
tere la proposta di legge Devetag 
PSI), Lonza (PSDI), Severino Ber- 
toli \(PRI), Stoka (US), Ginaldi 
(DC) e Trauner (PLI), presentata 
‘al consiglio regionale il 24 ottobre 
1975 con il titolo «Norme per la 
protezione della fauna selvatica re- 
gionale». Secondo Ie intese della 
commissione, la proposta di legge 
Devetag ayrebbe dovuto essere esa- 
minata il 24 ottobre 1975. Succes- 
sivamente: ha subito altri 3 0 4 
Tinvii decisamente pretestuosi, mo- 
motivati cioè dalla necessità di con- 
sultare in merito i cacciatori della 
regione e di attendere che lo Stato 
‘manifesti il suo orientamento in 
materia di uccellagione. E' alquan- 
to singolare, però, rinunciare all' 
‘autonomia regionale quando si trat- 

ta di tutelare l’avifauna e quindi gli 
Di 


allo spettacolo, vi partecipa a cuore 
gonfio di gioia, E va ricordato che 
ll’edizione genovese rispetta dialoghi 
e partitura originali, ciò che può. 
stupire quanti pensano di rifare i 
libretti e mutare le orchestrazioni! 
‘Che il più delle volte risultano. peg- 
giori degli originali, quando gli ori- 
ginali non valgono gran che! Vedi 
la televisione, 

«E Pietri non ha forsé anche 
composto le delicate e commosse 
musiche per ‘’’Addio giovinezza”? 
Pra gli altri suoi titoli mi piace an- 


INPS: i ritardi 
nelle pensioni 


La direzione provinciale delle 
Poste informa i pensionati che 1’ 
Inps non ha ancora)fatto perve. 
nire ai dipendenti uffici i ‘docu- 
menti necessari per procedere al 
pagamento delle pensioni relative 
al rateo febbraio-marzo, Pertan- 
to la direzione delle Poste ha do- 
vuto disporre. delle modifiche ai 
normali calendari di pagamento: 
gli interessati potranno prendere 
visione dei nuovi scaglionamenti 
sugli appositi avvisi che saranno 
esposti negli atri degli uffici. 

Con l'occasione la direzione 
raccomanda vivamente a tutti i 
pensionati di non presentarsi agli 
sportelli dopo Je 13, poiché, a 
causa dei complessi successivi 
adempimenti contabili derivanti 
dalle attuali procedure ecceziona- 
li, le tardive richieste di paga. 
mento potrebbero rimanere ine- 
vase. Y 


s——__—___________ “' 


traducono ciò che sta dicendo uno 
straniero. In questi casi la voce del- 
lo straniero non viene cancellata 
né portata al volume minimo, ma 
viene tenuta a un volume discreto, 
tale da non poter essere seguita, da 
chi eventualmente conosce la lin- 
gua straniera parlata dall’intervi- 
stato, ma tale da confondere come 

| un noioso e troppo alto sottofondo 
la voce del traduttore. 

«So che tengono ’'viva” la voce 
originale per creare una certa at- 
mosfera, ma credo che il livello 
dovrebbe essere bassissimo. 

«Talvolta, inoltre, succede che 
parli ad esempio Nuccio Fava e 
nel sottofondo, ma non tanto poco, 
sia trasmessa la voce di Andreotti 
o Zaccagnini (Nuccio Fava spiega, 
a voce alta ciò che Andreotti dice 
a voce menò alta), Non è assurdo? 

«Deve comunque. trattarsi di un 
difetto misteriosamente internazio» 
nale: anche la televisione di Capo- 
distria non ne è esente. Adesso temo. 
che TV Capodistria si corregga, e la 
nostra no.., Grazie per l'ospitalità. 
M. Go. 


interessi generali della popolazione, 
mentre invece nel 1976, per favori. 
re la speculazione di pochi uccel- 
latori, si inalberò a oltranza il 
vessillo di tale autonomia fino al 
punto di approvare, in contrasto 
con il principio generale dell’ordi- 
namento giuridico italiano che ri- 
serva allo Stato la disciplina del 
diritto penale, una legge pro-uccel- 
latori che si ha fondato motivo di 
ritenere inconstituzionale. 
«Comunque lo Stato ha già e- 
spresso il suo orientamento in ma- 
teria, difatti la proposta di legge 
approvata dal Senato prevede la 
proibizione definitiva  dell’uccella- 
gione. Né poteva essere diversa. 
mente, visto che tale divieto è 
contemplato anche dalla proposta 
di direttiva sulla protezione degli 
uccelli e del loro habitat approva- 
ta recentemente dalla Comunità 
europea, che dovrebbe essere rati- 
ficata dagli stati membri entro il 
«prossimo giugno. iRivolgiamo per- 
tanto un appello al presidente del- 
la commissione agricoltura Mo- 
schioni, che, da quanto abbiamo 
appreso, risulta praticare l’attività 
dell’uccellagione, affinché al mo- 


L’OPERETTA DIMENTICA PIETRI 


cora ricordare ’Quartetto vagabon- Si 


do”, **L’isola verde”, la spettaco- 
lare ‘’Primarosa’’ e ... mi si per- 
metta dire forse il suo capolavoro: 
**Rompicollo” di cui si scrisse dopo 
la prima milanese: "Il Maestro Pie- 
tri ha profuso motivi estrosi e gra- 
ziosi. Sbocciano essi con freschezza 
di ritmo, sì sviluppano con elegan- 
za, si sclolgono in un'elaborazione 
orchestrale ricca, accurata, colorita, 
‘e si disperdono in un gustoso gioco 
di accordi e conchiudono il loro 
ampio sviluppo con finezza e misu- 
ta’. Ho viva speranza che Pietri 
non sia dimenticato a Trieste, che 
"L'acqua cheta’ possa approdare 
presto sul palcoscenico del Rossetti 
pe: far sentire lo schiocco della 
frusta di papà Ulisse più vibrante 
che mai, il brio del buon Chianti 
centellinato dal caro Stinchi più 
allegro che mai, l’ona-ona-ona più 
garrula che mai tale da diventare 
quasi l'inno del festival. Che "I° 
‘acqua cheta’ arrivi a Trieste già 
quest'estate? Fosse vero! Ernesto 
G. Oppicelli, Genova», 


Il traffico în via Udine 


«Tramite le ’’Segnalazioni” mi 
‘permetto rivolgermi all'assessore 
alla Polizia urbàna e annona per 
chiedere se non ritenga opportuno, 
‘onde sveltire il traffico in via Udi. 
ne, vietare la svolta a sinistra in 
via Pauliana per le macchine. pro- 
venienti da piazza Dalmazia. In tal 
modo si snellirebbe il traffico in 
va Udine evitando lo sfasamento 
dell’accensione del ‘’verde’ all’àn- 
golo di via Pauliana, mentre chi 
dovesse recarsi verso la Stazipne 
| può farlo benissimo svoltando a ‘si- 
{ mistra in via Tivarnella. Grazie. 
Dott. Gianfranco Isotti», 


| 


Lettera di don Dario 
sui problemi di Chiarbola 


«Egregio direttore, ringrazio il 
giornalista Paolo Rumiz per l’otti- 
mo servizio di venerdì 4 febbraio 
Sul rione di Chiarbola. Ma voglio 
precisare alcune cose: 


«1) La via Umago deve rimanere 
zona verde, Se il Comune ci con- 
cederà in uso il terreno della cx 
corderia, noi come abbiamo fatto 
per il campo di calcio, sistemeremo 
il resto come giardino per i piccoli 
.e per gli anziani, inoltre campi di 
‘pallacanestro, pallavolo e pattinag- 
gio; e ciò per tutti gli abitanti del 
rione, senza alcuna spesa per il 
Comune. 

«2) Se, noi non avessimo realiz- 
zato il campo di calcio, via Umago 
sarebbe diventata un grande im- 
mondezzaio, come lo sono le due 
zone della stessa via che il Comune 
non vuole affidare alla nostra cura, 

«3) C'è in via Capodistria un 
pezzo di terreno nel mezzo del qua- 


Politica e uccellagione 


mento di decidere sulla proposta 
Devetag sullo scranno presidenzia- 
le non sieda l’uccellatore ma l'uo- 
mo politico imparziale ed obietti 
vo quale egli dev'essere e presu- 
miamo sia. 

«Ci permettiamo ricordargli che 
un suo autorevole collega di parti. 
to, cioè il comunista Fermariello, 
presidente dell’Aricaccia, ha defini- 
to la legge approvata dal Senato 
"una buona legge che spingerà a 
pensare alla caccia in modo nuovo 
rendendola compatibile con l’esi. 
genza di tutelare la fauna selvati- 
ca’, e che il suo ancora più auto. 
revole compagno di pantito Umber- 
to Terracini ebbe @ scrivere che 
"l'Italia, sul piano degli interessi 
della società. odierna, trae certa. 
mente maggior vantaggio da un uc- 
cello vivo che non da un uccello 
‘morto?’ 

«Moschioni potrebbe ribattere che 
lui e i suoi amici uccellatori si 
guardano îbene dall’uccidere gli uo- 
celli catturati, ma non può certo 
ignorare, però, che ai fini ecolo- 
gicì un uccello privato della liber- 
tà è come se fosse morto in quan- 
to viene in tal modo sottratto al 
ciclo della riproduzione naturale © 
che gli uccelli così catturati, ve- 
nendo quasi tutti ceduti come ri- 
chiami vivi ai capannisti e agli 
uccellinal, costituiscono il presup- 
posto di ulteriori stragi annue di 
svariate decine di milioni di uc- 
celletti. Concludiamo invitando ri- 
spettosamente | il presidente Mo- 
schioni a non voler fare un mini- 
compromesso storico fra ‘presidenti 
(ed egli sa bene qual è l’altro pre 
sidente) sulla pelle o meglio sulle 
penne dei disgraziati passeracei. Il 
‘presidente della lega nazionale con- 
tro la distruzione degli uccelli, Ful- 
co Pratesi, Firenze». 


Craxi 
e il «grilletto facile» 


«Il dramma del gioielliere Taboc- 
chini che per legittima difesa uccise 
Re Cecconi ha suscitato, in una 
ben nota parte dell'opinione pub- 
blica, una reazione che l’uomo co- 
‘mune non riesce & spiegarsi, Diffi- 
cile pure comprendere il punto ci 
vista del pubblico ministero, Fran- 
co Marrone, se non si sapesse che 
milita nell’estrema sinistra (ha scrit., 
to la prefazione 8 ’’Soccorso ros- 
50”); difficile pure spiegarsi l’at- 
teggiamento della ’’Lazio”’, atteggia- 
mento che fino a pochi anni fa 
sarebbe stato definito immorale, 

«Ma quello che sbalordisce è 1’ 
uscita di Craxi, segretario del PSI, 
che, come figura nel servizio ”I 
commenti dei politici’’ apparso sul 
’’Piccolo’’ del 5 febbraio, ha detto 
in merito alla sentenza: ”E' un in- 
‘coraggiamento alla pratica del gril- 


letto facile”. p 
«Ma che cosa desidera l’on. Craxi, 


che sì abbia ancora speranza che 
i politici mettano ordine? O che già 
fin d’ora ci si faccia uccidere per 
far comodo a loro? A loro, che 
di questi rischi ne corrono meno 
del gioielliere romano, finché sa- 
ranno protetti a vista, come lo so- 
no, dalla nostra polizia pagata da 
noi. Domenico Rossetti», 


le si trova forse il più veschio olmo 
d'alto fusto di Trieste: ha circa 
140 anni, Se il Comune ci avesse 
‘affidato a noi questo pezzo di terra 
l'olmo sarebbe ancora vivo: ora è 
morto e costituisce un pericolo 
‘pubblico, 

«4) Noi comprendiamo l’impor- 
tanza e la necessità per Trieste 
della superstrada che dovrebbe pas- 
sare per Chiarbola. Però noi esi- 
giamo che passi ad almeno 100-150 
metri lontano dalla scuola. Inutile 
discutero su questo. Seveso e Mar- 
ghera non devono ripetersi da nol. 
Posso assicurare gli’ abitanti di 
Chiarbola, specialmente i genitori 
dei figli che frequentano l’asilo ni- 
do, la scuola materna e le scuole 
elementari e medie nella-ex. casa 
dell'Emigrante, che questo non av- 
Ver”rà. 


«5) Dietto don Dario non c'è una 
fetta di elettorato, non c’è gioco di 
voti. Io non sono legato a nessun 
partito: ho sempre lavorato soltan- 
to per il bene di tutto il rione, 
non ho guardato in faccia ad al- 
cuno. Penso di essere l’amico di tut- 
ti: di qualunque colore essi siano, 


«6) Devo dare atto alla consulta 
rionale, al suo presidente e a tutti 
i suoi membri, per il grande lavoro 
finora compiuto e per l'entusiasmo 
con il quale affrontano tutti i pro- 
blemi per il bene dei due rioni, 

«La ringrazio per l'ospitalità, don 
Dario, parroco di Chiarbola». 


Opinioni 
sui razzi scaduti 


«In riferimento alla segnalazione 
del 3 febbraio relativa ai razzi sca- 
duti delle imbarcazioni da diporto 
— e in attesa di una risposta al 
lettore da fonti qualificate — desi- 
dero far conoscere il comportamen- 
to tenuto in questi casi dalle navi 
‘mercantili: il razzo va tolto dal 
suo involucro di plastica — quando 
esista — e vanno tolti i due co- 
‘perchi — superiore e, inferiore — 
del tubo che contiene il razzo. Poi 
il tutto va gettato in mare, Le 
‘precauzioni di cuì sopra impedisco- 
no al razzo di galleggiare e quindi 
di finire in perfetta efficienza su 
qualche spiaggia. 


«In alternativa, si può smontare 

il razzo e buttare in mare solo le 
parti pericolose oppure si può spa- 
rare di giorno rasente all'acqua op- 
pure si può conservare a bordo co- 

* me riserva, oppure ancora si può 
conservare... per il prossimo Capo- 


danno. Nessun pericolo di inquins- 
mento verrà mai da un razzo di 
segnalazione. R, M.). 


x 


LE ORE DELLA CITTA 


È 


oi col <Falstaff> 


Come annunciato, questa sera, 

con inizio alle ore 19, nella sala 
maggiore del CCA di via San Carlo 2, 
avrà luogo, per conto dell'associa- 
zione triestina amici della lirica, l’ 
incontro con gli interpreti del «Fal. 
staff» di Salieri, di scena al teatro 
Verdi. La serata si svolgerà, come di 
consueto, sul filo di brevi intervi. 
ste agli ospiti. Ingresso libero. 


Cena dell'UMI . 


Il 19 febbraio si terrà la cena so. 
ciale dell’Unione monarchica ita- 
liana con la partecipazione del se- 
gretario nazionale Sergio Boschiero: 
informazioni e prenotazioni presso la 
sede di via Imbriani 4 (tel. 61012) 


dalle 18 alle 20 di ogni sera, 


Messa Unitalsi 


Questa sera, come annunciato, 

ricorrendo l’anniversario dell’ 
‘apparizione della Madonna a Lour. 
des, alle 19.30 verrà celebrata una 
messa nella chiesa dell'Immacolato 
Cuore di Maria, in via Sant'Anasta- 
sio, Ammalati, personale e pellegrini 
sono invitati dall’Unitalsi a parteci. 
parvi. 


<Miracolo» a Sidney 


A Sidney, per interessamento di | 

Guerrino Verrocchio, del costi- 
tuendo Circolo culturale giuliano, nel 
giorno di Natale 1976, la stazione 
radio 2 E.A.-800 di quella città 
ha messo in onda il radiodramma di 
Ricciotti Stringher «Miracolo a Na- 
tale» nell’edizione originale della Raì- 
fon di Trieste. Il lavoro è stato pre- 
ceduto da una rievocazione storica 
degli eventi più significativi accadu- 
ti nell'ultimo conflitto mondiale, fat- 
ta attraverso un indovinato «collage» 
di canzbni, discorsi e notiziari radio 
del diversi protagonisti, a cura di 
Pino Bosi, direttore della radio au- 
straliana. Numerose sono. state le 
attestazioni di apprezzamento perve- 
nute. alla radio e all’autore del 
dramma. 


Club cinematografico 


Questa sera alle 20.30 precise nel. 

la sala del CAR Aquila, di via 
‘Rossini 4, gentilmente concessa, il 
Club Cinematografico Triestino-Enal 
presenterà la rassegna Otto-Superot- 
to «Un anno di film» (Sezione riser- 
vata ai non soci esordienti) nel cor- 
so della quale la giuria premierà le 
opere più significative, Il Consiglio 
direttivo raccomanda la massima 
puntualità e ricorda inoltre che il 
termine per la presentazione dei film 
partecipanti al IV Trofeo Trieste 
scadrà il 4 marzo prossimo. 


Arte Pro Arte 


Per un fine settimana di prosa 

e poesia, le sezione lettere di Ar- 
te pro Arte propone, questa sera al 
caffè Tommaseo di Riva ITI Novem- 
bre: «Ruota libera», E° un incontro 
tra soci e simpatizzanti, dove si può 
far conoscere «senza pudore» quanto 
si scrive e, il più delle volte, lo sì 
mette nel «cassetto della speranza». 
T'appuntamento è alle ore 20.45. 


Viaggi di Primavera con l'UTAT. 
IN ITALIA 
IN AEREO 


PUGLIA (circuito LECCE . BARI - OTRANTO) — dall’ 
aeroporto di Ronchi - 5-11 aprile 

SARDEGNA. PITTORESCA — dall'aeroporto di Ronchi - 
6-12 aprile 

IN AUTOPULLMAN 

NAPOLI, CAPRI e COSTA AMALFITANA — 15-20 marzo; 
"7-12 aprile 

> GARGANO e ISOLE TREMITI — 16-20 marzo, 7-11 aprile 
UMBRIA, ROMANTICA — 17-20 marzo, &11 aprile 
ISOLA d’ELBA, PISA e SIENA — 17-20 marzo, 8-11 aprile 


LAGHI di COMO, LUGANO e MAGGIORE — 17-20 mar- 
zo, 22-25 aprile 


SICILIA e ISOLE EOLIE — 2:13 aprile + 

PUGLIA, BASILICATA e CALABRIA — 2-12 aprile 
ROMA e FIRENZE — 4-11 aprile Î 

PIEMONTE e LIGURIA — 411 aprile 

UMBRIA e TOSCANA — 411 aprile 

ISOLE PONTINE e COSTA d’ARGENTO — 6-11 aprile 
ABRUZZO e CASCIA — 7-11 aprile, 21-25 aprile 
ETRURIA AFFASCINANTE e MISTERIOSA — 8.11 aprile 


UTAT 


VIA IMBRIANI ll - TEL, 767831 
GALLERIA PROTTI 2 - TEL. 38547 


A TRIESTE 


La nuova. concessionaria 


VOLKSWAGEN - AUDI 


OA 


AUTOSALONE CATULLO 


TEL. 764409 
VIA F. SEVERO 34, ANGOLO VIA CATULLO 1 


VI OFFRE: 


PROVE CON PRONTA CONSEGNA DI TUTTI I MODELLI 
SERVIZIO RICAMBI ORIGINALI BM SERVIZIO ASSISTENZA 


Judo alla Ginnastica 


Domani alla Società Ginnastica 

Triestina si svolgeranno i cam- 
pionati Sociali di judo riservati ai 
bambini e ragazzi, La manifestazione 
avrà inizio alle ore 15. 


Carnevale alla Farit 


Presso la sede della Farit in via 

Paduina 9, con inizio alle ore 
15.30, avranno luogo gli incontri di 
Carnevale con il seguente calenda- 
Tio: sabato 12 per bambini dai 2 ai 
6 anni, domenica 12 per bambini dai 
6 gi 12 ani. 


Il «Brasozzo» cavaliere 


L’insegna di cavaliere della Ke- 

pubblica ornerà le pareti del ri. 
storante, al «Bragozzo» già ricco di 
immagini e trofei prestigiosi. Il ti- 
tolare, Giorgio Nessi, è stato infatti 
insignito del cavalierato, in ricono- 
scenza dei meriti acquisiti nel cam- 
po della gastronomia, culminati nel 
1970 con l'xOscar della cucina». Ral- 
legramenti vivissimi. 


Grande vendita 


‘Promozionale dell’ impermeabue. 


UN BIGLIETTI 

Q SAN VALENTINO Gli PER 

EE NUOVO, IL MONDO 
pe) PATERNITI VIAGGI PATERNITI VIAGGI 
5 Corso Cavour n. 7/1 Corso Cavour n. 7/1 


NI 


AVVISO 


Si comunica che le linee marittime per l'Istria gestite - 
dalla Navigazione Alto Adriatico S.p.A. rimarranno sospese 
per circa quindici giorni per consentire alla m/n «EDRA» 
l'esecuzione di lavori di manutenzione. 


NAVIGAZIONE 
ALTO ADRIATICO S.p.A. 


Trieste - via F. Venezian, 2 
Telef. 60273 - 750616 


Beltrame, nel reparto confezioni 
signora offre, in occasione della set- 
timana dell'impermeabile, un assorti- 
mento di impermeabili moda al prez. 
zo promozionale di L, 38.500, in tut- 
te le taglie e tinto. 


Da Marina Vlach 


iper i bambini, Galleria Tergesteo. 

Per una sola settimana ecceziona- 
Je prevendita di capi primaverili: im- 
permeabili, completi gabardine, vel. 
luto, jeans a prezzi stabilianti. 


<LINEA»..... saldi! 


«Linea», via Carducci 4, continua 
l’eccezionale vendita di capi di 
abbigliamento maschile e femminile, 
in occasione di grossi lavori di am: 
pliamento e riammodernamento del 
jo. E' un'offerta veramente par: 
ticolare! 


Emy festeggia 


Il Carnevale e 25 anni di lavoro 

con deliziose acconciaturè ed una 
‘permanente occasionissima. Salone 
Emy, via Fabio Severo 69, 


Cohen Rosjo 


Galleria Tergesteo. Abbigliamento 

e calzature di lusso continua 
la grande vendita di tutti i modelli 
delle collezioni autunno-inverno ’77, 
con sconti del 40-50%. 


<La Mela» 


io di più 
PEUGEOT 10A 


5 modelli 
954 e 1124 cc. 


CONCESSICNARIA 


BAN &LEUZ 


Saldi 30-40-50%. Via del Ponte 
4, Sotto la Portizza. 


Nuova Peugeot 104 SL: 1124 cc., 5 porte, alte prestazioni. 
Guida sportiva, il massimo comfort, la più gaia ricchezza di disegno e accessori. 
Peugeot 104 SL -la nuova regina della strada. 


5 modelli Peugeot 104 da scoprire e provare per essere certi della giusta scelta. 
Siamo presenti con un nostro stand al «MOTORSHOW 77». Visitateci ! Prove e dimostrazioni: 


TRIESTE: via Flavia, tel. 810214 — FILIALE: via Maiolica, tel. 790059 


grappa stravecchia 


bianca : 
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PER L° AIUTO AL FRIULI COLPITO DAL TERREMOTO 


Un grazie alla Baviera 


(Foto E. Rokos:Monaco) 


L'assessore regionale al turi- 
smo prof. Renato Bertoli, ‘in 
Teppresentanza della Giunta re- 
gionale, è stato ricevuto a Mo- 
naco dal presidente del Land 
Baviera dott. Alfons Goppel, al 
quale ha esternato la rico- 
moscenza e l'apprezzamento. del. 
la nostra amministrazione re- 
gionale e di tutto il Friuli-Vene- 
zia Giulia l’azione che il dott, 
Goppel ha svolto a favore del- 
le popolazioni colpite dal ter- 
remoto non solo nella sua ve- 
ste di presidente, sia della Ba- 
‘viera, sia della Croce Rossa ba- 
‘varese, ma anche a titolo per- 
sonale, 


L'incontro è avvenuto in oc- 
casione della pretenza della 
Regione Friuli-Venezia Giulia al 
«Reisemarkt 77» di Monaco di 
Baviera, una delle più impor- 
tanti manifestazioni turistiche 
europeè, 

In una successiva conferenza 
stampa e in contatti con edi- 
tori di giornali, giornalisti e 
operatori turistici, l’assessore 
regionale Bertoli ha conferma- 
to, così come già assicurato 
dal Présidente del Consiglio dei 
Ministri, on. Andreotti, la pie- 
na, efficienza ricettiva delle lo- 
calità turistiche di Grado e Li- 
gnano entro il.31 marzo pros- 
simo. Queste assicurazioni — 
rileva una nota della Regione 
— trovano concreto riscontro 
nel completamento del piano di 
realizzazione dei prefabbricati 
delle zone terremotate entro la 
fine del mese venturo e pertan- 
to sono valse a eliminare ogni 
dubbio in relazione ‘al norma. 
le avviamento della prossima. 
stagione turistica, 

Nella foto, da sinistra: l’'as- 
sessore regionale Bertoli, l’in- 
terprete e il’ presidente della 
Baviera, Goppel. 


MOSTRE D'ARTE. 


Marino Cassetti 
espone al C.d.S. 


Alle 18 di questa sera nella se- 
de di corso Italia 12, del Circolo 
della Stampa s'inaugura una mo- 
stra di Marino Cassetti dal tito- 
lo «24 ore». 


Giorgio Milia 
alla Comunale 


‘Nella Sala comunale d’arte di 
piazza dell'Unità Giorgio Milia 
espone 25 tele ispirate a paesag- 
gi di. Trieste. 

La. rassegna rimarrà aperta si- 
no al giorno 17 c.m. 


Lucio Zambon 


alla Cartesius 


Sabato 19 alle 18 nella galle- 
ria Cartesius di via Marconi 16 
si inaugurerà una mostra per- 
sonale di Lucio Zambon, Il gio- 
vane artista isontino, presenta. 
to nel catalogo da Sergio Mole- 
si, esporrà acqueforti e disegni. 

La rassegna rimarrà aperta 
sino al 28 prossimo. 


10000000 COC NO0OnO]i 
Alla Torbandena 


IVAN e JOSIP GENERALIC 
i maestri  naifs 


Fino al 20 febbraio 
Orario 10-12.30 17-20 


IL PICCOLO 


‘ Venerdì, 11 febbraio 1977 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Antonio Sudich nel 
83.0 anniv. dalle figlie . Gisella e 
(Gianna (10,000 pro Assoc. mutuo soc- 
corso fra emodializzati e trapiantati, 

In memoria di Margherita Nigris 
nel I anniv. dalla figlia Paola 10.000 
pro Istituto Rittmeyer; dalla figlia 
Elda 5000 pro CRI. 

In memoria di Maria Terpin nel 
TX anniv. dalla figlia Albina Rutter 
10.000. pro, Domus Lucis «Gina e 
Giorgio Sanguinetti». 

In memoria di Claudio Zanhe nel 
TI anniv. (1-2) dalla mamma 5000, 
dai nipotini Rossano, Sergio e Con- 
suelo 5000 pro Domus Lucis «Gina 
@ Giorgio Sanguinetti», 

‘Im memoria di Paolo Dorligo nel 
15.0 anniv. dalla moglie e. figlia 10 
mila pro Istituto Rittmeyer; da Fer- 
ruccio Niederkorn 10.000 pro “Unione 
italiana lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Carolina Miazzi nel 
85,0 anniv, da Giordano e Mariuccia 
Colla 3000. pro Chiesa SS. Ermacora 
e Fortunato, A 

In memoria di Stelio Benolli nell? 
anniv. (10-2-21), 
pro Istituto infanzia Burlo Garofolo 
(Lettino a suo nome). 

‘In memoria\di Francesco Colonna 
nel XII anniv. dalla moglie e figli 
10.000 pro Istituto Rittmeyer e 10 
mila pro Domus Lucis «Gina e Gior- 
gio. Sanguinetti». 

In memoria di Anita Gerolini nel 


TI anniv. da Elda Bozzetto 3000 pro, 


Unione italiana lotta distrofia mu- 
scolare, 

‘Im memoria di Vittorio Anzoletti 
nel II anniv. (10-2) dalla moglie e 
figlie. 10,000 pro Centro tumori «M. 
Lovenati». 

In memoria di Gregorio (Bisia nel 
26.0 anniv. (11-2) dalla moglie Anna 
Bisia 2000 pro Assoc. assistenza spa 


stici e 2000 pro Domus Lucis «Gina 
@ Giorgio Sanguinetti». 


dai genitori 20.000: 


In memoria di Valeria Sterle ved, 
Zani nel V anniv, (1-2) dalle figlie 
| Marion e Ada e dalla sorella Malci 
| 15.000 pro (Conferenza femminile San 
; Vincenzo de’ Paoli (Parrocchia Im- 
| macolato Cuore di Maria). 
i In memoria di Argia Guarnieri e 
j di Giuseppina C'aranzulla da Anna 
| Lottini 3000 pro Centro tumori «M, 
| Lovenat:>. 
| In memoria di Bruna Pasqualini 
ved. Marzot dai condomini e inquili- 
mì di via dello Scoglio n, 2 e fami. 
glie Zaccaria e Seven 46.500 pro Cen- 
tro tumori «M. (Lovenati», 

In memoria di Gonzalvo Godina da 
Claudio e Neva Leghissa 10.000 pro 
Domus Lucis «Gina e Giorgio San- 
guinetti». 

In memoria di Wanda Martinelli 
ved. Stucchi dalla famiglia Daniele 
Cappelletti 5000 pro «La Sveglia» 
(Fameia Capodistriana), 

In memoria di Giordano Bruno 
Zipponi da /Vilma Mollar- Dolenz 5 
mila pro Istituto infanzia Burlo Ga- 
tofolo; da Lidia Omero 5000 pro As- 
soc. assistenza spastici e 5000 pro 
| Chiesa S. Giusto; da Mario e Elda 
‘Gollo 5000 pro Istituto infanzia Bur- 
lo Garofolo (Lettino Dolenz- Vi. 
| dusso). 

In memoria di Natalia Cappellarì 
| yed, Stefani da Cornelia Cappelletti 
5000. pro, «Famiglia Vertenegliese». 

‘in memoria di Antonia Bruseghini 
dai nipoti Albina e Augusto 5000 pro 
' Centro tumori «M. Lovenati» e 5000 
pro Unione italiana lotta distrofia 
muscolare. 

In memoria di Anna Silvi n. Sirot- 
ti da Luciano e Savina Norbedo 5000 
‘pro Parrocchia S. Rita, 

‘Im memoria della professoressa 
Maria Scoda da Maria e Licia Fio- 
Î ranti 10.000 pro Scuola media Campi 
Elisi (Premio di studio «Prof. Ma: 
rin Scoda»). * 


LA RIVOLTA SCOPPIATA NEL ‘1972 NELLA PRIGIONE DI UDINE 


AI CARCERATI RIBELLI 
CONDANNA SENZA SCONTI 


Ù 


Drammatico fonogramma alla Corte: uno degli appellanti 


ha tentato di togliersi la vita a Trento dov'è detenuto 


Nel quadro delle rivolte car 
cerarie rientra anche la violen: 
ta e furiosa contestazione avve- 
nuta anni or sono nella prigio- 
ne di Udine, e la cui eco ormai 
smorzata giunge ora alla Corte 
d'Appello, presieduta dal dott. 
Corsi e formata dai consiglieri 
dott. Burattini, dott. ‘Balani, 
dott. Del Conte e dott. Mansi, 
P.G. dott. de Franco, cancellie- 
re Paolich. Per il tumulto erano 
stati rinviati a giudizio nove 
detenuti, uno dei quali andò as- 
solto, e il processo di secondo 
grado interessa soltanto gli al. 
tri e, precisamente, Gianfranco 
Aguiari, 80 anni, Taglio di Po, 
Saturnino Culeddu, 27 anni, da’ 
Orzieri, Luigi Di Monti, 27 anni, 
da Venezia, Mario Pisetta, 29 
anni, da Trento, Maurizio Radi- 
na, 24 anni, da Udine, Zemiro 
orti, 25 anni, da Monselice, 
Franco Zaramella, 27 anni, da 
Treviso, e Edoardo Urschiz, 35 
anni, da Padova. 

Poco prima dell'inizio dell’ 
udienza perviene al Presidente 
un fonogramma da Trento: Pi- 
setta è stato ricoverato all’ospe- 
dale per un tentativo di suici- 
dio in carcere; a Ù 
il manico di un cucchiaio e un 


SENSIBILI PROGRESSI L'ANNO SCORSO 


Biblioteca del Popolo: 


più lettori 


‘Una sensibile espansione ha. 


fatto registrare nel corso de! 
1976, rispetto all'anno preceden- 
te, l'attivita della Biblioteca del 
Popolo che opera sotto l’egida 
del Commissariato del Governo. 
4: dumero gel lettori è, intatti, 
aumentato di 12.282 unità — va- 
le a dire del 10 per cento — 
awendo raggiunto le 142.100 uni- 
tà, Di questi, 119.570 sono stati 
ammessi al prestito dei libri a 
MUIMELlO, 

Le sale di lettura e di consul 
tazione — comprese quelle ri 
servate ai ragazzi, i quali le 
frequentano per effettuarvi Ti. 


cerche connesse con le loro atti- 


vità scvlastiche, oltre che per 
procurarsi libri'di amena lectu- 
1a — nanno accolto 22.530 let- 
tori. 

Complessivamente, i libri con- 
cessi in prestito o in consulta. 
zione sono stati 256.242, con un 
sumento del 7 per cento (cioè di 
16.870 volumi), nei confronti 
del 1975,, Di tali libri, 215.233 
sono stati dati in prestito a do- 
Mmicilio è gratuito (come la con- 
suitazione. in sede) ed ha una 
durata massima di trenta giorni. 

Nel corso dell’anno, si sono 
iscritti alla Biblioteca del Popo- 
10 2.622 nuovi, lettori. 

Anche il patrimonio  biblio- 
grafico è ulteriormente aumen. 
tato: nei 1976 la biblioteca si è, 
infatti, arricchita — grazie agli 
acquisti effettuati ed ai doni dei 
lettori — di 6.245 nuovi volumi 
ed opuscoli; per cui, alla fine 
dell'anno, 11 numero dei libri 
in dotazione alle sei sedi della 
Biblioteca del Popolo ammon- 
tava complessivamente a 115.272 
unità, con un aumento del 6 
per cento rispetto al dicembre 
dell’anno precedente, 

Inoltre, nella salizia Melle 
esposizioni di via del Rosario 
sono state allestite sette mostre 
— dedicate a figure del mondo 
artisuco-letterario o ad argo 
menti culturali di attualità — 
che hanno richiamato comples- 
sivamente 9.533 visitatori. Fre. 
quentati sono stati anche 1)’ 
emeroteca e lo schedario della 
bibliografia nazionale italiana; 
oltre 600 mila schede, suddivi- 
se per autori e per soggetti, ri- 
guardanti tutte le pubblicazio: 
ni edite in Italia negli ultimi 
vent'anni. 

E EER, 


Lo sbaglio di stanza 


ali costò un occhio 


: Il ferimento di un degente del- 
l'ospedale psichiatrico è stato 
oggetto di un’indagine giudizia- 


Ca lib ® 
e 
ria condotta dal giudice istrutto- 
re dott, Gianfranco Fermo. L'in- 
chiesta interessava originaria. 
mente uri malato dell’OPP Adria- 
no Lofano, 47 anni (assistito 
dall'avv, Strudthoff) e un prima. 
rio, il dott. Lucio Damiani, 48 
‘anni, via Locchi 12 (avv. Battel. 
lo del Foro di Gorizia). 

La sera del 29 aprile del 1973, 
il degente Costante Gerin entrò 
per errore nella stanza, dqve il 
Lofano stava dormendo. Irrita- 
tissimo per l'intrusione, Lofano 
Sferrò un potente diretto all’ 
«ospite», ‘provocandogli lesioni 
all’occhio destro dalle quali gua- 
rì in 100 giorni e compromet- 
tendo definitivamente le sue fa- 
coltà visive. Il Gerin fu subito 
soccorso dal dott. Damiani e, 
il 5 maggio successivo, venne 
trasferito nel reparto specialisti. 
co dell’Ospedale maggiore. I fat. 
ti furono riferiti all’autorità giu- 
diziaria, che ineriminò Lofano 
per lesioni personali volontarie 
aggravate, e il medico per lesio- 
ni colpose in quanto, per sua 
negligenza, avrebbe provocato 
complicazioni all'occhio ferito 
del Gerin. In questi giorni, il 
dott. Fermo ha emesso l’ordinan- 
za di rinvio a giudizio per Lo- 
fano, il qual è stato imputato 
di lesioni colpose gravi, ed ha 
pronunciato la sentenza che as- 
solve il:dott. Damiani perché il 
fatto a lui ascritto non costitui. 
sce reato, 


Sette processi 
| in Assise d'Appello 


La Corte d'Assise d'Appello, 
che dovrebbe venir presieduta 
dal dott. Egone Corsi, sarà qua- 
si sicuramente convocata il pros- 
simo mese di maggio, Sette pro- 
cessi interessano la prossima 
sessione, tra i quali quello dell’ 
insegnante di Medea, Roberta 
Godeas, che la Corte di primo 
grado riconobbe colpevole, in 
concorso con uno sconosciuto, 
«di omicidio volontario nella per- 
| sona del proprio ‘e e .la.con- 
|dannò alla pena dell’ergastolo. 


paio di viti. Il gesto del detenu- 
to, ch'era stato trasferito a 
Trento per punizione, non ha 
avuto il potete di far rinviare 
il dibattimento: la Corte, difat- 
ti, ha disposto lo stralcio della 
parte inerente al Pisetta, e la 
causa è continuata nei confron- 
ti degli altri. 

Le, selvaggia rivolta nel cance- 
te si protrasse dalle 22’ del 22 
settembre 1972 sino alle dieci 
del mattino successivo. La scin- 
tilla della sommossa — spiega 
il consigliere relatore dott. Del 
Conte — si era accesa mentre 
i reclusi, che erano sorvegliati 
da due agenti, assistevano a uno 
spettacolo . televisivo. All’im- 
provviso, essi si barricarono 
nella sala, bloccandone l’acces- 
so con panche ed altro mate. 
riale. Dato lo scarso numero di 
guardie presenti, fu impossibi- 
le bloccare la situazione e, per- 
tanto, intervennero in rinforzo 
agenti e carabinieri nonché il 
Procuratore della ‘Repubblica, 
il quale ultimo cercò inutilmen- 
te di parlare con i facinorosi; 
costoro gli risposero, gridando 
che volevano la riforma dei Co- 
dici e, tra un urlo e l’altro, riu- 
scirono a. raggiungere il tetto 
del luogo di pena, dopo avere 
divelto cancellate, ringhiere, e 
staccato. le serrature di nume- 
rose celle, saccheggiato il ma- 
gazzino del vestiario, spaccato 
vetri, devastato il laboratorio 
del carcere, 

Alcuni carcerati si erano co- 
perti il volto e armati di col. 
telli e spranghe metalliche, si 
misero a bastonare tutti coloro 
che che interidevano rimanere 
estranei alla rivolta. Difatti, i 
disordini avevano. interessato 
all'inizio una cinquantina di de- 
tenuti ma sul tetto finirono col 
ritrovarsi in 160. 

‘Secondo la tesi accusatoria i 
motivi dell’agitazione erano 
prestestuosi: da due settimane 
era stato concesso un periodo 
«d’aria» di sei ore e i reclusi 
avevano, inoltre, la possibilità 
di assistere a spettacoli televi 
Sivi sino, alla mezzanotte, usare 
radioline, giradischi e chitarre, 
avere frequenti colloqui con 
chichessia e leggere, infine, la 
stampa quotidiana e periodica, 
di qualsiasi genere, 

I rivoltosi provocarono danni 
per. cinque milioni e ferirono 
anche alcuni compagni di de. 
tenzione che si erano mostrati 
alquanto restii a sposare la 
loro causa. 

Gli attuali appellanti, tranne 
Urschiz, furono rinviati a giu- 
dizio per danneggiamento, tutti 
pér concorso in violenza priva: 
ta, per danneggiamento seguito 
da incendio (avevano anche da- 
to alle fiamme un banco da la- 
voro e materiale assortito), re- 
sistenza a pubblico ufficiale, il 
Radina e l’Urschiz per oltraggio 
a pubblico ufficiale, e Sorti per 
minaccia (aveva detto a un de- 
tenuto ‘che lo avrebbe impicca. 
to se avesse osato fiatare sulla 
rivolta). Di Monti, Zaramella e 
Urschiz furono incriminati per 
oltraggio a pubblico ufficiale e 
Di Monti, infine, per bestem- 
mia. 

Il processo di primo grado 
fu celebrato il10 gennaio dello 
scorso anno! dal Tribunale di 
‘Udine, che condannò Aguiani, Cu- 
leddu, Pisetta e Zaramella a die- 
ci mesi di reclusione ciascuno, 
‘Radina e Sorti a 10 mesi e 15 
giami di reclusione a testa, Di 
Monti alla stessa pena più 10 
mila lire di ammenda, e Ur- 
schiz a quattro mesì di reclu- 
sione, e accordò a quest’ultimo 
e a Sorti i benefici di legge; 

‘Alla (Corte, Zaramella dichia- 


ira che a lui e agli altri ribelli 


fu sequestrato il denaro in loro 
possesso per risarcire i danni 
subiti dalle ' carceri. 
Particolarmente severa suo- 
ha la requisitoria del P.G., il 
quale afferma che «nessuno po- 


ili sti 

Film classici USA. all'Italo-ameri- 
cana. Oggi. alle ore .18, nella sala 
maggiore dell’Associaziore italo-ame- 
ricana in via Roma 16, per la ras: 
segna del cinema classico americano, 
verrà proiettato, nell'edizione origi- 
male in lingua inglese, il film «How 
the West was won (La conquista del 
West), diretto da John Ford e inter: 
pretato da Gregory Peck; James Ste- 
wart, John Wayne, Richard Widmark, 
L'ingresso è riservato ai soci del- 
VAIA, 


ne în dubbio che il carcere non 
sia un luogo di villeggiatura e 
svago ma non può fondatamen- 
te sostenersi che, in quell’am- 
biente, non debba vigere par- 
ticolare ordine e disciplina che; 
d'altro canto, è insita in ogni 
convivenza civile: dall'ospedale 
‘illa scuola. Se così non. fosse 
— continua il dott. de Franco 
— sarebbe il caos. Particolar- 
mente nelle carceri deve vigere 
una certa disciplina e regime 
di vita, ‘anche per non snaiu- 


rare uno degli scopi principali 
della pena che, come spesso si 


=== 


+ ASSEMBLEE + 


Assemblea il 16 


del consorzio fidi 


Per mercoledì 16, alle 18, è 
convocata nella sede della Ca- 
mera di commercio l’assemblea 
ordinaria, del «Consorzio di ga- 
ranzia fidi tra piccole imprese 
commerciali cooperative di con: 
sumo e gruppi di acquisto col. 
lettivi». Dopo la relazione an: 
nuale del Consiglio. direttivo 
che sarà svolta dal presidente 
Giuseppe Dei Rossi, verrà sot- 
toposto all'approvazione dell’as- 
semblea il rendiconto di gestio. 


dimentica è quello di punire ine per l'esercizio 1976. 


chi abbia infranto le regole 
del vivere sociale. 


II rivoltosi presero a pretesto 
la riforma dei codici e quella 
del regime carcerario ma è do- 
veroso rilevare che nella prigio- 
he di Udine ed in altre, si sono 
fatte concessioni che vanno 
molto al di là del regolamento. 
‘io — dice il magistrato avvian- 
dosi alla conclusione — non 
trasferirei i detenuti rivoltosi 
ca un carcere all’altro ma. ui 
manderei direttamente in una 
colonia agricola dove non sa- 
tebbero più in grado di nuo- 
cere», 

Il dott. de Franco chiede 1° 
integrale conferma della. sen: 
tenza. In difesa di Urschiz par- 
la l’avv.. De Marco da Padova e 
per. gli altri l’avv. Terzi da 
Udine. Dopo lunga camera di 
consiglio, la Corte dichiara 
inammissibile per mancata pre- 
sentazione dei motivi il ricorso 
di Culeddu e Radina, conferma 
o gli altri la sentenza del Tri- 

unale e li condanna in blocco 
al pagamento delle maggiori 
spese di giudizio, 


Il consorzio, istituito per ini 
ziativa della era di com- 
mercio nell'ottobre \1973, a. se- 
guito della iegge regionale 4,5.73 
n. 32, è operante dal 1974 per 
facilitare alle minori imprese 
commerciali l'accesso al credi- 
to di esercizio, sulla base di 
convenzioni stipulate con -quat- 
tro istituti bancari, e precisa. 
‘mente: il Credito Italiano, 1’ 
T.B.I,, la Banca Antoniana e la 
locale Cassa di Risparmio. Han- 
no finora aderito al consorzio 
circa 130 imprese commerciali 
dei vari settori del commercio 
all'ingrosso, al dettaglio, non- 


ché del settore dei pubblici! 


esercizi. 


Finanza locale 


in Parlamento 


Con gli auspici dell’Associa- 
zione nazionale tributaristi ita. 
liani, questa sera alle 18,30, nel- 
la sede dell'Ordine dei dottori 
commercialisti in via della Zon- 


ta 2, il prof. Mauro Giusti del 


sul tema «Finanza locale in Par- 
l lamento». 

L'argomento è di viva attua. 
lità e importanza per gli enti 
locali e per i cittadini contri. 
buenti. E’ per questa ragione 
che l'Associazione ha invitato a 
intervenire alla conversazione 
‘anche i sindaci dei Comuni del. 
la nostra provincia. 


Lieve scossa sismica 


sulla costa dalmata 


L'osservatorio geofisico speri. 
‘mentale ha registrato ieri, con 
inizio alle ore 8.21’23”2 (tempo 
medio Europa centrale) una 
scossa sismica, il cui epicentro 
|viene a trovarsi sulla costa ju- 
{goslava ad alcuni chilometri a 
Sud della città croata di Senj. 
Ta magnitudo all’ipocentro è 
I stata calcolata di 3,3 gradi del- 
la scala Richter, corrisponden- 
te a una intensità macrosismica 
di quattro gradi e mezzo della 
scala Mercalli. 


Corso di fotografia 


‘Presso la scuola media di via 
Italo Svevo 19 sono aperte le 
iscrizioni per la frequenza ad 
‘un corso biennale di fotografia 
organizzata dal Consorzio pro- 
‘vinciale per l'Istruzione tecni. 
ca, Gli eventuali interessati al- 
l’iniziativa sono invitati a iscri- 
versi quanto prima, poiché le 
lezioni inizieranno’ il prossimo 
15 febbraio. 


AUTOMOBILISTI, 
maggiore attenzione 


l'Università di Trieste parlerà 


In memoria di Giovanni Devidè da 
Gigliola, Olga, Maria, Ornella e Ful- 
via 25.000 pro Istituto Rittmeyer, 

L’elargizione in memoria di Guido 
Novelli apparsa in data 9 c. m. fatta 
dal personale sanitario - Ufficio SIL 
Italsider - Galante, Cafueri e Marsi; 
deve intendersi di lire 45.000 a favo. 
ro dell’ECA, 

In memoria di Antonia Castro ved. 
C'alegari dai condomini e inquilini 
dello stabile di via Cancellieri 10/1 
20,000 pro Infanzia abbandonata. 

In memoria di Maria Persico da 
Augusta e, Luisella Melingò 5000 pro 
Piccole Suore «dell'Assunzione; da 
Maria Saiz- Flego 10.000 pro Istitu. 
to Rittmeyer. 

In memoria di Pina Benvenuti dai 
nipoti Silvio, Mariuccia. è Fulvio 
Bacchelli 10.000 pro Unione italiana 
lotta distrofia muscolare; da Nella e 
Nini 10.000, dalla famiglia Gigi Drio- 
li 5000, dalla famiglia Silva 5000 pro 
Ospedale intantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Guido Millo dagli 
zii Giulio e Lucilla e dal cugino 
‘Claudio. 100.000 pro Centro cardiolo- 
gico Ospedale Maggiore (Prof. Ca- 
merini); da Ely ed Anna 10.000 pro 
Assoc. sportiva «Edera» (Sezione 
pattinaggio); da Paolo, Rossana e 
Piero 10.000 pro Assoc. donatori di 
sangue; da Vanna Collino 10.000 ‘pro 
Unione italiana lotta distrofia. mu- 
scolare; da Vittoria e Giorgio Po- 
schek 5000 pro Ospedale Maggiore 
(Istituto di anatomia patologica). 

In memoria di Valentina Taverna 
dei Rossi ved. Morandini da Filippo 
e Anna Artelli 10.000 pro Lega Na- 
zionale; dalla famiglia Quargnali 20 
mila, da Sonia ‘Toribolo 5000 pro 
Istituto infanzia (Burlo Garofolo; da 
Guido e Maria de Beden 5000 pro 
Rifugio animali ASTAD; da Manlio 
e Laura Finzi 5000 pro Villaggio del 
Fanciullo; da Mario e Valeria Mo- 
cher 10.000 pro Istituto: Rittmeyer. ‘ 

Im memoria della professoressa 
Maria Scoda da Livia Balbi, Anna 
Fabris, ‘Pietro Schirò, Bianca Tom- 


| masini, Neva e Antonio Coselli e dai 


proff. Sergio Nicolini, Annamaria 
Fagioli, Flavia Cameli e Ilma Arac- 
ci 17.000 pro Scuola media Campi 
Elisi (Premio di studio prof. Maria 
|Scoda). N 

In memoria. del dott. Bruno To- 
minz da Rinaldo Vatta' 30.000. pro 
Assoc, assistenza spastici dal dott. 
Giorgio Russini e dal dott. Paolo 
Bruno 20.000 pro Ordine dottori 
commercialisti (Fondo assist, dott. 
Mario Renzi); da (Bruno e Paola 
Roitti 60.000, da Giampaola Corte 
20.000 pro Chiesa S. Giovanni in Tu- 
ba - Duino (A mani don Pucchio); 
da Emma Blessi 10.000. pro Liceo 
4D. Alighieri» (Fondo Camillo Bles- 
Si); dalla famiglia Antal- Ujka 15 
mila, da Ja, Fulvia e Luigi Drioli 
10.000, da Erich e ‘Pinuccia Breiner 
10.000 pro Centro tumori «M. Love 
nati»; da Ernesto Lichtenstein e fa- 
miglia 10.000 pro CRI; dalla fami. 
glia Diego 10,000, da Luciano Giob- 
be 50.000 pro Tstituto Rittmeyer: da 
Maria Pia Roitti 5000 pro Unione 
italiana lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Guido Millo da Li. 
na, Rino e Leopolda Vatore 15.000 
pro Ospedale Maggiore (Istituto di 
anatomia patologica). 

In memoria di Bruno Giraldi da 
Cheni \Ciacotich e Deodato Ptacek 
Tamaro 5000 pro Assoc. assistenza 
spastici (Bambini). 

In memoria di Gonzalvo Godina 
dal fratello Bruno (Giordano) e so- 
rella Lina 50.000 pro \BCA (Anziani 
poveri): dalla suocera Regina, co- 
gnati Marino e Marcello e nipote Li- 
vio 40.000, dalla famiglia Iersettig 10 
mila pro Centro.tumori «M. Lovena- 
ti»: da Fulvio 20.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

Im memoria di Santa Iacono da 
Mario e Chiara Sibona 10.000, dalle 
famiglie Coen e Gaggi 10.000 pro 
Unione ‘italiana lotta distrofia mu- 
scolare. 

Im memoria di Costante Gelmini 
da ‘Germana e Ciaudio Colonnello 5 
mila pro Istituto Rittmeyer' e 5000 
pro Centro tumori. «M. Lovenati». 

‘Im memoria di Giuseppe Petretto 
dal Terzo Ordine Francescano 80 
mila, da Anita e Oscar Clarì 10.000 
‘pro Chiesa Padri Cappuccini di Mon- 


In memoria di Carlo Cossutta dal 
le famiglie Franco Rovelli, Romeo 
Rovelli e Adriana Roccia 15.000 pro 
Assoc. assistenza spastici, 


= 


CONFERENZE. 


Alla ribalta del Rotary Club con l'avv. Antonio Di Giacomo 
«Gli Jurcev ex a.u.» e la convivenza fra gli italiani e gli sloveni 


(L. C.) Si è tradotta ‘in un 
sereno, umanissimo discorso 
sulla presenza degli sloveni in 
rival all'Adriatico e sui loro 
rapporti di ieri e di oggi con 
gl'italiani di Trieste la con- 
versazione che l'avv. Antonio 
Di Giacomo, ben noto ai let- 
tori del ‘’Piccolo” per i suoi 
elzeviri di terza pagina, ha 
tenuto aì soci del Rotary 
Club. Gradito ospite del soda- 
lizio, l'oratore era stato solle- 
citato a parlare del suo libro 
«Gli Jurcev ex a.u.» e proprio 
da questo egli ha preso lo 
spunto per fare sulla storia 
e l'avvenire della nostra cit- 
tà considerazioni quanto mai 
acute e stimolatrici di un 
dibattito nel quale — mode- 
ratore il presidente del Club, 
prof. Vittorio Giammusso — 
sono intervenuti i soci avv. 
Dorfles e avv. Tamaro. 

Nel libro «Gli Jurcev ex 


@. u.», Di Giacomo racconta, 
prendendo le mosse dai primi 
anni del secolo la storia di 
una famiglia del rione di San 
Giovanni, il cui capo è venu- 
to g Trieste nell'Ottocento da 
un villaggio nei pressi di Lu- 
biana. Gli Jurcev si trovano 
coinvolti nelle vicende dell’ir- 
redentismo, nella prima guer- 
ra mondiale, nel crollo dell’ 
impero austroungarico e, quin- 
di, nella nuova realtà italiana, 

AI posto dei gendarmi au- 
striaci i carabinieri, al posto 
però del vecchio ordine ab- 
sburgico « nuovi disordini so- 
ciali degu Anni 20, gli scio- 
peri a non finire e il fascismo. 
L'ultimo degli Jurcev, finisce 
con l’aderire alla richiesta di 
cambiare il suo cognome e 
ne assume uno di suono ita- 
liano, facendosi così assimi- 
lare. 

In realtà in questo perso- 


‘Piero Marussig (Trieste, 1879 - Pa. 
via, 1937) alla Tommaseo. La pic- 
cola preziosa mostra raccoglie all’ 
incirca due dozzine di disegni in 
piccole dimensioni, Ce ne uno solo 
datato — reca l'anno 1898 — ed è 
eseguito con ricercata accuratezza. 
Contorno filante, mero coprente a 
connotare impressionisticamente i 
baffi alla moschettiera e la pellic- 
cia del collare voltato all'insù, biac- 
ca a lumeggiare i chiari. E° il ri- 
tratto di un giovane bennato e al- 
quanto spavaldo, 

Altri ritratti, che supponiamo di 
poco posteriori, si collocano in 
quella nutrita galleria di schizzi e 
di caricature alla quale diedero con- 
tributo Rietti,  Grinhut, Wostry, 
Veruda, Dudovich... Li accomuna a 
essì la folgorante capacità di co- 
gliere ‘in pochi tratti gli elementi 
caratterizzanti di una personalità 
e di una situazione, e anche lo spre- 
giudicato è palese ricorso ai modelli 
pittori del passato, 

C'è una, testa femminile che pare 
lo studio per una Madonna, accan- 
to alle «istantanee» del giocatori di 
carte o degli amici seduti in oste- 
Tia. Piero, Marussig andava .cercan- 
do la propria strada e quando trat. 
teggia a penna un bragozzo perì. 
glfante nella maretta sembra pro- 


prio un ‘brutto Fragiacomo. Col 
trasferimento a Milano, nel 1920, 


l'impegno cronachistico viene me- 
no e cede il passo a un’interpreta; 
zione paesaggistica fortemente sti. 
lizzata — la durezza volumetrica 
del novecentismo — che è prepara- 
ziono dei quadri. 

Sono le piccole darsene sui laghi 
lombardi, le villette simili a scatole 
scandite sui colli, i nudi classicheg- 
gianti, Peraltro il fraseggiare minu- 
zioso ispirato dai grandi alberi so- 
litari rivela ancora la radice giap- 
‘ponesizzante della Secessione nell’ 
analisi precisa e al tempo stesso 
delicata delle fronde incise sul vuo- 
to. Soltanto un'attenta ricostruzione 
cronologica, da effettuare tenendo. 
conto dei personaggi e degli am- 
bienti descritti, quanto dei quadri 
dipinti secondo lo schema di que- 
sti progetti grafici, consentirebbe 
di districare i problemi di ‘evoluzio- 
ne. stilistica proposti dai disegni 
qui esposti. 

Per noi è gioia bastante lo sco. 
Dprire nelle «Lavandaie» la confluen- 
za del due filoni: la cronaca «trie- 
Stina» gli suggerisce la forma del 
corpo allungato nello sforzo di ac- 
ciuffare il panno; l’incipiente im. 
‘pianto novecentista lo induce a in- 
tersecare e ad articolare 1 due studi 
di figura in un’unica composizione. 
Ancor oggi Piero Marussig resta 
moderno e questa mostra trova la 
sua giusta sede nella galleria più 
moderna di Trieste. 


naggio — che è il protagoni- 
sta del romanzo — hanno fun- 
zione determinante due jat- 
tori: l'inconscio desiderio di 
una nazionalità ben definita, 
caratteristico negli individui 
d’origine composita e la lo- 
gica tendenza dell’uomo del 
contado a ‘una promozione 
sociale. 

Secondo Di Giacomo, nella 
storia degli Jurcev sì rispec- 
chia simbolicamente quella 
«di molti abitanti deì sobbor- 
ghì di Trieste rimasti fuori 
della campagna irredentista 
che ha fatto capo alle fami 
glie più antiche e di censo più 
elevato della città. 

«Gli sloveni già austro-un- 
garici — sostiene l’autore— 
hanno accettato il nuovo Stato 
italiano soprattutto per un în- 
nato senso di rispetto verso 
l’autorità costituita, rispetto 
inculcato dall'Austria nella 
‘sua grande intuizione poli 
tica». Di Giacomo ha rileva- 
to che «il nazionalismo slove- 
no quale forma cosciente del- 
la propria realtà etnica è sor- 
to, almeno nel territorio di 
Trieste, in tempi assai poste- 
riori e sotto il pungolo dell’ 
errata politica scicvinistica 
del fascismo». 

Tra cordiali consensi, l'avv. 
Dì Giacomo ha concluso il 
suo discorso non solo lette- 
rario, ma soprattutto etnico e 
politico con una considerazio- 
ne attuale sugli avvenimenti 
descritti nel romanzo: «Trie- 
ste ha dato esempio storico 
di come una città quando è in 
forte espansione industriale e 
commerciale possa assorbire 
e \assimilare migliaia di im- 
migrati legandoli a sé in una 
comune fisionomia cittadina 
che conserva le caratteristi 
che di un’italianità temperata 
da un cosmopolitismo mitte- 
leuropeo che la rende diffe- 
rente dalle altre città italiane». 

Nel dibattito, dopo espliciti 
accenni al trattato di Osimo, 
hanno avuto eco le appren- 
sioni per la sorte della nostra 
terra dove oggi, dal Carso al 
mare, sì vive nel segno della 
ritrovata concordia fra ita- 
liani e sloveni. 


AI Germanico 


Per questa sera, alle 17, all’ 
Istituto Germanico di Cultura è 
in programma una conferenza 
sul tema «Grimmelshausen e la 


fanti docente nell'Università di 
Trieste, e di Venezia. iran: 
no un dibattito e la proiezione 
del film «Wolfenbiittler Biblio- 
thek» (in lingua italiana). In- 
gresso libero. 


Parla Mario Pasi 
sul balletto al Verdi 


Al Verdi, mercoledì 16 il Cor- 

po di ballo del teatro dell’opera 
di stato di Monaco di Baviera, 
rappresenterà «Onieghin», 
Sullo spettacolo, e per il con- 
sueto ciclo di prolusioni pro- 
mosse dal Teatro Verdi in colla- 
borazione con il Circolo della 
Stampa, parlerà nella sede del 
‘sodalizio lunedì alle 18 il cri. 
tico musicale del Corriere della 
Sera Mario Pasi. 


Lirica e grafica 
martedì al C.d.S. 


Martedì 15 alle ore 18, nella se- 
de di corso Italia 12 del Circo- 
lo della Stamna, la prof. Isabel- 
la Gallo Cobianco presenterà il 
volume di versi «Il nuovo inver- 
no», opera prima di Maria Gra- 
zia Longo. Mario Licalsi leggerà 
alcune liriche della raccolta, che 
è illustrata da cinque incisioni 
di Laura Portioné. La, pittrice 
triestina presenterà per l’oci 
sione la cartellà d’incisioni 
colori «Storie di stelle», edita: 
dal Centro internazionale della 
grafica di Venezia, con testo a- 
strologico di Nargnic e note di 
Luciana Boccardi. L'ingresso è 
libero. 


NIGHT CLUB 


CENTOUNO 


‘In memoria di Elena Rosso ved. 
Fragiacomo da Olga Rosso - Zambet 
10.000 pro ECA. 

In memoria di Pia Damora Jory 
fee ‘Wengersin 20,000 pro 


In memoria di Giordano ‘Bruno 
Zipponi da Sofia Ziberna 5000 pro 
Ospedale lungodegenti eGregorettis, 

In memoria di Maria Angelini dal- 
la figlia Annamaria 50.000 pro Cen- 
tro ‘tumori «M. Lovenati»; dalla so- 
rella Ada 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

‘In memoria di Libero Stosch dallat 
sorella Dina 10,000 pro Ospedale. in- 
fantile Burlo (Garofolo (Lettino a suo 
nome). 

Tn memoria. di Giovanna Prasel 
ved. Spetic. e Olga Odorico - Aloisio 
dai dipendenti dell'Istituto autonomo 
per le case popolari di Trieste 168 
mila. pro Ospedale infantile ‘Burlo 
Garofolo. 

In memoria di mons. Luigi Salva. 
dori da (Pia Sbisà e figlie. 10.000, dal- 
le sorelle Godenigo 30.000 pro Orfa- 
notrofio S. Giuseppe. 

In memoria di Lorenzo Godina dai 
nipoti tutti 150,000 pro Centro tumori 
«M. Lovenati». 

In memoria di Giuseppe Drioli da 
Ja, Fulvia e Luigi Drioli 10.000 pro 
Centro. tumori «M. Lovenati». 

In memoria di Vittorio Giraldi dal- 
la nipote Rosita 10.000, pro Chiesa | 
S. Antonio Taumaturgo (Opere par- 
rocchiali), 

Im memoria del cap. macch. Gio- 
vanni Barcellato dal dott. Nico Gia- 
{ arossi 5000 pro Fondo «Banelli». 

In memoria di Giuseppina Benve- 
huti da Ja, Fulvia e Luigi Drioli 10 
mila pro Centro tumori «M, Love. 
natiò. 


MESE DEL 
CICLOMOTORE 


cnelli 


DALL'11-2-1977 
all'11-3-1977 


SCONTO 
10% 


su tutta la produzione 
di GIGLOMOTORI 


o a 


BARONCELLI MOTO 
Via della Tesa, 37 


EGITTO (Cairo - Assuan. - 


7-14 aprile, 21-28 aprile 


di Ronchî - 3.15 aprile 

17:20 marzo, 6-10 aprile 

chi - 8-12 aprile, 22-26 ap 
IN AUTOPULLMAN 

"-11 aprile, 22-25 aprile 

aprile, 22-25 aprile 


Andalusia) —-2-16 aprile 
PRAGA «La Città d'Oro» — 


8-16 aprile x 
GRECIA — viaggio-crociera 


UTA 


Viaggi di Primavera con PUTA 
ALL'ESTERO 


‘Ronchi - 19-26 marzo, 6-13 aprile 
LENINGRADO e MOSCA — da Lubiana - 17-24 marzo, 


TERRASANTA (Gerusalemme - Galilea - 
dall'aeroporto di Ronchi . 6-13 aprile 
SPAGNA. (con circuito in autopullman — dall’aeroporto 
PARIGI «La Ville Lumière» — dall'aeroporto di Ronchi - 


VARSAVIA con visita di Vienna — dall’aeroporto di Ron- 


BUDAPEST «La Capitale sul Danubio» — 17-20 marzo, 

VIENNA «La Capitale del sorriso» — 17:20. marzo, 7-11 

MONTECARLO, NIZZA e RIVIERA LIGURE — 17-20 
marzo, 8-11 aprile, 22-25 aprile 

CIRCUITO DELLA SPAGNA (Madrid . Costa del Sol - 

PARIGI e CASTELLI della LOIRA — 3-11 aprile 


SALISBURGO e MONACO — 7-11 aprile 
POLONIA (Varsavia . Cracovia » 


aprile 
CIRCUITO dell’AUSTRIA — 10-17 aprile 


VIA IMBRIANI 11 . TEL. 767831 
GALLERIA PROTTI 2 - TEL. 38547 


PIANCAVALLO 


TRIESTE 


PIANCAVAI 


TRIESTE 


acquistando lo 
SKI PASS giornaliero 
si ha diritto 
al servizio autobus 


Documenti- Visti 
Piazza Unità telef. 62621 


Informazioni: 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI 
AT Piazza dell'Unità d'Italia 6 
Staz. Centrale tel. 418207 
Viaggi + Cambio Valute 


IT Tel. 62-621 
CIT Staa, Autolinee tel. G1UI 


ORARIO AUTOSERVIZI 


SIRO) » FIUME ore 8.10, 

CAPODISTRIA «+ PORTOROSE 
UMAGO - CITTANOVA gior 
naliera ore 8, 14.45, 

MILANO giornaliera ore 8.15, 
escluso sabato ore 21,30, 

PORTOROSE . PIRANO 
naliera ore 8, 10.15, 15.50. 

VENEZIA ore 6.45, 


VACANZA 
VEN. di STUDIO 


Sono anrivati ì programmi. per 
è soggiorni di studio in Unghil- 
terra, Germania, Francia, ecc., 
che comprendono corsi a tutti 
i livelli. 

Ecco un modo: nuovo per îm- 
‘piegane le ‘Vostre vacanze in 
maniera proficua e divertente; 


Ufficio Centrale Viaggi + CIT 
Piazza Unità d’Italia 6, tel. 62621 


Luxor) — dall’aeroporto di 


Tiberiade) — 


rila 


6-11 aprile, 22:25 aprile 


Lodz . Breslavia) — 
con circuito classico — 9-20 


emorroidi 


CURATE CON IL FREDDO 


LESIONI 


DELLA CUTE E DELLE MUCOSE 


IPERTROFIA PROSTATICA 
TONSILLITI - POLIPI NASALI 
Gura indolore ‘in ambulatorio. 
SENZA ANESTESIA con-la CRIOTERAPIA 


Per informazioni: 


TRIESTE : pr. Casa di Cura 


Salus. — Via. Bonaparte, 4 


Tel. 040 - 68441 - 62052 


TREVISO : 
MESTRE 
PADOV. 

VICENZA: 


Via A. Da Mestre; 


Via Riccati, 7 —.Tel. 0422-53777 


19 — Tel, 041-952295 


: C.so Garibaldi, 4 — Tel. 049. 656556 
V.le Eretenio, 8 — Tel. 0444- 44221 


(AS. 23086 - 0164/77 SAN, DIV. II) 


RECITAL DI 


letteratura tedesca del Seicen- 


LN. 


to». Parlerà il dott, Emilio Bon- 


Venerdì 11 febbraio 1977. 


BRUNO MARTIN 


PRENOTAZIONI TAVOLO - TELEFONO 0431 - 92078 7 
— $S. 14 TORVISCOSA - SAN GIORGIO DI NOGARO — 


i i ee ER IR TI AL Agi 


| 


| 
| 


ì 


Venerdì, 11 febbraio 


1977 


LO STILE DI LAVORO DELLA CONSULTA 


FARE POLITICA 
SENZA I PARTITI 


Un <rosario» di Inmentele - Pubblicizzazione 
dei decreti delegati - Boschetto inutilizzato 


«Materialmente abbiamo 
conoluso poco, ma almeno 
siamo riusciti a fare della con- 
sulta un organo rappresentati: 
Vo idegli interessi della gente 
al di fuori dei partiti. I pro- 
blemi politici moi li risol 
Viamo tra di noi a consulta 
Chiusa, davanti a un bicchier 
di vino», Chi parla è il prof. 
Narciso Fumo, democristiano, 
presidente della consulta di 
Chiadino - Rozzol. «E diffici- 
le scalfire la realtà di un rio- 
Ne come questo, privo di una 
sua unità e di una sua auto- 
coscienza, cresciuto in fretta 
e male: tuttavia abbiamo al- 
meno fatfo in modo che il 
centro civico. diventasse quel 
punto d’incontro, quel punto 
di riferimento che al rione 
manca completamente, La gen- 
te è obbligata a venire qui da 
Noi, se non altro perché non 
ha altri posti dove andare». 

Paradossalmente dunque è 
Stata la mancanza di servizi 
— la piaga del rione — a far 
conoscere alla gente l’esisten- 
za del centro civico e del 
Suo «parlamentino». La con- 
sulta, in effetti, non ha mai 
dovuto lamentare come tante 
altre, problemi di scarsa par- 
tecipazione popolare. Soprat- 
tutto nella sua. funzione di 
tramite fra genitori e scuola 
e di pubblicizzazione dei de- 
creti delegati, essa ha registra; 
to — nelle pubbliche assem- 
blee — affluenze record di 
ascoltatori, «Il nostro proble- 
ma — rileva ancora il prof. 
Fumo — è semmai quello di 
mancanza di materiale umano 
in seno allo' stesso consiglio 
Tionale. Un quarto dei consi. 
Blieri sono dimissionari e de- 
‘caduti, Mancano gli uomini 
Perché le commissioni inter 
Ne (urbanistica, scuola e: sa- 
nità) possano svolgere un la- 

. Yora approfondito e continua. 
tivo», 

Minato nel suo interno, 
Privo di potere decisionale, il 
Tapporto tra il «parlamenti 
Mo» e l'amministrazione comu- 
Dale è segnato frustrazione 
e rinunce. «Non abbiamo mai 
Chiesto la luna — questa l’o- 
Pinione di un consultore — ab- 
biamo sempre avuto la mas- 
sima comprensione per le dif- 
ficoltà finanziarie del Comune. 
Eppure siamo stati general 
mente ripagati in cattiva mo- 
Neta. I nostri problemi sono 
Sempre. gli stessi. Recitiamo 
Un ’’rosario di lamentele” che 
non cambia mai, e per giunta 
senza ottenere risposta». 

Tra le battaglie perse dal 
consiglio rionale figura quella 
ber una migliore utilizzazione 


del Boschetto, progressivamen- . 


te rovinato dall’infoltirsi del 
sottobosco e dagli scarichi a- 
busivi di immondizie. La con- 
sulta chiede che venga ripuli- 
to e reso agibile agli abitanti. 
Con poca spesa si potrebbe 
così dare al rione un volto 
uovo, più umano. Ma non se 
Ne fa nulla. Il Comune non 
Duò permettersi nemmeno i 
sorveglianti che impediscano 
al ‘Boschetto di diventare ter- 
Teno perle evoluzioni dei fa- 
natici del motocross. Un'altra 
battaglia perduta è quella che 
la consulta ingaggia per il ri- 
Spetto della zona verde sulle 
Pendici del colle di Montebel- 
lo, a valle della statale 202, 
dove con gli anni é cresciuto 
Un enorme: cimitero abusivo 
di automobili visibilissimo da 
tutta Ghiadino e da Rozzol in 
monte. Sull’area, vincolata & 


Servizio di 
PAOLO RUMIZ 


Fotografie ITALFOTO 


‘verde dal piano regolatore, i 
bulldozer hanno creato un 
fronte di 200 metriche si stac- 
ca. dalla, 202. e si congiunge 
con una grande scarica abu- 
siva. Il corso del torrente Set- 
tefontane è stato così inter- 
rotto e la vegetazione distrut- 
ta, mentre si è creata una pa- 
lude inquinata di morchia di 
nafta. A partire dalla ditta 
Marsich (manufatti in cemen- 
to), il cimitero si sviluppa 
per oltre seicento metri, e 
non accenna ad arrestarsi. La 
consulta ha denunciato più 
volte la bruttura al Comune, 
ma tutto, in apparenza, è ri 
masto come prima. Ecco come 
muore il verde. 
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L'<ARRAMPICATA> EDILIZIA DELLA CITTÀ 


Case tanto più recenti quanto più ci si allontana dal centro - L'isolotto etnico di Callaia rosicchiato dalle villette 
Il futuro pieno di incognite del quadrilatero di Rozzol-Melara - Drammatica 


carenza di punti d'incontro nel rione 


Chiadino, il più importante 
dei collì allungati che danno 
alla città la sua caratteristica 
configurazione «a mano aper- 
ta», è l'esempio tipico di co- 
‘me Trieste — e în particolare 
la sua edilizia popolare —, do- 
po aver saturato le aree più 
facilmente edificabili, abbia, a 
partire dal secondo dopoguer- 
ra, progressivamente invaso le 
pendici più scoscese del cir- 
condario, anche quelle meno 
favorevoli agli insediamenti 
per clima ed esposizione al 
sole. La topografia urbanistica 
del colle fornisce un quadro 
perfettamente leggibile di que- 
sta tendenza espansionistica. 

Tralasciando l’area verde del 
Boschetto, che costituisce un 
problema a sé, e la «sacca» 
superaffollata (così simile a 
quella di Roiano) di Rozzol în 
Valle, nucleo più antico e na- 
turale prosecuzione di-Barrie- 
ra Vecchia (l’area sì è urba- 
nizzata negli anni '30, sulla 


La carta d'identità 


Salvo indicazione divensa, i da- 
ti statistici riportati in pamente- 
si si intendono riferiti, a scopo 
comparativo, all'intera superfi 
cie del Comune. 


URBANISTICA 


Superficie: kmq 3,79 — Rioni 
storici compresi: gran parte di 
Chiadino e di Rozzol — Zone di 
quartiere (a): Boschetto, Chia- 
dino, Melara, Rozzol — Percen. 
tuale abitazioni non occupate 
(b): Chiadino 1,54 per cento, Roz- 
zol 5,48 p.c, 


DEMOGRAFICA 


Popolazione esistente (c): 21 mi- 
la 663 abitanti — Densità: 5.715 
abitanti per chilometro quadra- 
to — Percentualè sui residenti 
dell'intero Comune (269.840): 8,02 
ber cento — Popolazione insedia. 
bile (d): 33.281 abitanti — Anda- 
mento demografico: in aumento 
(cens. 1951: 11.244 ab.; cens. 1961: 


cento (27,19p.c.); dai 26 ai 64 
anni, 55,16 per cento (53,86 p.c.); 
dopo i 65 anni, (13,62 per cento 
18,92 p.c.). 


DEI SERVIZI 


Scuole esistenti (in parentesi 
le aule disponibili): asili nido, 
messuno; scuole materne: presso 
media Stuparich (2), via Archi 
(2), Ferdinandeo (Il), (sarà pron- 
to a giorni un prefabbricato in 
Via dei Mille); scuole elementa- 
ni: Giotti, Padoa, wia San Pa. 
squalle ‘(53); scuole medie: Stu- 
pantich, in strada di Rozzol (18) 
— Verde pubblico: esistente e 
fruibile 1.166.600 ma (Boschetto, 
campo sportivo S. Luigi, via Ar- 
chi, ricreatorio Lucchini, verde 
adiacente al ricreatorio, verde 
adiacente alla chiesa, via Cuma- 
no, presso statalle «202», villa Re- 
voltella, via San Pasquale, verde 
adiacente all’Onpi, Melara 1, 
Melara II, impianti sportivi pre- 
visti dalla legge 167); necessario 
411597 mq. 


SOCIALE 


Popolazione attiva (g): 35 per 
cento (così ripantita: liberi pro- 
fessionisti 1, dirigeni 1, impie- 
gati 15, lavoratori in proprio 5, 
lavoratori dipendenti 18) — Po- 
polazione non attiva (g): 65 per 
cento {così nipartita: scolari e 
studenti 15, casalinghe 29, pen- 
Sionati 13, ricerca prima boccu- 
pazione 1, altri 7) — Titolo di 
studio (g): laurea: ino 


POLITICA 


Presidente della consulta: de- 
‘mocristiano — Membri della con- 
sulta: comunisti 4, radicali 0, 
missini 3 (di cui 2 deceduti), in- 
dipendentisti 0, repubblicani 1, 
socialisti 1 (più uno proveniente 
dal PSDI), democristiani 7 (di 


cui 2 dimissionani e non surro- 
gati), liberali 1, demoproletari 
0, socialdemocratici 2 «(di cui 
uno passato al PSI), Unione slo- 
vena, 1 (decaduto); solo quindici 
consultori sono dunque. fisica. 
‘mente presenti. — Risultati delle 
ultime elezioni politiche per la 
Camera (h): PCI 25,83 per cento 
(26,70), PR 3,84 p.c. (3,19), MSI 
10,37 (10,88), MIT 2,30, (2,08), 
PRI 5,48 (4,74), PSI 6,86 (6,84), 
DC 37,39 (37,69), PLI 2,09 (2,08), 
DP 1,27 (1,01), PSDI 3,38 (3,13), 
US 1,09 (1,65). — Suddivisione 
dei seggi della consulta, ipotiz: 
zabile sui risultati delle ultime 
elezioni per la Camera: comuni- 
sti 6, radicali 1, missini 2, indi 
pendentisti 0, repubblicani 1, so- 
cialisti 11, democristiani 8, libe- 
Talli 0, demoproletari 0, socialde- 
‘mocratici 1. Unione slovena 0. 


Legenda: (a) dette anche 
‘unità urbanistiche omogenee, 
sono individuate nel piano co- 
munale di variante ai servizi; 
(b) censimento. ’71; (c). dato 
‘anagrafico dicembre 1975; (d) 
previsione piano regolatore ge- 
nerale del 1969; (e) dati otto- 
bre ’73; (f) metratura necessa- 
tia alla popolazione prevista 
dal p.r.e. sulla base dello stan. 
dard urbanistico regionale per 
il verde pubblico; (g) censi- 
mento "71; (h) percentuale sul 
totale dei voti validi alle ele- 
zioni politiche del "76 per la 
Camera dei deputati, percen- 
tuale rilevata sulla somma dei 
risultati delle sezioni elettorali, 
comprese nella consulta (i da- 
ti sono suscettibili di varia- 
zioni in quanto‘alcune sezioni 
non coincidono con i confini 
della consulta). 


CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 


‘ setti, 


spinta di quel piano regolato- 
re che aveva pianificato per 
Trieste un'espansione illimita- 
ta), Chiadino può essere divi- 
so grosso modo in tre fasce 
parallele, una superiore all’al- 
tra. La più bassa è quella ric- 
co-residengiale che si sviluppa 
a monte di via Rossetti e gra- 
vita in definitiva ‘sulla consulta 
di Barriera Vecchia. 

‘i tratta delle ville di via 
Blionarroti, via Cressman, via 
Chiadino bassa, via dei Porta, 
via Fra' Pace da Vedano, via 
dell’Eremo bassa: la. zona — 
climaticamente la più salubre 
del colle — è da un secolo al- 
meno la dimora d'elezione del- 
la borghesia triestina (affini in 
questo senso sono Scorcola e 
San Vito). 

Immediatamente a monte — 
il confine è brusco, come si 
percepisce nettamente risalen- 
do via Chiadino — si sviluppa 
un’esile striscia di case assai 
vecchie, molte delle quali în 
condizioni di grave abbando- 
no. Si tratta dî antiche dimo- 
re rurali superstiti, ma so- 
prattuito di case popolari an- 
tecedenti la seconda guerra 
mondiale, e abitate in gran 
parte da anziani soli. Da via 
dell’Eremo - via Sinico, questa 
seconda fascia prosegue fino al 
vecchio nucleo di San Luigi: 
via Biasoletto, Machlig, Mau- 
roner e Archi. In particolare 
quest’ultima zona costituisce 
un «ghetto» a sé. Vecchie case 
a monovani, umide, malsane e 
prive di riscaldamento: il 50 
per cento degli anziani del rio- 
ne sono radunati qui. Non si 
contano i casi di malattie men- 
tali e polmonari. 

La terza fascia, di gran lun- 
ga la più estesa e popolosa, è 
quella delle case economiche 
più recenti (secondo dopoquer- 
ra), che si sviluppa di fianco 
alla lunghissima, via Marche- 
dall’incrocio\ con. via 
Chiadino, fin quasi a Cattina- 
ra. E’ particolarmente istrut- 
tivo percorrere questa dirittu- 
ra: i complessi abitativi, tanto 
più recenti quanto più ci si 
allontana dal centro, fornisco- 
no un quadro sintetico della 
storia dell’edilizia povolare a 
Trieste. Una storia di espan- 
sione innaturale (la città, co- 
me sì è ripetuto più volte, 
non registra aumenti di po- 
polazione da almeno vent’an- 
ni) che va riletta alla luce di 
un altro fenomeno: il trasferi 
mento verso la periferia în 
successive ondate di gruppi di 
cooperative edilizie formate 
per lo niù da immiegati di en- 
ti pubblici, di famialie ope- 
raie, di profuahi e infine della 
piccola e media borahesia re- 
spinta dagli affitti altissimi del 
centro storico. 

I diversi moduli abitativi ri. 
specchiano non solo l’evol 
zione architettonica dell’edili- 
zia mopolare, ma anche — în 
modo impressionante — l’îim- 
magine dell'eabitante-tipo» per 
il quale Te case sono state co- 
struite. Così — partendo dal 


\ 
per collaborare con chi ha fiducia in sé stesso, 
nel suo lavoro, nell’avvenire della città, 
nel progresso del Paese. Parliamone insieme. 


) 


basso — nella parte nuova di 
San Luigi, abitata soprattutto 
da operai, la soluzione adot- 
tata è simile a quella di borgo 
San Sergio: una semplice ad- 
dizione di case isolate, mono- 
tone ed eguali tra loro (si 
tratta di uno schema scarsa- 
mente favorevole alla’ vita di 
relazione e alla nascita di at- 
tività commerciali: la zona è 
drammaticamente priva di 
punti d'incontro e di negori al 
dettaglio). 

Nel complesso più a monte, 
quello dell'Opera profughi, le 


Il centro civico 
di Chiadino-Rozzo! 


Il centro civico della con- 
sulta si trova in via Mauro. 
ner 2 (tel. 772008), in posi. 
zione decentrata soprattutto 
per gli abitanti di Rozzol, 
che si servono, spesso del 
centro di via Foscolo 7 (Bar- 
riera Vecchia). 

Per la sede, che è provvi- 
sta di terminal, anagrafico, 
è previsto un trasferimento 
in via dei Mille, nel centro 
sociale inutilizzato del comu- 
ne, Ogni giorno dalle 8 alle 
10 è a disposizione del pub. 
blico della consulta un’assi. 
stente sociale comunale. 


case sì stringono invece una 
accanto all'altra, formano un 
reticolo irregolare di stradic- 
ciole che talvolta si apre sul- 
lo scorcio imprevisto di una 
piazza: il clima è simile\a 
quello del paesotto, quasi una 
riedizione îm formato urbano 
della piccola’ patria perduta 
dai rifugiati. Il complesso di 
Melara — fresco di costruzio- 
ne — è formato da condomini 
di vaste dimensioni, estetica- 
mente curati, provvisti di «ga- 
rage» e di atrio luminoso, So- 
no confezionati, appare eviden- 
te, per un tipo diverso di abi 
tante: impiegati e funzionari 
(gli stessi abitanti di Altura). 

Con l'enorme quadrilatero di 
Rozzol-Melara—in fase di co- 
struzione — siamo proiettati 
infine in unifuturo pieno di 
incognite, Riuscirà vil nuovo 
complesso, così chiuso in sé 
stesso come unt fortezza, a 
creare l’effetto della cittadel- 
la, togliendo ai suoi abitanti 
la psicosi dell’emarginazione e 
inducendo la presenza di una 
minima attività commerciale? 
Riuscirà a porsi come nuovo 
polo di vita sociale per le nu- 
merose case popolari in co- 
struzione nei dintorni? Rima- 
ne per intanto la constatazio- 
ne che la sospirata «inversio- 
ne di tendenza» a respingere 
i cetì meno abbienti verso la 
periferia, auspiegia dal piano 
Semerani sul centro storico e 
dalla presentazione dei piani 


Gru e cemento armato . 


di zona per l'edilizia popolare 
fatta dal Comune nel ’71 (nei 
«buoni propositi» si parlò del- 
la necessità di ridurre ì costi 
della pendolarità e delle at- 
trezzature sociali riportando l' 
edilizia popolare verso il cen- 
tro; nella pratica invece si va- 
tò un piano che progettava 
per Rogzol-Melara il raddoppio 
della popolazione), è rimasta 
lettera morta. 
+ Frattanto sono saliti di prez- 
20 i terreni rimasti liberi nelle 
zone intermedie non riservati 
ai programmi dell'edilizia eco- 
nomica. Il «satellite» borgo 
San Sergio — ad esempio — ha 
rivalutato i terreni che lo se- 
parano da Poggi Sant'Anna; i 
complessi di Altura e di San- 
ta Maria Maddalena Inferiore 
hanno reso più appetibile l’ 
area a monte di via Costalun- 
ga bassa. Allo stesso modo, la 
cittadella popolare di Melara 
(popolazione prevista ottomila 
abitanti) ha provocato un im- 
‘mediato aumento di prezzo del- 
la residua zona ancora agrico- 
la di Collaia, sopra la grande 
curva di via Revoltella, 
Questo isolotto etnico slove- 
no (vi si parla un dialetto tut- 
to particolare) tutto casette e 
vigneti, stretto fra gli alveari 
di Rozzol in valle e di Melara 
(entrambe zone di edificabili. 
tà «B», pari a sette metri cubi 
per metro quadrato) e dal cor- 
so del torrente Settefontane ai 
piedi della scarpata di Monte- 
bello, è stato così progressiva- 
mente rosicchiato da una co- 
lata di cemento, mentre gli ul- 
timiì terreni ancora edificabili 
sono rincarati, Aî piedi di Vil- 
la Revoltella, intorno a vèa 
Forlanini e nella parte bassa 
di via dì Melara (per la sua 
pendenza quest’ultima zona è 
edificabile con un basso indice 
di cubatura) sono così proli- 
ferate villette a due-tre piani, 
casette con giardino, garage e 
mansarda, mentre i terrazzi 
coltivati a vigneti aì piedî del 
vecchio nucleo rurale di Me- 
lara sono stati intaccati da va- 
sti sbancamenti în vista di al- 
tre costruzioni ancora. 


L'urbanizzazione spicciola di 
queste ultime pendici libere di 
Melara ha però avuto il suo 
«effetto-boomerang» sul Comu. 
ne, Fino a ieri infatti (solo da 
pochi giorni è în vigore la leg- 
ge Gullotti che detta una nuo- 
va e più severa disciplina în 
materia di edilizia) î proprie- 
tari dei terreni a bassa cuba- 
tura edificabile non erano te- 
nutì a pagare gli oneri di ur- 


banizzazione primaria e secon. È 


daria (allacciamenti con la re- 
te dei consumi e scuole). 

Questa forma dissennata di 
incentivo all'edilizia ha. accu- 
mulato da trent'anni a questa 
parte oneri enormi sul Comu- 
ne, che si è dovuto sobbarca- 
re tutte le spese di urbanie- 
zazione, E questo ‘ha portato 
non solo al deficit cronico del- 
l'amministrazione, ma anche al 
vergognoso ritardo con il qua- 
le le aree periferiche sono sta- 
te dotate di servizî. Ecco per- 
ché tutta questa zona ai pie- 
di di Villa Revoltella è fatta 
di case accatastate, scarsa- 
mente servite da strade (‘spes- 
so non asfaltate) e spesso rag- 
giungibili solo con scalini. Ec- 
co perché gli allacciamenti con 
la rete fognaria lasciano tanto 
a desiderare. 

Ma la mancanza di servizi è 
un fatto che riguarda l'intera 
consulta. Drammatica la situa- 
zione scolastica (nessun asilo 
nido e una sola scuola me- 
dia, quest’ultima difficilmente 
raggiungibile); l’unico campo 
sportivo, quello dì San Luigi, 
è al servizio: dei club sportivi 
della città più che del rione; 
quell’enorme polmone. di ver- 
de che è il Boschetto è come 
se non ci fosse per il suo sta- 
to di abbandono e per la diffi- 
coltà con la quale è raggiungi- 
bile dagli abitanti del colle 
(per non parlare di quelli di 
Rozeol). A parte campo San 
Luigi e l'eccentrica piazza an- 
tistante il «Cacciatore», la zona 
è priva dì piazze, insostituibi- 
li punti d’incontro e di riferi- 
mento, 

Pessime le comunicazioni: 
manca assolutamente una stra- 
da che colleghi via Revoltella 
a Cattinara (la sì costruisce 
soltanto ora, in previsione del- 
la messa in opera del nuovo 


ospedale); gli abitanti di via 
dell'Eremo per raggiungere S. 
Luigi — che in linea d'aria è 
vicinissimo — devono appena 
scendere in centro per pren- 
dere la «25» o la «26» che li 
porta a destinazione; i collega- 
menti asfaltati tra via Cuma- 
no e via Revoltella sì riduco- 
no alla sola, strettissima, via 
Scomparini. Gli esempi non si 
fermano quì. 

Questa complessiva mancan- 
za di opere di urbanizzazione 
riduce drasticamente la vita di 
relazione in un rione che pu- 
re — a differenza di Cologna- 
Scorcola — ha una sua forte 
omogeneità sociale e geografi 
ca.e possiede quindi tutti i 
requisiti per essere un rione 
unito... In mancanza di un 
«campanile»; sì creano così nu- 
clei spontanei, più piccoli, di 
aggregazione sociale, che ran- 
presentano l’unica via d'uscita 


all'anpiattimento della perife-.. 


ria-dormitorio. Così a San Lui- 


Campiello edizione "1 


Rivive quasi il vecchio campiello in mèzzo a questo nucleo di 
case dell’Opera Profughi. E’ piazzale Popovie, uno 
angoli sconosciuti della parte nuova. della collina di Chiadino 


IPPODROMO DI MONTEBELLO 
corse al trotto 


MODERNO E SUGGESTIVO IMPIEGO DEL 


valido. 
| vari componenti 


Tutto questo da: 


La Cassa di Risparmio di Trieste _ 
è capillarmente presente con i suoi servizi bancari 
in tutta la città e nel circondario. 


CASSA — 


TRIBUNA RISCALDATA 


CI SONO MOLTE PERSONE 
CHE VOGLIONO ACQUISTARE UN IMPIANTO 


ALTA FEDELTÀ 


MA SONO INDECISE ‘TRA INNUMEREVOLI . 
MARCHE E PREZZI 


In effetti non si deve credere che spendendo molto si ottenga sicuramente un complesso 


RABIA RES 


TRIESTE - VIA ROSSETTI 80/1A (ZONA FIERA) - 


gì ai giovani — in mancanza 
d'altro — non rimane che V 
associarsi in bande che talvol: 
ta si trasformano in pericolosi 
Jocolai di delinquenza (la zona 
di via dei Mille ne è partico- 
larmente infestata) esattamen- 
te come avviene a borgo San 
Sergio che urbanisticamente è 
tanto simile alla parte nuova 
di San Luigi. 

Così i complessi abitati dai 
profughi sì ‘trasformano in cit- 
tadelle chiuse, caratterizzate 
da usi, costumi e rituali so- 
ciali completamente a sé: vedi 
ad esempio quel posto incre- 
dibile che è piazzale Popovic, 
così simile al «campo» di una 
volta, oppure il nucleo di case 
dell'Opera profughi dopo Vil. 
la Revoltella, con i loro orti- 
celli che sembrano riproporre 
im piccolo l'attaccamento alla 
proprietà terriera del libero 
agricoltore istriano e soprat- 
tutto dalmata. 


TEMPO LIBERO 


À 4 . ì 
devono essere abbinati tra di loro în modo omogeneo. Devono essere 
infatti risolti dei precisi problemi elettroacustici (ad ‘esempio: potenza dell'amplificatore 
in funzione dell'efficienza delle casse e dell'ambiente d'ascolto). 

Ogni singolo componente deve inoltre offrire le migliori*prestazioni e la maggior fedeltà 
timbrica in rapporto al prezzo. dins 
Nuovi principi, nuove tecnologie portano a livelli sempre maggiori la qualità di ripro- 
duzione. Abbiamo perciò provato e scelto per voi nuovi. prodotti ‘e nuovi modelli. 

Se verrete a visitarci troverete quindi un ampio e sicuro assortimento che assieme al 
mostri consigli e alla nostra assistenza tecnica vi permetterà di acquistare l'impianto più 
adatto alle vostre esigenze. 


dei tanti 


in FEBBRAIO inizio alle ore 14, 


Au 


I CONFINI 


Dall’incrocio fra via Ginna- 
stica e scala Mainati, il confi. 
ne procede verso Sud lungo il 
prolungamento di scala Mai. 
nati per giungere in via Buo. 
narroti; la percorre verso Est, 
devia in via Valussi che per- 
corre interamente; giunto in 
via di Chiadino si dirige ad 
Ovest. lungo quest’ultima ed, 
all'altezza di via Vignola, pie. 
ga a Sud per giungere in via 
dei Porta lungo un confinè di 
proprietà, 

Sale lungo via deî Porta fino 
a che, descrivendo un angolo 
retto, può giungere all’incro- 
cio fra via dell’Eremo e via 
Frà Pace da Vedario, Imboc- 
ca quindi via dell’Eremo, in 
direzione Sud-Est, e, di segui. 
to, via d’Angeli, via Vidaco- 
vich, via Revoltella (in dire. 
zione Ovest) e via Rossetti (in 
direzione Sud-Est). Aggira 
quindi il piazzale De Gasperi 
e giunge sulla statale n. 202 
un centinaio di metri a znon- 
te dell’imbocco della galleria. 

‘Prosegue lungo la statale n. 
202 in direzione Est e giunge 
al km 2,5. Continua ancora 
lungo la statale n. 202 fino al- 
la Casa Cantoniera, Da qui 
piega a Nord-Est, attraversa 
via Marchesetti e giunge a me- 
tà distanza fra. questa ed il 
Torrente Grande. Prosegue 
quindi parallelo alla loro di- 
rezione comune fino all’altez- 
za della confluenza di via Mar. 
chesetti con una stradina pro- 
veniente da Longera; qui piega 
nuovamente a Nord-Est, giun- 
ge al Torrente Grande e lo 
percorre fino ad arrivare alla 
Rotonda del Boschetto, < 

Imbocca quindi. via Pinde- 
monte è giunge all’incrocio con 
via Bonomo, Prosegue lungo 
via Pindemonte è via Grispi 
ad incrociare il prolungamen- 
to di via Scussa. Percorre an? 
cora un tratto di via Crispi e 
quindi si immette nella scala 
Mainati per giungere al punto 
descritto all’inizio, 5 


‘Prosegue con Rozzol-Mela- 
ra l’inchiesta sulle consulte 
rionali, dedicata in partico. 
lare ai problemi del -decen- 
tramento avviato dall’ammi. 
nistrazione comunale e all’a- 
nalisi urbanistica della città. 
Ogni servizio è corredato da 
una raccolta di dati statisti- 
ci relativi alla situazione de- 
mografica, sociale, politica e 
urbanistica dei rioni interes. 
sati. La. prossima inchiesta, 
che riguarderà San Giovanni, 
è prevista per venerdì pros- 
simo, 


ci 


DI RISPARMIO 
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BRECHT AL «ROSSETTI» 


MAHAGONNY 
«MUSICAL» 
IDEOLOGICO 


Una città chiamata Mahagon- 
ny. E' luogo immaginario, me- 
tafora di un mondo — ovun- 
que (anche se la luna splende 
nell’ipotetico cielo d’'Alabama, 
Stati Uniti), dove uomo divora 
uomo, dove tutto — anîma e 
corpo, fame e virtù — si com- 
pera e si vende al laido mer- 
cato del vizio e del denaro, che 
solca la parabola dell'uascesa» 
e della. «caduta» nella fragile 
Sede dell’uomo, 

‘Opera (staremmo per dire li- 
bretto d'opera), che ‘Brecht 
scrisse nel ’27 per la musica di 
Kurt Weill e poi riprese in 
una seconda, versione rimaneg- 
giata e ampliata del ’30. Nelle 
sue Note di teatro, egli stesso 
la definiva opera «gastronomi- 
ca», contrapponendola polemi- 
camente (sfida ad armi pari) 
al «gastronomismo» della ma- 
gna tradizione teatrale tedesca, 
specie di quella in musica, da 
lui considerata spettacolo «ga 
stronomico» per eccellenza in 
quanto suscitatore delle emo- 
zioni più irrazionali ed evasi- 
ve. Anche «Mahagonny» — av: 
vertiva Brecht — sta ancora 
saldamente seduta sul vecchio 
ramo, ma almeno (per distra- 
zione o per cattiva coscienza) 
incomincia a segarlo un po- 
chettino... E col loro dolce can- 
tare le novità hanno saputo 
far questo». 

Che novità e che dolce can- 
tare? Questo, su per giù: l'im- 
‘piego di un genere di musica 
che, pur divertendo il pubbli- 
co, non lo distolga dalla realtà 
sociale, che «prenda partito» e 
indichi certe linee di compor- 
tamento, Non, dunque, la gran- 
de Musik dell'Istituzione, ben- 
sì la piccola «Musik», la Ge- 
brauchsmusik: cioè un sempli- 
ce motivo popolare, funzionale 
‘alle parole, che in brevi stro- 
fette introduca e commenti i 
fatti e la loro angolatura, di 
modo che il pubblico sia in- 
dotto a concentrarsi non sull’ 
azione in sé quanto sulla par- 
ticolare prospettiva che essa 
assume, 


Kurt Weill, musicista. appa- 
rentemente facile ma dotato 
d’una sua segreta eleganza, fu 
l’uomo che gli occorreva. Dal- 
la loro collaborazione, durata 
sette anni, nacque appunto 
«Mahagonny» (‘Ascesa e cadu- 
ta. della. città di ye 
l'anno dopo la celebre «Opera 
da tre soldi». Date importanti, 
perché di lì a poco Brecht si 
sarebbe staccato da questo ge- 
nere di spettacolo «gastrono- 
mico» (si fa per dire) e si sa; 
rebbe accinto a scrivere il suo 
famoso schema sul «teatro epi- 
co», destinato a tenere impe- 
gnati per alcuni decenni stu- 
diosi e registi: — insomma i 
‘brechtologi — di mezzo mon- 
do. Ecco, forse non è un caso 
che «Mahagonny», spesso cita- 
to e assai di rado rappresenta- 
to, arrivi sulle scene (ora al 
Politeama Rossetti, Cooperati- 
va Teatrale dell'Atto, regia di 
Virgilio Puecher) nel momen- 
to in cui sembra essersi atte 


Ritorno 


Ferrara — Il regista Tomaso Sherman sta girando in questi giorni a Centro, 
Ferrara lo sceneggiato Tv «E stato così», 
e adattato per il video dallo s 


di Antonella | 


nei pressi di 


tratto dall'omonimo romanzo di Natalia Ginzburg 
‘esso Sherman e da Gianni Serra. Interpreti di «E’ stato co- 


sì», che è realizzato dalla Rete due sono Antonella Lualdi (nella fotografia) e Stefania Casini 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


DELUDENTE ‘SCOMMETTIAMO ?» 


SCURO IN VOLTO 


ANCHE BONGIORN 


Cambia il campione fra molta noia 


Milano, 10 


‘Puntata anche questa priva 
«Scommettia- 
almeno per quanto ri. 
guarda ciò che hanno visto i 
telespettatori: una trasmissione 
abbastanza anonima, che ha se- 
gnato la caduta (o meglio, il 
tonfo) di Oscar Barile, il gio- 
vane piemontese che da. tre 
settimane conservava il titolo 
di campione. Gli ha dato il 
cambio un altro studente uni. 
versitario, Claudio Giusti di 25 
in 
scienze politiche, che si è im- 
posto soltanto dopo lo spareg- 


di ‘mordente, a 
mo?», 


anni, forlivese, laureando 


gio al pulsante con il romano 
uiovanni Antonelli di 33 anni. 

Ma Giusti è, almeno per. il 
momento, quello che può esse- 
re definito un «campione senza 
valore»; infatti non è riuscito 
a portare a casa neppure una 
lira, fatta eccezione per il get- 
tone presenza. L'universitario 
forlivese si era presentato in!. 
cabina con 520 mila lire ma 
aveva sbagliato la risposta fina- 
le. Il suo diretto avversario, An- 


hon era riuscito a fare meglio, 
sbagliando la risposta. decisiva. 
Barile, addirittura, era finito 
fuori gioco all’inizio dell’ulti- 
ma corsa, essendo rimasto sen- 
za soldi. Leggerezza imper- 
donabile soprattutto ‘ per un 
concorrente che poteva consi. 
derarsi un esperto del «mec 
canismo». Così la decisione per 
l’assegnazione del titolo di cam- 
bione ‘è stata affidata ai pul- 
santi con cinque domande a 
bruciapelo su temi di attualità: 
la vittoria è arrisa a Claudio 
Giusti. Fin qui la trasmissione 
«ufficiale». Senza emozioni, co- 
me detto, | 

Ma in studio — al teatro del: 


la fiera — qualche sussulto in 
più si è avuto, 


E poi il pubblico ha potuto 


Quattro italiani 


candidati all'Oscar 


Los Angeles, 10 
Giancarlo Giannini 


tonelli, che fino ad allora aveva 
condotto la gara con una vinci. 
ta di due milioni e 500 mila lire, 


QUESTA SERA 
SUL VIDEO 


«Arsenio Lupin» (Rete 1, ore 
20.40) — Tra i turisti in visita 
a una famosa galleria d’arte di 
proprietà del conte Stefan, c’è 
‘un vecchio scrittore inglese in- 
fermo su una carrozzella: è 
‘Arsenio Lupin il quale consiglia 


il conte di far eseguire delle 
copie dei capolavori e mettere 
queste ultime in cassaforte. L’ 
artista che fa le copie è una 
amica del ladro-gentiluomo il 
quale, di notte, aiutato da alcuni 
complici riappende al muro i 
prezioni originali. Il conte dà 
così dl permesso a una troupe 
cinematografica di fare delle ri- 
prese nell'interno del’ castello; 
gli interpreti del fantomatico 
film sono, naturalmente, Arse- 
nio Lupin e la sua amica Dora. 
Inutile dire che gli originali fi- 
hniranno nelle mani di Lupin, 


«Speciale TGl» (Rete 1, ore 
21,40, colore) — Va in onda co- 
me di consueto lo speciale del 
TG1 a cura di Arrigo Petacco. L’ 
indice di ascolto medio della 
trasmissione — come afferma il 
responsabile — oscilla tra i cin: 
que e i sette milioni di persone 
e quello di gradimento tra. 72 


e 74 
e 


«L'albergo del libero scambio» 
(Rete 2, ore 20.40, colore) — 
Franco ‘Parenti, Scilla Gabel, 
Ferruccio De Ceresa sono gli 
interpreti principali di questa 
commedia di Feydeau in onda 
stasera con la regia di Flaminio 
‘Bollini. La commedia andò in 
scena per la prima volta a Pa. 
rigi nel 1894 e ottenne uno stre- 
Ppitoso successo: da quell'epoca 
il testo fu replicato in tutta la 


nuata la brechtmania e con 
essa il decalogo dello strania- 
TRINO. e dell’epicità a tutti i 
costi. 


E non a caso, vorremmo di- 
te; la stesura registica di Pue- 
cher, inscritta nelle movimen- 
tate e ingegnose scene di Carlo 
Paganelli e Daniela Zerbinati 
stempera la moralità dell’apo- 
logo in gesto di musical, in 
balletto, mimato, circo, in buca 
d’orchestra. 


Che vuol dire questo? Che 
Puecher ha trattato Brecht co- 
me un «classico» e perciò l’ha 
rimaneggiato e aggiornato, in 
Un’impaginazione ‘che teneva 
conto di entrambe le versioni 
dell’opera, quasi a voler mette 
Te in evidenza che, più COR 
procettistica brechtiana, ‘di lui 
oggi vale soprattutto il suo mes- 
SIdEFaIO ella siregue dim osset 
sidera la stregua ogget 
to da vendere, comperare, rom- ! 
pere o comunque mi: lare 
(ricordate il Gaily Gay «Un | 
uomo è un uomo»?): fuori di | 
metafora, in una società come 
la nostra (si leggano, ad esem. 
pio, i cartelli, gli slogans dell’ 


ultima scena). 
Un discorso giusto e bene or- 


| chestrato in virtù anche degli 


attori, tutti davvero bravi (Eri- 
na Gambarini, Daisy Lumini, 
Renato , Maria Grazia 


“Bon, Costantino. Carrozza, Sa- 


verio Moriones, Edoardo Nevo- 

la e gli altri), che recitano e' 

cantano le canzoni di Weill da 

virtuosi. Spettacolo. di ottimo 

Halo che val la pena di ve- 
re, x 


Giorgio Bergamini 


«Barry Lindon» e «Klein» 
segnalati dai critici 


_ Roma, 10 

“Altri due film sono stati Zegna- 
lati dai critici aderenti al Sncci 
(Sindacato nazionale critici cine- 
matografici italiani). Sono «Bar- 
ty Lindon» di Stanley Kubrik e 
«Mr. Klein» di Joseph Losey. 

‘Pertanto i film segnalati dai 
critici dall'inizio del 1977 sono 
quattro. Oltre i due citati, gli al- 
tri sono «Minnie e Moskowitz» 
di John Cassavetes e «Dersu U- 
sala» di Akira Kurosawa. 


poesie dim ica 


La vita di Tullulah Bankhead, una 
delle attrici più sofisticate é origi-1 
mali degli, Stati, Uniti, nota soprat: 
tutto per la carriera teatrale e ra- 
diofonica, sarà portata sullo scher- 
mo da Peter Packer e Joe Calcagno, 
Questi si baseranno sulla autobio- 
grafia dell'attrice, e per il ruolo 
principale sono in trattative con Ja- 
ne Fonda, i 


Francia e ripreso infinite volte. 
In un piccolo albergo di Parigi, 
all'insaputa le une dalle altre, 
si danno convegno alcune coppie 
clandestine legate diversamente 
tra di loro da rapporti coniugali 
o di parentela. La commedia si 
svolge così attraverso una serie 
di equivoci e un congegno tea- 
trale dal ritmo perfetto, fino 
alla sorpresa finale. 


ss 


«La mosca e il miele» (Rete 2, 
ore 22.20) — Da questi versi di 
Sandro Penna, il poeta morto il 
21. gennaio scorso, prende l’av- 
‘vio un servizio che vuole essere 
un omaggio a lui dedicato. Nato 
a Perugia nel 1906 pubblicò le 
sue prime poesie nel 1932. Nel 
1970 l'editore Garzanti ha riu- 
nito tutte le poesie di Penna, in- 
sieme ad alcuni inediti ed il vo- 
lume ha vinto il Premio Fiuggi. 
Claudio ‘Barbato e Francisco 
‘Bortolini autori del programma, 
hanno recuperato un filmato in 
cui Penna. recita alcune sue 
poesie, 


GRANDE SUCCESSO DI CRITICA AL «FEST» ‘77 


Fellini-Casanova 


conquista Belgrado 


Unanimi i giornali negli elogi in contrasto con le stroncature 
riservate a Hitchcock, Polanski e Altman - «Magica bellezza» 


‘Belgrado, 10 

Federico Fellini sembra lan- 
ciato verso una nuova «con- 
quista di Belgrado». La capi. 
tale jugoslava è sempre sta- 
ta un piazza favorevole per 
il noto regista romagnolo, 
il cui « Amarcord» fu giu- 
dicato nel 1976 il miglior film 
del «Fest». Quest'anno è sta- 
to presentato «Il Casanova». 
Ed anche se le reazioni del 
pubblico non sono state en- 
tusiastiche alcuni spettatori 
hanno anzi abbandonato la 
sala prima della fine della 
proiezione), la critica scrive 
che si tratta di «un lavoro di 
una magica bellezza, uno dei 
film più strani e più belli di 
Fellini». 

«Borba» definisce «Il Casa- 
nova» «un balletto nel deser- 
to» e afferma che il genio di 
Fellini ha colpito il segno an- 
cora una volta proprio. per- 
ché del vuoto della vita del 
«grande amante» ha saputo 
fare «uno strano balletto di 
bambole barocche, piene di 
ritualità e di pompa: una mes- 
sa in scena magistrale, qual- 
cosa che soltanto un Goya 
poteva realizzare». I 

Gli elogi riservati a Felli- 
ni contrastano con le ‘stron- 
cature degli altri grandi re- 
gisti è cui film sono stati pre- 
sentati nei primi giorni del 
«Pest». In particolare Hitch- 
cock («Complotto di fami- 
glia»), Polanski 
no») e Altman («Buffalo Bill 
e gli indiani») hanno deluso: 
«Il Fest del 1976 — scrive ”Po- 
litika” passerà forse alla sto- 
ria come quello degli appunta- 
menti mancati. E’ proprio dif- 
ficile essere dei grandi regi- 
sti; da loro cì si aspetta sem» 
pre qualcosa di meglio dell’ 
anno precedente, invece i lo 
ro ultimi film sono riusciti 
soltanto a metà». 

Intanto «Brutti sporchi e 
cattivi» di Ettore Scola fiqu- 
ra per il momento al primo 
posto mella classifica che i 
critici e i giornalisti redigo- 
no al festival cinematografi- 
co di Belgrado. Come è noto 


Tuttii programmi completi 
TV 


Prima e Seconda Rete: 
Svizzera, Capodistria, Montecarlo 
TV Francese e TV libere 
RADIO 
italiana, straniera e libera 


(«L'inquili-' 


| 


îl «Fest» non assegna ricom- 


pense ufficiali. 

I. criteri sono però soliti 
attribuire un voto ai vari 
film in programma e in que- 
sta graduatoria il film di Sco- 
la precede per ora «Tazi Dri- 
ver», il sovietico «I gitani vo- 
lano in cielo» e «Next stop 
Greenwich Village». 

In un'altra classifica, quel- 
la compilata dai redattori del 
«Vecernje Novosti» il più dif- 
fuso quotidiano di Belgrado, 
è invece in testa «I gitaniì vo- 
lano in cielo», seguito da «Ca- 
daveri eccellenti» di France- 
sco Rosi, da «Barry Lindony 
e da «Tari Driver», Si tratta 
comunque di indicazioni dal 
valore ‘molto relativo poiché 
ambedue le graduatorie si ri- 
jeriscono ai soli film proiet- 
tatì nei primi tre ‘giorni 0 
quattro giorni. 

Esse non comprendono quin- 
di né «L'innocente» di Viscon- 
ti, nè «Il Casanova» di Felli- 


ni, né altri film meno noti 
che il pubblico ha dimostrato 
di apprezzare, come «Dendy, 
di 


the all'americana  girly 
Gerry Schatzberg. 


A Margot Fonteyn 


il Premio Shakespeare 


Amburgo, 10 


E’ stato attribuito alla danza. 
trice britannica Margot Fonteyn 
il «Premio Shakespeare», ban: 
«EVS» 
(Freiherr von Stein) e dotato 
di 25 mila marchi. Il premio è 
destinato all'artista di lingua in- 
glese che, a parere della giuria, 
abbia acquisito meriti particola. 
ri, lavorando per la cultura, in 


dito dalla fondazione 


Europa. 


Im precedenza, erano stati pre. 
miati il regista teatrale Peter 
Hall, gli scrittori Harold Pinter 
e Graham Greené, ma, questa è 
la prima volta che il premio vie- 

ne assegnato a ‘una danzatrice, 


tra i candidati al Premio O. 
scar 1977 quale miglior atto- 
re protagonista per la sua in- 
terpretazione in «Pasqualino 
settebellezze», Con lui sono in 
lizza Peter Finch, recentemetl. 
te scomparso, (Network), Wil. 
liam Holden è*Netwark), Ro- 
bert De Niro (Taxi driver), e 
Silvester Stallone (Rocky) 
mentre per la palma di miglio. 
re attrice competeranno Faye 
Dunaway (Network), Talia 
Shire (Rocky) Marie Christi 
ne Barrault (Cousin Cousine) 
Sissie Spacek (Carrie) ‘e Liv 
Ullman (Faccia allo specchio), 

"Tra i candidati per la mi. 
gliore regia vi è anche la ci. 
neasta italiana Lina Wertmul. 
ler per il suo «Pasqualino set- 
tebellezze», Insieme alla Wert. 


muller sono candidati Alan 
Pakula per «Tutti gli uomini 
del presidente»; Ingmar Berg. 
man per «Immagini allo spec. 
chio», Sidney Lumet per «Net. 
work» e John G. Avildsen per 
«Rocky». «Pasqualino settebel. 
lezze» è candidato anche per il 
‘miglior film straniero, Federi- 
co Fellini e Bernardino Zap- 
poni sono in lizza per il mi. 
glior adattamento cinemato- 
grafico, 


assistere a una registrazione al- 
quanto «sofferta», con le cuffie 
che, al momento delle doman- 
de conclusive, non fuzionavano 
e con un cronometraggio un po’ 
approssimativo durante lo spa- 
reggio ai pulsanti. Bongiorno 
ha anche protestato: «Qui sono 
in ballo milioni — ‘ha esclama. 
to. rivolto ai tecnici — e se si 
accerta che il cronometro fun- 
ziona male e che una risposta 
Viene data oltre il tempo massi. 
mo, il concorrente perdente ha 
il diritto di reclamare, Così 
salta tutta la trasmissione!». 
Alla fine tutto si è appianato, 
ma Mike se ne è andato scuro 
in volto, anche se sui tele 
schermi è apparso sorridente, 


I programmini RAI-TV 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 15, 16, 17, 19, i, 23.05 — 6: 
Stanotte stamane; 7.20: Lavoro flash; 
7.30: Stanotte stamane (2); 8.43: 
Teri al Parlamento; 8,50: Clessidra; 
9: Voi ed io punto e a capo-(Con- 
trovoce); li; Il tempo dei (Trifidi; 
11.30: Vogue; 12.40: Qualche parola 
al giorno; 12.20; Asterisco musicale; 
12.30: L'altro suono; 13.30: Identi- 
‘kit; 14.05: Lettera ai direttori; 14.30; 
‘Allò Solforio; 15.05: Prisma; 15.45: 
Primo Nip; 18,25: Reflex: diaposi- 
tive musicali; 19.10: Ascolta si fa 
sera; 19.15: Appuntamento con Ra- 
diouno; 19.25: Genitori intervallo; 
19.40: Finesettimana; 21.05: I treni 
che vedevo passare; 21.40: Ikebana; 
22.20: Le sonate per pianoforte di 
Beethoven; 23.15: Buonanotte dalla 
Dama di cuori, 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8,30, 
9,30, 11,30, 12.30, 13,30, 15.30, 16.30, 
18,30, 19,30, 22,30 — 6: Un altro 
giorno musica (Buon viaggio); 8.45: 
Film jockey; 9,32: Brecht dal vivo; 
10: Speciale GR2; 10.12: Sala F; 
11.32: Anteprima Radiodue ventu- 
moventinove; 12.10: Trasmissioni re- 
gionali; 12,45: Il racconto del ve- 
nerdì; 13: Giro del mondo in mu- 
sica; 13.40: Romanza; 14: Trasmis- 
sioni regionali; 15: Sorella radio; 
15,30: Media delle valute - Bollet- 
tino del mare; 15.45: Qui Radiodue; 
17.30: Speciale GR2; 17.55: Big mu. 
sic; 19,50: Supersonic; 21.29: Radio. 
due ventunoventinove; (Bollettino 
del mare); 23.15: Decima musa, 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6.45, 7.45, 10.457 
13.45, 18.45, 20.45, 23.05 — 6: Quo- 
tidiana radiotre; 8.45: Succede in 
Italia; 9: Piccolo concerto; 19.40: 
Noi voi loro; 10.55: Operistica; 11.25: 
Noi voi loro (2); 12.10; Long playng; 
12.30; Rarità musicale; 12.45: Come 
9 perché; 13: Interpreti alla radio; 
14.15: Disco club; 15.15: Speciale 
tre; 15.30: Un certo discorso; 17: 
La letteratura e le idee; 117.20: In- 
tervallo musicale; 17.30: Spazio tre; 
18.15: Jazz giornale; 19.15: Concerto 
della sera; 20.05: Concerto in diret- 
ta. dal Bayerischer Rundfunk; 22: 
Incontri musicali; 22,20: Le musi 
che sacre dei «Puccini». 


LOCALI (Trieste) 


7.30; Il Gazzettino; 11.30: «Ascol- 
tare teatro»; 12.35: Il Gazzettino; 
13,30; «Spazio aperto»; 14.45: Il 
Gazzettino; 19.10; Il Gazzettino. 


IV RETE I 


Il tempo in Italia. 


Argomenti: «La tv degli altri: Gran Bretagna». 
«Il collegio dei pagliacciy, comica. 


Telegiornale — Oggi al Parlamento. 
Corso di lingua francese, 


LA TV DEI RAGAZZI 
17.00 «Peter Jansson: Il Natale», 4.0 episodio. 


17.25 «Mondo domani», 
17.55 Artisti d’oggì: 
Argomenti: «La tv de 
TG1 Cronache: Nord chiama Sud. 

Furia: «Un miracolo per Val Benton», telefilm. 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa., 


Telegiornale. 


presenta Danny Kaye. 
«Fausto Pirandello». 


gli altri; gran Bretagna». 


Arsenio Lupin: «I quadri di Tornbiill». 

«Speciale TG1» (a colori), 

«Scena contro scena», spettacolo d’oggi. fl 
Telegiorhale — Oggi al Parlamento — Il tempo, * 


TV RETE 2 


TG? - Ore tredici. 
TV2 RAGAZZI 


«Vedo sento parlo», rubrica di libri. 


Educazione e regioni: «Lingua e dialetti». 


17.00 «A tu per tu con gli animali» (colori). 
1730 «Appuntamento con i ragazzi». 


Politecnico: «Il codice genetico» (colori). 
Rubriche del TG2: Dal Parlamento, Sporisera. 
Crisis: «Il professionista», telefilm. 

T6G2 - Studio aperto. 

«L'albergo del libero scambio», di G. Feydeau 


e M. Desvallières (a colori). 


TG2 - Stanotte, 


«La mosca e il miele: Sandro Penna». 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45; Discodedica - musica richie. 
sta, dagli ascoltatori. 


Radio Capodistria” 


"T: Buongiorno in musica; 7,30: 
Giornale radio; 8.30: Notiziario; 
8.35: Barocco in musica; 9: Quattro 
passi; 9,30: Lettere a Luciano; 10: 
E' con noi...; 10.15: L'orchestra del: 
la RTV di Lubiana; 10.30: Notizia- 
rio; 10.35: Intermezzo; 10.45: Vanna, 
Un’amica, tante amiche; 11.15: Rit. 
mi dell'Avana con complessi cubani; 
11.30: Galbucci; 11.45: L'orchestra 
(George Benson; 12: In' prima pagi. 
na; 12.05: Musica per voi; 12.30; 
Giornale radio; 12.40: L'escursioni. 
sta; 13: Brindiamo con...; 13.30: No- 
tiziario; 14: Cultura e società; 14.10; 
Intermezzo; 14.15: Invito al canto; 
14.30: Notiziario; 14,35: Una lettera 
da...; 14.40: Cori italiani; 15: I no- 
stri figli e noi; 15.10: Intermezzo; 
15.15: Ciak si suona; 15,45: La ‘Vera 
Romagna; 16: Notiziario; 16.10: Do- 
re-mi-fa-sol; 19.30; Crash di tutto 
un pop; 20: Voci e suoni; 120,30: 
Notiziario; 20,35: Intermezzo; 20.45: 
Come: stai?. Sto benissimo, grazie 
‘prego (rip.); 21.30: Notiziario; 21.35: 


Concerto sinfonico: Federico Cho- 
Pin, Richard Strauss; 22.30: Gior- 
male radio; 22.45: Invito al jazz. 


TV Capodistria (a colori) 

19,55: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
Telegiornale; 20.35: «La valle del 
terrore», film; 22: Notturno: tec- 
niche pittoriche, 


(o) 
TV Lubiana 


8.10, 10 e 14.10: TV Scuola; 17.10: 
"TV per i ragazzi; 17.55: Orizzonti; 
18.10: Il folclore; 18.45: Documen- 
tario; 19.30: Telegiornale; 19.55: 
Commento settimanale di politica 
interna; 20.05: «Copernico», roman- 
zo sceneggiato; 21: ‘Trasmissione 
culturale; 21.40: «Le ‘vie di San 
Franeisco», serie TV; 22.30: Tele 
giornale, î 


TV Zagabria 


8.10 è 14:10: TV Scuola; 17.15: 
Telegiomale; 17.35: Calendario-TV; 
17,45: TV per i ragazzi; 18.15: Turi. 
smo; 19.05: Rassegna culturale; 
19.15: Cartoni animati; 19.80: Tele- 
giornale; 20: Varietà musicale; 20.50: 
«Le vie di San Francisco», serie 
TV; 21.40: Le rivoluzioni del XX 
secolo; 22.10; Telegiornale. 


| TEATRI ECINEMATOGRAF. 


GRATTACIELO | 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1976-77. 
Domani alle ore 18, ultima rappre- 
sentazione di «Falstaffy ossia «Le tre 
burle» di A. Salieri (turni S), Diret- 
tore Umberto Cattini, regia di Vera 
‘Bertinetti. 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1976-77. 
Mercoledì alle ore 20.30 prima rap- 
presentazione di «Onieghin» (turni A- 
E). Ballett der Bayerischen Staats- 
oper. Coreografia di John Cranko. 


TEATRO . STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI — Ore 20.30, la Coope- 
rativa  dell’Atto in «Mahagonny» di 
‘Bertolt Brecht e Kurt Weill. — Re- 
gla di Virginio Puecher — Abbonati 
sconto del 30% oggi, da domani 20%, 
Studenti, platea lire 2.000, galleria 
1.200, Prenotazioni presso la. Bigliet- 
teria Centrale, 


TEATRO SLOVENO (via Petronio 4). 
Sabato 12 febbraio, ore 20.30; dome. 
nica 13 febbraio, ore 16: «Equinozio», 
©Opera in quattro atti, musica di Ma- 
ryan Kozina, Solisti, orchestra è coro 
‘dell'Opera del Teatro Nazionale Slo- 
veno di Lubiana, Direttore Ciril Cvet- 
ko. Regla France Jamnik. 


LA CAPPELLA (per soci - Via Franca 
17, tel. 61668) — Oggi e domani, ore 
19 e 21.30; «La grande abbuffata» di 
M. Ferreri, con Tognazzi, Mastroian. 
ni, Piccoli, Noiret. 


ARISTON + i (tel. 741093) — 
16,50, 19, 21.30: «Il fiauto magico» 
di Ingmar Bergman. Uno spettacolo 
abbagliante di musica e azione, Tech: 
nicolor. Ultimi giorni. 


EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Gli scip- 
patori» con Massimo Ranieri, Joe 
Dallesandro ed Eleonora Giorgi. Tech- 
nicolor. V.m. 18 anni, Vietate le tes- 
sere. 


EXCELSIOR. 15.30, 17,45, 20, 22.15. 
‘Roberto De Niro nella sua più re- 
cente e prestigiosa interpretazione 
«Gli ultimi fuochi» con Tony Curtis, 
‘Robert Mitchum, Jeanne Moreau, 
Jack. Nicholson e Ingrid Boulting. 
V.m. 14 anni. 


FENICE, 16, 18, 20, 22.15. Il nuovo 
thrilling di Dario Argento: «Suspiria» 
con Jessica Harper e Stefania Casini, 
V.m. 14 anni e alle persone sen- 
sibili. . 

GRATTACIELO, 16.30, ultima 22.15: 
«Sturmtruppen» di S. Samperi con 
Renato Pozzetto, Lino Toffolo, Cochi 
‘Ponzoni, Corinne Clery. Musica di 
Jannacci. Technicolor. Vietate le tes- 
sere e le entrate di favore, 


FI-SODRAMMATICO, 16, ultima 22: 
«Voglia di lei» con C. Love, Un por 


nofilm francese. Severam. vm. 18 a. | 


Domani: «Susy Tettalunga». 


MIGNON. 15.30, ult. 22.15: «La scar- 
petta e la rosa». Uno spettacolo fa- 
voloso, indimenticabile. Il più bel 


film di tutti i tempi. Secondo mese. |Îl 


NAZIONALE. 16, ult. 22.15. Avven- 
ture, emozioni, spericolate corse in 
automobile e tante risate nel film di 
Walt Disney «La gang della spider 
rossa» con David Niven. Un technico: 
lor per tutti. 


RITZ. 16, ult. 22.15: «Nerone» con | 


Pippo Franco, M. G. Buccella ed Enri- 
co Montesano. Technicolor. Sospese 
de tessere. 


AURORA. 16.30. In prima visione as- 
soluta per Trieste «Cheyenne». Nella 
tradizione dei grandi film americani 
d'avventura uno straordinario’ tech- 
nicolor interpretato da M. Dante e 
W. Strode. Grande successo, Ultimo 
giorno. 


CAPITOL. .17, 19.30, 22. (precise), 
II settimana: «L'innocente», l’ultimo 
capolavoro di L. Visconti con G. 
«Giannini e L. Antonelli. Technicolor. 
V.m. 14 anni, Prossimamente in pri- 
ma visione assoluta «Amici più di 
prima» (Antologia della risata) con 


Franchi e Ingrassia, 


CRISTALLO. ‘15.30, ult. 22: «L’ere- 
dità Ferramontiy. Un film di Mauro 
‘Bolognini, Palma d’oro al Festival 
di Cannes 1976. Dominique Sanda con 


Anthony Quinn, Fabio Testi e Luigi || 


Proietti. V.m. 14 anni. 


MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
San Giusto), 16.30. Il drammaticissi: 
mo e sconvolgente technicolor «Le 
deportate della sezione speciale SS», 
Rigorosamente vietato ai minori di 
18 anni. Ultimo giorno, 


IMPERO, 16.30, Folli risate e un]l 


folle divertimento con «L'ultima fol- 
lia di Mel ‘Brooks» («Silent Movie») 
interpretato da Mel Brooks e Marty 
Feldman. ‘Technicolor, Un film pro- 
prio per tutti. 


VITTORIO VENETO, 16.30. Technico- 
lor: «La moglie vergine». Edwige Fe- 
nech, Renzo Montagnani, Carroll Ba- 
ker, Ray Lovelock. Regia F. Marti. 
nelli. V.m. 18 anni. 


ABBAZIA. 16: «Due prostitute a Pi- 
galle». Audace e spregiudicato tech. 
con Catherine Deneuve e Bernadette 
Lafont. V.m. 18 anni. 


ALCIONE (tel. 796162). 16.30, An- 
thony Steffen è il protagonista di 
«Quel ficcanaso dell’ispettore Law- 
Terice», Un giallo-poliziesco che avvin-. 
ce dal Too alla fine. Technico- 


lor. V.m. 


ALDEBARAN, Chiuso. Domani; «Le 
malizie di Venere», 

ASTRA. 16.30; «Bello, onesto, emigra- 
to Australia, sposerebbe com; 
illibata» con A. Sordi e C. Cardinale, 
Divertente technicolor. Per tutti. 


IDEALE, 16. Technicolor. F. Franchi 
©. Ingrassia, Isabella Biagini e il 
Circus on Ice di Moira Orfei nel di. 
vertentissimo film «Paolo il freddo». 


LUMIERE (via Flavia 9), 16.30, uit, 22: 
«Abbandonati nello spazio». Tre astro- 
nauti. Solo 55 minuti per salvarli. 
Tutto il mondo è in: ansia per loro. 
Uno dei più grandi film di fanta 
scienza con Gregory Peck, Gene Hack- 
man e Richard Crenna. Technicolor. 
Ultimo giorno grande richiesta, 


Cassius Clay 
aiuterà a riunire 
i Beatles 


Chicago, 10. 

Il campione mondiale dei pesi 
massimi, Muhammad: A (Cas 
sius Clay) farà da mediatore 
per riunire i «Beatles». Un por- 
tavoce del campione ha detto 
che Muhammad Alì «è disposte 
ad aiutare per quanto gli è pos- 
sibile a trovare un mezzo pet 
Tiunire ancora i *Beatles” sulla 
Scena». 

L'idea di Alì come mediatore 
è nata da un comitato newyor- 
kese che sta cercando di far 
Tiappacificare i componenti del 
noto complesso, i quali dal 1970 
non si esibiscono più insieme. 

Il «New York Daily News» ha 
scritto che Alì vorrebbe anche 
che i «Beatles» lo aiutassero a 
raccogliere la somma di duecen. 
to milioni di dollari per fonda. 
Te un'agenzia internazionale, .il 
cui scopo sarebbe quello di nu- 
trire e vestire i bambini poveri 
di tutto il mondo. Secondo il 
giornale, ‘Alì avrebbe detto: «spe. 
To di far presa icon l’idea che 
questi soldi aiuteranno gente di 
tutto il mondo. Io adoro la mu- 
sica dei Beatles” e mi sono 
sempre allenato al suono delle 
loro canzoni», (Ansa) 


ARISTON I.N.C. 


per un cinema migliore 
iii ico LISI 


IL FLAUTO MAGICO 


di Ingmar Bergman 


RADIO. 16: «Il fantasma del palco-| 


scenico», Il film che ha trionfato al 
Festival di fantascienza. Colori, 


Riduzioni ENAL: Ariston, V. Vene- 
to — Se non primo giorno' di pro- 
grammazione: Cristallo, Abbazia, Al- 
cione, Astra, Radio. 


MUGGIA 


VERDI. 17: «Pubertà». Un film di 
Pedro Maso con Anthony Andrews, 
Dusan Player e Victoria Vera. Tech- 
nicolor, V.m. 18 anni. 

VOLTA. 16: «Tarzan il magnifico» 
con Gordon Scott e Betta St. John. 
Technicolor. 


UDINE 


ARISTON... 15.30: © «Il maratoneta». 
V.m. 18 anni. 


Oggi all’IMPERO 


L'ULTIMA FOLLIA 
. di MEL BROOKS 
(Silent Movie) 


VERDI. 17.15 - 22: «Il maratoneta». 
‘Un thriller con D. Hoffman e L 
Olivier. Colori. V.m. 18 anni, 


CENTRALE. 16.30 - 21,30: «Il libro 
della giungla». Cartoni animati a co- 
lori di W. Disney. Fuori programma;| 
«Ileragazzo e l'aquila». I 
VITTORIA, 17 - 22: «La pretora» con) 
E. Fenech e G. Dettori. Colori. V.m. 
18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Quelle strane 
occasioni» con Alberto Sordi, Paolo 
Villaggio e Nino Manfredi. Colori. 
PRINCIPE. 17.30: «Mister Klein» con 
pt Delon e Jeanne Moreait. A_co- 
ori. î 


GRADO 
(CRISTALLO. (Locale riscaldato) — 


19,30 - 21.30: «Il matrimonio» con Bul* | 
le Ogier, Rufus. Technicolor, 


CAPITOL, 16: «Emmanuelle, l'anti. CERVIGNANO 
verginea, Vin. 18.20n1, NUOVO. «La nuora». V.m. 18 anni. 
CENTRALE, 16: «Histoire d'On, Vi 

m. 18 anni, GRADISCA 

ODEON. 16: «Suspirla». V.m. 14 anni. | COMUNALE. 19.21.30: «Carnalità» co 
PUCCINI. 15: «Cassandra Crossing». | E. Schurer. 

CRISTALLO. 16: «Voglia pazza, dest- RONCHI 


deri, notti di piacere), V.m. 18 anni, 
DIANA. 18: «Ilsa, la belva delle SS». 


RIO. «Basta che non si sappia in 


V.m. 18 anni, 


MODERNISSIMO . I.N.C. 
«Il fratello .più furbo di Sherlock 
Holmes» con G. Wilder e M. Feld- 
man. A colori. 

CORSO. 16.45 - 22: «Sturmtruppen» 
con R. Pozzetto e L. Toffolo. Colori. 


GORIZIA 
mn. 2 


|\giron, Prima visione di zona. . 


PALMANOVA 


ITALIA. «Chi te l'ha fatto faren, 
GARIBALDI. «La fine dell’innocenzawi 


CASARSA 


ROMA. «Il sorriso del grande ten: 
tatore». 


OGGI ALL'EDEN 


‘VOLLERO PROVARE A VIVERE, GIOIRE, 
AMARE, AD ESSERE QUALCUNO. 


LA MARZIA CINEMATOGRAFICA = EUROPEAN INC. presentano 


MASSIMO RANIERI = 


JOE DALLESANDRO 


ELEONORA GIORGI. 


nei fit I ULTIMA VOLTA DO 


tratto dalraccanto. “Una leggera enforia’ 


CALANCHI è LUIGI COLLO 


PARE milena lite IA I 
wins ALDO LADO | fino couzzi-iiisa meu. BÎ 


GIANCARLO BADESSI=LUIGI CASELLATO=BRUNO ROSA=SEVERINO SALTARELLI 
musiche di BIXIO-FRIZZI-TEMPERA «fotografia di CRISTIANO POGANY 


EASTMANCOLOR 
TECHNOSPES 


BIG BEN GLUB 


plesso di HUMBERT PASCAL, 


BLUE MOON 
‘BLUE MOON 


BLUE MOON 


schere. Telefono 225458, 


Festivi the danzanti. 


American Bar, 


RISTORANTI E RITROVI 


BOTTEGA DEL VINO — Castello di San Giusto 
Ristorante con ballo; tutte le sere si esibisce il cantante organista 
Fabio Cappelli, Chiusura il martedì. Telefono 795959. 


L'Orchestra Vittorio Borghesi al Paradiso 
‘Trieste, via Flavia, bus 20-23, tel. 812391. 813259. Domenica pros: 
sima, 13 febbraio, dalle 21, buona musica, belle canzoni. 


BALLI DEI BAMBINI AL PARADISO 
Ricordate queste date: martedì 15, mercoledì 16, lunedì 21, Orche 
Stra - Attrazioni » Regali a sorteggio, Tel. 812391 - 813259. 


BALLO DEGLI ANZIANI AL PARADISO 


Giovedì grasso, 17 febbraio dalle 21 alle 4, ‘Con l'orchestra spetta» 
colo «La Vera Romagna» dei maestri Nicolucci e Bergamini, La 
Nazionale del liscio. Prenotazioni, 


La direzione invita la spettabile clientela al Veglionissimo di Car- 
mnevale. Saranno premiate le più belle maschere; prenotazioni dalle 
21, alle 03. Viale Miramare 285, tel. 421452. 


AL MARGUTTA VIA DONOTA N. 4 
‘Seralmente concertino con Ciccillo, Tel. 31643. 


SERVOLA — Cinema Teatro 
Sabato dalle 21 alle 2, veglioncino e snizio Carnevale con il com. 


Domenica pomeriggio dalle 15 alle 17 ballo: delle bambole con 


‘ricchi premi a sorteggio. Domenica sera dalle 21 ‘alle 2 veglioncino 
con il complesso ASTER NOVAS. 


AL RISTORANTE EX'POLO i 
Viale Miramare 31, tel. 418748, — Da Itall e Caterina troverete tutte 


le specialità gastronomiche, Spaghetti alla «pirata», fagioli alla 
mexicana con carnita, Paella alla spagnola su ordinazione, 


Domenica pomeriggio coktail offerto da Radio Telex. 
Si accettano prenotazioni per il veglionissimo di Carnevale. 


Lunedì al ballo mascherato dei bambini, premi allò miglioni ma- 


AL TROVATORE DI PERTEOLE' 

Tel. (0431) 99070. Discoteca aperta tutte lo sere e ‘pomeriggi festivi. 

Al ristorante lo chef Pino Verginella vi attendo con i 

piatti. Giovedì e venerdì si mangia la «Pajeta», 
GORIZIA 


DISCOTECA RENDEZ VOUS 


DISCOTECA RENDEZ VOUS 


| saxo PINO BURICCHI Dl 


VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


tel. 813259. 


suol famosi 


Venerdì, 11 febbraio 


1977 


[BORSE E MERCATI | 


| |Milano: 
cedente 


mmetam 
el 
EE] Milano, 10 
amma: Chiusure cedenti con scambi 
modesti. Il faitore tecnico, costi- 
i» con) tuito dall'eccessivo carico specu- 
a lativo venuiosi a creare su al- 
cuni titolì, sembra essere anco- 
| ra l'elemento condizionante il 
strane mercato. Dopo un'apertura po- 
‘Paolo vera di af e con prezzi in 
Dolori, jrazionale recupero, la quota è 
») con tornata ad indebolirsi pen il ri 
A co apparire di'realizzi dettati da 
esigenze di sistemazione delle 
posizioni in vista della chiusu- 
0) — ta mensile dei conti in program- 
n Bul. | {ma con la prossima settimana. 
Tra i titoli maggiormente sog- 
b getti a queste vendite vi è stata 
per la Fiat che è terminata a 1761 
DD contro 1800 di ieri perdendo il 
2,1 pe. IL comportamento di 
È questo titolo ha influenzato an- 
in con Che il resto della quota che al 
| “istino è terminata sui minimi 
Rol Seduta. 
erdite ampie hanno accusa: 
naro to le Banco di Roma (—-5,2 p.c.) 
Rinascente priv (—5 p.c.), Ali- 
var (4,8 n.c.), Unione Manifat- 
si ture (45 p.c.), Breda (41 
enza p.c.), Italcementi (—3,7 p.c.), 
Cantoni (—3,1 p.c.), C. Erba 
priv. (—3,7 p.c.), Bastogi (—2,2 
> teme Dp.c.). Tra gli altri valori a largo 


mercato le Viscosa hanno per- 
so il 3,2 p.o., le Olivetti il 2,1 p. 
c. e le Montegemina l'1,9 p.c., 
mentre le Imm. Roma, Generali 
e Pirelli SpA ‘sono terminate su 
dasi resistenti. 
In recupero invece le Terni 
(+116 p.c.), le Credito Varesi- 
no (-+4,3 pe. a seguito del pros- 
simo aumento di capitale) le 
Agricola (+3,1 p.c.), e le Burgo 
(+2,7 p.c.). 
Nel dopolistino in lieve recu- 
pero le Fiat e richieste le Fia- 
minia. 
Prevalenti ma contenuti asse- 
stamenti con scambi modesti 
sul mercato obbligazionario. 
Titoli în ribasso 90, in rialzo 
42, în equilibrio 37. 
DOPOBORSA — Senza scambi, 


TRIESTE 


‘Assicuratrice Italiana 1155500, Gene. 
Tali 36540, Ras 59400, Anic 680, Li 
Quigas 186, Liquigas p 187, Mon- 
tedison (senza. stampigliatura) 289, 
Montedison (con st: igliatura) 269, 
La Rinascénte 50, La Rinascente priv. 
33, Gerolimich 2020, Premuda ‘950, 
Sip 1240, Tripcovich 28500, Bastogi 
792, Finmare 71, Finsider! 178, Pirelli 

, Sme 335, Stet 1615, Beni 

Generale Immoniliare 

113, Fiat 1790, Flat priv. 1195, Dal 

mine 576, Italsider 258, Terni 230, 

Lane Marzotto priv. 701, Snia Vi- 

Scosa 1090, Snia Viscosa priv. 700, 
Patriarca 3820. 


NEW YORK 


Chiusure al rialzo per i titoli t) 
tati nel mercato azionario di New 
York dopo una seduta abbastanza 
gua, specialmente mella parte 
pe, L'indice «Dow Jones» dei 30 

fi inausiriali ha chiuso & quota. 
ti fgcon un incremento di 4,08 pun- 
na allo 0,44% in più, 
O la ‘seduta. l'indice aveva 
tito mente superato quota 94). Dei 
Hal trattati ‘(25 hanno chiuso al 
‘20 € ‘101 al ribasso: il volume è 
o oniato @ 22 milioni 340 mila, 
Meri Un milione in meno rispetto 
Mag Precedente! seduta. I titoli che 
anno maggiormente guadagnato’ so- 
no quelli del settore industriale do- 
PO che sono state smentite ufficial. 
Mente le woci che gli USA, per il 
“momento, non hanno problemi. di ri- 
serve ‘di .gas naturale, 
————e——_- 


Grezzo arabo 
a prezzi moderati 


Zurigo, 10 

TArabie Saudita non intende 
aggravare, mediante una politi 
(cai KITTESponsabien del prezzi, 
la disoccupazione in paesi come 
lvalia, Francia e Ingnuterra e 
I forze, delle sinistre. Lo Ì 
Chiarato al quotimeno di Zurigo 
«Neue Zuericher Zeitung» il mi- 
nistro del petrolio sauaita, Ya- 
mani, il quale ha precisato che 
in cambio di una politica mo- 

lerate di prezzi, l'Arabia Saudi. 
tà chiede. al mondo occidentale 
maggiori sforzi per una soluzio- 
no del conflitto mediorientale e 
Alcune concessioni nél dialogo 
Nord-Sud. 

Yamani ha poi assicurato di 
ever impartito «ordini severi» 
perché gii acquirenti idi greggio 
‘possano beneficiare appieno dei 
pass: prezzi praticati dal suo 
Paese e per impedire che le so- 
Cietà petrolifere eliminino ogni 
Vantaggio mediante sovrapprez- 
&i per il trasporto, la reffinazio- 
ne o la distribuzione dei pro- 
dotti petroliferi. 


Il ruolo dell'agricoltura 
nello sviluppo economico 


Roma, 10 
Si È svolto a Roma, il conve- 
gno nazionale di studio promos.- 
so dalla lega democratica su «Il 
ruolo dell'agricoltura nello svi- 
luppo economico» alla presenza 
di più di 100 operatori sindacali, 
Ge. mondo agricolo e della coo- 
berazione, oltrè che di esperti 
sconomici e della politica del 
territorio. 
| Ermanno Gorrieri, introducen- 
i do i lavori, ha ricordato come 
l'agricoltura stia diventando 
sempre più una ‘questione di 
grande interesse nazionale e che 
è questo tema devono contribuì, 
Te anche le forze sociali è cul 
turali impegnate in altri settori 
per l’uscita del paese dalla crisi 
economica. 
TI prof. Giuseppe Ricci docen- 
& di economia e molitica agra- 
Tie, all'università ‘cattolica ha 
svolto la prima relazione in 
viduando i nodi principali delia 
crisi dell'agricoltura: lo squili- 
brio tra domanda e offerta per 
la progressiva restrizione della 
base produttiva, la diminuzione 
degli addetti ‘al settore agrico- 
lo, ii deficit della bilancia agri 
cola-alimentare che nel ’76 ha 
toccato quasi i 3.000 miliardi. 
Ricci ha poi affermato che per 
usciro dall'attuale fase di csi 
| non vi è nulla di nuovo da in- 
ventare: «Piuttosto — ha con- 
cluso — occorre ridurre gli squi. 
libri, realizzare nel Mezzogiorno 
un maggior valore aggiunto per 
| .| &®ddetto agricolo, oltre che per- 
ll Seguire precise politiche di set- 
Î toro come lo sviluppo della .ce- 
| 
| 


Tealicolture e della zootecnia». 


SERVIZI BORSA 
BANCO DI ROMA 


Titoli azionari 


IL PICCOLO 


| RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


NAVI DELLA «FINMARE» POTREBBERO PASSARE ALL’ARMAMENTO PRIVATO 
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La <Costa Armatori> s interessa 
della <Leonardo» e della <Colombo» 


Giacomo Costa chiede che sia risolto subito il programma':delle navi passeggeri 
«Bisogna trovare un giusto equilibrio tra il discorso politico e quello economico» 


Genova, 10 

«Dicoho che ci interessiamo 
alle navi passeggeri della flot- 
ta «Finmare» perché vogliamo 
il monopolio del settore; per 
noi invece è un problema di 
occupazione e di programa: 
zione aziendale». 

A parlare così è Giacomo 
«terzo» Costa, capo riconosciu- 
to, dopo la scomparsa del vec- 
chio Angelo, della omonima far 
miglia di imprenditori e indu- 
striali genovesi, tra le più po- 
tenti in Italia, e cugino di Pie 
ro Costa, rapito circa un me- 
se fa. 

L'intervista, la ‘prima che 
Giacomo «terzo» concede da 
quando è a capo del «clan», è 
stata data ad un redattore del. 
l’Ansa dopo che negli ambienti i 
marittimi si è diffusa la voce 
che la «Costa Armatori» si stal 
interessando alle due navi del- 
la Finmare, «Leonardo da Vin- 
ci» e «Cristoforo Colombo», 
il cui «pensionamento» nel 
quadro del piano di ristruttu- 
razione della flotta pubblica è 
Stato deciso per il prossimo 
aprile. La «Costa Armatori», 
inoltre ha stipulato recente- 
mente un contratto di nolepio 
per la «Angelina Lauro», della 
flotta Lauro, di Napoli. Cio 
ha fatto pensare che la socie- 
tà armatrice genovese, che è 
la maggior compagnia privata 
nel settore crocieristico, voglia 
assumere la supremazia in 
questa attività. 

«Il mercato crocieristico — 
dice Giacomo Costa — è quel 
lo che è, soprattutto se si tie: 
ne conto dei costi italiani mol- 
to più alti di quelli della con- 
correnza, Per ora possiamo far 
fronte a queste maggiori spe- 
se perché offriamo un servi. 
zio migliore e c'è ancora pa- 
recchia gente che è disposta a 
pagare di più per ottenere un 
trattamento superiore, ina fino 
a quando?». 

«Nonostante tutto — prose 
gue Costa — noi riteniamo, at- 
traverso la nostra organizza- 
zione, di essere in grado di 
sviluppare certi traffici e po- 
ter mantenere in vita le navi 
passeggeri della Finmare, mal 
bisogna, fare in fretta e decide 
re altrettanto rapidamente per 
mon perdere buone possibilità 
di lavoro, Ad esempio noi ave- 
vamo presentato un piano a 
novembre che ora pero e giò! 
superato». 

Giacomo Costa, seduto sul 
divano di un salotto della se- 
de della «Costa Armatori» al 
ventesimo piano del più alto 


grattacielo di Genova, in pieno 
centro cittadino, dice ancora; 
«Per questo noi chiediamo che 
sia risolto in via definitiva il 
problema dei programmi del- 
la Finmare per le navi passeg- 
geri, per constatare se esisto- 
no ulteriori possibilità di la- 
voro per gli armatori privati. 
Se queste possibilità. non ci 
fossero — agi 
bisogna saperlo subito in mo- 
do ‘da programmare. gradual- 
mente la riduzione dei servizi 
e questo, soprattutto, per non 
trovarsi con un forte numero 
di equipaggi disoccupati e tut- 
ti assieme». 

Giacomo Costa, poi, dice di 
non ‘aver ancora esaminato 1° 
eventualità di ‘noleggiare, ac- 
quisire o solo gestire le navi] 
passeggeri della Finmare, per- 
ché «prima è necessario arri 
vare ad una decisione deilniti- 


va che può essere economica |_ 


vole incremento di passeggeri 
ma la concorrenza è spietata. 

Nel Mediterraneo non è an- 
data. molto bene — dice Gia- 
como Costa — come non è an- 
data molto bene in questi ul- 
timi mesi nei Caraibi, forse a 
causa delle elezioni presiden- 
ziali che hanno, probabilmen- 
te, indotto molti a rinviare i 
viaggi. Nel Mediterraneo 
prosegue — gli avversari più 
temibili non sono tanto i so- 
vietici con i loro prezzi strac- 
ciati, quanto i greci che hanno 
costi molto più bassi dei nostri 
e stanno raggiungendo uno 
standard qualitativo dei servi- 
zi più che sufficiente». 

La collaborazione tra arma- 
merto privato e pubblico è, 
per Giacomo Costa, «senz’'al- 
tro auspicabile, anche se — 


conclude .— il privato ragiona 


STATISTICA ISTAT SUGLI SCAMBI CON L'ESTERO 
Bilancia commerciale: 
raddoppiato il passivo 


Da 2333 miliardi del 1975 a 5423 del 1976 
Soltanto il petrolio grava per 6678. miliardi 


sul piano strettamente econo- 
mico, mentre la Finmare por- 
ta avanti un discorso politico. 
Naturalmente bisogna trovare 
‘un giusto equilibrio tra le 
due concezioni, in modo che 
una non soffochi l'altra». 


miliardi per gli acquisti di altri 
prodotti. 

E' stato un anno durante il 
quale solo un mese, luglio, ha 
fatto registrare un attivo (111 
miliardi di lire). In deficit | 
conti di tutti gli altri mesi, 
con punte maggiori in aprile 
(708 miliardi di passivo) e di- 
cembre (667 miliardi). Queste 
le chiusure mensili: gennaio 
—319 miliardi, febbraio —459, 
marzo. —587, Aprile: —708, 
maggio —510, giugno —487, 
luglio +111, Agosto —345, set- 
tembre —508, ottobre —320, 
novembre —624 e dicembre 
—867. 

In dicembre, mese del qua- 
le l'ISTAT ha dato oggi il det- 
taglio, le importazioni sono co- 
state 3.835 miliardi. di lire 


Roma, 10 

Il 1976 si è chiuso con un 
passivo di 5.423 miliardi di li- 
re per gli scambi commerciali 
dell'Italia con l'estero: è. più 
del doppiò del passivo che si 
ebbe un anno fa, e che fu di 
2.333 miliardi. Ne ha dato no- 
tizia oggi l'ISTAT, precisando 
che le importazioni sono co- 
state nel 1976 a 36.308 miliar- 
di di lire e le esportazioni han- 
no reso 39.885 miliardi. Rispet- 
to. all'anno precedente, l'im- 


Bonn non pensa 


a rivalutare 


Bonn, 10 

Gli ambienti governativi te- 
deschi hanno respinto il sug- 
gerimento del prof. Laurence sl 
Klein dell’Università di Penn-| port è aumentato del 44,1 per 
sylvania, il quale ha racco-| cento, e l'export del 35,1. 
RO Tuerco eoga | Il deficit di 5423 miliardi 
Bonn si «afferma che questo TAPREGSSITA la prua un 
«consiglio» è «privo di signi-|. Passivo di 6.678 miliardi per 
ficato», dato ‘che il cambio è| le importazioni di prodotti pe- 
fluttuante. troliferi, e di un attivo di 1.255 


e politica; in entrambi i casi 
chi decide deve però sapere; 
quali sono i limiti di una so- 
luzione piuttosto che un'altra». 
«Noi — dice — ci siamo solo 
preoccupati di studiare l'im- 
piego delle navi e la possibili. 
tà di poter mantenere inaite- 
rati i livelli occupazionali 0, 
nella ipotesi peggiore, di di. 
luire un eventuale sopranuu- 
mero di personale nel corso 
degli anni, in modo da ren 
derlo meno drammatico», 
L'eventuale passaggio: alla Co- 
sta Armatori delle navi «Leo» 
nardo da Vinci» e «Cristoforo. 
Colombo» interessa oltre alla 
Costa, il ministero della Mari. 
ma mercantile, che per ora 
non si è pronunciato anche 
perché il dicastero è stato as- 
sunto di recente «ad interim» 
dal ministro dei ‘Trasporti 
Ruffini; la Finmare che non 
ha ancora preso posizione, an- 
che se con la Costa Armatori 
ha già rapporti in un servizio 
«congiunto» per il trasporto | 
delle merci tra il Mediterra- 
neo e il Golfo del Messico; e 
i sindacati marittimi, i quali, 
anche se ufficiosamente, non si 
sono detti contrari ad un even- 
tuale accentramento, ad una 
sola azienda privata di tutto 
ìîl settore crocieristico, purché 
sia garantita la piena ovccupa- 
zione peri un periodo piutto- 
sto lungo. Anche per questo ìl 
ministro Ruffini si riunirà: 
quanto. prima congiuntamente 
con la Finmare, i sindacati e 
gli armatori privati, 
Quest'anno il. mercato cero- 
cieristico non è andato male, 
le cifre parlano di un note- 
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I MANAGERS E LO STRUTTURALISMO DEI-TRAFFICI 


NASCONO IN EUROPA 
I PORTI- SATELLITI 


Una interessante analisi amburghese 
Trieste alla guida dei porti regionali 


Amburgo, 10 

L’autorevole giornale ambur. 
ghese per la navigazione ed i 
porti — «Wirtschaits - Corre 
spendent» — in un articolo re 
dazionale fa rilevare che i 
grandi porti, onde smaltire i 
traffici e selezionare le merci, 
stanno progettando o costruen- 
do degii avamporti. Si tratta 
di nuove specializzazioni adai 
te a superare le congestioni e 
a ridurre notevolmente i costi 
di manipolazione. Stando al 
giornale, i grandi porti devono 
assolutamente creare degli sca- 
li satelliti per non. perdere 
parte dei traffici. Il sistema. 
migliore, secondo gli esperti 
del managerment portuale del 
Nord Europa, occorrono degli 
«avamporti». 

Così Amsterdam, per soprav- 
vivere, ha già progettato un 
porto satellite. Zeebrugge co- 
struirà un grande avamporto 
come terminal metaniero. Goe. 
teborg, il massimo scalo. sve- 
dese, sta costruendo un centro 
containers: a Skandiahamn e 
studia l'opportunità di un al. 
tro avamporto per navi spe- 
cializzate. Rotterdam ha gia in 
‘costruzione un proprio porto - 
satellite. Brunsbittel avra un 
«porto chimico». I managers di 
Amburgo stonno progettando 
un grosso emporio a Scharr 
hom. 

E’ una tendenza nuova che 
‘mira a decongestionare i gran- 
di scali marittimi per ridurre 
— con le specializzazioni — le 
spese operative. 

I porti.metropoli sono favo 
revoli a creare dei porti-subur- 
‘bio, suì quali scaricare una 
parte dei traffici, in maniera 
da istituire una suddivisione 
del lavoro, con conseguente 
‘specializzazione. Questa ten- 
denza — nota il giornale am- 
burghese — produrrà la rovi. 
na dei piccoli e dei medi por. 
ti, troppo costosi e distanti dai 
ricchi hinterland. Si tratta di 
una politica strutturalistica già 
in attuazione in Giappone, a 


——_ 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 10.2 
validi per transazioni tra banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 
4.11/16 4-15/16 5-7/16 
Sterl. br, 13-1/8 19841/4 123/4 
Fr. svizz. 1:3/16 1-1/4, 1.5/8 
Marco ger. 4-1/4 45/16 45/8 


‘Doll. Usa 


Hongkong, nella Siberia, nel! 
Pacifico, alle foci del Missis- 


sippi. 

Il «Wirtschafts - Correspon 
dent». dopo aver elencato gli 
avamporti sopra indicati, fa 
notare che anche Bordeaux e 
Trieste abbisognano di avam- 
porti - suburbio. In merito a 
Trieste, si parla del Nord Eu- 
ropa, di scali satelliti che ver. 
rebbero a costituire il «range 
triestino», estendentisi a Mon- 
falcone, Torviscosa, Porto No: 
garo, 


(+29,7 per cento rispetto al 
dicembre del 1975) e le espor- 
tazioni hanno fruttato 3,218 mi- 


Tra viaggiatori e merci 
150 miliardi in più allo Stato 


Le spedizioni a lunga distanza e di peso più elevato 
saranno favorite rispetto ai percorsi brevi e ai pesi modesti 


Roma, 10 


Incidere in modo più sensi 
bile sulle spedizioni a breve di- 
stanza e su quelle di peso più 
modesto, ed im misura più at- 
tenuata sulle spedizioni a lun- 
ga distanza e per quelle di peso 
più elevato, che sono maggior- 
mente congeniali al mezzo di 
trasporto ferroviario: questa la 
«filosofia» su cuì poggia la pro- 
posta di aumento delle tariffe 
delle F.S, a partire dal 1.0 
marzo, per ciò che riguarda îl 
settore mercì; proposta che, 
dopo il parere favorevole del 
consiglio di amministrazione 
dell'azienda ferroviaria di Sta- 
to, sta per essere trasformata 
in decreto presidenziale e în 
decreti del ministero dei tra- 
sporti. 2 

Per le spedizioni a breve di- 
stanza e su quelle di peso mi- 
nore più forte è il divario tra 
costi ed introiti, a causa dell 
elevata ‘incidenza delle spese 
per le operazioni terminali. Ec- 
co perché a fronte ad una mag- 
giorazione media complessiva 
delle tariffe del 20 per cento, 
Jarà riscontro un aumento me- 
dio del 30 p.c. per le piccole 
partite e bagagli, con partico- 
lare incidenza sulle spedizioni 
di cui sopra. RE 

In linea con l'aumento me- 
dio generale del 20 p.c., ma 
sempre con notevoli variazioni 
a seconda della distatiza, sa- 
ranno invece le maggiorazioni 
per le spedizioni a carro. Da 
sottolineare în materia un au- 
mento del «diritto fisso» da 
14.500 a 24.000 lire per carri @ 
due o tre assi e da 19.300 a 
36.000 lire per è carri a carrelli 
od a quattro o più assi. Allo 
scopo di incentivare il comples- 
so carico del carro, l'azienda 
F.S. ha comunque stabilito, per 
numerose merci, un prezzo vin- 
colato a 20 tonnellate. Anche 
nel trasporto «containers» sì 
avrà un aumento medio del 20 
p.c. circa. Le principali novità, 
în questo settore, sì collegano 
alla fissazione a 200 km della 
prima «zona» tariffaria ed al 
passaggio fino al 40 p.c. della 
tariffa dei carichi per i conte- 
nitori vuoti, 


I mercati della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIG 
Marco tedesco 366,89 365,00 366,98 
Fiorino olandese 350,72 0 350,77 
Franco belga 23,89 23,60 23,89 
Corona danese 148,66 146, 148,66 
Corona norvegese 167,08 164, 167,07 
Corona svedese 207,37 203, 207,36 


Monete liberamente oscillanti: 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIG 
Dollaro USA 882,10 883,— 882,15 
Dollaro canadese 861,95 845 562,02 
Peseta spagnola 12,78 12,39. 12,78 
Escudo portoghese 27,32 23,50 27,26 
Scellino austriaco 51,62 51,40 51.63 
Franco svizzero 351,06 350,50 351,12 
Franco francese 174,40 17625 177,43 
Yen nipponico 3,08 2,90 3,08 
Lira sterlina 1513,60 1513,— 1513,72 
Dracma greca —° a_ —° 
Dinaro jugoslavo —_ 42,50 i 


L'indice di deprezzamento della lira risulta pari al 37,17 per cento 
rispetto al complesso delle altre valute (37,15 per cento, il giorno 


prima); rispetto al dollaro 34,14 
monete della CEE 41,12 per cento 


per cento (34,14); rispetto alle 
(41,07). 


ORO E MONETE ,— Sterlina oro (ve) 39500-40500, sterlina ‘oro (ne) 
42500-44000, marengo. italiano 37000-39000, marengo. francese 37000- 
40000, marengo svizzero! 36000-39000, marengo ‘belga 33000-35000, 20 
dollari oro 180000-200000, 50 pesos messicani oro 140000-160000, 100 


pesos cileni 80000-90000, oro fino 


380(-4000,. argento 128000-132000, 


platino 4840. NOTA: I prezzi dell'oro e del platino sono comprensivi 


della tassa dello 0,50% sugli acquisti di valuta, Il prezzo dell’argento 


non la comprende, 


liardi (+-32,2). Il ‘saldo passi- 

vo, che è di 667 miliardi di lire, 

è la risultante di un passivo di 

710 miliardi per l'acquisto di ‘ 
prodotti petroliferi, ed un at- 

tivo di 43 miliardi per le altre 

merci. 


Premi «Philips» 
a due giovani 
di Trieste . 


e Cervignano 
Milano, 10 


HU 3 marzo, al museo della 
scienza e della tecnica di Mi. 
lano avrà luogo la prenitazio- 
ne della IX Edizione del Con- 
corso europeo «Philips» per 
giovani inventori e ricercatori. 

Anche quest'anno i lavori so- 
no affluiti numerosi e la giù- 
ria, come sempre, composta da 
eminenti personalità del mon- 
do scientifico italiano, ha sele- 
zionato 19 giovani autori di 
pregevoli lavori fra cui: Con- 
rad Bòhm (via Franca 4, Trie- 
Ste).con «Astronomia - Ru cam 
come stella al carbonio» e Da- 
rio Anderle (via Milano, Cervi. 
gnano) con «Astronomia - Le 
orbite», 5 


Da registrare, inoltre, un ade- 
guamento dei canoni attuali 
per la concessione în conto ter- 
zi gi veicoli F.S.: +25 p.c. în 
media per le carrozze ed i ba- 
gagliai, e +55 p.c. per i carri, 
i telaì ed ì carrelli. L'ammon- 
tare minimo da versare a titolo 
di deposito di garanzia per il 
noleggio di veicoli F.S. passerà 
da 150.000 a 200.000 lire. 

I maggiori introiti annui pre- 
vìstì nel settore merci, în se-1 
guito ai prossimi aumenti, so: 
no valutati intorno ai 65 mì- 
liardi di lire, da aggiungere 
agli. 85 riferiti ai viaggiatori, 
con un totale di 150 miliardi. 


In aprile mostra 
di caravanning 
a Firenze 


a Firenze, 10 

La XIV Mostra internaziona- 
le all’aperto di caravanning si 
svolgerà dal ‘16 al 25 aprile nel 
parco di campeggio di Calenza- 
no, uscita 19 ‘Autostrada, del 
Sole, nello stesso luogo cioè 
delle precedenti edizioni. Lo! 
ha annunciato la Federazione 
italiana del campeggio: e del 
caravanning con un suo comu- 
nicato alla stampa. 


il primo settimanale italiano di notizie 


QUESTA SETTIMANA 
. INREGALO 
IL PORTACHIAVI 
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INCONTRO A PECHINO CON PADRE SHIH 


La Chiesa cinese 


Vaticano 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Pechino, 10 

Un sacerdote dell’Associazio- 
ne cattolica patriottica cinese 
non ha escluso, in un'intervista 
esclusiva all’Ansa, la possibili. 
ta di un riavvicinamento con 
la Chiesa di Roma, ma si è det- 
to convinto che «l’atteggiamen- 
to ostile del Vaticano non cam- 
bierà». 

Il colloquio con padre Shih, 
‘parroco dell'unico tempio di Pe- 
chino aperto al culto cattolico, 
si svolge in una stanza del pre- 
sbiterio che attornia il cortile 
d’accesso all'antica Chiesa del 
Sud, consacrata all’Immacolata 
Concezione. Sono presenti due 
fedeli ed un altro degli undici 
sacerdoti della comunità, co- 

i È stituitasi nel 1957 dopo essersi 
i dichiarata indipendente dalla 
Santa Sede, 

xVaticanum decrevit prima 
tum» (il primato del Vaticano 
è venuto meno), dice padre 
Shih, ricorrendo con pronuncia 

a perfetta al latino per chiarire 

i termini più difficili della con- 
versazione in cinese. 

Originariamente gli apostoli 
«fuerunt. equales», egli aggiun- 
ge, sostenendo che il primato 
attribuitosi' dalla Santa Sede è 
soltanto «un prodotto di vicen- 
de politiche successive» e che 
dunque «la Chiesa cinese è 

È uguale a quella di Roma». Su 
questo piano di parità, secon. 
do il sacerdote, eventuali con- 
tatti non possono essere esclu- 
si a priori. «ma finora non c'è 
‘alcun segno che il Vaticano ab- 

7) bia rinunciato al suo atteggia- 

mento ostile». 

Come esempio più recente di 
quanto afferma, padre Shih 
menziona l’incontro del 1975 tra 

| il Papa ed il Dalai Lama, il 
«traditore» rifugiatosi all’estero 
dopo la fallita insurrezione del 
1959 nel Tibet. La Santa Sede, 
inoltre, «tontinua ‘a riconosce 
Te Taiwan ed a mantenere 
quell’ostilità verso la nuova Ci- 
ma che ci ha reso indipen- 
denti». 

} «Come da vent'anni noi non 

accogliamo l'ingiunzione rea- 
zionaria di opporci al partito 

comunista, di non indossare a- 

biti civili, di non leggere opere 
marziste-leniniste, di non ren. 
dere noti al governo i nomi 
dei fedeli», sottolinea il parro- 
co. «Si tratta di affari interni 

— prosegue — ed il Vaticano 

non ha il diritto di interferire», 

L'Associazione cattolica par 
triottica ha rinunciato a fare 
proseliti, dato che la costitu- 
zione cinese sancisce la libertà 
di religione, ma non di propa- 
gandarla, 

«Noi nispettiamo le leggi e, 
conformemente con la politica 
* comunista, esse ci proteggono», 

spiega padre Shih, precisando 

che un delegato della comunità. 
fa parte di un'assemblea rap- 


presentativa equivalente, sul 
piano municipale, a quella na- 
zionale del popolo, «In mate 
ria di religione — aggiunge — 
seguiamo il nostro vicarius ca- 
pitolarius», un «facente funzio- 
ni di vescovo» eletto dalla co- 
munità stessa, 

‘Le attività della Chiesa ap- 
paiono dunque ridotte alle so- 
le funzioni liturgiche, tutte in 
latino secondo la tradizione 
preconciliare: le messe quoti- 
diane sono celebrate di prima 
mattina e dal 1971 ve n'è una 
la domenica alle 9,30, cui assi- 
stono in media una cinquanti- 
na di residenti stranieri. 

Anche ogni opera di tipo as- 
sistenziale è minima. «Prima 
della liberazione era chiesto il 
nostro aiuto o conforto in ca- 
so di malattie o di ristrettezze 
materiali, ma in seguito la vi. 
ta. della gente è stata assicu- 
rata e quella che viene è sem- 
pre meno», dice il sacerdote. 

Circa l’organizzazione dei cat 
tolici in altre città, non è pos- 
sibile ottenere precisazioni: «In 
alcune ce ne sono, in altre no, 
non sappiamo bene». Altrettan- 
to elusiva è la risposta a una 
domanda sui mezzi di sussi 
stenzà del clero: «Vi sono fon- 
di... non ci manca nulla». 

Al termine del colloquio, ac- 
compagnando l'ospite al solido 
portone del muro di cinta, pa- 
dre Shih ribadisce che l’asso- 
ciazione «nutre sentimenti d’a- 
micizia verso i cattolici italia. 
ni e di tutto il mondo». 

‘A un’ultima domanda sui dan- 
ni provocati dal terremoto alla 
Chiesa, che nisalta sulle case 
circostanti per lo stile vagamen- 
te barocco della sua mole color 
ardesia, il parroco assicura che 
non sono stati gravi, L'edificio, 
ricostruito quattro volte sul 
luogo dove fu nel XVII secolo 
la dimora del missionario e si. 
nologo gesuita Matteo Ricci, ha 
resistito bene: parte delle po- 
che riparazioni necessarie sono 
state già ultimate e le altre lo 
saranno tra breve. 


Pier Luigi Zanatta 


Prima iscrizione latina 


scoperta in Groenlandia 


Copenaghen, 10 

Un portavoce del museo na- 
zionale danese ha reso noto che 
è stata scoperta quella che si 
ritiene sia la prima iscrizione 
latina in Groenlandia, Il testo 
in caratteri miniaturizzati, si 
trova sul manico di una ciotola 
venuta alla luce durante scavi in 
Un fiordo della Groenlandia oc. 
cidentale. 

Il portavoce ha detto che non 
è stato ancora possibile capire 
il significato del testo, che com- 
plessivamente occupa una super- 
ficie di circa dieci centimetri 
quadrati. Sul lato inferiore della 
ciotola vi è un testo runico. 


tro della Regina Alia, 


I FUNERALI DI ALIA 


IL PICCOLO 


Telefoto Upi 
Amman — Otto ufficiali d’alto rango dell’esercito giordano trasportano a spalla il fere- 


moglie di Re Hussein, tragicamente perita in un incidente aereo 


Venerdì, 11 febbraio 1977 


TRA | QUALI IL PRESIDENTE DELLA SQUADRA LOCALE 


Livorno: 21 in carcere 
per frode petrolifera 


Mediante un sistema di tubi sotterranei facevano entrare 
petrolio in Italia senza sottostare allo sdoganamento 


Livorno, 10 

Ventun persone sono sta- 
te arrestate dai carabinieri di 
Livorno, Pisa e Lucca per un 
mandato di cattura emesso 
dal giudice istruttore di Li. 
vorno dottor De ‘Pasquale. So. 
no accusati dei reati di as. 
sociazione per delinquere, e- 
vasione fiscale, alterazione e 
falsificazione di documenti 
che accompagnano le autoci. 
sterne. Fra gli arrestati il pre- 
sidente della Unione Sportiva. 
Livorno, Coriasco Martelli, di 
56 anni, titolare della. socie. 
tà per il commercio di pro 
dotti petroliferi Termogam- 
ma S.p.A. e gli altri 20-arre- 
stati sono undici commercian- 
ti petroliferi e nove autotra- 
sportatori. 

Secondo l'accusa, i ventuno 
‘arrestati sarebbero implicati 
nella vicenda della Petrobenz, 
nina piccola raffineria di pe- 
trolio (adesso chiusa), che si 
trova a Vada, a 30 chilometri 
da Livorno. Per questa vicen- 


da dal mese scorso sono già 
in carcere due persone, Lau- 
ta Dore, figlia del defunto 
proprietario della. Petrobenz 
e l’autotrasportatore Antonio 
Raviotta. Le indagini sulla Pe- 
trobenz cominciarono nelmag- 
gio, del 1975, quando la guar- 
dia di finanza e i carabinieri 
scoprirono che il titolare ave- 
‘va escogitato un ingegnoso si- 
stema con dei tubi sotterra- 
nei per far entrare sul terri- 
torio nazionale ingenti quan- 
tità di petrolio senza sottosta- 
re allo sdoganamento, 


retro urti suini 


Avvelenato per errore 
dall’analista distratto 


Siracusa, 10 
Un analista siracusano, il dot- 
tor Salvatore Peluso, ha sommi- 
nistrato per errore ad un am- 
malato una soluzione di acido 
solforico concentrato. 


glione, di 46 anni, versa ora in 
fin di vita all'ospedale civile, 
dove una équipe di chirurghi sta 
tentando un intervento per bloc- 
care i processi corrosivi delle 
mucose intestinali. d 

I chirurghi hanno comunque 
dichiarato che vi sono scarse 
possibilità di salvare l’uomo. 

Giuseppe Cianfaglione si era 
rivolto al dott. Peluso per es- 
sere sottoposto a test di funzio- 
nalità gastrica ed epatica. Per 
compiere gli esami, l'analista 
aveva preparato una soluzione 
di glucosio mista ad altri rea- 
genti innocui, ma al momento 
di somministrare la pozione al 
malato è avvenuto lo scambio 
di bicchieri. 

Dopo aver trangugiato di un 
sol colpo l’acido, Giuseppe Cian. 
faglione è stato colto da atroci 
dolori alle mucose della bocca: 
l'analista si è subito reso conto 
del proprio errore e ha avver- 
tito il posto di pronto soccorso 


Il paziente, Giuseppe Cianfa- 


dell'ospedale civile. 


HA SCOSSO TUTTO IL PAESE LA NOTIZIA DELLA TRAGICA SCIAGURA AEREA 


La Giordania è in lutto 


per la morte della regina 


E’ stato lo stesso Re Hussein, con voce rotta dal pianto, a dare la notizia ai sudditi 
L'elicottero è incappato in un nubifragio: nessuno si è salvato - Alia aveva solo 29 anni 


Telefoto Ap 
Re Hussein durante le esequie 


BILANCIO DEFICITARIO E GRAVE IMMOBILISMO 


BIENNALE IN CRISI: 
UN MILIARDO DI DEBITI 


Ripa di Meana minaccia: «Farò i nomi dei responsabili» . 


Venezia, 10 
Con un miliardo abbondan- 
te di debiti e un bilancio con 
cui, allo stato attuale, si riù- 
scirebbe a malapena a estin- 
guerli, la Biennale di Venezia 
Si accinge ad affrontare il ’77, 
lche sarà l’anno conclusivo del- 
> l’attuale consiglio direttivo, il 
icui mandato scadrà nel mezzo 

del 1978. 

«Le Biennale — ha dichia. 
rato il isuo presidente Carlo 
Ripa di Meana — è in una si. 
tuazione di assoluta immobi. 
lità, dovuta a un bilancio del 
tutto inadeguato (poco più di 
un miliardo di contributi fra 
stato ed enti locali). Proposte 
‘li legge per il rifinanziamen- 
to dell'ente giacciono da tem- 
po in Parlamento. sé È 
xA questo punto — ha ag- 
giunto — la situazione è en- 
trata in zona pericolo. Non si 
{ ‘tratta più di mesi, ma di po- 
(che settimane. Se non si deci- 
derà qualcosa entro febbraio, 
non si potrà fare nulla per il 
© 1977 e allora sarà, fatalmènte, 
la erisi, Le crisi, però — ha 


burocrazia dell'istituto, con la 
prospettiva di trasformare la 
Biennale in un bamboccione 
impiegatizio, 

«Se mi dichiarassi d’accor. 
do — ha aggiunto Ripa di 
(Meana — Avallerei la linea 
che ha portato il bilancio del- 
lo stato al dissesto e la spesa 
‘pubblica alle stelle, Certo, con 
lo sviluppo del nuovo archivio 
storico, centro di documenta» 
zione, lì occorrono nuove for- 
ze) ma sostanzialmente — ha 
concluso — io credo in una 
‘Biennale altamente specializ: 
zata, ‘flessibile, impegnata in 
progetti ”ad hoc”, con ricor. 
so a qualificati collaboratori 
a termine», 


Interviene in un litigio 
e viene subito freddata 


Novara, 10 


‘Una donna di 46 anni, Franca 
Rosa del Torchio, di Osnate (Va- 
rese), che era intervenuta in un 


litigio fra due uomini, è staia 
uccisa con una fucilata da uno 
dei contendenti. E’ accaduto a 
Castelletto Ticino (Novara) dove 
la ‘donna, si era recata a far 
visita alla figlia. Mantre la Del 
Torchio stava pulendo il cortile 
interno, è scoppiato un violento 


litigio tra il vetraio Benedetto | 


Morello di 46 anni e l’operaio 
Francesco Tessaria, di 87 anni. 
Morello rimproverava a Tessa- 
ria di fischiettare troppo sono- 
tamente durante il lavoro e di 
disturbare il vicinato. 


Il litigio si è trasformato in 
zuffa e i due ‘si sono presi a 
schiaffi ‘e a pugni, Ad un certo 
punto Morello è salito in casa 
ed è ridisceso ‘pocq dopo impu- 
gnando un fucile da’caccia. Fran- 
ca Rosa del Torchio ha cercato 
di calmare l’uomo dicendogli 
che in fin dei conti non era 
successo niente di grave. Morel- 
lo, fuori di sé, ha rivolto allora 
l’arma contro la donna e ha 
sparato una fucilata uccidendo- 
la sul colpo. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Amman, 110 

La Giordania è in lutto. La 
regina Alia, moglie di Re Hus- 
sein, ha perduto la vita sull’ 
elicottero che, insieme al suo 
seguito, la riportava dalla cit- 
tà di Tafileh, nella zona meri- 
dionale della Giordania, ad 
Amman. La sovrana aveva s0l- 
tanto 29 anni ed aveva sposa 
to Re Hussein (al suo terzo 
matrimonio) nel 1973, 

Nella sciagura, avvenuta po- 
co dopo il decollo dell’elicot- 
tero reale da Tafileh, non vi 
sono superstiti. Tra le vittime 
figura anche il ministro della 
sanità Mohammed El Bashir, 
che aveva accompagnato la 
sovrana nella visita  all’ospe- 
dale di Tafileh. 

A darne notizia ai suoi sud- 
diti è stato lo stesso Hussein. 
Con voce rotta dal pianto, il 
sovrano ha sommariamente 
ricostruito anche la dinamica 
dell'incidente: «Stamane Alia 
ha ricevuto una telefonata nel- 
la quale le si chiedeva di ac- 
compagnare alcuni funzionari 
a Tafileh per visitare un ospe- 
dale di quella città. Mentre mi 
preparavo ai compiti. ed alle 
riunioni della giornata, ho ri- 
cevuto un messaggio dalla 
persona .che il suo affetto per 
il mio puese mì aveva reso co- 
sì cara: mi diceva che si re- 
cava. a Tafileh e che sarebbe 
rientrata in serata. Questa se- 
ra ho saputo che l’elicottero 
era în ritardo. Quindi ho ap- 
preso che si erano perduti i 
contatti durante un nubifra- 
gio. Infine ho ricevuto la tra- 
gica notizia che Alia non sa- 
rebbe più tornata, che Dio 
aveva voluto averla %l suo 
fianco. Ho saputo che l’appa- 
recchio era precipitato men- 
tre nella zona infuriava la 
pioggia, pioggia per là quale 
essa aveva tante volte gioito». 

Dopo l’ annuncio ufficiale 
della sua morte, il palazzo 
reale ha annunciato quaranta 
giorni di lutto nazionale, men- 
tre il consiglio dei ministri ha 
disposto che tutte le bandiere 
degli ‘edifici rimangano espo- 
ste a mezz'asta. 

Nata ‘al Cairo nel 1948, la 
Regina Alia era figlia dell’allo- 
ra ambasciatore giordano in 
Egitto Bahheddin Tukan. Do- 
po aver compiuto i suoi studi 
a Roma e negli Stati Uniti, 


nia per sposare nel 1973 Re 
Hussein. Il sovrano, al suo 
terzo matrimonio, . aveva di- 
vorziato un anno prima dalla 
sua seconda moglie, T'onì Gar- 
diner, una ragazza inglese spo- 
sata nel 1962 e che per amore 
del sovrano hascemita era di 
venuta musulmana, cambian: 
do il suo nome tutto britan- 


Alia era ritornata in Giorda-, 


nico in quello arabo di Mona. 
Dall'unione fra Hussein e la 
principessa erano nati quat- 
tro figli. 

Ma il matrimonio terminò 
improvvisamente quando Hus- 
sein conobbe la giovane Alia, 
rimanendone conquistato ol- 
tre che dalla indubbia bellez- 
za anche dalle sue doti pro- 
fessionali e di cultura. Ragaz- 
za dei suoi tempi, Alia aveva 
deciso di non dipendere dai 
genitori, impiegandosi presso 
la «Royal Jordan Airlinesy in 
qualità di esperta in pubbli- 
che relazioni, 

Una volta regina non si iso- 


| 
| 
| 


lò, ma si fece portavoce dei 
diritti della donna nel mondo 
arabo, impegnandosi in tutta 
una serie di attività assisten- 
ziali e sociali che la resero 
amata e stimana dai suoi con- 
nazionali. «Le donne arabe 
possono fare molto per la so- 
cietà. Con il trascorrere del 
tempo usanze e tradizioni che 
hanno costretto per anni le 
donne a vivere nell'ombra, re- 
legate al solo ruolo di madri, 
scompariranno», ebbe a di. 
chiarare in una intervista con- 
cessa dopo il suo matrimonio 
con :Re Hussein. 
Ù, A. P. 


Bitonto: madre tenta 
di impiccare il figlio 
Lo salva una bimba 


Bitonto, 10 


Una: bambina di 9 anni ha impedito .che una vedova 
‘mendicante, Carmela Sgaramella di 45 anni, uccidesse, 
forse in ùn momento di squilibrio mentale, il figlio Co- 
simo di 9 anni, impiccandolo. nella propria abitazione 
nella parte vecchia della città. ‘ 

La bambina, Anna Natilla, ha visto la donna picchiare 
il bambino con una scopa, davanti all'abitazione, e quan- 


do la S ha chiuso 


la porta si è appoggiata ad 


ascoltare quello che- succedeva. Sapendo che spesso la , 
‘mendicante aveva violente reazioni contro il figlio, Anna 
ha poi guardato dal buco: della serratura e ha visto la 
dofina legare il capo di una corda intorno al collo del 


figlio e passare l'altro capo 
fitto dell’alloggio, 
\ La bam] 


ad un gancio appeso al sof. 


ibina ha allora cominciato a gridare, richia- 

mando numerosi abitanti del° quartiere che hanno sfon- 

dato l’uscio della casa e hanno fermato appena in tempo 

la donna. Quest'ultima è stata arrestata dalla polizia, Co- 

simo è stato ricoverato in ospedale, in osservazione, con 
evidenti tracce di strangolamento. 

Un altro figlio della Sgaramella, Emanuele di 5 anni, 


che ha assistito 


alla scena, è stato ospitato temporanea. 


mente in un: istituto assistenziale. Sembra che la donna” 
si fosse irritata perché Cosimo aveva tardato a rincasare 


dalla scuola dopo la lezione 


‘pomeridiana. 


DURANTE UNA CONFERENZA STAMPA ORGANIZZATA A VIENNA DA WIESENTHAL 


JUGOSLAVO ACCUSA UN ALBERGATORE 


DI HEIDELBERG: <ERA DELLA GESTAPOD 


CI . LI . 1. . . . 
Guidava una squadra di «SS» che massacrò decine di sloveni - Confronto all’americana 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vienna, 10 

Un cittadino jugoslavo che 
tisiede attualmente a Lecco, 
sul lago di Como, nel corso 
di una conferenza stampa te- 
nuta ieri sera nella capitale 
austriaca ha detto di avere 
Ticonosciuto in un albergatore 
di Heidelberg, nella Germania 
‘occidentale, il capo di una 
squadraccia della Gestapo au- 
trice di stragi e crimini vari 
in Slovenia. A 

L'esule jugoslavo è Franz 
Koritnik, il quale risiede in 
Italia dalla fine della guerra, 
‘La conferenza stampa cui ha 
partecipato Koritnik è stata 
organizzata da Simon Wiesen- 
thal, capo del Centro di do- 
cumentazione ebraica di Vien- 
na e si è svolta nell’ufficio 
dello stesso Wiesenthal. 

Wiesenthal ha introdotto la 
conferenza stampa, afferman- 
do di essere stato. richiesto 
diverso tempo fa dal Koritnik 
di aiutarlo a rintracciare un 
certo Clement Druschke, che 
era tenente delle SS hitleria- 
ne, capo della Gestapo nella 
regione di Jesenice, in Slove- 
nia, durante la seconda guer- 
Ta mondiale, 

Wiesenthal ha riferito che 
due: giorni fa Koritnik ha ri. 
conosciuto in un «confronto 
all'americana» il Druschke. 
L'ex ufficiale nazista era sta- 


| 


to messo insieme ad altre cin- 
que persone di fronte a Ko- 
ritnik nell'ufficio del procura- 
tore della Repubblica di Hei- 
delberg, Il riconoscimento del 
Druschke è avvenuto senza 
esitazioni da parte del Ko- 
ritnik, 

Wiesenthal, che si è specia- 
lizzato in questa caccia ai cri- 
minali di guerra nazisti, ha 
detto di essere riuscito a rin- 
tracciare il Druschke a Hei. 
delberg sulla scorta di una 
informazione riservata, Il Ko- 
ritnik veniva avvisato e ri. 
chiesto di recarsi immediata. i 
mente a Heidelberg, cosa che 
avveniva rapidamente. Nello 
stesso tempo, Wiesenthal av- 
visavà la procura della Re. 
pubblica della città tedesca, | 

«Ho visto Druschke eon il 
‘mitra a tracolla, una pistola 
in mano, il sangue sugli sti- 
vali, fra i corpi di persone 
fucilate a Hrusica, in Slove- 
nia», ha ricordato Koritnik, il 
quale si riferiva ad un episo- 
dio accaduto il 17 luglio 1942. 
In quel giorno e in quella oc- 
casione furono massacrati 45 ! 
sloveni da una squadra di SS 
al comando del Druschke, 

«Ho aspettato per 35 anni 
questo giorno», ha detto ai 
giornalisti Koritnik, «quando 
l’ho visto in quel gruppetto 
di sei persone nell’ufficio del | 
procuratore. l’ho riconosciuto ' 


subito e sono sicuro che an. 
che lui mi ha riconosciuto». 
Wiesenthal ha detto che, dopo 
il riconoscimento, Druschke 
non ha fatto alcuna dichiara- 
zione, ma ha semplicemente 
chiesto di essere immediata- 
mente assistito da un avvo- 
cato. 

Koritnik faceva il meccani. 
co in Slovenia durante la 
guerra ed ebbe ripetute occa- 
sioni di riparare anche mac- 
chine tedesche appartenenti 
alla Gestapo, Ecco perché co- 
nosceva molto bene l’ex uffi- 
ciale. Unitosi alle formazioni 
‘partigiane, rimase ferito in 
Uno scontro e venne sottopo- 
sto ad interrogatorio da parte 
del Druschke, In seguito riu- 
scl a fuggire dalle mani della 
polizia nazista. «L'ho ricono- 
sciuto subito perché non è 
‘molto cambiato da allora, for: 
se un po’ ingrassato, un po” 
insaccato nelle spalle, Gli man- 
cava la boria, che aveva in 
guerra». 

\ Wiesenthal ha detto di ave- 
re raccolto prove su altri cri. 
mini commessi in Slovenia 
«dal Druschke, incluso l’invio 
di numerose persone nei cam- 
pi di sterminio nazisti, la fu- 
cilazione di una staffetta par- 
tigiana e la tortura di un gio- 


vane, 
A.P. 


aggiunto Ripa di Meana 
mon nascono dal nulla: esse 
hanno dei responsabili e' se la, 
| crisi verrà imposta alla Bien- 
nale, dirò, con calma e pre: 
cisione, di chi sono le respon- 
sabilità, che andranno allora 
collegate. a un preciso dise- 


DAI 

Per la Biennale di Venezia 

i c'è, poi, il problema dei di- 
rettori dei settori di attività 
idell’ente, e cioè Luca Ronco- 
ni per teatro e musica, Giaco- 
mo Gambetti per il cinema, 
‘Vittorio (Gregotti per le. arti 
visive. Gambetti e Gregotti si 
| sono dichiarati disponibili a 
i lavorare a tempo pieno per la 
(Biennale; Ronconi ha assunto 
da qualche tempo, come è 
È moto, un. .itnpegno stabile a 
| Prato. Tutti e tre sono stati 
i ora invitati dal consiglio di- 
fi rettivo a intensificare, in que- 
sto ultimo anno, il loro im- 


| pegno. 
"i x Sulla richiesta idella Federa- 
Î 4 zione unitaria sindacale di 
| portare a 83 il numero del 
| personale in organico, e cioè a 
| ‘un raddoppio degli attuali di- 
mendenti dell'ente, Ripa di 

Meana ha detto: «Pur com- 

i prendendo le ragioni di que- 
i È Sta proposta non posso essere 
ge d’accordo con un aumento del 
100 per cento del personale in 

‘un ente culturale e in un anno 

come il 1977. Non sono. inol- 

tre, d'accordo con il tino di 

previsione, che vede gonfiati în 

modo preoccupante i punti di 


di cui hanno goduto finora. 


Non vogliono l'Australia 
i discendenti del <Bounty> 


++ mY_———rr——< 


Sydney, 10 


I discendenti degli ammutinati del «Bounty» si tro- 
vano oggi essi stessi in una situazione psicologica simile 
all’ammutinamento in seguito al dichiarato progetto del 
governo di Melbourne che prevede l’incorporazione della 
loro isola nel sistema politico australiano, 

Si tratta di una popolazione di 1600 individui che vi. 
vono su un'isoletta di 15 miglia quadrate situata nel P& » 
cifico a una distanza di 1600 chilometri da Sydney, Il no- 
me dell’isola è Norfolk. Gli abitanti di Norfolk sono per 
la maggior parte discendenti degli uomini che si ammuti- 
narono nel 1789 contro il comandante della nave inglese 
«Bounty», capitano Blight. I loro antenati furono trasferiti 
nel 1856 dagli inglesi dalle isole Pitcairn, cove avevano tro- 
vato residenza, all'isola di Norfolk. 

L'isola fa legalmente parte dello stato australiano 
del nuovo Galles del Sud, ma gode di particolari diritti 
fiscali e commerciali, Il governo australiano è intenzio- 
nato a portate anche quest'isola all’interno del sistema 
economico e fiscale australiano, Gli isolani rispondono che 
essi non ‘hanno alcuna intenzione di abdicare ai vantaggi 


Gli otto membri eletti de) consiglio amministrativo, 
dell’isola di Norfolk hanno lanciato un appello alle Na- 
zioni Unite perché intervengano a. proteggere l’isola, im- 
pedendo che sia incorporata politicamente nel sistema au- 
straliano' senza il consenso della popolazione, 


IL FANTASCIENTIFICO PROGETTO ELABORATO DA UN ARCHITETTO SVIZZERO 


L’'Acropoli 


«sotto vetro»? 


Un’enorme cupola trasparente in vetro e plastica la proteggerebbe dalle intemperie 


Atene, 10 
L’Acropoli potrebbe essere 
presto sormontata da una im- 
mensa cupola di ‘materiale 
plastico trasparente, capace 
di impedire l'ulteriore dete- 
rioramento dei templi logora- 


|| ti dalle intemperie, dall’usura 


dei secoli, dall’inquinamento 
dell'ambiente e dall’imponen- 
te flusso turistico. Il progetto 
è giunto sul tavolo dell’Une- 
sco nel quadro della campa- 
gna mondiale per la salvezza 
dell’Acropoli. 

L'organismo culturale mon- 
diale si è impegnato, davanti 
al governo greco e alla cultu- 
ra internazionale, di salvare l° 
Acropoli «agonizzante», chie- 
dendo il concorso delle istitu’ 
zioni mondiali, dei governi e 
dei privati e l'intervento im- 
mediato di esperti per studia- 
re î metodi attraverso î quali. 
i preservare i capolavori dell’ 


II Z]éì mm TeEM“”ée]e Ome: a O ' Omtichità classica, IL primo 


progetto, elaborato dai greci, 
prevede la sostituzione delle 
sei famose cariatidi dell’Eret- 
teo con copie in marmo bian- 
co attualmente in esecuzione 
a Londra, 

Lo studioso prevede anche 
la sostituzione dei metalli che 
hanno ossidato attraverso î 
secoli il marmo poroso della 
montagna di Penteli, soggetto 
a sbriciolamento costante spe- 
cialmente lungo le cento co- 
lonne del Partenone, Infine 
gli archeologi chiedono l'im- 
mediato rafforzamento delle 
fessure apertesi lungo i fian- 
chi della «collina sacra», la li- 
mitazione der flussi turistici, 
l'allontanamento delle fabbri. 
che in una zona di cinque 
chilometri in linea d’aria dal 
complesso dei monumenti, IL 
tempo di restauro prevede pe- 
riodi lunghi (fonse sei-sette 
anni). e una spesa di 50 mì 
lioni di dollari. 


L'architetto svizzero Olivier 
Russel si accinge a presenta 
re al governo greco, il 28 feb- 
braio prossimo, il rivoluzio- 
mario progetto della copertu- 
ta della cima della collina 
dell’Acropoli con lastre enor- 
mi di materiale plastico tra- 
sparente, dentro il quale sa- 
rebbe possibile regolare la 
temperatura impedendo  fi- 
nalmente l'inquinamento dei 
marmi e delle opere ancora 
in piedi. Tempo di lavorazio- 
ne, circa un anno. Stima di 
spesa, 40 milioni di dollari, 
con un’economia notevole, 
dunque, di costi e di tempo. 

La costruzione di una cupo- 
la preserverebbe j capolavori, 
lasciandoli dove e come sono 
nel loro ambiente naturale ed 
evitando la ‘messa în scena di 
«falsi», L'ex sindaco di Atene 
Plytas si è fatto promotore 
del progetto della cupola. Es- 
sa avrebbe una estensione di 


circa 30 mila metri quadrati. 

L'enorme cupola, divisa in 
Spicchi, sarebbe formata da 
materiali sintetici e vetro sul- 
la base delle scoperte condot- 
te in America dallo scienziato 
Buckminster Fuller. Il vantag- 
gio della cupola consistereb- 
be anche nella facilità di so- 
stituzione di una o più parti 
per riparazioni o per proble- 
mi meteorologici, Il materiale 
di vetro e plastica darebbe 
garanzie quanto alla tempera- 
tura interna, alla pressione 
barometrica, al sistema di 
condizionamento dell’aria, In- 
fine salverebbe i monumenti 
dalle piogge invernali; dalle 
alte temperature estive (che 
raggiungono i 47 gradi) e oj- 
frinebbe ai turisti la certezza 
di visita in ogni periodo dell’ 
anno, in un ambiente climatiz- 
zato, con cgni condizione di 


tempo. 
(Ansa) 


UN ESPERTO TEDESCO 
smentisce gli americani: 
«Ottimo il Mig-25» 


Bonn, 10 

Il «Mig-25», l’aereo sovietico 
di cui un esemplare atterrò nel 
settembre dell’anno scorso in 
Giappone, è migliore di quanto 
non sia stato giudicato dagli e- 
sperti americani e giapponesi 
che l’hanno esaminato, secondo 
l'esperto tedesco occidentale 
Wilfried Adelt. 

Nella rivista specializzata del. 
l'Associazione degli ingegneri te- 
deschi, Adelt scrive che, innanzi 
tutto, se è vero che l’aereo con- 
suma più carburante di aerei 
occidentali ad esso paragonabì- 
li, i motori del «Mig*25», tecno- 
logicamente molto avanzati, so- 
no costituiti di molte meno par. 
ti di quelli occidentali e dotati 
di un sistema di regolazione più 
semplice. 

‘Secondariamente, non è vero 
che l’aereo possa raggiungere 
solamente una velocità pari a 
2,8 volte quella del suono (mach 
2,8), perché le versioni da rico- 
gnizione del «Mig-25» raggiun- 
gono mach 3,2. Infine, osserva 
l'esperto tedesco — il quale ha 
potuto esaminare l’aereo nei 
suoi particolari — non esiste al. 


cun altro aereo che HIE ‘opera 
Te ad una altezza di 26 mila 
metri. (Ap) 


Suicida a San Francisco 
il figlio di Salinger 


San Francisco, 10 

Mare Salinger, i renito 
dell'ex addetto TON Ca- 
sa Bianca e del Presidente Ken. 
nedy, Pierre Salinger, si è sui 
cidato lanciandosi stamane dal 
«Golden Gate Bridge» di San 
Francisco, Il cadavere del giova- 
ne, che aveva 28 anni, è stato ri- 
conosciuto dalla madre, 

Con Mare Salinger salgono a 
591 le persone suicidatesi lan- 
ciandosi dal ponte da quando 
esso venne inaugurato nel DO 

AD, 


SICCITA' IN CALIFORNIA: 


l'acqua è razionata 
Oakland, 10 


La siccità che ha:colpito la Ca- 
lifornia ha costretto le autorità 
ad adottare provvedimenti dra- 
coniani di razionamento dell’ac- 
qua non soltanto per i' coltiva- 
tori ma anche per gli abitanti 
di Oakland, situata ad Est di 
San Francisco, e delle cittadine 
adiacenti: circa un milione di 
persone, da ieri, si sono viste 
limitare a 105 litri per famiglia 


A 82 ANNI 


Morto Ilyushin, 
il progettista 
di famosi aerei 


Mosca, 10 

Sergei Ilyushin, il famoso pro- 
gettista di aerei militari e ci- 
vili sovietici dal tempo della 
seconda guerra mondiale ad 
oggi, è morto all’età di 82 an- 
ni. L'agenzia Tass, nel darne 
la notizia, non specifica il gior- 
no e la causa del decesso. 

Tlyushin cominciò a lavorare 
in un’aviorimessa nel 1914, Di., 
venne meccanico dell'esercito 
e poi frequentò la scuola di 
volo, diplomandosi nel 1917, 
Cominciò a progettare aere! 
nel 1931 e durante la guerra 
divenne famoso col suo bom- 
bardiere da picchiata «IL-2», 
temutissimo dai tedeschi. 

‘L'ultima sua creazione, 1 
KILr182», capace di trasportare 
350 passeggeri, ha avuto il prì 
mo collaudo in volo quest’an 
no e presto sarà messo in ser 


vizio ni tn 
I DUE COSMONAUTI 


riattivano la «Salyut» 


Mosca, 10 

I due cosmonauti sovietici del. 
la «Soyuz 24» hanno dedicato 
oggi la quarta giornata della lo- 
TO missione al mattivamento del 
laboratorio spaziale «Salyut 5». 
Viktor Gorbarko e Yuri Giazkov 
— in orbita dal 7 febbraio — 
hanno effettuato l'aggancio col 
laboratorio spaziale it giorno do- 
po il lancio. 

I due cosmonauti hanno tra- 
sportato all’interno della «Sa- 
lyut 5» — in'orbita dal 22 giu- 
gno scorso — il materiale neces. 
sario per effettuare i loro espe- 
rimenti, scientifici, Sono. stati 
inoltre riattivati alcuni conge- 
gni della «Salyut 5» disattivati 
uai precedenti «inquilini» del la- 
[POTSGEIO spaziale, i cosmongu- 
iti Boris Volynov e Vitaly Zho- 
| bolov, che rimasero a bordo del 
{laboratorio per 49 giorni nel lu- 
glio-agosto 1976. 


IN GALIFORNIA 


Lunedì primo collaudo 


del «traghetto spaziale» 
Los Angeles, 10 Y 


Lunedì prossimo avranno ini. 
zio i primi collaudi del «traghet- 
to spaziale» (space shuttle) che 
negli anni Ottanta porterà nello 
spazio, per soggiorni sino ‘ad un 
mese, astronauti americani ed 
| europei, 

Il primo collaudo riguarderà 
le prove del rullaggio, nella ba- 
se sperimentale di Edwards, in 
California, dello speciale quadri. 
| getto «Boeing 747» che recherà 
fissato sulla fusoliera il. proto- 
tipo del «traghetto». 

Il primo volo del «747» col suo 
carico — ma senza equipaggio 
sul «traghetto» — è previsto per 
il 18 febbraio, Invece; il 22 lu- 
glio, dopo altri dieci voli — nel. 
la metà .dei quali sarà presente 
a bordo l’equipaggio — il «tra- 
ghetto» si staccherà per la pri- 
ma volta dal quadrigetto rien- 
trando a terra per conto pro- 
prio. 


FINO A DALLAS 


con il «Concorde» 


Parigi, 10 
L’Air France e la British Air- 
ways ‘hanno raggiunto un ac: 
cordo con una delle principali 
compagnie aeree americane, la 
«Braniff», per la prosecuzion 
dei voli del supersonico «Con- 
corde» tra Londra, Parigi e Was- 
hington fino a Dallas, nel Texas. 
L'accordo — di cui ha dato l’ 
annuncio oggi il direttore gene 
rale dell'«Air France», Gilbert 
Perol — prevede una singolare 
forma di noleggio, per cui i 
«Concorde» della Bea e dell'Air 
France, una volta giunti a 
Washington, saranno presi in 
carico da personale americano 
della Braniff, che li condurrà, a 
OO subsonica, fino a Dal 
las. 


PREMIO MARCONI 


a inventore del laser 


New York, 10 

Il premio iriternazionale Gu- 
glielmo Marconi, ambito ricono. 
scimento annuale nel campo 
della scienza e tecnica delle co- 
municazioni, è stato assegnato 
quest'anno al prof. ‘Arthur L. 
ISchawlow, dell’Università . di 
Stanford (California) per la sua 
invenzione del laser. Il premio 
(25 mila dollari) sarà ufficial- 
mente consegnato allo scienzia- 
to americano da Re Gustavo 
XVI di Svezia il 25 aprile pros- 
simo. 

‘Schawlow, scelto tra ventidue 
scienziati di livello internaziona. 
le, si è distinto nel campo degli 
studi sulle microonde spettro. 
scopiche e nel ‘58, assieme al 
premio Nobel Townes, inventò 
î «maser ottico», definito poi 
laser. 


il «re degli elefanti» 
" Nairobi, 10 

Abdul, l’elefante successo- 
re del leggendario AHmed, è 
stato ucciso in Kenya nono- 
stante il decreto speciale con 
cui il Presidente Kenyatta 
aveva stabilito per l’animale 
speciali misure di protezio- 
ne. E° stata aperta un’inchie- 
sta. Secondo il giornale «Dai- 
ly Nation», pare che nella 
vicenda sia in ballo un fun. 
zionario governativo. A 

Abdul era ritenuto il più 
grande elefante dell’Africa 
oriéntale e come tale costi- 
tuiva una delle maggiori at- 
trattive turistiche della zona 
Era stato scelto come «ve- 
nerabile gigante degli ele 
fanti» nel marzo 1975, dopo 
la mere di Ahmed nel ME 
in si jo a una grave sicci- 
tà. Le zanne di Ahmed, pe- 
santi 68' chili ciascuna, sono 
custodite in una banca di 
Nairobi. Pare che quelle di 
Abdul fossero anche più 
grandi. 


al giorno l’erogazione dell’acqua. 
(Ap) 


dra 
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Venerdì, 11 febbraio 1977 


IL PICCOLO 


echi 


DOMINIO DELLA SQUADRA ARANCIONE TRASCINATA DA UN CRUYFF IN SERATA DI GRAZIA 


L'Olanda ha gelato a Wembley 


ile speranze di ripresa inglesi 


INovantamila persone hanno constatato la pochezza dell’undici condotto da Don Revie 


Londra, 10 
Trascinata da un Cruyff in se- 
rata di grazie l'Olanda ha bat- 
tuto ieri sera l'Inghilterra per 
20 in una amichevole disputa- 
ta a Wembley gremito in ogni - 
ordine di posti. La partita si è 
decisa a metà campo dove gli 
Inglesi hanno commesso l’inge- 
x QUità di marcare Cruyff da Jon- 
tano concedendogli ampi spazi 
dai quali ispirare — con la clas- 
Se e la ‘fantasia a tutti nota — 
le manovre della sua squadra. 


Il fuoriclasse olandese non si 
lasciato pregare e ha incan- 
tato la platea con lunghi fen- 
denti millimetrici che hanno a- 
berto paurosi vuoti' nella diso- 
Tientata difesa inglese. A tratti 
i Capitano olandese ha dato 
&ddirittura l'impressione di vo- 
lersi estraniare dalla partita 
Per poi improvvisamente sor- 
brendere gli avversari, con i 
Suoi repentini scatti da fermo. 
Ma se Cruyff ha offerto sag- 
El0 di sapiente regia, il mezzo- 
destro Jan Peters non gli è sta- 
da meno come implacabile 
ESecutore. Ambedue le reti in- 
fatti portano la sua firma ed è 
Stato Unicamente per un salva 
glo disperato del portiere in- 
glese Che gli è stata negata la 
Sloia della tripletta, Il braccio 
SÌ mente dunque, e la sintesi 
io a Partita sta tutta qui, nelle 
È do Teti da manuale con cui i 
Ulibani hanno impartito un'au- 
tentica lezione di calcio agli av- 
Versari, 

Al 29’, Cruyff faceva partire 
o Passaggio rasoterra verso 
te inglese, che Neeskens 
È TTeggeva per Peters il quale 
e le spalle alla porta opera- 

‘a Una fulminea giravolta in- 
Saccando nell'angolo destro la- 
Sciando Clemence di ghiaccio. 

«Al 37° Cruyff si ripeteva, diso- - 

Tlentando la difesa inglese con 

traversone angolato che im- 
2ccava l'onnipresente Peters 
Puntuale anche stavolta a spe 
3a ni Tete con un diagonale a 
Sa ‘erba. Subito il secondo 
ica Inghilterra perdeva il cen: 

Ocampista Greenhoff infortu- 


DI 


natosi, ad un braccio: ma che 
gli inglesi fossero completamen- 
te scaricati e si limitassero a 
contenere il passivo lo si è ca- 
pito quando l'allenatore ingle- 
se Don Revie sostituiva Gree. 
nhoff con un difensore, il me- 
diano Colins. 

Nella ripresa l’Inghilterra gio- 
cava con maggior determina. 
zione, ma la differenza dei va- 
lori in campo era troppo evi 
dente, perché gli albionici po- 
tessero cullare illusioni di ri- 
monta. A dare il colpo di gra- 
zia al morale degli inglesi prov- 
vedeva lo scatenato Peters il 
quale su ennesimo invito di 
Cruyfî sparava a rete dal limi. 
te dell’area ma Clemence, fat- 


toglisi incontro, gli chiudeva 
lo specchio salvando miracolo- 
samente di piede. 

Al fischio finale i calorosi e 
sportivissimi applausi dei no- 
vantamila di Wembley hanno 
salutato questa magnifica, esi. 
bizione dei tulipani, tornati in- 
discutibilmente ai vertici del 
calcio mondiale. A parte la di- 
fettosa marcatura di Cruyff 1’ 
undici inglese non ha molto da 
rimproverarsi: la prestazione di 
iersera non lascia dubbi sulla 
sostanziale crisi che affligge il 
calcio inglese. A nulla sono val 
se infatti le varianti portate nel. 
la squadra rispetto a quella che 
affrontò Italia all'Olimpico e 


le speranze di guadagnarsi la 


qualificazione per, i mondiali 
in Argentina vanno facendosi 
sempre più tenui, 


Gli alpini e le montagne 


Un banale infortunio tipogra- 
fico ha falsato il senso di una 
frase dell'articolo sulla «marcia- 
longa» în Abruzzo, apparso nell’ 
edizione di lunedì. Nel punto in 
cui sì sintetizza il discorso del 
generale Cucino sull’«importan- 
za di dare agli alpini una nuova 
struttura operativa, cioè la co- 
siddetta bivalenza operativa», va 
aggiunto che questo «non si- 
gnificherà l’abbandono delle 
montagne per gli alpini». Nell’ 
articolo in questione quel «non» 
era rimasto fuori. 


UD 


RITIRO CONCLUSO 


Forni di Sopra — Foto ricordo. dell'Udinese 
è tornata la serenità? 


IN ; 
INCONTRO - PRESENTAZIONE ALL'A.CI. TRIESTINO 


BACCHELLI 


- ROSSETTI 


TANDEM DELLA SIMPATIA 


del icchelli - Rossetti, un tan. 
ha Ott nel mondo dei «rallyes» 
la pi ai raggiunto l’apice del. 
stino Polarità. 11 pubblico trie- 
CONOR ha ‘avuto modo di 
lerj x CCli da vicino soltanto 
AWvenuto” durante un incontro 
Mobile Gp nel, salone  dell’Auto- 
mano CIUb Trieste di via Cu 
tato "M INicevere il meri 
dei Tor Conoscimento da parte 
Pioni hg; ONcittadini i due cam: 

Mare mo dovuto prima maci- 

chilon di ialcosa come 800 mila 

e rigo di strade impossibili 
| giudicare» addirittura di ag 

Moroso i un piazzamento cla- 
lo, Di Al Rallye di Montecar- 
a 80 gpgamento fallito soltanto 
he ilometri dalla conclusio: 
Miasse, rottura di un se- 


P è 
pilot AEonisti due volte i due 
Suggest} ciali della Fiat: del 
nasce 0 film sonoro «Come 
} Sandro M, Tally». presentato da 
© l'avv. Fan lcini (affiancato dal 
e diver) e dell'interessante 
N TIDOe serie di domande 
Merospo ie scambiate con i nu: 
avv SSIMi intervenuti, con 1’ 
Ocato Aleffi, presidente del 
fell in veste di brillante mo- 
li atore, Una vera prelibatez- 
Al filmato per gli appassio- 
di questa specialità e un’ 


le delle domande per «scavare» 


mme rgomenti (in particolare 
RE dell'intervento : o meno 
a Case sui piazzamenti da 
4 e Es le quo soli 
n Marca) molto spesso ta- 
bù in incontri uficialio 


La pellicola, oltri 

2018, ‘e a «far par 
icinaren i presenti ad alcuni 
tico i noti «rallyes», in par- 
È ®© quello «impossibile» de! 
ApIEgL na fornito esaurienti 
doni su come si trasfor-, 
Mira vettura di serie (la 131 
taggrori) in un «mostro» che 
"odo nte la potenza di 215 hp a 
tà, Biri e i 190 all'ora di velo- 
Boltasi, Questo «intervenendo» 
barti/-0 Sul 25 per cento delle 
: tico): Particolar 
m Interessante come argo- 
Orio Îl problema dell’obbliga- 
è (futura, perché la leggs 

tuta iiata di 
ti fg gnifughe anche per i pilo- 
te dai ale, costose ‘e giudica- 
in (OS piloti insopportabili 
36 Squatorigli: te a temperatu: 


ming termine dell'incontro, .co- |. 


6 ci si è potuti rendere 
del perché di tanti-suc- 


conto 
di Macchina valida e 


Cess 
Conpia di camicissimi», dal 
Caratteristiche forse opposte 


si Pochi avversari e qua: 
Coi Più vecchi di loro. Vit. 

Certamente ne verranno 
Mento n è 


Il prossimo appunta- 
in Port, 


per i i di 
cgRliO, Primi di marzo 


| 
i 
le 
dl 
do haettere, che ormai nel mon- 
i 
i 


CALCIO FEMMINILE 


Si conclude domani 
il «Città di Trieste» 


Si conclude domani sera sul 
campo dell’Esperia Pio XII di 
via San Cilino il trofeo «Città 
di Trieste», torneo di calcio 
femminile & sette giocatrici. Il 
‘Radici, che battendo nello scon- 
tro decisivo di sabato scorso 1’ 
Esperia C.B. ha posto una de- 
finitiva ipoteca per quanto ri- 
guarda il successo, incontrerà 
la Triestina C.B. 

Questo il programma: ore 
18.30, Triestina C.B-Radici; ore 
19,30, Gelati Tanara-Vesna; ore 
20.30, Ra, Gal-Esperia CB. 


@ SCI NAUTICO. Roberto Ma- 
Tussich, il giovane e valente 
scinauta triestino, è stato sot- 
toposto nella giornata di ieri 
a Udine ad un intervento 
operatorio .al menisco, L'ope- 
tazione, effettuata dal prof. 
Gherlinzoni, ha avuto esito 
felicissimo e Marussich potrà 
ritornare a gareggiare fra due 
mesi, 


Udine, 10 

‘Ben «ossigenata» e probabil: 
mente più in forma che mai 
per affrontare l’impegnativo gi. 
rone di ritorno che potrebbe e 
dovrebbe concludersi con la 
tanto attesa promozione alla se- 
tie cadetta l'Udinese ha fatto 
oggi rientro a Udine da Forni 
di Sopra, dove ha soggiornato 
da lunedì 31 gennaio con la pa- 
rentesi necessaria a effettuare 
il, vittorioso incontro di dome. 
nica scorsa contro la Pro Pa- 
tria. 

I bianconeri sono stati subi. 
to impegnati su palla nell’«ami. 
chevole». che hanno sostenuto 
questo pomeriggio contro il 
Portogruaro affermandosi per 
3 a 1 e risultando abbastanza 
convincenti, anche se le forma- 
zioni schierate da Fongaro. so- 
no apparse formulate ad arte 
per poter impegnare tutti i 
componenti della rosa. 

Il primo tempo è stato gioca- 
to un po’ in sordina forse an- 
che a causa del terreno piutto- 
sto allentato dalla pioggia; poi 
nella ripresa, forse pungolati 
dal risultato negativo con il 
quale avevano terminato il pri- 
mo tempo andando al riposo in 
svantaggio per 0‘a 1, ì bianco- 
neri si sono scrollati di dosso 
i fteschissimi ricordi del piace- 
vole e utile soggiorno a Forni e 
hanno giocato in maniera più 
convincente e incisiva. riuscen- 
do a segnare tre reti (due da 
‘Pellegrini, la seconda su rigore, 
€ la terza allo scadere del tem- 


po da Groppi), 


prima di lasciare il ritiro di Forni: i volti distesi, 
Foto Perissul 


tti) 


CONCLUSI GLI. ASSOLUTI FEMMINILI DI SCI 


Alla trentina Gatta 
gigante e combinata 


Delude un po' la Giordani, 


Ai campionati maschili di fondo la 30 km a Primus 


si rivela la 15enne Quario 


Sondrio, 10 

Wilma Gatta, trentina ven 
tenne di Tione, si è laureata 
stamattina sulle nevi di Ca. 
spoggio, in condizioni di tem- 
po avverse, campionessa ita- 
liana assoluta di slalom gigan- 
te. Essendosi classificata se- 
‘conda nello «speciale» e sesta 
nella «libera», Wilma Gatta ha 
vinto anche il titolo délla com. 
binata alpina. La favorita Clau- 
dia Giordani (prima nello «spe- 
ciale») è stata squalificata per 
salto di porta verso metà gara. 
Al secondo posto la milanese 
Maria Rosa Quario e al ter- 
zo l’altoatesina Jolanda Plank. 

La campionessa uscente 
Claudia Giordani non è dunque 
riuscita a riconfermare il suo 
titolo nello slalom gigante. Co- 
sì, assente nella discesa libera, 
tagliata fuori nella gara odier- 
na e nella combinata, la «nu- 
mero uno» delle sciatrici azzur- 
re ha chiuso questo campiona- 
to con un solo titolo all'attivo 
contro i tre dello scorso anno. 

Vera rivelazione dei campio- 
nati è stata la quindicenne mi- 
lanese Maria Rosa Quariòo che 
oggi ha stupito ancor più che 
nei giorni precedenti, chiuden- 
do staccata di soli sette cente 
simi dalla neocampionessa, 

Questo secondo posto ha 
fruttato alla giovanissima mi- 
lanese ‘il terzo tricolore nella 
categoria «giovani», 

Per quanto riguarda ì cam- 
pionati maschili di sci alpino, 
il ritorno del maltempo ha co- 
stretto gli organizzatori e la 
giuria a rivoluzionare il calen- 
dario. domani mattina avreb- 
be dovuto svolgersi la discesa 
libera ma il nevischio e la neb- 
bia hanno impedito la conti 
nuazione delle prove ufficiali. 
Così domani sì comincerà con 
lo slalom speciale, 

Oggi è stato pure assegnato 
il primo titolo dei campionati 
assoluti di sci nordico ehe si 
disputano quest'anno sul Mon- 
te Livata, nell'Appennino lazia- 
le a un centinaio di chilome- 
tri da Roma. La prova di fon- 
do dei 30 chilometri ha laurea- 
to campione d’Italia Roberto 
Primus del Corpo forestale, 
che ha: impiégato? un'ora 81° 
280709, Si è trattàto dî una ga- 
ra piuttosto selettiva, resa an- 
cor più difficile da una fitta 
nebbia che ha impegnato più 
del normale concorrenti e or- 


ganizzatori. AI secondo posto 
si è classificato Giulio Capita» 
nio del gruppo carabinieri in 
un'ora 32°26”; terzo Bonesi in 
un'ora 33°49”08, 

Deludente la prestazione del 
campione uscente Ulrico.Kost- 
ner al quale andavano alla vi- 
gilia tutti i maggiori pronosti- 
ci e che invece ha sofferto pa: 
recchio negli ultimi 15° chilo» 
metri riuscendo a conquistare 
soltanto la sesta posizione col 
tempo di un’ora 34’02”04. 


@ TIRO CON L’ARCO. Al ter- 
‘mine della seconda giornata 
dei campionati mondiali, l’ita- 
liano Leandro De Nardi è in 
testa nella classifica indivi 
duale. Nella graduatoria per 
nazioni l’Italia è seconda die- 


tro agli Stati Uniti, 


LA RIUNIONE DI ATLETICA LEGGERA 


7 


PIOGGIA A MILANO 
DI PRIMATI INDOOR» 


Nettamente superata la rappresentativa inglese 


Genova, 10 


La nazionale italiana di atletica leggera ha sconfitto la 
rappresentativa della Gran Bretagna al termine del primo 
incontro internazionale al coperto disputato in Italia. La 
riunione, svoltasi davanti a un pubblico eccezionalmente 
numeroso, valutabile intorno alle diecimila persone, ha 
visto il metto successo degli azzurri, che delle sedici gare 
in prognamma (undici maschili e cinque femminili), se ne 


sono aggiudicate undici, 


Nel corso della manifestazione, teatro della quale è 
stato il palazzo dello sport di Genova, si è registrata una 
vera e propria pioggia di primati italiani «indoor»: Marco 
Montelatici con metri 19,42 nel peso maschile, Carlo Grip- 
po negli ottocento con 1’'47”8; Rita Bottiglieri nei sessanta 
piani femminili con 736; Gianni Ronconi. nei sessanta 
ostacoli maschili con 783 e Cinzia Petrucci che :con 16,63 
ha uguagliato il proprio primato nel lancio del peso:fem- 
minile, hanno contribuito ad esaltare una manifestazione 
che ha raggiunto tonì agonistici, tecnici e spettacolari di 
primissimo livello. L’Italia ha travolto la Gran Bretagna 
superandola!nel confronto diretto di ben trenta punti. 


BATTE ALLE PORTE L'INCONTRO CON IL MANTOVA AL GREZAR 


Politti ancora fuori 


«Ci mancava anche il ritorno 
della pioggia — dice Tagliavi- 
ni — a complicare maledetta- 
mente le cose. Sono tre mesi 
‘che stiamo giocando su. ter- 
reni ridotti a risaie e quando 
si deve vincere a tutti i costi 
o perlomeno la squadra ha l' 
obbligo morale di farlo gio- 
cando in casa, tutto diventa 
molto più difficile», Tagliavi- 
ni, già in difficoltà per met- 
tere assieme una formazione 
‘considerato che è costretto an- 
cora a rinunciare a numerosi 
titolari, teme questo Mantova 
quanto il Treviso. «I virgilia- 
ni — riprende — sono reduci 
da una sconfitta interna e cer- 
cheranno di conquistare a Val. 
maura i due punti ceduti do- 
‘menica allo, Juniorcasale, Poi- 
ché è una compagine che gio. 
ca meglio fuori casa che sul 


proprio ‘terreno’ di gioco, ecco 


che il nostro compito non sa- 
tà tanto facile». 

Contro il Mantova non ci sa- 
Tà sicuramente nemmeno Po- 
liti, Il giocatore, che ha ripre. 
so solo da pochi giorni\la pre- 
parazione, ha provato ieri po- 
‘meriggio nel corso di una par- 
titella a ranghi ridotti dispu- 
tata sul campo del Villaggio 
del Pescatore. Al termine del 
breve. galoppo, durato una 
trentina di minuti, Politti la» 
merntava ancora qualche dolo- 
tino ‘alla ‘gamba infortunata 
per cui sembra poter esclu- 
dere sin d’ora la sua presenza, 

TI tecnito non ha invece an- 
cora abbandonato. le speranze 
di poter disporre di Andreis, 
Questo pomeriggio a Firenze 
la Commissione giudicante del- 
la Lega semiprofessionisti e- 
saminerà il ricorso presenta- 


Si spera in Andreis 


to dalla Triestina per ottenere 
la riduzione da due a una gior. 
nata della squalifica ‘inflitta al 
giocatore a seguito dell’espul- 
sione avvenuta a Casale. Per 
‘perorare ‘la causa alabardata 
Si trasferirà a Firenze il diret 
tore SPOT Micheli, 

Se da. Lega non riterrà di 
Tìdurre la punizione ad An- 
dreis, la Triestina dovrebbe af 
frontare il Mantova dell’ex Bo- 
Nafin nella stessa formazione 
di domenica scorsa, L'unica 
movità potrebbe essere costi 


, tuita da Marcato che potrebbe 


prendere il posto di una delle 
fn RIE E OI 
Fot) lreis potrà giocare, 
ll discorso relativo alla prima 
linea. muterà radicalmente in 
Quanto Tagliavini si troverà a 
dover decidere fra Rossi, Gof- 
fi e Marcato l'uomo da affian- 
care alla coppia Andreis-Dri, 


IN VISTA DEL GIRONE DI QUALIFICAZIONE PER LA «A-1» 


Udine, 10 

Qualcosa di grosso bolle in 
pentola, in casa della Snaidero, 
che potrebbe preludere anche a 
brevissima scadenza alla sosti- 
tuzione di Mario De Sisti sulla 
panchina arancione, Potrébbe es. 
sere anche troppo facile para; 
gonare questa situazione a quel- 
la del Milan e al siluramento 
sostanziale, anche se non for- 
male, di Marchioro: eppure an: 
che nel caso della Snaidero la 
società, se le nostre supposizio- 
ni si @vverassero, non ne, usci- 
rebbe molto bene dal momento 
che la situazione venutasi ora 
a creare non è certo di questi 
giorni, ma non è stata affronta- 
ta con la dovuta chiarezza quan. 
do sarebbe stato forse più ne- 
cessario. 

Nessuno, pensiamo, per un 
malinteso principio da difendere 
ad ogni costo vorrà assumersi 


avergli affiancato l’«osservatore» 
Canover, fatto venire da oltre 


Oceano con mansioni mai ben 
definite o comunque mai ufficia- 
lizzate. Né questo mago senza 
bacchetta potrebbe fare molto 
anche per non aver l’autoriz- 
zazione ‘a sedere in panchina; 
per cui un'eventuale altemativa 
all'attuale allenatore dovrebbe 
esserne ricercata «in casa», sem. 
‘pre che si trovi l’uomo disposto 
a raccogliere una pesante ere: 
dità, quale quella di una squa- 
dra che ha raggiunto indici di 
«non rendimento» veramente 
‘preoccupanti. 

Tanto. che lo stesso. fedelissi. 
mo pubblico friulano ha comin: 
ciato a disertare ormai abbon- 
dantemente le partite. della 
squadra che era del suo cuore, 
Certo De Sisti non sarà. senza 
macchia, ma nessuno può conte. 
stare la sua. dedizione al lavoro, 
il suo impegno e le sue doti 
tecniche, ragion per cui difficil- 
mente egli sarà disposto ad as- 
sumersi tutte le colpe dei rove- 
sci arancioni, che invece vanno 
ricercati anche prima dell’ini- 
Zio del campionato e in altre 
sfere. Solo che non è questo il 


La 


... 


alcuni mesi) delle | 


Oggi alle 11, nei quartieri 
della Fiera, avrà luogo l’inau- 
gurazione ufficiale del «Trieste 
Motor Show 77». Il pubblico 
potrà invece intervenire nel 
pomeriggio, dalle 15, per gu- 


stare questa prima giornata di 


esposizione di auto, moto e 
motoscafi da competizione. La 
‘manifestazione si protrarrà.co- 
me ormai noto fino a domeni- 
ca. «Dulcis, in fundo» As: 
sociazione Piloti ha voluto ri 
servare una bella sorpresa a 


McLaren al «Motor Show» di Trieste 


i 
iii 


tutti i visitatori della rassegna. 

Oltre alla MV di Agostini e 
l’Harley Davidson di Villa, il 
sodalizio ha portato nella no- 
‘stra città anche ‘là McLaren 
(nella foto) con la quale 'Ja- 
mes Hunt ha conquistato nel. 


la scorsa. 


sr e EAT i 


stagione il titolo 
mondiale di Formula 1. Una 
bella occasione quindi per am- 
‘mirare dal vero questo «mo- 
stro» che, fino a oggi, ci siamo 
‘accontentati di vedere sola. 
mente alla televisione, 


ALLA SNAIDERO ARIA DI CRISI 
DE SISTI COME MARCHIORO? 


momento TOI ARCA cercare 
responsa o capri espiatori, 
visto che il girone di quallifica- 
zione incalza e che già domeni- 


'Un girone che ammetterà ben 
pochi passi falsi pena. l’esclu- 
sione dalla lotta per il ritorno 
immediato in \A:1, obiettivo che 
invece sembra (o sembrava) 
fosse nelle più serie intenzioni 


della società. Usiamo il dubitati-. 


vo e il condizionale perché, co- 
me: del resto abbiamo già avu. 
to modo di osservare in un no- 
stro precedente servizio, non è 
ben chiaro se l'obiettivo della 
A-1 sia proprio l'unico che si 
voglia raggiungere: in fondo, un 
anno in A-2 potrebbe, da certi 
punti di vista, risultare anche 
comodo, dal. momento, oltre 
tutto, che permetterebbe di fa- 
re a cuor leggero certe opera- 
zioni di compravendita partico- 
larmente fruttuose, come del 
resto è già avvenuto in passa- 
to; anche se poi si pensava co- 
me ad un'eventualità impossibi- 
le il fatto che fosse la Snaidero 
a reggere il fanalino di coda del 
massimo campionato e a corre- 
re seri ‘rischi di dover passare 
in «pur- 


Giorgio Verbi 


CALCIO «PRIMAVERA» 
Triestina - Modena 


domenica a Pieris 
La Triestina ha ottenuto l’au- 
torizzazione da parte della Lega 
calcio di disputare la partita ca- 


salinga di domenica contro il 


Modena per il campionato «Pri. | 


mavera» sul campo di Pieris, La 
Tichiesta era stata avanzata a se- 
guito delle condizioni del terre- 
no di Guardiella (al «Grezar» 
giocherà la prima squadra) che 
in conseguenza della pioggia de- 
gli ultimi giorni è al limite del- 
la praticabilità, La partita avrà 
inizio alle ore 10.30. Il Modena, 


| {almeno sulla carta, non dovreb- 


de costituire avversario molto 
temibile per i giovani alabarda- 
ti di Fulvio Varglien che sono 
Teduci da un meritatissimo suc- 
cesso esterno in casa del Ve- 
Tona. 


La. classifica, dopo la terza 
giornata di ritorno, è la seguen- 
te: Spal g, 15 p. 20; Reggiana g. 
15 p. 19; Milan g. 14 p. 16; Trie- 
stina g. 15 p. 15; Verona g. 15 p. 
15; Bologna g. 15 p. 15; Inter g: 
15 p. 14; Brescia g. 13 p. 13; Mo- 
dena g. 13 p. 13; Mantova g. 14 
p. 12; Parma g. 14 p. 11; Udine- 
se g. 15 p. 11; Lanerossi Vicen- 
za g. 15 p. 11. Ù 


MENTRE DOMENICA SARÀ GIÀ DERBY 


L’Hurlingham 


oggi a battesimo 


Giorno di festa oggi per la 
ex Pallacanestro Trieste (fa un 
certo effetto, indubbiamente 
parlare di ex) ma diremmo 
che è festa per tutto il basket 
triestino, Sarà un battesimo... 
‘profumato ma allo stesso tem- 
po importante perché, se da 
una parte sì chiuderà un ca. 
pitolo di una bellissima sto- 
ria, dall’altra s'inizierà quella 
che per tanto tempo era stata 
considerata una favola, 

Si è ‘aspettato parecchio, 
Trieste aveva perso la speran- 
za di poter ottenere una certa 
«riqualificazione» nell'ambito 
della pallacanestro nazionale 
che potrà verificarsi in tempi 
non certo lontani. Non è che 
con l'avvento dell’Hurlingham 
tutto si risolva e il basket trie- 
istino si trovi tutto d’un tratto 
‘ad essere vicino ai «grandi»; 
tuttavia è senza dubbio un mo- 
mento da valutare con estre. 
mo interesse, con una giusta 
‘euforia, e un logico entusia. 
SMO. 

-La Pallacanestro Trieste va 
in... archivio ma nasce un 
qualcosa di nuovo, che viene 
accettato con tanto entusia- 
smo. Ieri i giocatori di Lom. 
bardi hanno indossato le nuo- 
ve tute, provato le magliette 
neroverdi: è stato un por come 
il vedere tanti ragazzini che ri- 


cevono il primo omaggio spor: » 


tivo. Anche i giocatori, ovvia: 
mente, si rendono conto. che 
qualcosa muta in tutti 1 sensi 


Corso per apneisti 
al Tergeste Sub 


Un corso per apneisti vie- 
ne organizzato dal Gircolo 
Tergeste Sub sotto gli au- 
spici della Scuola federale 
di immersione della Fips. Il 
‘corsò — svolto nella piscina 
comunale «Bruno Bianchi» 
i avrà inizio ‘il primo mar- 
zo è si concluderà in maggio 
con un esame di idoneità e 
il rilascio di un brevetto. 

Per le iscrizioni rivolgersi 
entro il 24 febbraio alla se- 
greteria del Circolo. Terge. 
ste Sub, via Trento 1, dove 
gli interessati potranno ot- 
tenere ulteriori informazio- 
ni, ogni martedì e giovedì 
dalle 20,30 alle 21.30, o tele- 
fonare al numero 69572 nel 
le ore d’ufficio. A fine cor- 
so verrà organizzata, con una 
agenzia viaggi una gita col. 
lettiva in località da desti. 
narsì, 


e anche questo serve per in- 
traprendere il viaggio della 
seconda fase di campionato 
con uno spirito diverso, con 
una voglia di vincere, con una 
certa sicurezza, La Pagnossin; 
dunque, si troverà. di fronte 
una ‘squadra nuovissima, sotto 
tutti i punti di vista e sarà in- 
dubbiamente una bella sfida. 

Come detto, oggi ci sarà il 
battesimo che vedrà radunati 
alle 18, al Savoia Excelsior, 
dirigenti, tecnici, giocatori e, 
naturalmente, gli esponenti 
principali della Atkinson, Sa- 
Tanno presenti, inoltre, i rap- 
presentanti della stampa na. 
zionale e locale. 


Riprende domenica 
la «B» di rughy 


Il campionato cadetto di rug- 
by riprende domenica la sua 
marcia con la quarta giornata 
di ritorno, La Vite d'Oro, che 
la settimana scorsa ha comun. 
que proseguito regolarmente 1’ 
attività passando in trasferta a 
Reggio Emilia in uno dei due 
recuperi in calendario, sarà im- 
pegnata sul difficilissimo cam 
del Modena. Per i bianconeri 
friulani sì tratta di una partita 
decisiva 0 quasi, una gara che 
dovrà dirci se il quindici udi- 
nese potrà ancora Sperare di 
terminare le sue fatiche in una 
delle piazze d'onore della. clas- 
sifica Oppure se dovrà rassegnal- 
si a recitare un ruolo di secon- 
do piano. 

La compagine di Pellegrini tro- 
verà a Modena un avversario 
dei più difficili. La squadra emi. 
liana, che ha dovuto cedere lo 
scettro del comando al Piacenza, 
deve a tutti ì costi vincere se 
vuole rimanere a ridosso della 
capolista. Una trasferta insom- 
ma, che nasconde mille e una 
insidia e alla quale è legato un 
po’ il futuro della Vite d'Oro 
di Udine, \ 

Sulla fase interregionale eli. 
minatoria della serie .C calerà 
definitivamente il sipario. Tutto 
ormai risolto per quanto riguar: 
da la vetta della classifica (il 
Dal Negro di Mogliano Veneto 
è ormai in finale), il campionato 
è stato privato di qualsiasi inte- 
resse. Fermo il Cus Trieste per 
il turno di riposo imposto dal 
calendario, l'altra squadra trie- 
stina, la (Fiamma, giocherà .in 
trasferta sul campo del Villorba 
dove sembra ‘chiusa dal prono- 
stico. Viaggerà anche il Ronchi 
per rendere visita al Wigwam 
Paese mentre il Maniago, che 
domenica ha centrato per la pri. 
ma volta il bersaglio dei dus 
punti, si RE dal proprio 
pubblico ospitando il Mestre. 


EE PO 19 
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LA TRIS A TORDIVALLE 
Tentativo di Guadix 


ma i favori a Buggé 


Ancora. Tordivalle all’ ordine 
del giorno in campo Tris. Si di- 
sputa questo pomeriggio all’ip- 
podromo romano il Premio Da- 
Ting Rodney che avrà al via.quin- 
dici trottatori dislocati in due 
mastri di partenza. Alla corsa 
partecipa anche Guadix, cavallo 
ben noto ai trottofili triestini, il 
quale, visto lo stato di forma 
eclatante, potrebbe essere uno 
dei protagonisti. Il sauro di Um- 
berto Gobbato dunque ci stà (e 
i triestini quasi sicuramente lo 
appoggeranno), ma è giusto rico. 
noscere ai soggetti penalizzati 
una maggiore fetta di probabili. 
tà, Infatti possibilità le hanno 
un po’ tutti i vari Gaelic, Buggé, 
Papa’s  Patience, Sidi Salem e 
Canuso, ma in particolare Bug- 
gé, che dovrebbe trovare final. 
‘mente ‘la sua corsa, è il cavallo 
che. gode le nostre preferenze. 
Al primo nastro oltre al citato 
Guadix, piacciono . la. duttile 
‘Banknote, la tenace Asteria e il 
toscano Vatex ritornato in di- 
scereta condizione. 


PREMIO DARING RODNEY, lire 
6.000.000 corsa Tris. A metri 2000: 
1 Rancituso (G. Ossani), 2 Stivale 
(L. ‘Pedulla), 3 Banknote XG.P., Mak 
Sto), 4 Iacobella (A. Merola), 5 Vin: 
dice (S. Dell’Annunziata), 6 Cerciel- 
lo (E. Martellini), 7 Guadix (U. Gob- 
‘bato), 8 Asteria (F. Barberini), 9 Noi. 
re (AI, Cicognani), 10 Vatex (O. Or. 
landi). A metri 2020: li Gaelic (U. 
Francisci), 12 Buggé (M. Mazzarini), 
13 Papa’s Patience (V. Balladini), 14 
Sidi Salem (F. Carli), 15 Canuso (F. 
Albonetti). 

T nostri favoriti. Pronostico base: 
12 BUGGE”, 8 ASTERIA, 7 GUADIY. 
Aggiunte sistemistiche: 411 GAELIC, 
3 BANKNOTE, 1 RANCITUSO, 


BASEBALL 
Ronchi: il Comello 
rinuncia alla Tricolore 


Legionari ha rinunciato alla sce- 
rié Tricolore di baseball. La so- 
cietà ronchese, che dopo un so- 
lo anno di purgatorio nella se- 
rie A aveva conquistato la pro- 
mozione, è stata costretta a rin- 
viare il «salto» a tempi migliori. 
Alla base di questa decisione, 
che tiene ancora lontano dalla 
nostra regione il baseball ad 
alto livello, un problema di ca- 
rattere economico. 

Lo sponsor; Claudio Comello, 
dopo una serie di colloqui con 
i responsabili della società ron- 
chese, nel corso dei quali ha 
evidenziato le difficoltà che at- 
traversano un po’ tutte le indu- 
strie in questo particolare mo- 
metìto, ha rinunciato-ad imbar- 
carsi. in’ un'avventura che ri. 
chiede numefosi milioni. Il Co- 
mellosalotti dunque prenderà 
parte al campionato di serie A 
con_la stessa sigla pubblicitaria 
degli ultimi anni. 

Domani sera alle ore 20, nella 
sala del consiglio comunale, è 
convocata l'assemblea generale 
dei. soci del Comellosalotti nel 
corso della quale si procederà 
al rinnovo del consiglio diretti. 
vo. La riconferma del dott. Fe- 
lice Giacconi ‘alla. presidenza è 
scontata, così come quella del 
maestro Giordano Gregoret. 


PALLAMANO 
Duina-Kvarner Fiume 


‘domani al Palasport 


La Duina di pallamano sta in- 
tensificando. la. preparazione in 
vista della. ripresa del campio- 
‘mato che avverrà il 20 febbraio 
‘e vedrà di scena i campioni d' 


ne. Il prof. Lo Duca, per far 
ritrovare in fretta ai suoi gio- 
catori la migliore condizione, ha 
allestito per sabato.al palazzetto 
dello sport un'amichevole a ca- 
rattere internazionale. Avversa- 
rio della Duina dovrebbe esse- 
re il Kvarner di Fiume che mi. 
lita nella serie A jugoslava. Il 
condizionale è ancora d'obbligo 
in quanto solo nel pomeriggio 
i fiumani confermeranno la 10- 
To presenza a Trieste, Nel.caso 
în cui il Kyarner non fosse in 
grado di giocare al palazzetto 
dello sport, la Duina affronterà 
in amichevole la formazione di 
Cittanova che guida la classifica 
del campionato croato. L’incon- 
tro avrà inizio alle ore 17.30. 


CALCIO CSI. 
Ha inizio domani 
il torneo «Ramani» 


‘Avrà inizio domani pomerig- 
gio il «Memorial Ramani», tor- 
neo di calcio organizzato dall 
Esperia Pio XII per onorare la 
memoria di un suo appassiona: 
to dirigente e tecnico scompar- 
so recentemente. La manifesta- 
zione, che vedrà in gara quat 


IPO | tordici squadre, si svolgerà con 


la formula del girone all’italia- 
na con partite di sola andata. 
Questo il programma di doma- 
ni: Esperia Pio XII B-Esperia 
Pio XII C (via S. Cilino, 14.15); 
Soncini B- Soncini C (via Son- 
cini, 14,30); Campanelle A - Cam- 
panelle B (via S. Cilino, 16.15); 
Muggesana A - Muggesana B 
(Muggia, 15); Stella. Azzurra. 
Esperia Pio XII A dvia San Ci 
lino, 15.30); «Soncini A-Gretta 
(via Soncini, 15.15); Fulgor- 
‘Rozzol (Fulgor, 15). 


- Primi risultati 
dell'U. S. «Lelio Team» 


tiva «Lelio Team», una società 

sorta solo 4 mesi fa e piazzatasi 

quarta al torneo di Natale, è 

giunta quarta anche nel trofeo 

«Polisportivo G.. Giraldi» su di 

un lotto di 23 concorrenti. I qua» 

dri della squadra: portieri: Ar- 
tes, Sauli, Warbinek; difensori: 

Jurissevich, Coleschi, Rovis, Duiz 

e Valenti; centrocampisti: Vageb 

li, Sigoni, Dubani, Chiarelli, Pe- 

rentin, Gallinaro, Callin; attac- 

canti: Cernuta, Raimondo, Ma- 
riutto, Pitacco. 

@® JOHANN CRUYEF, Il cen- 
travanti della nazionale olan- 
dese è stato espulso domenica 
nel corso dell’incontro Bar- 
cellona ‘- Malaga ed è stato 


squalificato per una giornata 
del campionato spagnolo. 


riot dii 


La squadra dell’Unione spor-_ 


TÌ Comellosalotti di Ronchi dei | 


Italia sul campo del Bressano- + 
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PROMOZIONE: C'È SPERANZA PER | RAGAZZI ‘DI MOLINARI IN NETTA: RIPRESA 


Il Ponziana tende la trappola 
Ci cascherà la <lepre> Palmanova? 


Il C.M.M. va a Cordenons - Domani anticipa il S. Giovanni - In 1.a cat. la Stock «deve» vincere 


Mercantile e Palmanova, dioè 
lle: due battistrada, sostenere 
l’ennesimo esame, iLa. squadra 
‘monfalconese sarà impegnata. 
“a Cordenons: sulla carta non 
c'è scampo per i porndenonesi 
Îma gli uomini di Narndin do- 
vranno fare molta attenzione 
penché gli avversari sul pro- 

fo campo sanno farsi rispet- 
ra e, altro fatto da tener 
presente, hanno bisogno di 
‘punti, considerata la loro po- 
sizione ‘in classifica, Adesso 
viene il difficile per il CM.M. 
San Michele che troverà sulla 
sua strada squadre che lotte 


ranno con il coltello fra i den-. 


hi per ottenere un risultato di 
prestigio; Genin e soci, quin- 
di, dovranno giocare ‘con la 
stessa sicurezza ma con altret- 
tanta concentrazione, 

11 Palmanova sarà ospite del 
fPonziana: un «testacoda» do- 
ve chi va fuoni strada potreb- 
be «feninsi» in modo serio. 
Nella gara di domenica scorsa 
i. friulani non hanno incan- 
tato mentne i biancocelesti so- 
no andati a prendersi a Corno 
di Rosazzo due punti più che 
salutari, monostante le gravi 
assenze di Cattonar, Meiacco 
e Rigoni. Questi giocatori do- 
podomani dovrebbero esserne a 
disposizione di Molinari ©, 
‘considerato il clima di minno- 
vata fiducia, il Palmanova avrà 
lle sue gatte da pelare. Indub- 
‘biamente , i ponzianini stanno 
attimaversando un momento fe- 
llice, si rendono conto che non 
tutto è perduto e quindi mol- 
ir o le forze pur di 
ottenere un altro risultato po- 
sitivo, Molinari, intanto, con- 
tinua a predicare massima de- 
cisione e impegno. 

Domani in viale Sanzio si 


anticipa l’incontro fra San 
jovanni e iongina. I ros- 
soneni sono attesi alla prova 


del miscatto dopo le ultime pre- 
stazioni negative, Domenica, 
sconsa a Grado i sangiovanni- 
ni hanno disputato una par- 
tita magistrale ma non hanno 
‘avuto fortuna: domani sperano 
di wincere ma anche di con- 
vincere. Contro i lagunani la 
nota più lieta è venuta dai 
cen , cioè dalla zona 
che ‘preoccupava maggiormen- 
te. Quaia ha incantato, Mar- 
chiò e Ramani non sono stati 
da meno: insomma Ja fiducia 


«Speniamo 
proprio — ha commentato Var 
gala — di poter finalmente 
donare una vittoria ei nostri 
tifosi. Con la squadra al com. 
pleto penso ‘che siamo 
od grado di ‘bene, anche se 
Sangiongina è una squadra 
che sta crescendo». 
‘Una partita interessante è 
senza dubbio quella che vedrà. 
opposte Fontanafnedda e Gra- 


dese; i pordenonesi, dopo di- 
versi scivoloni, vogliono nitor- 
nare al successo; l’undici di 
Miniussi intende proseguire 
Nella lunga serie utile, Una ga- 
ra, quindi, tutta da vedere. 
La Pro Gorizia, squadra-pareg- 
gio, in trasferta contro la Tar- 
tentina tenterà di mon sfatare 
questa tradizione. Per gli uo- 
mini di Vallentinuzzi la situa- 
zione non è certo rosea e un’ 
altra battuta d'arresto potreb- 
be creare seri problemi di’ 
ciassifica. La Pro Cervignano, 
ridimensionata dal San Miche- 
le, cercherà di risalire qualche 
posizione: le ‘possibilità di wit- 
tomia contro la Sacilese non 
mancano di certo. Questa volta 
i due punti non dovnebbero 
sfuggire . all’Isonzo Turriaco 
che ospiterà un Corno Rosazzo 
apparso piuttosto sfasato, In 
fine  Cormonese- Brugnera: i 
grigiorossi di Zanollia possono 
fancela ma gli avversani non 
sono da sottovalutare, 


Nel girone «B» della Prima 
categoria Torviscosa e Medea 


duello e, per quanto si è visto 
nelle partite più reucenti, po. 
Iimebbe essere questo «duo» & 
‘contendersi il successo finale. 
In definitiva le due capoliste 
hanno dimostrato ‘maggiore 
continuità delle altre preten- 
denti le quali, per contro, so- 
no lincappate in troppe gior- 
nate-no, Il Medea dovrebbe 
‘essere di scena a Trieste con- 
tino l’Edera. Il condizionale è 
d’obbligo poiché i rossoneri di 
Ghersetich hanno incontrato 
moltissime difficoltà nel trova 
re un terreno di gioco e quin. 
di mon è escluso che la gara 
sì concluda a tavolino con la 
vittoria del Medea, 

Il Torviscosa giocherà doma: 
ni dinanzi al pubblico amico 
ospitando il Pieris, La squadra 
di Scala dovrà dimostrare di 


‘aver assorbito la «sberla» affib- 
biatale dalla Fortitudo. Quest’ 


Ultima, autentica’ rivelazione, 
sarà di scena a San Canzian. 


hanno ingaggiato un gran !La buona vena di tutti i mug: 


gesani (oltre al «bomber» Jan- 
hnuzzi si stanno distinguendo 
Zugna e Crevatin per il loro 
lavoro tanto oscuro quanto 
redditizio) continua a far spe- 
rane i tifosi. «Non dlludiamo- 
ci — ammonisce Frontali — 
che sara semplice uscire in- 
denni da San Canzian poiché 
i nostni avversani non possono 
permettersi passi falsi». Tra i 
Mmuggesani .nientrerà. fonse Co- 
vacich mentre sarà ancora as. 
sente Braico, che sconterà la... 
‘squalifice-Frontali, 

I «cugini» della Muggesana 
se la vedranno in casa col Ron- 
chi, I verdearancio stanno ve- 
nendo fuori piano piano, gra- 
zie anche allle buone prove di 
Oliosi, solito leone, e di Stradi, 
‘bravissimo «cursore», «Il Ron- 
chi — dice l'allenatore Stul- 
le — sarà un cliente difficile. 
Non credo che la sconfitta su- 


bita domenica scorsa dai no- 


stri avversari faccia testo. An- 
zi penso che ciò contribuirà 
@ spronarli e quindi dovremo 
Stare molto attenti a non farci 
somprendere, La squadra, tut- 
tavia, c'è, l'entusiasmo anche: 
insomma abbiamo la possibi 
lità di comportarei - bene». 
Mi Portuale riceverà l’Aqui- 
lleia: i portualini di Scavuzzo 
intendono cancellare al più 
presto il triste. ricordo del 
derby con la Libertas. I bian- 
coscudati di Cemmivani, dal 
canto loro, saranno impegnati 
@ Pelazzolo: una trasferta dif- 
ficille ma. Corsi e compagni, se 
lotteranno come hanno fatto 
domenica scorsa, non torne- 
ranno a mani vuote, La Stock, 
«vedova» Naldi, è attesa dalla 
‘Pro. Fiumicello: per gli uomi- 
ni di Teiner e Del Bianco è 
‘indispensabile non perdere, al- 
trimenti il discorso sulla pro- 
mozione potrebbe internomper- 


si. Il «quadro» della giornata 
è completato dal match fra 
Pro Romans e Mossa, 


NELLA SECONDA CATEGORIA 
Opicina - Primorie 
incontro al vertice 


Per il girone F della secon: 
da categoria è in programma 
dopodomani la terza giorna. 
ta del girone di ritorno: ia 
classifica, in attesa delle due 
prossime giornate dedicate 
ai recuperi, si presenta molto 
traballante. L'incontro «clou» 

‘ del tabellone è senza dubbio 
Opicina - Primorie vale a dire 
lo scontro tra le due compa- 
gini che guidano la classifi- 
‘ca anche se bisogna tener 
conto che i giallorossi di Pro. 
secco hanno ben due partite 
in meno dei prossimi rivali. 
La partita è apertissima e se 
il Primorie dovesse uscire 
«indenne» dal rettangolo di 
via degli Alpini, le sue quo» 
tazioni in fatto di promozio- 
ne aumenterebbero di molto. 


Il Supercaffè, che segue la 
coppia di testa ad una lun- 
ghezza, sarà in trasferta a 
Farra: Maranzana e soci han- 
no la possibilità di far bot- 
tino pieno. Costalunga - Zaria 
è un altro incontro molto in. 
teressante: i gialloneri del 
presidente Vecchiet possono, 
con i recuperi, rientrare nel 
le sfere alte della graduato. 
ria ma ‘lo Zaria non è certo 
compagine da sottovalutare, 
Queste le altre partite: Fla- 
minio - Zaule, San Marco - San 
Sergio, Aurisina - Edile Adria- 
tica, Vesna -Breg, 'Rosandra - 


San Marco Duino, 


CÒN LE CLASSIFICHE ANCORA INCOMPLETE A CAUSA DEI NUMEROSI RECUPERI DA EFFETTUARE 


i 


La giornata di domenica è 


tempo continua ad accaninsi 


imsi 
anche contro questo torneo che 
è ancora costretto a prosegui- 
re a singhiozzo, 


GIRONE N 
‘Primorec, Gaja e Sant’'An- 
drea, le prime tire della fila 
cioè, hanno tutte vinto aumen. 
tando così il vantaggio nei con- 
fronti delle inseguitrici. Il Pri 
morec si è imposto nettamente 
sul San Vito (3-1), con lo stes 
so risultato il Gaja ha superato 
il Kras menre il Sant'Andrea 
ha battuto il Chiarbola (2-1). 
Sono state invece minviatte le 
game (Inter San Sabba - Donatori 
Sangue, ‘Union - Duino ed Espe- 

pia Pio XII - Roianese, 
La classifica: Primorec g. 13 
bp. 24; Gaja g. 12 p. 20; Sant” 
Andrea g. 3 Roianese 


g. 13 p., 12; San Vito g. 12 p. 
11; Chiarbola g. 11 p. 10; Espe- 
ria Pio XII g. 9 p, 9; Inter San] 
Sabba g. 10 p. 8; Union g. 10 
p. 6; Donatoni Sangue e Val 
padana Cave g. 12 p. 5; Kras 
gi lA p.3., 

Le partite di domenica: Chiar: | 
bola - Inter San Sabba (Campa- 
nelle, 15), Sant’Anna- San Vito 
(via Flavia, 9.45), Rozzol - Union 


(via Alpini, 15), Gaja- Esperia 
Pio XII (Prosecco, 10.30), Sant’ 


Andrea - Roianese (Aquilinia, 


liorniare | 15), Donatori Sangue - Valpada. 
ilna Cave (via Alpini, 13.15). 


GIRONE 0 

Il Campanelle prosegue nel. 
la sua ‘mancia vittoriosa. Do- 
menica ha superato per. il mi- 
nimo scarto il Giarizzole, Alle 
spalle della compagine di Vatta 
si è nuovamente insediata la 
Virtus che ha battuto la Ginna- 
stica (1-0), Nell’altro incontro 
la Baxter ha avuto ragione del 
Barcola (32). 

La classifica: Campamnelle g. 
12 p. 21; Virtus g. 12 p. 18; 
Domio g. 12 p. 16; Campi Hllisi 
g. 9 p. 16; Baxter g. 10 p. 15; 
Esperia San Luigi g. 9 p. 14; 


Grandi Motori g. 8 p. 13; CGS. |. 


g. 13 p. dl; Giarizzole g. di 


Le partite di domenica: Gran- 
di Motom - Modiano (Santa Cro- 
ce, 10.30), Domio - Campi [lisi 
(San  Dorligo, 1045), Virtus. 
Don. Bosco: (San Sergio, 8), Gia, 
rizzole - Esperia San Luigi (via 
Flavia, 8), Rabuiese - Baxter (A- 
quilinia, 8.30), Ginnastica - Bar- 
cola (Campanelle, 8), 


Anche se con qualche difficol. 
tà, dovuta ancora alla perduran- 
te impraticabilità di molti cam- 


roseguito domenica la, sua at- 
ività. 
CADETTI 

Il turno dedicato ai recuperi 
ha permesso alla Stock, vitto- 
riosa sullo Zaule, di portarsi sul- 
la terza poltrona della classifi- 
ca. I risultati: Stock - Zaule 1-0, 
Rosandra - Aurisina 1-1, Forti- 
tudo - Vesna 140, Zaria - Liber- 
tas 0-0, Edera - Op. Supercaffè 
2-0, San Sergio . Rozzol 2-3. 

Prossimo turno, Domani: 1 
dera . Aurisina (via Flavia, 15). 
Domenica: Libertas - Vesna (via 
Flavia, 11.30), Zaule - San Mar- 
co ‘(Aquilinia, 10.15), Stock - 
Fortitudo (viale Sanzio, 9), San 
Giovanni . San Sergio (viale 
Sanzio, 10.45), 


ALLIEVI 
Il Rozzol, in uno dei recuperi 


| più attesi della domenica, na 


superato il Portuale ed ha au. 
mentato il proprio. vantaggio 1n 
Vetta alla classifica del girone 
A. Nell’altro raggruppamento 
parità fra Zaule e Ponziana (3-3) 
per cui le due squadre sono 
sempre ai vertici della gradua; 
toria, I risultati: Primorec - S, 
Sergio 3-0, Portuale . Rozzol 0-1, 
‘Blue Star . Giarizzole 1-6, Zaule 
e Ponziana 3-3, 

Domenica il campionato ha in 
programma la prima giornata di 
ritorno: 

GIRONE A: Chiarbola - Gia. 
rizzole (Campanelle, 11.45), Blue 


pi, il calcio minore triestino ha | Star. Rozzol (via Carsia, 12.30), 


el Kadett cit 


la più giovane delle Kadett. 


Ecco una macchina affermata in tutta Europa 


che si propone in una formula ancora più 
giovane, suggerita dalle esigenze dei giovani. 
Perchè oggi i giovani hanno buonsenso. 
Vogliono una macchina che costi meno, ma 
senza sacrificare niente di ciò che è importante. 
La Kadett City ‘J”: un motore (993 cc.) 
elastico ma scattante, quindi ottime prestazioni 


con ùn consumo ridottissimo. 


Una meccanica collaudata e sicura, 
un'estetica pulita ed essenziale: Tutta la 
pel, tanto divertimento, e un 
prezzo molto interessante (più basso del 


razionalità 


modello standard). 


Di serie: freni a disco:con servofreno- 
- pneumatici radiali 155 SR-13 - leva cambio 
tipo sport - sedili reclinabili - moquette - 
luci retromarcia - lunotto termico - filettatura 
multipla nera lungo le fiancate - paraurti 


in vernice nera opaca. 


In questi giorni una sorpresa: a coloro 
che verranno a provarla, in regalo una 
maglietta o un giubbotto “City J?. 


Opel Kadett city) = Nuova Opel formula ‘9° S 


Portuale - San Sergio (via Car- 
sia, 9.45), Primorec - Primorie 
(Trecisiano, 10.30). — GIRONE 
B: Breg - Union (San Dorligo, 
8), Ponziana - Costalunga (via 
Flavia, 13.30), Zaule . Inter San 
Sergio (Aquilinia, 12), Esperia 
San Luigi - Muggesana (S, Lui. 


gi, 11), Roianese - Rosandra 
(via Carsia, 15). 
GIOVANISSIMI 


Sono stati disputati solo cin- 
que degli undici recuperi pro- 
grammati: Stock . Inter San 
Sergio 4-1, Portuale - Chiarbola 
0-1, Campanelle . Blue Star 2-0, 
Don Bosco - Giarizzole 0-12, Do- 
mio . Costalunga 0-5. 

Domenica verranno recupera- 
te tre gare dell’ottava giornata 
di ritorno: Blue Star - Portuale 
(via Carsia, 11.15), Chiarbola - 
Esperia Pio XII (Campanelle, 
13.30), Valpadana Cave - San 
Marco (Aurisina, 9). 


ESORDIENTI 

Due le partite giocate \sulle 
otto ‘in tabellone: Muggesana - 
C.G.S. 0-2, Esperia Pio XII - 
Giarizzole A 2-0; L'Esperia, con 
questo successo, ha. posto pra- 
ticamente una grossa ipoteca 
ber quanto riguarda il primato. 

Questo il prossimo turno, 

GIRONE A: Costalunga - Mug- 
gesana (San Sergio, 9.45), Espe- 
Fia Pio XII . C.G.S. (viale San- 
zio, 12.30), Zaule - Inter ‘San 
Sergio (Aquilinia, 1330), Forti. 


La Terza Categoria e il calcio minore 


tudo . Giarizzole A (Muggia, 
10,30). GIRONE B: Rozzol - Pri. 
morie (San Luigi, 12.30), Fon- 
zianina - Giarizzole B (San Lui. 
gi, 13.30), Soncini . Fulgor (S. 
Sergio 12.15), Stella Azzurra - 
Chiarbola (San Sergio, 13.15). 
‘La gara San Vito . Campanelle 
si giocherà domani in Campa. 
nellè alle ore 14. 
ne 


TENNISTAVOLO 


A Schiozzi della Sin 
il titolo provinciale 


Si sono conclusi dopo tre set- 
timane i campionati provinciali 
individuali assoluti di tennista 
volo del settore ricreativo che 
hanno visto in lizza una qua. 
rantina di racchette. Il successa 
è andato a Edi Schiozzi del Do- 
polavoro Sip che ha surclassa- 
to nel girone finale tutti gli av- 
versari. Il successo acquista 
maggior valore se si considera 
che nelle semifinali la qualifi- 
cazione di Schiozzi, dopo le 
sconfitte patite per mano di Mo- 
retti e Pieberger, era quanto 
mai in forse. ‘Ai posti d’onore 
si sono classificati nell’ ordine 
Gianfranco Pernisco del Dopo 
lavoro Postelegrafonico e Otello 
Affatati della Grandi Motori. 
Nell’ordine troviamo quindi Flo- 
ramo ‘(Lloyd Triestino), Hauser 
(ARAC), Moretti (Grandi Moto 
ri), Pieberger (Miramare) e Nor- 
rito (Sip). 


OPEL 


OPEL VETTURE GENERAL MOTORS 


Venerdì, 11 febbraio 1977 .. \ 


_ 


BASKET SERIE C: ARRIVA A TRIESTE IL CAPOCLASSIFICA sc 1 


LA PROVA DELLA VERIT 


| 


OMENICA PER L'ITALSIDERY 


À 


Nella «8» femminile la S.6.T. non dovrebbe aver problemi con il Cremi 


Anche la serie C di basket 
avrà dopodomani il suo «clou». 
Si tratta di Italsider.- Vilcenzi 
Verona, I rossoneri del pre- 
sidente, Simoncelli, secondi in 
ulassifica, sfidano i veneti, pri- 
mi con quattro punti di van- 
taggio. All’Italsider brucia an- 
cora la sconfitta subìta nell” 
andata quando venne superata 
per il minimo scarto, a un 
secondo dalla fine, Dalla Co- 
sta e compagni vogliono quin- 
di saldare il conto con gli 
interessi e, oltre tutto, otte- 
mere una. vittonia. indispensa- 
‘bile per mettersi in condizio 
ne di verso la 


chelli, per non dine della for- 
ma smagliante di Dalla Costa, 
‘Hrovatin e Millo è una valida 


garanzia, sebbene gli avversa-; 


ni della squadra di Cavazzon 
siano agguerritissimi. 

Nel Vicenzi militano tra gli 
altri Zanon, playmaker già del- 
la Canon, e Betelli, un gioca- 
tore che nell’estate scorsa è 
stato conteso da diverse so- 
cietà a suon di milioni, Tanto 
per dare un'idea della validità 


non sarà certo il grande as- 
sente, «A parte l’indisponibili- 
tà di Zimmerman — afferma 
l’allenatore Cavazzon — e quel. 
la di Michelis, che dovrà fn. 
dossare il grigioverde, non do- 
vremmo. avere ailtni problemi. 
Questo è un appuntamento im. 

intissimo per noi e fare 
mo di tutto per non mancane. 


La fase finale per la promo- 
zione nella serie «A» di palla- 
canestro femminile giungerà 
dopodomani al terzo turno. 
Plastilegno Treviso e Rovigo 
guidano già solitarie su di un 
gruppetto in cui troviamo an. 
che la Ginnastica Triestina. La 
terza giornata risulta interes- 
santissima, soprattutto perché 
metterà di fronte l’Annabella 
di Pavia e il Plastilegno. Non 


7 meno importante, comunque, 


lo scontro tra Rovigo e Sa- 
grado, Se quest’ultimo ripete 
la grande prova di Savona e 
se, come sembra logico, l’An- 
nabella metterà a frutto la sua 
forza e il fattore campo, il 
campionato potrebbe davvero 
ricominciare, 

L'impegno che attende la 
Ginnastica Triestina non sem- 
bra proibitivo. Le ibiancocele- 
sti di Ghietti, infatti, ospite 
ranno il Crema e la gara sarà 
indicativa più che altro per 
la condizione della Ginnastica. 
Apostoli e compagne hanno al- 
cuni problemi che la scon- 
fitta» di Treviso ha forse me- 
glio evidenziato, Anche se non 
lo sembra la Ginnastica at- 
traversa un momento un po’ 
difficile: è proprio questa l’oc- 
casione per non ingigantire 
cose che.ai più sembrano del 


è 


tutto superabili. A parte il non 
indifferente peso tecnico la 
Ginnastica ha fatto dell’entu- 


toria: sarebbe peccato non 
sfruttarla. proprio adesso che 
è necessaria, Certo, comunque, 
che se nelle squadre maschili 
i problemi sono 50 in quelle 
femminili ne saltano fuori al- 
meno 100... 


Torneo di minibasket 


per il trofeo «Biasi» 


Venti squadre maschili trie- 
stine di minibasket animeranno 
da domani la prima edizione del 


-| trofeo «Elettrodomestici Biasi», 


torneo organizzato dalla Liber- 
tas e riservato ai nati nell’anno 
1965 e seguenti, Le venti com- 
pagini sono state suddivise in 
i quattro raggruppamenti di cin- 
que squadre l'uno, Al termine 
del girone all’italiana con par- 
tite di sola andata le prime due 
di ogni gruppo disputeranno la 


siasmo una componente di vit.; 


te di ee 10 at SÉ 

| solazione, r— 
TENNIS E i 

| Si è riunito a Triestell 1 

i! «direttivo» regionale. 


Si è riunito nei giorni scorsiNosr 
sotto la presidenza del rag. A 

tonino Lenaz di Trieste, il neî 
eletto consiglio direttivo del CA, 
mitato regionale della Federi 
nis. Nel corso dell'incontro 
stato. compiuto un esame sì 
attività da svolgere e sono stai 
mominati i fiduciari regioni 
per i vari settori, Il triestii 
Pierpaolo Pieve è il fiducia; 
per l'attività giovanile, 

Codermatz per i giudici ‘arbit 
il dott, Umberto Valenti per 
commissione propaganda, il s 
Tagliapietra per gli impi: 
sportivi e il dott, Tullio Zan 
giudice disciplinare, Gli altri 
carichi verranno assegnati 


= 


tato 
li es 


una delle prossime riunioni, È 


GIOCHI DELLA GIOVENTÙ E TROFEO ELLI ©: 


esi 


Domenica scorsa si sono svolte a 
Valbruna, organizzate dallo Sci CAI 
XXX Ottobre di Trieste, due. gare 
di fondo riservate alle categorie più 
giovani. Oltre 50 concorrenti si sono 
dati battaglia lungo le piste ottima- 
mente innevate della Val Saisera, 
dando luogo a dei risultati tecnice- 
mente pregevoli. Nella fase. provin: 
ciale dei Giochi della gioventù, va- 
lida per la provincia di Trieste, si 
sono affermati Bertocchi della Scuo- 
la Battistig,. davanti a Riverani e 
Jori, nella categoria maschile, e la 
Sardoc dello S.C. Devin davanti alla 
Antonic ed alla Spanghero nella ca- 
tegoria femminile. 

Nell’eliminatoria del Trofeo Mellin 
le vittorie sono state divise tra lo 
S.C. Pordenone con la Della Putta 
e dla Filippin, e lo SC, Aviano con 
Fedrigo e Redolfi De Zan. Tra i 
triestini belle le prove delle tren: 
tottobrine Crepaz e Cramaro tra le 
Tagazze e Ortolani e Aiza tra le 
allieve, mentre per i maschi si sono 


SCI GIOVANISSIMI" 


Segrel 


Roberta Sardoc (S.C. Devin) 1438” 
2) Katia Antonic (S.C. 70). 1452" 
3) Maura Spanghero (S.0. 
1601172, 


TROFEO MELLIN 


Categoria ragazzi, lm 3: 1) SÉ 
fano Fedrigo (SC. Aviano) 19’52"8| 
2) Della Puppa (idem) 14119”4; 
Corona (SC. Pordenone) 1520" 
4) Bregant (SC. XXX Ottobre 
15%245; 5) Della Putta (S.C, Poli 
denone) (15’43”’9; 6) Corona {id 
16'52”3; 7) Bonelli (S.C. XXX Of 
tobre) ‘181169, 

Categoria allievi, km 5: 4) Mb 
to Redolfi De Zan (S.C. Aviano] 
23'01°%; 2), Corona (8,0. Pordenone 
24/40”3; 3) Redolfi De Zan A. (SO 
Aviano) 26’38”2; 4) Gruden (A& 
Slovena) | 28'45"1; 5) Corona’ (Sé 
Pordenone) 27'15/’3; 6) Peraz (Sl 
XXX Ottobre) 2720”: 7) Corosi 
‘6S.C. Pordenone) 28'18”/4; : 6). Schel! 
fer (SC: XXX Ottobre) 20922”; dl 


‘piazzati Bregant tra i ragazzi, e gli 
allievi Gruden e Peraz. Nella classi- 
fica per società lo Sci CAI XXX 


lo S.C. Pordenone. 


Fondo 


Categoria A maschile, km 3: 1) 
14°52”!; 2) Corrado Riverani (De 
Marchi) 16'58”; 8) Elio Toni (S.C. 
Devin) 18’51’8; 4) Romano Pipolo 
(Battistig) 19’26”4, 5) Marco Gan: 
dini (De Amicis) 21'16”5. 


| Categoria A femminile, km 2 
è 


yJ 


Ottobre è risultato secondo, dietro | toria Della Putta: (SC, 


11/50”; 2) De Florida (idem) 12'56" 
3) Crepaz S. (SC. XXX Ottobre 
13°02'”7; 4) Cramaro; (idem) 1939" 
5): Parutto (S.C. Pordenone) 1416"! 
6) Indri (S.C, XXX Ottobre) 15’20” 
Categoria allieve, km 3: 1) 
dalena Filippin .(S.C, Porden 


‘Sibilit 
li a 
‘ala 


Bruno Bertocchi {Scuola Battisti} | 15197"), 2) Buttazioni (Si. MonfQUi c 


Cavallo) 15’46”'9; 3) Ortolani {S. n 
XXX Ottobre) 15'542; ‘) Uiza Gue g 
(idem) 16°14”l; 5) Bernarda (SQ 0 in 
Pordenone) 16'58”8. 6) Di ai fu 
(idem) ITIT”4; 7) (Aiza A, (SOVI20 
XXX Ottobre) 18'09”6. gechi 


n 


‘7_)_Venerdì, 11 febbraio 1977 


IL PICCOLO 


î) 


ZI) 


CSI 
| 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO | 


HA SUBITO «MESSO LE MANI AVANTI» IL SEGRETARIO GENERALE DELL'ONU 


emi 


I 
ca 


i con 


îWaldheim a Gerusalemme: 
Non sono un mediatore» 


E nota infatti l’ostilità di Israele nei confronti delle Nazioni Unite - Due giorni fa 


te il ministro Allon 


aveva chiaramente espresso l’atteggiamento israeliano di «rifiuto» 


Ned di Tel Aviv, 10 
1 Ca, Giunto in mattinata a Geru- 

alemme dopo aver visitato nei 
dorni scorsi 


ero S cinque capitali 
Tabe, il segretario generale 
stallell’ONU Kurt Waldheim è 


nto ricevuto dal ministro de- 
1 esteri israeliano -Yigal Al- 
ciariON al quale ha riferito sull’ 


ia; 5 

Dari ‘@ggiamento dei paesi arabi 
Ditrig; cè Ja ripresa dei negoziati 
jer 1° Pace per il Medio Oriente. 


La riunione è durata due ore 
SO) e — come ha dichia 
to lo stesso Waldheim al ter- 


Voltosi in ‘un'atmosfera fran- 
ra £ costruttiva». «Ho riferito 
pei Tainistro ‘Allon le impressio- 
L atte dalle mie visite nei 
ha ‘aggiunto il 

Peg delle Nazioni Unite 
© (Allon mi ha esposto la 
Posizione isfaeliana in merito». 
ichiesto se esistesse la pos- 


Misure di emergenza: 


referendum in Egitto 


N Il Cairo, 10. - 
sa Ove milioni e 600 mila 
Siziani sono chiamati oggi 
nali Urne per pronunciarsi 
n referendum sulle misu: 
(i di emergenza decise dal 
ai coidlente Sadat in seguito 
= Sanguinosi incidenti del 
©se scorso in diverse città 
‘el pprene: 
vamane, quasi tutti i gior: 
Dali del Cairo erano concordi 
i, diiedere alla popolazio- 
at «dire «sì alla libertà ed 
nare Sicurezza», I risultati del 
5 erendum dovrebbero esse- 
è conosciuti nel pomeriggio 
omani, 


ll quotidiano «Al Ahram» 
è annunciato intanto l’arre- 
bui ue persone che distri- 
si ano volantini nei quali 
ih neitava la popolazione 
‘Dieottare il referendum e 
@ erano firmati, secondo 
Quanto scrive il giornale, dal 
| «L'artito comunista operaio 
| Clandestino egiziano». 


Obre, ti 
Rita di un compromesso tra 


sc 
"îronti «i 


Ta) 
} a e il segretario. ge- 


Onscio: dell’ostilità nei con- 
ell’organizzazione che 


(merde dell'ONU sì è i 
5 IU si è subito 
a Tssoccupeto al suo arrivo in 
| Veli le di dire di «non esser 
î se come mediatore», ma 
zione DST «discutere la situa- 
“tutte e! Medio Oriente con 
NO mol arti interessate». «So- 
"liano Ito grato al governo israe- 
l’aero gg Leli ha dichiarato al 
(per UDorto di Gerusalemme — 
È della invito rivoltomi, Scopo 
la sa Visita è di discutere 
Vi men ione e cercare le vie e 
È DrOGEÀ per rimettere in moto il 
«Hi SSo dei negoziati». 
fi w Già, ripetutamente detto 
che È aggiunto Waldheim — 
I Medio Vengo in qualità di 
I ErBiaeiore, ma solo come se 
Peng lo. generale dell'ONU © 
I scuro Che sia importante di- 
le CSTe la situazione con tutte 
Tae, Parti interessate ed è evi- 
H mae Che Israele è una parte 
tolto importante del conflit- 
Quindi logico che io 
Qui e discuta la situa 


Venga 
Zioney, 
medtaele — che pure non ha 
| Naz, Particolarmente amato le 
i io gni Unite, cui rimprovera 
Ì seni îoranze automatiche» 
trap disponibili quando si 
maia di condannare il suo ope- 
ta an, ii è spinto, questa vol: 
fap Ncora più avanti e ha di 
‘di WyCOntrastato la missione 
Ci Waldheim prima ancora che 
k: avesse inizio. 

isti Segretario dell'Onu — ha 
: cichiarato non più di due gior- 
is ll ministro degli esteri 

Taeliano Yigal Allon — sarà 


corsiNOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


accolto a Gerusalemme .con 
tutti gli onori che competono 
al suo rango, ma Israele non 
intende accettare che IOnu 
svolga alcuna funzione di me- 
diazione nel tentativo di risol. 
vere il conflitto del Medio 
Oriente). 

Nel caso specifico, l'ostilità 
dello -stato ebraico deriva dal 
fatto che, la missione di Wal 
dheim è stata intrapresa sulla 
base di una recente nisoluzio- 
ne dell’assemblea generale dell’ 
Ont, la quale chiede la nicon- 
vocazione della conferenza di 
Ginevra entro marzo, con la 
partecipazione dei palestinesi 
dell’Olp. 

RESO ha sempre rifiutato 
ogni dialogo con quelli che de- 
finisce i «terroristi» di Yasser 
Arafat e ha ripetuto più volte 
che nòn accetterebbe di torna- 
re al tavolo dei negoziati se 
anche l’Olp dovesse essere pre- 
sente, facendosi forte, in que 
sto, delle risoluzioni 242 e 338 
del consiglio di sicurezza, con 
le quali l'assemblea generale 
si sarebbe posta in contrasto. 

‘Approvate rispettivamente nel 
1967 e nel 1973 e accettate tan- 
to dagli arabi quanto dagli 
israeliani, le due risoluzioni 
non menzionano i palestinesi 
se non come «profughi» e sta. 
biliscono il principio di nego- 
ziati diretti tra le parti per 
giungere allo sgombero dei ter- 
nitori occupati da Israele, in 
cambio della pace e di fron. 
tiere «sicure e riconosciute». 

A ciò bisogna agginugere che 
Israele non appare, comunque, 
entusiasta di tornare a Gine- 
vra. Solo pochi giorni fa ha. 
invece, chiesto agli Stati U 
di riprendere la loro media. 
zione. tornando al sistema ca- 
ro a Kissinger dei «piccoli pas- 
si»: una proposta, questa, che 
verrà ufficializzata la settimana 
prossima. quando il nuovo se- 
gretario di stato americano Cy- 
rus Vance verrà a sua volta 
nel Medio Oriente, 

Fabio Cannillo 


CONDANNA A LONDRA 
per cinque dell'IRA 


Londra, 10 

I qua:tro terroristi irlandesi 
che con.le loro; bombe provoca 
rono la morte di sette perso. 
ne alla fine del 1975 sono stati 
riconosciuti colpevoli di plu- 
riomicidio e condannati ad un 
totale di 47 condanne all’erga- 
stolo e a 616 anni di reclusio- 
ne. complessivamente. 

I quattro erano stati ricono- 
sciuti colpevoli la notte scor- 
sa, dopo che la giuria aveva di- 
battuto il loro caso per sette 


ore e mezza in camera di con- 
siglio al termine di un proces- 
so durato 13 giorni. Stamane 
sono state pronunciate le sen- 
lenze. Martin Joseph O°'Onnell, 
di 25 anni, Edward Butler di 
.4 e Harry Dugan di 24 anni, 
sono stati condannati dodici 
rolte ciascuno al carcere a vi. 
la per venti imputazioni. Hugh 
©'Doherty, di 26 anni, è stato 
condannato undici volte al car- 
cere a vita, su un totale di 
diciotto capi d’imputazione di 
pluriomicidio, omicidio. colpo- 
so e altri reati. 

Il giudice ha stabilito che 
tutte le pene possono essere 
scontate contemporaneamente, 
e non accumulate, ma per evi- 
tare che, dopo qualche anno, 
buona condotta o altre clau- 
sole particolari permettano la 
liberazione dei condannati, ha 
anche raccomandato che nessu- 
ho dei quattro terroristi resti 
in carcere meno di trent'anni. 

(Ansa) 


UCCISO IN ANGOLA 
sacerdote bianco 


Johannesburg, 10 
(Le Radio sudafricana ha an. 
nunciato che l’ultimo sacerdote 
bianco nell’Angola meridionale 
è stato ucciso dai guerriglieri, 
T'emittente, ché citava Radio 
Owambo, ha detto che il sacer- 
dote, identificato solo come pa- 
dre Carlos, è stato ucciso da 
elementi dell’Organizzazione del 
popolo dell’Africa del Sud-Ovest. 
Radio Owambo, a quanto ha 
reso noto la radio sudafricana, 
ha intervistato un profugo, le 
cui generalità non sono note, il 
quale ha detto che quattro suore 
negre della missione sono state 
rapite, Secondo la stessa fonte, 
l’edificio delle, missione è stato 
saccheggiato e \cinca due giorni 
dopo le tinuppe angolane «hanno 
trasformato il luogo in una base 
militare». 
(Ansa - Reuter) 


si; 


Il giorno 10 febbraio è man- 


» 
CUNHAL È A ROMA id 
Ù 
; i = vr 


Telefoto Ap 

Roma — Il capo del partito comunista portoghese Alvaro Cun- 
hal (a sinistra) accanto a Giancarlo Pajetta al suo arrivo all’ae- 
roporto della capitale: incontrerà i dirigenti. comunîsti italiani 


PRIMA RISPOSTA ESPLICITA SULLA STAMPA ALLE CONTINUE INVETTIVE CINESI 


Gli attacchi di Pechino 


fanno spazientire Mosca 


Un articolo della «Pravda» fa pensare all'avvio di una nuova battaglia propagandistica 
tra i due paesi - L’URSS in ogni caso continua a dichiarare la sua completa disponibilità 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Mosca, 10 

Mosca sta perdendo la pa- 
zienza se già non l’ha persa del 
tutto di fronte alla ininterrot- 
ta campagna di attacchi lancia- 
ti da Pechino: una chiara in- 
dicazione în questo senso è ve- 
nuta stamane dalla «Pravda» 
con quella che è la prima ri- 
sposta di un organo di stampa 
sovietico alle inivettive cinesi 
da cinque mesi a questa parte, 
Il lungo articolo, firmato 
«Osservatore», che è il termine 
dietro cuì solitamente si na- 
sconde un alto esponente del 
regime 0 che viene usato per 
indicare nel. contenuto dello 
scritto.il diretto riflesso di ciò 
che si pensa ai massimi verti- 
ci del Cremlino, sembra indi- 
care tra l’altro che esiste una 
impasse completa per ciò che 


sì riferisce alle trattative sui 
problemi di confine. 

La «Pravda» sì rifà a un ra- 
duno di operai cinesi svoltosi 
il mese scorso a Taching. In 
quella occasione, afferma l’or- 
gano ufficiale del Pcus, «sono 
stati compiuti attacchi antiso- 
vietici nello spirito dei cam- 
pioni della guerra fredda e del- 
l'inasprimento della tensione 
internazionale». 

«Ricorrendo al mito-ormai in 
rovina e da tempo denunciato 
della presunta minaccia sovie- 
tica — dice ancora la ’’ Pravda” 
— si è sostenuto che' V’Urss 
non abbandona per un solo 
istante l'intenzione di assog- 
gettare il nostro paese. Non vi 
è alcun bisogno di smentire 
questa fantasia. Il battere sul- 
la tesi della minaccia sovieti- 
ca non corrisponde in alcun 


Rito funebre Salisbury 


Telefoto Upi 


Salisburv — Il reverendo Patrick McNamara mentre officia la cerimonia funebre sulle bare 
di sette missionari cattolici bia: chi assassinati, domenica scorsa,da un gruppo di terroristi negri 


modo agli înteressi del popolo 
cinese e fa solamente il gioco 
dei nemici ‘del socialismo e 
della distensione». 

Il giornale rifà poi la storia 
deì gesti concilianti compiuti 
dal Cremlino verso Pechino 
ma, a differenza di quanto fat- 
to regolarmente dai giornali 
sovieticì in analoghe circostan- 
#e, în questi ultimi mesì ag- 
giunge una notazione significa 
tiva: «Queste iniziative — di. 
chiara — sono state o’respinte 
o lascòate senza risposta». 

Nonostante tutto, a conclu- 
sione del lungo scritto, la 
«Pravda» lascia ancora aperta 
la porta alla possibilità che i 
cinesì finiscano per «rinsavire» 
e sottolinea ancora una volta 
la disponibilità di Mosca a cer- 
care un miglioramento nelle 
relazioni. A tale proposito, |’ 
organo del Pcus ricorda la di- 
chiarazione fatta da Leonid 
Breznev un anno fa al. congres- 
so del partito, dichiarazione 
che è diventata un motivo or- 


mai fisso dei commenti sovie- è 


tici sulla Cina: «Vorrei confer- 
mare ancora una volta che nei 
confronti della Cina, come di 
altri paesi, noi ci atteniamo 
fermamente aì. principî di u- 
guaglianza, rispetto della so- 
vranità e integrità territoriale, 
non ingerenza nei recinroci af- 
fari ‘interni, non uso della 
Jorza». bor 

La polemica anticinese, com- 
ponente normale della stampa 
sovietica, era cessata dì colpo 
alla morte di Mao, il 9 settem- 
bre scorso, lasciando il posto 
a una serie di pubblici segni ri- 
volti alla Cina per un disgelo 
nei rapporti fra î due giganti 
del comunismo. Come osser- 
va oggi la «Pravda», non solo 
vi è stata risposta ma la cam- 
pagna di stampa antisovietica 
non ha conosciuto soste dimo- 
strando che se a Pechino so- 
no cambiati gli uomini, immu- 
tata resta la linea Ostile al 
Cremlino. È 

Questo stato di cose eviden- 
temente si è riflesso anche sui 
negoziati di confine. Un rap- 
presentante sovietico era an- 
dato a Pechino il 18 novembre 
per la, ripresa delle trattative 
interrotte diciotto mesi prima. 
«Se vi fossero stati progressi, 
non. avrebbero preso questa 
iniziativa — ha rilevato un os- 
servatore — comunque aveva- 
mo giù capito che î colloqui 
erano nell’impasse anche se 
ciò non è stato ammesso pub- 
blicamente». 

Siomo quindi all'inizio di 
una ripresa a pieno regime del 
duello propagandistico fra Mo- 
sca e Pechino? A sentire gli 


osservatori, sembrerebbe pro- 
prio di sì. Dopo cinque mesi, 
in cui i giornali sovietici si e- 
rano limitati a prendere nota 
degli attacchi cinesi ma senza 
riferirne specificamente e sen- 
za commenti, Mosca ha lascia- 
10 întendere che la sua pazien- 
za non è infinita. 

Meth Myoans 


e 


BENZINA PIU CARA 


da oggi in Francia 


Parigi, 10 

‘Benzina più cara, da domani, 
in Francia. Il prezzo della su- 
per passerà da 2,25 a 2,31 fran- 
chi (circa 400 lire), quello del- 
la normale da 2,09 a 2,14 fran- 
chi e quello del gasolio da 1,34 
a 1,89 franchi, (Ansa) 


SECONDO L'FBI 


Aumentano negli S.U. 


le spie sovietiche 


New York, 10 

Negli Stati Uniti il nume- 
ro dei rappresentanti di pae- 
si comunisti che potrebbero 
avere la doppia veste di spie 
è più che raddoppiato negli 
ultimi dieci anni, nonostante 
la distensione: è quanto ha 
sostenuto il direttore dell’ 
FBI, Clarence Kelley, in un 
discorso all'associazione pro» 
fessionale degli avvocati di 
Kansas City. 

Secondo Kelley il numero 
dei funzionari del solo bloc- 
co sovietico in visita o in 
servizio permanente negli 
Stati Uniti è aumentato di 
oltre il cento per cento pas: 
sando dagli 806 del luglio 
del 1966 ai 1955 del dicembre 
dello scorso anno. 

* «Negli ultimi due anni — 
ha aggiunto — i soli rappre- 
sentanti sovietici sono au- 
mentati del dieci per cento, 
mentre si è avuto un signi. 
ficativo incremento dei fun- 
zionari della Repubblica po- 
polare cinese. La nostra 
esperienza ci ha insegnato 
in passato che un non indif- 
ferente numero di essi sono 
direttamente collegati ai ser- 
vizi d'informazione dei loro 
paesi. Ciò può essere suffi. 
ciente per affermare che le 
iniziative di spionaggio dei 
paesi comunisti contro gli 
Stati Uniti non sono dimi. 
nuite». 

(Ansa) 


l GIUDIZI DEI GRUPPI IN SENO AL PARLAMENTO EUROPEO 


BRUCIATE SEDICI CASE NELLA PARTE ORIENTALE DEL PAESE 


Qualche critica a Jenkins 
Per il programma della CEE 


IS Critiche, 
| Volte. Patticolari, sono state ri- 
Parla miti a Lussemburgo dai 
gramp eNtari europei al pro- 
Missione Per il 1977 della com- 
tedì SIG loro presentato mar- 
Nuovo Orso dal presidente del 
king, ©Sécutivo CHE, Roy Jen- 
Gi 


i dicato + 
Udicato in genere positiva- 


Lussemburgo, 10 


Mm 
3 È 
| Driorp het quanto riguarda le 
i Sionaltà indicate dalla commis: 
| contr suo programma (lotta. 
Sith gi & disoccupazione, neces- 
ca, integrazione economi: 


» 
il disggiore coesione politica), 
Stato Orso programmatico è 
"la my OPrattutto ‘attaccato per 
‘| Cre ‘ANZA di proposte con- 
i Nor Portare rimedio a una 
| darsi (ONE che rischia di degra- 
L'atto riormente. 

da Dereoo. più duro è venuto 

del gruppo democri- 


z 
HOFIoE 


ma ovattate e senza 


stiano: a suo nome Alfred Bert- 
rand (De belga) ha accusato 
Jenkins di avere in pratica fat- 
to soltanto un «catalogo» dei 
problemi più urgenti della co- 
‘munità. A suo avviso, il discor- 
so di Jenkins! riflette lo sforzo 
da lui compiuto per nasconde- 
re la mancanza di opinioni pre- 
cise sui cinque settori (politica 
agricola, integrazione economi- 
ca, politica industriale, politica 
energetica e lotta contro la di- 
soccupazione strutturale) su 
cui, nel documento la commis. 
sione afferma di voler dare 
principalmente battaglia. 

. Più positivo è stato invece il 
giudizio dato al discorso pro- 
grammatico di Jenkins da par- 
te del gruppo socialista. Parlan- 
do a nome del gruppo, Ludwig 
Fellermaier (SPD) he afferma. 
to che con il suo programma 


Jenkins ha dato prova di rea- i comunità. 


lismo, meglio seguire. una. poli- 
tica di passi piccoli ma sicuri 
sulla via dell'unità. europea, ha 
detto, ricordando come in vas- 
sato programmi e discorsi di 
più ampia portata fossero ri- 
‘masti lettera morta. Nel suo .in- 
tervento. Fellermaier ha messo 
l’accento sull’importanza attri- 
buita dal suo gruppo al proble- 
ma. della disoccupazione e a 
Quello dei rapporti esterni della 


Per il gruppo comunista, il 
programma di Jenkins enuncia 
senza retorica i problemi effet. 
tivamente più impellenti per la 
CEE ma — ha detto a suo no- 
‘me Renato Sandri (PCI) — nel 
l’analisi della commissione sem. 
brano prevalere gli elementi di 
gestione corrente sulla valuta- 
zione complessiva del contesto 
politico nel quale si colloca la 
(Ansa) 


TRUPPE CAMBOGIANE DI NUOVO 


SI INFILTRANO IN THAILANDIA 


‘Bangkok, 10 
Fonti ufficiali a Bangkok han- 
no annunciato che truppe cam- 
bogiane, che inseguivano forze 
ribelli, appartenenti ad un mo» 
vimento di ilberazione cambo- 
giano, sono nuovamente pene- 
frate oggi nella parte orientale 
della “Thailandia bruciando 16 
case di un villaggio. 
L'incidente è avvenuto nella 
stessa zona dove 30 thailande- 
si vennero uccisi il 28 gennaio 
scorso durante un'incursione. 
Le truppe cambogiane penetra- 
te in Thailandia, secondo, le 
fonti ufficiali, hanno distrutto 
riserve di riso e cotone prima 
di fare ritorno in Cambogia. 
Non vi è stata alcuna vittima, 
Fonti diplomatiche a Bang- 
kok hanno dichiarato, d'altra 
parte, che vi sono stati recenti 
scontri in Cambogia fra trup- 
pe governative e ribelli e che 


alcuni di questi ultimi sono 
penetrati in Thailandia. Il ga- 
binetto deve riunirsi oggi per 
discutere quali passi intrapren- 
dere in merito ai problemi 
confinari con la Cambogia e 
il Laos. ; 

La Cambogia ha accusato la 
Thailandia di aggressione mi. 
litare affermando che ì thai. 
landesi hanno effettuato nume- 
rose violazioni di confine. Tali 
accuse sono contenute in una 
nota fatta circolare fra le am- 
basciate straniere a Pechino, 
La nota, che reca la data del 
4 febbraio e che è stata conse- 
gnata alle ambasciate ieri se- 
Ta, afferma che la Cambogia 
comunista non ha effettuato 
aggressioni contro nessun pae- 
se, Nel documento si afferma 
che la Thailandia sta organiz. 
zando «traditori» cambogiani 
vicino alla frontiera fra i due 


paesi e fa una lista di Ti re 
centi violazioni, di confine che 
sarebbero state commesse dai 
thailandesi; fra queste. vi è an- 
‘che un'accusa di guerra chimi- 
ca. Nella nota non si parla né 
dell'aggressione del mese scor- 
so (29 civili thailandesi massa- 
crati da cambogiani) né dell’ 
odierna violazione di confine 
da parte cambogiana, 

(Ansa - Reuter) 
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\ 
Addolorati ne danno il triste 


annuncio le figlie DINORA. col 
marito VITTORIO BUTTINAR, 
RENATA col marito DINO MI- 
CHELUZZI (assente), le sorelle 
GIUSEPPINA e LINA, il fratel- 
lo MARIO, i nipoti MARINA e 
PAOLO col piccolo GIANLUCA 
CADELLI, GINO e LAURA 
BUTTINAR, MIRELLA e il fi- 
danzato ANGELO GIGLIO uni. 
tamente ai parenti tutti, 

Un grazie particolare al me- 
dico curante dott. FLORIANO 
UCMAR per le Macchi premu- 
rose ed assidue cure, nonché 


all’infermiera . signora BIANCA 


TOMBAZZI per l’amorevole as: | 


sistenza. 
Le esequie si svolgeranno do- 
mani 12 corrente alle ore 10.30 


all’Ospedale Maggiore. 


Trieste, 11 febbraio 1977 


Partecipa al lutto 
-— Famiglia ANTONIO CADEL 
La 


"Trieste, 11 febbraio 1977 


Partecipano al' lutto le fami. 
lio 

Si MADDALENI e VISKOVIC 
Trieste, 11 febbraio 1977 


‘Trieste, 11 febbraio 1977 


"Siamo vicini affettuosamente 
a DINORA e RENATA per la 
scomparsa della loro cara mam. 


ma 
— GIOVANNI ed ESTER BI. 
SIANI 


‘Trieste, 11 febbraio 1977 


Si associano al dolore delle 


ro 
— GIUSEPPINA BUTTINAR 
— MARIA MICHELUZZI 


Trieste, 11 febbraio 1977 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari il 
GEOMETRA 


Francesco Colugnatti 
di anni 36 


poti, gli zii, assieme ai parenti 
tutti ne danno il doloroso an- 
nuncio. 

I funerali avranno luogo oggi 
venerdì ll corrente alle ore 
14.30 partendo dalla propria abi. 
tazione in viale Venezia Giu- 

i n, 8 


Cormons, 11 febbraio 1977 


RINGRAZIAMENTO 


‘Profondamente commossi per 
la dimostrazione d'affetto che 
tanti amici hanno voluto espri- 
mere alla nostra indimenticabile 


Carmela Piazza 


ringraziamo tutti coloro che ci 
sono stati vicini nel doloroso 
momento. 


I FAMILIARI 


Trieste, 11 febbraio 1977 
ACE EAT 


Ricorre il decimo anniversa. 
‘rio della scomparsa di 


Giuseppe (Pini) Drioli 


Una S, Messa verrà celebrata 
domani sabato 12 febbraio alle 
ore 9 nella chiesa S. Antonio 
Nuovo in suo ricordo e suf- 
fragio. 


Trieste, 11 febbraio 1977 


Oggi ricorre il II anniversario 
della scomparsa di 
Guido Visentin. 


La moglie, le figlie e il genero 
1a ricordano con immutato af- 
‘etto. 


Trieste, 11 febbraio 1977 * 


| 

Il giorno 9 febbraio 1977 è 
ua all’affetto dei suoi cari 
Ì 


Renato Cattaruzza 
di anni 57 


Angosciati ne danno il triste 
annuncio la moglie ANTONIA 
e il figlio CLAUDIO, la sorella 
ved, MORAS, i fratelli, le cogna- 
te ed i nipoti unitamente ai pa- 
renti tutti. 

Un sentito grazie vada al dott. 
URMAR, ai medici, alle suore 
ed a tutto il personale del IV 
reparto pneumologico. 

I: funerali si svolgeranno do- 
mani sabato 12 corrente alle ore 
9.30 partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 11 febbraio 1977 


Partecipano al lutto: 
— Fam. LATTANZIO 
—. Fam. BASSI 
— Fam, GHERZIL,.i suoceri, le 
cognate, i cognati ed ì nipoti 
— Famiglia BERNARDIS 
— Famiglia VEGLIA 


Trieste, 11 febbraio 1977 
i ere e apatia ve 


Il giorno 10 febbraio è man- 
cata 


Maria Sandrin 
nata Dragovina 


Addolorati ne danno l'annun- 
cio le figlio ERVINA e GIOAIC- 
CHINA, il genero PASQUALE 
SIMONE, i nipoti FRANCESCO 
e BIANCA, i-cognati e i parenti 
tutti. K 

I funerali avranno luogo saba- 
to 12 corrente alle ore 14.45 nel- 
la chiesa Parrocchiale degli An- 
geli Custodi (Guizza). 


Padova, 11 febbraio 1977 


RES I ON NI ONII 
BIANCA LONGO e figli par- 
tecipano al lutto che ha colpito 
i congiunti dell’indimenticabile 
zia Maria 
Trieste, 11 febbraio 1977 


E’ mancata al nostro affetto 


Regina Fontana 
nata Vivante 


Desolatissimi îl marito GIOR- 
DANO, il figlio DARIO con la 
moglie MARIA, i nipoti PAOLO 
0 FABIO. È 

I funerali si svolgeranno do- 
‘menica 13 corrente alle ore 10 
al Cimitero Israelitico. 


Trieste, 11 febbraio 1977 


t 


Improvvisamente è mancata 
all’affetto dei suoi cari la no- 
Stra buona mamma e nonna 


Maria Giacomini 
ved. Bisiacchi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli LUCIO ed EGIDIO, 


la nuora ANI la sua 
cara nipotina LARA, l’inconso- 
labile FILIPPO, le sorelle, il 
fratello, nipoti e parenti tutfi. 
TT funerali seguiranno domani 
alle ore 9.45 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. . 


‘Trieste, 11 febbraio 1977 


E’ deceduto 
Giuseppe Civita 


Cavaliere di Vittorio Veneto 


‘Ne danno l’annuncio la sorel- 
la ANGELA col marito, il fra- 
tello ATTILIO con la moglie, i 
nipoti MARY col marito, DO- 
MENICO con la moglie, e GIO- 
VANNI. 

I funerali muoveranno dalla 
Cappella di via Pietà venerdì 
11 alle ore 10. 


Trieste, 11 febbraio 1977 
II AEREE IPCIETI 
ANNA, GUIDO e ALESSAN: 
DRA MARZELLA ringraziano 
di cuore per le toccanti parte 
cipazioni al loro dblore per la 
morte del caro 

7 3 
GOL, 

Alessandro Marzella 

Padova - Trieste, 11.2.1977 
RI TSI ATI 


Ricorre ‘oggi l'anniversario del. 
«la morte della nostra cara mam- 
ma 


Elisabetta Tironi 


La ricordano con infinito af- 


fetto e rimpianto i figli, le nuo- 
re, i nipoti. È 

Una S. Messa verrà celebrata 
domenica 13 alle ore 7 nella chie. 
sa di via S. Anastasio. 


Trieste, 11 febbraio 1977 
enon] 


Sabato 12 alle ore 8.30 sarà 
celebrata nella Cattedrale di S. 
Gio una S. Messa in suffra- 
gio di 


MONSIGNOR - 
Luigi Salvatori 


Trieste, ll febbraio 1977. 
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aree 


Improvvisamente il 9 corrente 
è venuto a mancare x 


Mario Zupancic 


Ne danno il triste annuncio 1% 
moglie PINA, la figlia MARIA 
col marito DARIO ed i nipotini 
GRISA: e BORIS in unione al 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi ll 
corrente alle ore 10 dall’Ospeda= 
le Maggiore direttamente per 
Cattinara, 


Non fiovi ma opere di bene 
"Trieste, 11 febbraio 1977 


Si associano al lutto le com 
giunte famiglie 
— GUIDO VREMEC e GIO 
VANNI HROVATIN 


Trieste, 11 febbraio 1977 


Partecipano al lutto: 
— FRANCO PECAR e famiglia 
— DARIO STIBIEL.e famiglia 
— MARIA MARCHI - STIBIEL 


Trieste, 11 febbraio 1977 


IL'’ATLANTIC S.ar.l. fornitu 
re navali partecipa al lutto per 
la scomparsa del 


DOTT. i 
Bruno Tominz 


Trieste, 11 febbraio 1977 


Partecipano al lutto 

— GAETANO DOLFINI e fa 
miglia 

_ MELE ANDREA e fami 
glia: 


‘Trieste, 11 febbraio 1977 


La SAUL SADOCH S.p.A. 
partecipa alia dolorosa ed in» 
provvisa scomparsa del 


CAV. GR. CROCE DOTT. 
Bruno Tominz 

suo apprezzato Sindaco > 
‘Trieste, 11 febbraio 1977 


L’Aero Club Trieste partecipa 
al nuo per la scomparsa del 
suo ex Presidente È 


DOTT. 


Bruno Tominz 
"Trieste, ll febbraio 1977 
VERSIONE TSE I ENI 
ERICH e PINUCCIA BRET- 
NER prendono parte al lutto 
della famiglia per la scompar: 
sa del 


DOTI. 


Bruno Tominz 
‘Trieste, 11 febbraio 1977 
(a een n] 
Partecivano al dolore della fa» 
miglia per la scomparsa del 
DOTT. 


| Bruno Tominz 
‘— ERNESTO LICHTENSTEIN 
e famiglia 
Trieste, 11 febbraio 1977 
oiran tai] 


Il giorno 10 febbraio è mari 
cato all’affetto dei suoi cari’ 


Vittorio Sossi 


Angosciati ne danno il triste © 
‘annuncio la moglie TERESA, i. 
figli SILVIA, FELICE (assente), 
BRUNO, VITTORIO, GIUSEP 
PINA e MARIA con le rispetti 
ve famiglie, i fratelli, le sorelle. 
ed i nipoti unitamente ai pe- 
tenti tutti. È 

I funerali si svolgeranno do- 
manì sabato 12 corrente alle 
cre 12 partendo dalla Cappella © 
del Sanatorio «Santorio» diretta- 
‘mente per la chiesa di Opicina. 

‘Trieste, 11 febbraio 1977 
IA EEA 


Piangono la scomparsa del 
caro cugino 


Romeo Cuppo ; 


— NERINA e BRUNO 
Trieste, 11 febbraio 1977 

ETTI 
Partecivano al lutto per la 

scomparsa dell’amico 


Romeo Cuppo 


— UMBERTO e LICIA BRO- 
VEDANI 
«- EGIDIO e DANILA CHIOC: 
CHETTI . ° 
Trieste, 11 febbraio 1977 
CETTE E E IE PI VOSIZI 
‘Profondamente commossi rin=. 
graziamo sentitamente tutti co- © 
loro che hanno partecipato. al 
nostro dolore per l'improvvisa 
j scomparsa del nostro caro 


Giordano Bruno Zipponi 


La moglie 
e parenti tutti 
Trieste, 11 febbraio 1977 : È 
[|P ————@——__m@—@—@<@@ 
Nel primo anniversario della 
scomparsa del nostro caro e in: 
dimenticabile 


Antonio Polla 


la moglie, la figlia RAFFAELA, 
la madre, i parenti Lo ricorda» 
no con immutato dolore agli a- 
mici e a quanti Gli hanno vo- 
luto bene. È Dh 
Una Ss. Messa verrà celebrata | 
oggi 11 febbraio nella chiesa 
Cappuccini di Montuzza alle. 
ore 18.30. bai 


Trieste, 11 febbraio 1977 
SOC TIE 
11.2-1975 11.2.1977 

_ Ti pensiamo sempre 
nonno Carlo 
— RICCARDO e ANDREA 
Trieste, 11 febbraio 1977 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 11 febbraio 1977 


| 
| 
I 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano posso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A 

TRIESTE: sportelli via” Luigi 
Einaudi 3/b e Galleria Tergesteo 
11, tel. 755255. Orario 8,30-12.30, 
15-) 18.45, al sabato 9-12.30, 15,30: 
19,45 - GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 «- MONFAL- 
CONE: via Duca d'Aosta 102, 
tel. 72597 - 41090 »- UDINE: via 
della Prefettura 8, tel. 203924 . 
MILANO: via G. Negri 8/10, tel. 
8596 - TORINO: corso M. D’Aze- 
© glio 60, tel. 658965 - GENOVA: 

via E, Vernazza 23, tel. 592560 . 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 - MANTOVA: corso Vitto: 
rio Emanuele 3, tel. 24495 - BOL- 
ZANO: via Portici 30/a, telef. 
23325 - ROMA: via Quattro Fon: 
tane 16, tel. 4755904 - TRENTO: 

iazza Londron 34, tel. 85000 

RANO: corso Libertà 29, dote 
30315 - BRESSANONE: via Ba: 
stioni 2, tel. 23335 - ROVERE. 
TO: corso Rosmini 53/15, telef. 
32499 - NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel. 36219 - S. 
REMO, via Gioberti 47, telef. 
83366 . IMPERIA: via Matteotti 
16, tel. 78841, 

Coloro che intendono inoltra. 
re la loro richiesta per corri 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.pA., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipatamen. 
te per contanti o vaglia (mini. 
mo 10 parole a cui va aggiunto 
îl 12 per cento di IVA). Gli av- 
visi economicì possono anche 
essere dettati per telefono chia. 
mando il numero 38883 dalle ore 
10 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19, 
esclusi i giorni festivi. I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annunci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste, 

Coloro che desiderano rima» 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette ag: 
giungendo al testo dell’avviso la 
frase: Scrivere Publikompass 
cassetta n. ...... 34100 Trieste; 
l'importo del nolo cassetta è di 
lire 100 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 per le sorse 
di recapito corrispondenza. 
Publikompass S.p.A. è, a tutti 


gli effetti, unica destinataria del. 
la corrispondenza indirizzata al. 
le cassette. Essa ha il diritto 
di verificare le lettere e di in- 
casellare soltanto quelle stretta. 
mente inerenti agli annunci, non 
inoltrando ogni altra forma di 
COLONIA) stampati, circo. 
lari lettere di propaganda. 
Tutte Sie lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per Posta: saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 170 per parola 


CERCASI solo referenziatissima 
stabile 200.000 mensili. Telefo, 
nare 421214, 2531 B 

FAMIGLIA 2 bambine, cerca col. 
laboratrice domestica in tut- 
ti issensi, zona Barcola, per ac- 
cordi telefonare al 43260. 

2584 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 70 per parola 


AUTISTA patente C offresi an- 
che lunghi viaggi. Telefonare 
0481 - 40538. 122 

COMMESSA lingua slava, offre- 
si per due o tre giorni setti- 
mana, Telefonare 796247. 

2576 C 

MEDIATRICE pratica ramo im- 
mobiliare, con auto propria, 
‘offresi telefono 93280. 

2578 C 

OFFRESI autista patente C, per 
lunghi viaggi, telef. 733074. 

2593. C 

PRATICHE, Iva contabilità di. 
chiarazioni redditi offresi ad 
‘associazione o ditta o, studio 
professionale, Telefonare n. 

410904, 2559 C 

SIGNORA pratica pulizia uffici, 
offresi ore da stabilire. Tele- 
fonare dopo le ore 18, Telefo- 
no 416108. 2471 C 

TUBISTA specializzato, navale 0 
industria offresi a ditta, Ca- 
sella postale 732 CG Trieste. 

2463 © 

46.ENNE conoscenza lingua slo- 
vena, offresi pomeriggio, not- 
te, per compagnia signora an- 
ziana. miti pretese. Telefona- 
re 2934 (Gorizia) in ERO 


[ei 
= | IDRAULICA riparazioni, cu 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 150 per parola 


A.A.A. SGOMBERO appartamen. 
ti ripulitura» ‘cantine soffitte 
giardini, Tel, 414244. 

T.A. 402 CC 

A. PITTORI, artigiani eseguo. 
no lavori accuratissimi, of- 
fronsi prontamente. Telefono 
T6TITS. 2184 CC 

A. SGOMBERIAMO in giornata 
anche gratuitamente apparta- 
menti, soffitte, cantine. Telef. 
422298 - 410275. 2137 CC 


cc 


AVVISO 
AI SIGNORI CARICATORI 


Servizio conferenziale 
containers 
per e dall'Australia 


In conseguenza dell'ulteriore 
aumento che le Ferrovie dello 
Stato apporteranno alle loro ta- 
riffe dal 1.0 marzo 1977, tutte 
le E.Z.C. (European zone char- 
ges) ferroviarie italiane vengo- 
no adeguate con pari decorren- 
za ai nuovi costi. 

Le nuove E.Z.C. si appliche- 
ranno dalle seguenti navi: 
Southbound: MORETON BAY 
Vg. 7102 da Genova ca. 14,3.77. 
Northbound: ENCOUNTER BAY 
Vg. 7006 da Sydney ca. 12.3.77. 


PITTORE camere cucine appar 


SGOMBERI traslochi apparta- 


A rate vendonsi tutti giorni Al 


ACCONCIATURE Nereo cerca 


ALBERGO Trieste cerca portie- 


ALBERGO Trieste cerca portie- 


ALBERGO Trieste cerca segreta- 


ARTIGIANO muratore esegue 
restauri pitture facciate pog- 
gioli tetti, armatura, propria. 
Tel, 1795275. 2550 CC 

GIARDINIERI eseguono lavori 
potatura, trattamenti contro 
malattie piante e fiori, manu- 
tenzioni giardini. Tel. 200480, 
dopo ore 15. 2595 CC 


TRASLOCHI TUTTA ITALIA 
ESEGUIAMO RAPIDAMENTE 

PREZZI IMBATTIBILI. 

INTERPELLATECIa. MI 42 


zioni, rubinetteria, scaldaba- 
gni, impianti metano, preven- 
tivi. Telefono 53312. 

T.A. 393 CC 


tamenti libero subito, 
modici. Tel. 52034, 


rezzi 
3 CC 


menti soffitte cantine giardini, 
«servizio accurato, Tel. ‘73528. 
2551 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 170 per parola 


fetta 74, Wolkswagen Passat 
76, Fiat 127 3 porte 72-74, Lan- 
«cia Fulvia GT 68, Bar Gu- 
glielmo wia S. Marco 2. 

T. A. 399D 


mezza e lavorante, offre in- 
luadiramento sindacale, sod 

fazioni. professionali; ri. 
chiede volontà, presenza, at 
titudine. Presentarsi XX Set- 
tembre 14. T.A. 396 D 


Te notturno anche pensionato, 
cassetta Publikompass n. 31 M, 
34100 Trieste. 12526 D 


re notturno, anche pensiona- 
to purché giovane. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 31 M, 
34100 Trieste. 12526 D 


tori per elaboratori elettroni., PORTACHIAVI ferro cavallo{ LIBRI cultura, 


ci. Interessanti possibilità di 
‘inserimento, Posti limitati. 
Presentarsi ore ‘15.30-19 pres. 
so. centro studi Frati Cap- 
‘puccini, via Faiti 8. 800 D 
CERCASI apprendista commes- 
se conoscenza lingua slovena. 
Via Machiavelli 15, Univer- 
saltex. 
CERCASI ADDICIISIE commes- 

sa panificio. Telefono 566044. 
2592 D 


CERCASI! commessa pratica, 
frutta. verdura, media età, Te- 
lefonare 16-20 ‘731753. , 

2283 D 


| CERCASI fattorino con patente 


auto, militesente, negozio fio- 
ti Orchidea, Corso Italia 6. 
2564 D 
COMMESSO magazziniere mate- 
riali igienico sanitari, ferra- 
‘menta, cerca prontamente. Te- 
lefonare al 764544. 2466 D 
IMPIEGATA pratica lavori uf- 
ficio, cerca per pomeriggio 
ditta commercio ‘materjali edi- 
li. ‘Telefono 68408. 2575 D 
SOCIETA” operante Friuli-Vene- 
zie Giulia assume periti mec- 
canici ed elettromeccanici da 
adibire al montaggio di mac. 
chine edili, tralicci. ecc. Scri- 
vere a Publikompass n. 39 M 
Trieste, A 800 D 
URGENTE allevamento cani da 
‘caccia Bazzano cerca perso. 
na o coppia amante animali e 
lavaro, Offresi appartamento. 
Tel. 0481-6204, 96D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 170 per parola 
AFFITTO camera ammobiliata 


tel. 794585 ore 17-18, 397 F 


ISTRUZIONE 
«| G Lire 170 per parola 


ASA. ENCIP iscrizioni ai corsi: 
stenodattilografia, paghe con- 


rio ricevimento e cassa, prati- 
co, referenziato. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 31 M, 
34100 Trieste. 2526 D 


A GORIZIA importante centro) 


E.D.P. cerca ‘ambosessi per 


la formazione di programma. 


RICERCA AGENTI 


introdotti nel settore di grossisti-rivenditori di materiale 


elettrico-elettronico per la vendita di prodotti di primaria 


casa tedesca: 
MATERIALI DI 
e IMPIANTI DI ANTENN 


Inviare «curriculum e referenze 


PUBLIKOMPASS 14 . 


ANTENNE TWO 
E GENTRALIZZATE TV 


a 
20123 MILANO 


tributi, libri IVA, operatori 
IBM, programmatori, perfo- 
razione, taglio cucito, esteti- 
ste, massaggiatrici, manipedi. 
cure, ginnastica estetica. Ora- 
rio ‘di segreteria: 9-12.30 e 
16-20, ENCIP, via Mazzzini 32, 
telefono 68846. 18/26 
BENEDICT Scholl Tage este 
Te metodo veloce corsi diurni 
e serali, diplomi, traduzioni, 
(Ponterosso 2 30285. 6/2 G 
DOPOSCUOLA per elementari 
e medie. Ripetizioni, assisten- 
za nello studio. Istituti sco. 
lastici CISS-ENCIP, via Maz 

zini 32, telefono | 68946. 
13/2G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 170 per So 


OCCHIALI vista fusto metalliz: 
zato smarriti pressi Gretta 


con 3 chiavette smarrito zona 
‘Barriera. Prego telefonare n. 
732297, 002568 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 170 per parola 


2535 D| SIGNORILE panoramico mobi 


liato 3 stanze cucina comforts 
posteggio affittasi tel. dii 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 170 per parola 
CERCO. affitto appartamento 
ammobiliato 2 stanze, 8 al 
centro prezzo ottimo, Telefo- 
nare al: 36209 di Achour. 


2604 L 
CERCASI, al centro affitto ap- 
partamento ammobiliato 3 0 
4 stanze con cucina bagno ri- 
sscaldamento tel. 93169, 2598 L 
CERCO in affitto camera cuci. 
na persona sola possibilmen- 
te ammobiliato tel. 34101. 
2572 L 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N L're 150 per parola 


AA. ACQUISTIAMO quadri por- 
cellane tappeti mobili vari 
sgomberiamo appartamenti. 
Telefonare 68657. 2454 N 

AA. ACQUISTO cianfrusaglie 
vecchie anticaglie mobili so- 
prammobili. Telefonare al n. 
‘193972 pasti, festivi 767134, 

2530 N 

ACQUISTIAMO soprammobili 

quadri pianoforti mobili inta- 


pregasi telefonare terra Ten 


cia, 5 H 


gliati vecchi moderni telefona- 
Te 37872. 2439 N 

ANTICAGLIE: grammofoni, bi- 
lance, organetti, carte gioco, 
mobili marina fanali, busso- 
"lle orologi, tabacchiere, mo- 
delli macchine, coMpero. Pa 
go bene!!! telefonare 422327. 


2425 N 
ARCHITETTURA libri anche 
stranieri, meriodici, 


‘acquisto, 
Marini, 64960, 64782. 2601 N 


ia ea e agere oli 


GLI AVVISI ECONOMICI 


DA PUBBLICARE SU «IL' PICCOLO» SI ACCETTANO PRESSO LA 
PUBLIKOMPASS IN GALLERIA TERGESTEO - VIA EINAUDI 3/B 


SINO ALLE ORE 18 


DOPO TALE ORARIO VERRANNO PUBBLICATI 


\ 


ti, piccole ‘grandi accolte, ac- 
quisto, Marini, 64960, 64782. 
2601 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 150 per parola 
ABBISOGNANDOVI mobili vi. 
sitare «Polli: Ivasto assorti. 
mento, massima. garanzia, 


prezzi bassi, Grimani Il, 
9/2 NN 


I 
CAMERA matrimoniale stile Li 


‘berty vendo. Tel. ore 9-12 n; 
414244 T.A, 403 NN 
ORGANO elettronico Farfise 248 
partner 14 vendesi. Tel. 763475. 
388 NN 

OTTIMO prezzo vendesi arreda- 
mento confezioni seminuovo 


tel. 37876. TLA. 401 NN 
COMMERCIALI 
[0] Lire 200 per parola 


DARWIL ‘ACQUISTA ORO an- 
cho rottami pagando fino line 
3,600 al grammo secondo ti- 
tolo e specie. Disimpegno po- 
lizze. Piazza Sant'Antonio Nuo- 
vo 4 primo piano. 1742 O 


ALIMENTARI 
00 Lire 200 per parola 


COLLIO - COLLIO - COLLIO i 
migliori vini per colui che sa 
bere bene, Ora non è più ne- 
cessario recarsi a prenderli 
personalmente nelle più re. 
mote cantinette, ve ne offria; 
mo noi una produzione arti. 
gianale molto limitata di una 
qualità indubbiamente supe- 


riore, Pinot Grigio, Refosco,: 


Cabernet, Merlot, Traminer, 
Sauvignon, Riesling ‘Renano, 
della riserva Castello di ‘But 
trio, Malvasia, Franconia, Pi- 
not nero, Pinot bianco, l'ocai 
dell'Azienda agricole di C. Ca- 
terina-Scrio. A prezzi eccezio- 
nali rispetto la qualità nella 
bottiglieria Di.Be.Ma. di via 
Commerciale 27 o nel depo- 
sito di via Pagliaricci 2, 


2197 001 


NEI GIORNI SUCCESSIVI 


CORTESE DUE TORRI in 
bottiglione a perdere 810 - 
LATTE A LUNGA CONSER- 
VAZIONE di ottimo marca a 
310 - Offerte speciali valide si- 
no al 12 febbraio presso la 
bottiglieria Di.Be.Ma. di via 
Commerciale :27 0 presso il 
nostro deposito di via Paglia- 
Ticci 2 oppure direttamente al 
vostro domicilio con una mo- 
desta maggiorazione telefo- 
nando ai n. 740485 - 1795043 - 
418762. 2197 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI ‘ 
P Lime 170 per parola 


CERCASI rappresentante per 
vendita trattori, Per informa- 
zioni telef. al 0481 - 390685. 

101) P 

IMPORTANTE ditta nazionale 
prodotti largo consumo mer 
‘bar ristoranti alimentari: ‘as- 
sume rappresentanti età 22- 
40; muniti auto licenza scuo- 
la media per zone: Trieste 
Gorizia. Ottimo trattamento 
economico. Massima assisten- 
za. Scrivere a Publikompass 
cassetta 30 M 34109 Trieste. 

2515 P. 

SIETE senza lavoro avete biso- 
gno di un guadagno immedia- 
to. Tel. oggi a 811247, dalle 
ore 13 alle ore 17. 398 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 170 per parola 


ALA .A.A,A.A.A,A.AJA 6AUTOSALO- 
NE Fiat di via Fabio Severo 
65 prenotazioni di autovetture 
nuove e massime valutazioni} 
del vostro ‘usato omaggi agli| 
acquirenti. Usati garantiti per | 
mesi 3. Fiat 500L 72, 126 
127 71 72, A112 Elegant 76 (ci 
MI, 128 coupé 1.3 72 71 70, 850° 

‘special 69, 125 special 71, 127, 

Giannini NPS 72, Renault 4L' 

74, 1100R 68, ‘Renault 6 70,! 

124 special 69, Peugeot 504 die: | 

sel 74, Giulia 1300 TI 67, Alfa- 

sud 78. «Aperto festivi de il 


TAALA.A.A, AUTODEMOLITORE 


anche stranie-| VINO BARBERA - DOLCETTO A.A, AA. A.A.A,A.A. DUPLICA 
CONCESSIONARIA SIMCA } 


CHRYSLER MATRA. Viale 
Ippodromo 2. AUTOCCASIO- 
INI: FIAT 127, 128, 124, 125 
Special, 850 COUPE, Primula. 


Fulvia toupé, Taunus 1300, In. AG 


nocenti J 4. Citroen GS, GS 
Giardinetta. Volkswagen NSU 
1000. Kadett. SIMCA 1000 GLS, 
Special. 1100 GLS 1301 Spe- 


cial. CHRYSLER 160 180 au-|q 


tomatica. MATRA eeiRorni 


A.A.A.A, AUTOMOBILI fuori uso 
da demolire compro ritiran- 
do sul posto tel. 822197, 

2A8TQ 

A.A.A,A.A.A. CONCESSIONARIA 
Chrysler Simca Matra Pado- 
van De, Carli, Sanzio 13. Tel. 
567787: Alfasud TI 74, AIZE 
72, Fiat 126 74, 127 72, 128 75, 
124 72, Mini 850, 1M3, Renault 
6 71, Citroen Ami super 74, 
Ford Anglia 68, Escori Yi, NSU 
4L "70, 1000, 1200 cc, Simca 
1000 69 TO 73 "74, 1100 TI 74, 
13015 72 75, 1307 GLS S, 
Chrysler 160 180 72 73. 

A.A.A.A. ALLA NC_ NUOVA 
(CONCESSIONARIA FORD po- 
tete acquistare con sicurezza 
una vettura usata perché c’è 
la GARANZIA A-1. Vasto as 
sortimento di tutte le marche 
Condizioni speciali di paga- 
mento e permute usato per 
usato. Visitateci! Via Cabo 
to 24, Trieste. Telefono (040) 
826181, 10/2 @ 


compera automobili da demo 
lire, Tel. 812256, 2413Q 
A. AUTOSALONE Trieste vende 
128 coupé 73, 128 3 p 75, 12871 
74, 128 fam. 71, A112 71 74, 
850 68 71, 124 67, 124 fam. 70, 
Opel 1000 71, 850. spider 69, 
NSU 600 68, 1100R 68, 500 68 
70, 127 3p 73, Mercedes 220 D 
"70, Spitfire 1300 "74, Flavia 2000 
70. Giulia 10, Ina 
ALFA ROMEO Alfasud TI 
fette uniproprietario ven 
Visibile Concessionaria Sin 
Duplica, viale ar 9 
AUTOCCASIONI Pipan, Gatieri 
13, Fiat 130 72, 195 "I, 124 68, 
coupé 74 70, 198 73 70, 127 30 
74 71, AU 70, Giulia 74 70 
gas, Fulvia 69, Dyane 6/72, Re. 
nault 5 TL 173, Mini 75 73, 
Simca, GLS 71) Peugeot 504 
TI 073; Mercedes 250 70, VW 
Maggiolone 72. 2397 Q 
AUTOSALONE Papo Artisti 7, 
parallela corso Italia: ‘Alfet 
ta 1800, Alfasud 1750, 1300, Be. 
ta coupé spyder km. 15.000, 
Fulvia coupé, 125 special ‘72, 
124 ’72, 124 coupé, 128 coupé, 
128 2 porte, 128 X 1/9, 850 
coupé, Renault 15 coupé, Re- 


«|A.G. GIULIA vendesi apparta- 


| BELLA Citroen D Super 5 con 
impianto a gas, gancio traino 
‘anche permutanco vendesi, Di- 
noconti F. Severo 124, telef. 
175133, 5/2Q 
FIAT Diesel campagnola collau- 
| data ricupero, Fiat 128 rally 
73, 124 specia! T °74, special 
70-71, 850 berlina 68 è coupé 
1903 69. Peugeot 204, 404, 504, 
Diesel 404 caravans Diesel. 
‘Renault 30 76, Mercedes 220. 
Telefono 231193. 2377 Q 
FIAT 1100R familiare 380.000 
vendo vera occasione telefo- 
no 826388. 2487 Q 
FIAT 500F fine 1968 vendo oc- 
casione tel. 826388. 2487 Q 
MOTORINO Gori cross vendo 
I. 100,000 tel, 821528. 2513 Q 
PORSCHE 2000 924, 6 mesi ven- 
desi con permuta e dilazioni 
a 30 mesi, Dinoconti F. Seve- 
To 124, tel. 715133. 5/2Q 
PORSCHE 911 /S perfetta ven. 
desi ratealmente anche con 
permuta, Dinoconti, F. Severo 
124, tel. 775133, 5/2Q 
PRIVATO vende Fiat 1100 1968 
km 58.300 tel. 724574. 2591 Q 
PRIVATO uniproprietario vende 
Simca 1100 TI dicembre 1973 
km 54000 tel. 421318. 2546 Q 
PRIVATO vende Alfasud anno 
11974 km 30.000 prezzo bassis- 
simo. Tel. 62010. 2541 Q 
SIMCA 1100 GLS occasione, per- 
fette, vendesi. Visibile Conces- 
sionaria Simca Duplica, viale 
Impodromo 2. 7/2Q 
SIMCA 1500. ottima vendesi. 
Concessionaria Simca Duplica, 
viale Ippodromo 2. "1/2 Q 
VENDO Ford 1300 anno 1975 a 
‘prezzo. bassissimo, Tel. 62010. 
VOLKSWAGEN Maggiolone otti- 
ima vera occasione vendesi, Vi. 
sibile Concessionaria Simca 
Duplica, viale Ippodromo 2. 
112 Abarth 1973 vende privato 
telefonare 775507 solo 15-16. 
2457 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 200 per parola 


ABBIGLIAMENTO semicentra- 
le, causa anzianità cedesi, A-i 
genzia Gentile Toro 8. 1888 R 

ALIMENTARI fruttaverdura, 
negozio angolo. vendesi pron. 
tamente. Agenzia Gentile To- 
To 8, 1888 R 

BAR ricevitoria Totocalcio ven- 
desi. Scrivere Cassetta 13 I, 
Publikompass 34100 /Trieste, 

1253 R 

BAZAR - articoli fotografici, ta- 
bacchi e giornali vendesi pron- 
tamente. Agenzia Gentile, To- 
ro 8. 1888 R 

BOUTIQUE Lignano, forte lavo- 
ro documentabile, buona oc- 
casione vendesi. Agenzia Gen- 
tile, Toro 8.’ 1888 _R 

SUPERMARKET avviato in pri 
‘mario campeggio con stabili 
mento balneare si offre affit- 
to stagionale a ‘persona quali 
ficata. Società IT.MAR. s.p.a. 
via Bagni 171 - Monfalcone. 

107 R 


TRATTORIA Rosandra 66 .co- 
‘mune Bagnoli vendesi o aftit- 
tasi. Passare di persona o te- 
lefonare a 820177 dopo le 20. 

2582 R 

VENDESI osteria bene avviata 

telef. 793972 ore 9- 13 — 16-20, 
2579 R 
i 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 200 per parola 


A. ACIT. OPICINA vendesi ap- 
partamento 120 mq 4 stanze 
cucina doppi servizi poggioli 
più mansarda 90 mq. S. Laz- 
zaro 3, tel. 68810. 2347 S 

A. ACIT. SERVOLA vendesi ap- 
‘partamento 3 stanze ‘cucina 
‘bagno poggiolo centralnafta 
(garage. Altro VIA VIGNETI 4 
stanze cucina bagno poggiolo 
‘cantina posto macchina. San 
(Lazzaro 3, tel. 68810. 2347 S 

A. ACIT. SISTIANA vendesi 4 
istanze cucina bagno riscalda- 
mento 26.000.000 VIA MAO- 
VAZ saloncino 2 stanze cuci. 
ne, bagno tutti comforts. Via 
CANOVA 3 stanze cucina ba- 
gno tutti comfort. San Lazza- 
To 3, tel. 68810. 2347 S 

A. AGIT. VENDESI-AEFITTASI 
locale 120 mq zona: MONTE- 
(BELLO adatto ideposito ma- 
gazzino laboratorio. San Laz. 
zato 8, tel. 68810. 2347 S 


mento affittato mq 100 3 stan- 
ze stanzetta cucina bagno wc 
poggiolo soleggiato autoriscal- 
damento Immobiliare Triesti- 
na XXX Ottobre 4, Tel. 62636. 
2306 S 
«€. LOCALE libero Valdirivo 
2 fori mq 94 corte mq 60 pos- 
sibilità soppalco vendesi Im- 
mobiliare Triestina XXX Ot- 
bre 4. Tei 62836. . 002306S 
LOCALE SAN GIACOMO 
stato ma 20 cinea Immobi 
lliare Triestina XXX Ottobre, 
4. Tel. 62626. 008306 S- 
A.C. ROTONDA (BOSCHETTO 
vendonsi appartamenti semi. 
nuovi affittati so Eolo ori 
ne, bagno poggioli centra) Ù 
ta ascensore box VISTA dispo- 
nibili piani alti PREZZI CON. 
VENIENTISSIMI possibilità 
mutuo Immobiliare Triestina, 
+-RXX Ottobre 4. Telefono L16S6, 


S 

A.I., GHIRLANDAIO. Bellissimo. 
2 stanze saloncino servizi a- 
scensore centralnafta. Vendesi 
LIBERO 30.000.000 trattabile; 
ESPERIA Battisti 4 tel. 750777. 
2315 S 

A.I. S. GIOVANNI. V piano. 2 


nault. 5, Ford Taunus, Ford 


Escort, Ford 17.M, Kawasaki|. 


500, 750, Mercedes diesel 200, 


Mercedes benzina ‘con impian« 
to gas. 2357 Q 


stanze cucina bagno central 


ALTIPIANO — terreno con sl 
ziata costruzione villa, mf 
1100 progetto approvato, vet 
de Immobiliare CIVICA vil 
S. Lazzaro 10. È 

APPARTAMENTO in villa Mi 
gia primo ingresso salone È 
Stanze cucina bagno ampiî 
poggiolo centralnafta vendì 
Immobiliare CIVICA, via SA 
Lazzaro .10. 25488 

APPARTAMENTO libero camel 
cucina bagno vendo . rateali 
mente. Visitare ‘ore li-12,90) 
fPozzo 22, secondo San Già 
‘como. 2523 S 

«ASTRA RESIDENCE» - nuovi 
complesso zona residenziale’ 
‘appartamenti monovano, d 
stanze, attici con mansard 
Home 1 i nds, 

campo  gioc) e) 
rifiniture accurate, cucînini 
completamente arredati. Pre?! 
zi concorrenziali: mutuo for 
diario agevolato, contributo 1 
gionale: anticipi contanti coll 
max dilazioni di pagamento! 
rincari futuni in corso di 00 
struzione, già concordati coll 
tetto fisso. Inintermediani ven 
donsi. Per informazioni: teli 
815213 dalle 9 alle 11 e dalle 
14 alle 18.30. Ufficio via Caf 
pineto 8/1. 24078 

ATTICI ‘prontingresso 3 e 4 stalt 

ze doppi servizi tutti i col 

fort facilitazioni di pagamen 
to, inintermediani vendonsi 

Tel. 815213 oranio ufficio. 

2UAOTS 

CARDUCCI panoramico model 

no due stanze saloncino v? 

randa cucina doppi servizi 

‘vendesi prontamente agenzià 

Casa Mia via Giulia 13, telef: 

‘794286. Orario festivo 9-12, 

TA. 400.5 

CATULLO, tre stanze, stanze! 

cucina, servizi. riscaldamento 

autonomo ‘metano 31.000.000 

vende Immobiliare piazza Si 

Giovanni 3, tel. 61061 16-19. 

2555 9 

CERCASI appartamento anche 

occupato purché prezzo verà 

occasione, Tel. 767790, 2493 9 

GHIRLANDAIO 2. AFFITTATI 

Bellissimi, 80 ma, 2 stanz@ © 

stanzetta. cucina ‘bagno RI 

SCALDAMENTO, vendonsi 1 

milioni, IV e V. MINIMO 

CONTANTI 9.000.000 RIMA” 

NENZA MUTUO. VISITARE 

FERIALI SUL POSTO ORS 

15.30- 17. Informazioni telefoi 

no ISOTT7. 23158 

IMPRESA vende appartamento 

due, tre stanze, servizi, proM 

taentrata, Rivorgersi uffici 

Manzoni 19, mattinata, È 

IMPRESA vende aj i 
occupati e non, De 

cente costruzione, nifinitui@! 

accurate, agevolazioni di pag 
mento, Per informazioni: teli 

815218 orario ufficio, 24078 

LIGNANO Adriatica vende ap 

partamenti centralissimi varit! 

dimensioni da lire, 10.100.000) 

10.600,000 . 12.500.000 

13.700.000 costruzione nuova ff 

niture lusso. Agenzia Adriatic® 

Lignano Sabbiadoro viale del 

Platani 84, telef. (0431). 71188. 

0500348 

LIGNANO Adriatica vende ap’ 

partamento centralissimo, 

‘metri mare 2 camere soggiol 

no cucina separata terrazzo 

arredato, 17.500.000. Age 

Adriatica Lignano Sabbiadoro 

viale dei Platani 84, telefon0 

(0431) 71188. - 0500348. 

LIGNANO ‘Adriatica vende ap 
‘partamento posizione centrà fi 

lisma Sabbiadoro, 100 meti 

mare 3 camere soggiorno cu 
cina separata 2 terrazzi HE 
dato, costruzione recente, liré 

19.800.000, Agenzia Adriatica di 

gnano Sabbiadoro viale 

Platani 84, telef. (0481) 71188) 

0500349. 

LOCALI d’affari prontingresso) 
zona forte sviluppo comme 

ciale, impresa vende con eli 

zi interessanti. Per informe 
zioni: tal. 815218 orario pr | 
cio, 

MONFALCONE AGENZIA ALFA 
vende a Muzzana del Turgna' 

no rustico con 2000 mq terreno 

vicino Gradisca lotti terren9! 

edificabile tel, 41807. 123.8. 

MONFALCONE in piccola palaz 

zina con grande parco recinta' 

to vendiamo stupendi apparta? 

‘menti a prezzi di vera occa” 

sione informazioni e visite s 

bosto senza impegno, approf! 

fittate! AGENZIA ALFA via) 

S. Marco 55 tel, 41807. 123 

MONFALCONE centro, perital 

ria, Staranzano, Ronchi, Gra: 

do, Marina Julia, Duino, Sistia 
na, abbiamo in vendita oltré 

300 appartamenti di ogni tipo, 

misura e prezzo, nuovi, semi: 

nuovi, mutuo concesso fino al 

5% con agevolazione regiona: 

le; AGENZIA ALFA tel. 41807; 

NUOVO Cologna, salone, 2 stan 

ze, cucina, 2 bagni, poggioli, 

ascensore, riscaldamento, ven: 

desi, Telefono 795982, 

2527 E 

OCCASIONE seminuovo, pano: 

Tamico, occupato, Rotonda Bo 

schetto, due GI cui 

cina, bagno, ostiglio, pog- 
giolo, Tiscaldamento, RECHIE 

To, a 16 milioni. Salso, 


a 
PANORAMICO Volontari Giulia 
ni, salone, due stanze, stan: 
zirio, cucina, bagno, riscalda H 
mento, ascensore, soffitta, ven. 
desi. Telefonare ‘795982. 
002527, S 
VIGOLO Castagneto 100 mq, 19 
milioni, moderno affittato sog- 
giorno 3 stanze servizi, 766676. 
2493 S 


nafta ascensore. Vendesi LIBE- 
RO 20.000.000. ESPERIA. Bat. 
tisti 4. Tel. 750777. 2815 S 
A.I. ROIANO - SANSOVINO - 
OSPEDALE. 2 stanze cucina 
bagno centralnafta ascensore. 
Vendonsi LIBERI 25.000.000. 
MINIMO CONTANTI 15 milio-; 
ni, Rimanenza mutuo. ESPE- 
(RIA. Battisti 4. Tel. 750777. 
A.I. FLAVIA - MONTEDORO. 
Occasione LIBERI. Camera 
soggiorno cucinino bagno cen- 
tralnafta ascensore. Vendonsi 
15.000.000 ESPERIA. Battisti 4 
Tel. ‘750777. 2315 S 
AI, BARRIERA affittato OCCA- 
SIONE II piano 2 stanze cu. 
cina we 8.500.000 MINIMO 
CONTANTI 4.000.000 ISS 
ze, mutuo vendesi, 
Battisti 4, tel. Aso 5815 S ;$ 
A.I, ROIANO ‘(pressi chiesa) af:- 
fittati con ascensore central: 
nafte, 1-2 stanze soggiorno ser- 
Vizi mpoggioli vendonsi FACI. 
ILITAZIONI PAGAMENTO. E- 
SPERIA, Battisti 4, tel, 750777. 


AI 
no per garage 3 auto vendesi 
6.000.000. ESPERIA, Battisti 4, 
tel. 750777. 2315 S 

A.I. SERVOLA-STADIO PRIMO 
INGRESSO 2 stanze salone 
‘cucins, bagno \centralnafta ga- 
Tage ‘e cantina lire 36.000.000 
MUTUO ACCORDATO VEN. 
TENNALE 12.000.000 vendesi 
direttamente. ESPERIA, Batti 
Sti 4. tel. 750777. ‘9915. S 

AGENZIA Casa Loo SR 
partamenti occupati vere occa. 
sioni ottimi investimenti da 
L. 6.000.000 in poi. via Giulia 
13, 742986 orario festivo 9-12. 

2609 S 


Zona Garibaldi camera came’ 
Tetta cucina ripostiglio wc 

riscaldamento, 6.000,000; altro. 
‘bellissimo S. Michele salone 
camera cucina wc veranda ri- 
scaldamento 14.000.000 tratta- 
‘bili ‘altro piazza Vico 3 stanco 
ze wc 11.000.000, Sl Ca 

sa Mia via Giulia 13, iii ì 
orario festivo 9-12. 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT i 
z Lire 200 per parola i 


VENDESI Fjord HT 21 170 HP 
Volvo Penta accessoriato. Tel. | 
61344. 2570 Z 
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L’Avviso | 
economico. 


può alutarvi a risolvere 
qualsiasi: Vostro problema, 
Con une spesa veramente 
molto limitata potete met- 
terVI In contatto con la per- 
sona interessata. 

Chi cerca e chi offra, tutti 
s"Incontrano nelle colonne 
degli avvisi economici del 
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